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...astiene anche te
GIOVANARDI VA IN TV per dire di essere stato embrione pure
lui, senza considerare i possibili effetti devastanti di questa rivela-
zione sulla già scarsa natalità. Quale donna a questo punto si sen-
tirebbe di rinunciare alla diagnosi pre-impianto? Infatti questo em-
brione cresciuto e calzato, non è nuovo a battaglie antifemmini-
ste. Se fosse per quelli come lui, in Italia la violenza contro le don-
ne sarebbe ancora rubricata come offesa alla morale cattolica.
Non dimentichiamo che per varare la legge antistupro ci sono vo-
luti vent'anni, perché lorsignori non avevano fretta. Le donne infat-
ti, nel migliore dei casi hanno avuto da Dio la missione di ospitare
embrioni destinati a diventare Giovanardi. O magari colossali Giu-
liani Ferrara, che, superata da un pezzo l'età della stupidera, vivo-
no ancora nel tormento di poter essere rifiutati dalla mamma. E
siccome non possono più mettere al rogo le streghe, vogliono
mettereal rogo leschede.Ma se nonvotano, èsolo pervotare due
volte.Perché,caro elettore, chi si astieneastieneanche te.

L’OMBRA DEI COMITATI CIVICI

Fecondazione

LO SCAMBIO Contemporaneamente alla con-

clusione del rapimento di Clementina Cantoni è sta-

ta rimessa in libertà la madre del rapitore Timor

Shah.La ragazza èdimagrita, ma in buone condizioni.

Oggi torna in Italia. Il nostro governo ringrazia Karzai
 BertinettoeRipamontiallepagine8e9

ALBACHIARA
NON CI SAREBBE

«Iononsosel’embrione
siaunapersona,unprogetto
divitaoaltro.Melochiedo
avolteanchepergliuomini.

RoccoButtiglione,per
esempio,èunapersona
completamenteformata,
unprogettodivita

incompiutoounammasso
dicellulemaleassortite?»

PaoloHendel,comico,
9giugno2005

Sì
Ruini ha paura del
quorum Il presidente
della Cei chiude la campa-
gna elettorale degli asten-
sionisti: «Noi illuminiamo le
coscienze sul referen-
dum».Ma in tutta Italia si in-

tensifica la battaglia referendaria. Appello dei Ds:
recatevialleurnedalleprimeoredidomenica
 Allepagine2,3,4e6

MARIA NOVELLA OPPOCORRADO STAJANO

L a mia bambina si chiama
Albachiara. Alcuni mi di-

cono «Ah come la canzone di
Vasco!» Ma non è per quella
canzone che le abbiamo messo
questo nome, ma perché dopo
10 anni di attesa... e poi era suc-
cesso che la notte in cui i miei
ovuli sono stati messi in pro-
vetta insieme agli spermatozoi
di Marco era nevicato tantissi-
mo; era il 13 Dicembre 2001.
La mattina ci svegliammo con
tutta la città bianca, così pen-
sammo che se fosse nata una
bambina, la avremmo chiama-
ta così .
Avevo fatto una stimolazione
ormonale; era andato tutto be-
ne, le mie ovaie non erano gon-
fiate, come raramente può ac-
cadere, ma anzi, avevano dato
16 follicoli. «Una risposta otti-
ma», disse la dottoressa. Così,
con un intervento chirurgico in
laparoscopia, nel quale la dot-
toressa ha infilato un ago nella
mia pancia, sono stati tirati fuo-
ri 11 ovuli.
 segueapagina3

FRONTEDELVIDEO

VITTORIA G.

■ SergioSergi
inviatoa Strasburgo

«C’è una campagna contro il no-
stro partito, io sono additato come
il regista di certe scalate finanzia-
rie. È tutto grottesco, fantasioso».
In un’intervista a
l’Unità Massimo
D’Alema, denun-
cia «un processo
di degenerazione
e di avvelenamen-
to dei rapporti po-
litici» in atto nel
centrosinistra. Il
presidente dei Ds
parla inoltre di Europa, propone il
ricorso a «cooperazioni rafforza-
te» in economia e in politica este-
ra. E sul referendum sulla fecon-
dazione dice: «In campo posizio-
ni integraliste. Utile ogni voto per
cambiare la legge».
 apagina7

Massimo D’Alema

Nell’Unione
veleni contro
me e i Ds

I lanzichenecchidel no. Se almeno i
più umanamente sensibili di quel

fronte, schierati in difesa di una legge
che in Parlamento non si è voluto di-
scutere disprezzando le ragioni degli
altri, si rendessero conto dei guasti
che stanno provocando alla comuni-
tà, agli uomini e alle donne che ne
fanno parte, oltre che allo Stato italia-
no e alla stessa idea di nazione. Sem-
bra, in questa campagna elettorale re-
ferendaria, di essere tornati indietro
di mezzo secolo, nel 1948, quando
imperversavano i Comitati civici di
Luigi Gedda, quando padre Lombar-
di era considerato il microfono di Dio
e batteva le piazze per impedire ai co-
sacchi del Don di abbeverare i loro
cavalli nelle fontane di San Pietro.
 segueapagina29

Finalmente Clementina torna a casa
Liberata dopo 25 giorni. Le autorità afghane rilasciano la madre del sequestratore

■ Andrea Purgatori
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Una madre di polso, un figlio
psicopatico, un saggio capotri-
bù e intorno la rete di contatti
imbastita con pazienza dai ne-
goziatori del Sismi. Ogni gior-
no smagliata, ogni giorno ricu-
cita. «Ce l’ho qui in macchina.
Adesso sta nel portabagagli,
non so quanto ossigeno le rima-
ne».
L’ultima telefonata di Timor

Shah (mercoledì), l’ultima pri-
ma di accettare lo scambio, è
stata anche la più drammatica.
Credergli e cedere alle sue ri-
chieste («Prima liberate mia ma-
dre, poi vi consegno Clementi-
na»)? Oppure cercare di tenere
aperto il gioco e la posta stabili-
ta (scambio contestuale) e ri-
schiare al buio?
 segueapagina9Un fermo immagine della liberazione di Clementina Cantoni Foto Ap
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L’ astensione batte il voto a Terni e a Savona 25 a 8, o giù di
lì. Stando alle intervistine andate in onda ieri mattina su
Italia 1 alle 12 e 17 durante il Programma Secondo voi
di Paolo Del Debbio, le urne per i referendum potrebbe-

ro tranquillamente rimanere chiuse. Alla domanda «Secondo voi un citta-
dino è libero di astenersi da un referendum che non condivide?», c’è un
diluvio di risposte positive che vanno dal «ognuno fa quel che vuole» a
«non ci ho capito niente». Allora, i referendari possono fare due cose:
abbattersi oppure dubitare dell’onestà con cui sono state scelte le voci da
mandare in onda. Chi fosse pronto ad urlare alla paranoia persecutoria
rispetto a questa seconda ipotesi, può verificare da sé, ascoltando le con-
clusioni di Del Debbio. Tirando le fila delle risposte a un certo punto dice:
«Alcuni sostengono – e noi l’abbiamo detto spesso – che è difficile affron-
tare una materia come questa solo con un referendum». Poi, parlando di
come si indice un referendum, spiega: «Bastano 500mila firme e il refe-
rendum si può fare. 500mila non sono tantissimi». Spiegando cos’è il
quorum ammette: «Naturalmente, chi si astiene abbassa il quorum», ma,
anche se «molti dicono che non è giusto», se il legislatore avesse voluto
evitarlo «non avrebbe messo il quorum». E insomma, «chi decide di aste-
nersi avrà i suoi buoni motivi». Chi avesse ancora dei dubbi sul fatto che
Mediaset si è schierata con l’astensione, può rivedere l’edizione del Tg4
delle 13.30 di ieri, che dopo aver dato brevemente la notizia della posizio-
ne di Fini, dedica il resto a un commento di Alessandro De Feo che è pra-
ticamente un «de profundis», senza appello, del leader di An. Insomma,
proprio non se ne può più. Ma, attenzione: anche se è vero, la citazione –
purtroppo – è di Emilio Fede. Che ieri durante il Tg4 delle 19 è riuscito a
dire che «se ne parla, se ne parla, se ne parla» (del referendum). «Se ne
parla così tanto che nessuno ci capisce più niente» (e chissà perché, poi).
E a proposito di quel che farà domenica, «lo dico, non lo dico, lo dico, non
lo dico. Non lo dico. Astenersi è un diritto».

●  ●

PERISCOPIOTV
BOTTA E RISPOSTA a distanza dagli op-

posti fronti referendari. «Invito il ministro Pi-

sanu,nella sua responsabilità, a usare tutti i

mezzi possibili per informare i cittadini,

compresi gli Sms»,

dice il segretario dei

Ds Piero Fassino nel

corso di una confe-

renza stampa a Padova. «Sicco-
me - fa notare - viviamo nell’epo-
ca della comunicazione in tempo
reale anche attraverso gli sms, sa-
rebbe auspicabile che, così come
è stato fatto per le elezioni, si fa-
cesse altrettanto oggi». Secondo
il segretario della Quercia sareb-
be «una grave manifestazione di
insensibilità istituzionale e di
asimmetria se invece non lo si fa-
cesse». Insomma, non mandando
gli Sms di fatto il governo una po-
sizione la prenderebbe e come.
Aiuterebbe l’astensione. Di tut-
t’altra opinione il ministro Carlo
Giovanardi che fa sapere: «Il go-
verno non può e non deve interve-
nire con invio di Sms in occasio-
ne di una consultazione referen-
daria nella quale ormai è chiaris-
simo che il non voto è una delle
opzioni legittimamente esercita-
bili». Secondo il ministro è giu-

sto, invece, che Pisanu comuni-
chi come sempre i dati di affluen-
za alle urne. Per il resto meglio il
silenzio. Sarebbe in gioco, azzar-
da, la «neutralità» dell’esecutivo.
In realtà l’unica cosa davvero in
gioco è il quorum e la preoccupa-
zione del ministro è il non rag-
giungimento del tetto del 50%
più 1 degli elettori. Ecco perché,
come d’altra parte era avvenuto
anche in occasione delle consul-
tazioni europee di un anno fa (ma
a ruoli invertiti), gli Sms diventa-
no una questione di scontro. I
messaggi che il governo dovreb-
be inviare conterrebbero non l’in-
vito al voto, ma la notizia dell’ap-
puntamento elettorale e gli orari
di apertura dei seggi, fanno nota-
re dal Comitato per il Sì. Eppure,
in questo momento in cui il quo-
rum è in leggero aumento (seppu-
re i sondaggi continuino a essere
pessimisti) il fronte degli asten-
sionisti teme sorprese dell’ulti-
mo momento.
I referendari chiedono un testo es-
senziale: «Si vota domenica 12
dalle 9 alle 22 e lunedì dalle 9 alle
15. Necessari documento e tesse-
ra elettorale». Pisanu a due giorni
dall’appuntamento con le urne ta-
ce. Intanto stamattina dovrebbe
presentarsi davanti al giudice ci-

vile del tribunale di Roma che lo
ha convocato. Il Codacons (l’as-
sociazione di consumatori), infat-
ti, ha presentato un ricorso e
l’udienza è fissata per oggi. L’as-
sociazione ieri ha annunciato che
presenterà un provvedimento
d'urgenza che obblighi in via cau-
telare il ministro a inviare gli
Sms. Carlo Rienzi, presidente
dell’associazione, ha detto che il
giudice ha convocato per oggi lo
stesso ministro Pisanu «per sape-
re come mai ha inviato Sms pri-
ma delle elezioni europee per ri-
cordare agli elettori i giorni e gli
orari del voto, e non per i referen-
dum di domenica prossima. È
evidente, infatti, indipendente-
mente dalle scelte personali in
materia che competono ad ogni
singolo cittadino, che l'Ammini-
strazione deve fare in modo che
tutti i cittadini italiani siano, co-
munque, perfettamente informati
delle modalità di svolgimento del
voto». Davanti al giudice compa-
riranno anche i costituzionalisti
Cassese e Mirabelli, nonché Mar-
co Pannella, Daniele Capezzone,
Emma Bonino e Luca Coscioni.
Clemente Mastella, dell’Udeur,

confessa, dal canto suo, di «non
capire» perché il governo dovreb-
be inviare gli Sms. Lapidario il te-
soriere del Comitato promotore,
il ds Lanfranco Turci: «Non è
l’unica cosa che Mastella non ca-
pisce»: Altro botta e risposta, sta-
volta a suon di carte bollate, an-
che su un altro fronte. Il comitato
«Scienza e Vita», in prima linea
contro i referendum, ha promos-
so un'azione legale contro il Co-
mitato per il Sì e contro i Ds «per
appropriazione e uso indebito
dello slogan “Sì alla vita”».
Lo slogan - spiega in una nota il
movimento guidato da Carlo Ca-
sini - è stato utilizzato dai Ds e dal
Comitato per il Sì al referendum
«per indurre gli elettori italiani a
votare l'abrogazione della legge
40/2004 confondendo il messag-
gio e lo slogan con il nome “Sì al-
la vita”, da anni titolo del mensile
del Movimento edito dalla Coop.
La Pira di Roma, che esprime
contenuti opposti» a quelli dei so-
stenitori dei Sì. Forse sta davvero
crescendo il numero di persone
che voteranno. E i Ds rilanciano
l’appello: andare ai seggi già do-
menica mattina, per incentivare
gli indecisi a recarsi alle urne se i
primi dati sull’affluenza dovesse-
ro essere «confortanti».

ROMA «Cambiare una brutta legge si può, ma è necessario che il risultato del
referendum sia inequivocabile e che il Paese dica chiaramente Sì e modifichi nor-
me che umiliano le donne e gli uomini che vogliono diventare genitori, che pena-
lizzano la ricerca a scopi terapeutici e che ostacolano la vita». Inizia così l’appello
a favore del Sì ai quattro referendum sulla procreazione assistita firmato dai rap-
presentanti dei gruppi parlamentari dei Ds. «Per questo noi democratiche e demo-
cratici di sinistra che abbiamo combattuto nelle aule parlamentari per una legge
giusta e umana, ci rivolgiamo ora alle elettrici e agli elettori perché siano loro, con i
loro Sì a imporre al Parlamento di cambiare la legge 40. Chi invita a non votare e
però aggiunge che le norme sulla fecondatine assistita possono essere cambiate
dalle Camere mente: perché né a Montecitorio, né in Senato si è voluta trovare una
mediazione che consentisse di varare una legge più giusta e equilibrata. Per questo
il voto popolare al referendum è importante. Sì, dunque, per cambiare la legge. Gli
italiani lo dicano col loro voto».

ROMA « Andremo a votare e risponderemo con il Sì. Per il rilievo delle questioni in
gioco consideriamo l'astensione una fuga dalle nostre responsabilità di cittadini e di giu-
risti». Con queste parole comincia l'appello di oltre 200 intellettuali e giuristi lanciato a
favore del voto al referendum Il documento reca la firma, tra gli altri, di Augusto Barbera,
Federico Grosso, Stefano Rodotà, Luciano Violante, Giuseppe Ayala, Anna Finocchia-
ro, Massimo Brutti, Stefano Ceccanti, Sandro Battisti, Enzo Cheli, Guido Calvi, Andrea
Manzella, Cesare Salvi, Luigi Berlinguer, Oliviero Diliberto, Elena Paciotti e Gianni Di
Cagno. «Intendiamo affermare e tutelare i diritti fondamentali - prosegue l'appello - oggi
calpestati dalla legge 40 sulla fecondazione assistita». «Le norme che riconoscono all'
embrione, fin dal primo momento della sua formazione, la qualità di soggetto titolare di
diritti introducono una vistosa incoerenza nel nostro ordinamento che riconosce capacità
giuridica ai soggetti solo in seguito alla nascita. Viene rimesso in discussione l’equilibrio
già fissato prima dalla giurisprudenza costituzionale e poi dalla legge 194, tra la tutela del
processo vitale dell'embrione e i diritti della madre alla vita, alla salute e alla dignità».

CAGLIARI Due aborti per colpa
della talassemia, una nuova gravi-
danza da iniziare grazie alla fecon-
dazione assistita e la volontà di
non far nascere un figlio malato di
una malattia incurabile.
È la storia di una donna di Caglia-
ri, che ha presentato ricorso presso
il tribunale della città sarda contro
il divieto di diagnosi pre-impianto
sancito dalla legge 40. I referenda-
ri hanno trovato così un caso tangi-
bile di quali effetti potrebbe pro-
durre la legge sulla fecondazione
medicalmente assistita, nel caso il
referendum non avesse successo.
Non ha dubbi in materia il mini-
stro Prestigiacomo, che è interve-
nuto immediatamente per sottoli-
neare che il divieto imposto dalla
legge è tutt’altro che privo di con-

seguenze: «La legge 40 obbliga
questa donna ad una fecondazione
alla cieca, a correre il rischio con-
cretissimo di una nuova gravidan-
za segnata dalla talassemia e quin-
di di un nuovo aborto che la legge
194 consente in casi come que-
sto». Questa la linea tenuta anche
dal legale della donna, l’avvocato
Concas, il cui ricorso chiede al tri-
bunale di investire la Corte costitu-
zionale del problema della con-
traddizione fra le norme della leg-
ge sulla Pma e il principio preva-
lente della salute della madre, san-
cito dalla legge 194.
Per la Prestigiacomo il caso diven-
ta così l’emblema di una «giusti-
zia» necessaria: «Mi chiedo - ha
commentato - quanto sia amica
della vita una legge che costringe

a tanto dolore, e mi chiedo come
possano ancora chiederci di non
votare per modificare una norma
tanto irragionevole e straziante. E
c’è ancora chi ci chiede di speri-
mentare la legge per vedere come
funziona... ».
La polemica del ministro, che in-
cassa il favore di Vittoria Franco,
senatrice Ds, ha ovviamente inve-
stito in pieno il fronte dell’asten-
sione, che ha replicato attraverso il
senatore Pedrizzi, presidente della
Consulta etico-religiosa di Allean-
za nazionale: «La selezione em-
brionale pre-impianto è una proce-
dura tutt’altro che priva di rischi
per il figlio concepito. Per selezio-
nare potenziali nascituri malati, se
ne uccidono e se ne rendono han-
dicappati molti di più perfettamen-

te vitali». «Bisogna chiedersi - ha
proseguito Pedrizzi - se è giusto
produrre in laboratorio tanti fratel-
li, andando a caccia di quelli di
quelli imperfetti o difettosi per
scartarli o buttarli nel water, col
gravissimo rischio di uccidere o
comunque di rendere malati anche
quelli sani, pur di entrare in pos-
sesso di un erede col certificato di
garanzia e di perfezione».
Evidentemente sì per l’avvocato
Concas, penalista e docente uni-
versitario, che oggi affronterà la
prima udienza del caso, sottoline-
ando, diversamente dal senatore
Pedrizzi, la primarietà della salute
psico-fisica della donna: «Abbia-
mo una donna che si era sottoposta
un anno fa ad un intervento di fe-
condazione medicalmente assisti-

ta e aveva abortito, dopo 11 setti-
mane, allorchè aveva scoperto che
il feto era malato di talassemia. Di
fronte al coraggio dimostrato nel-
l’affrontare una nuova gravidan-
za, è del tutto comprensibile la ri-
chiesta di avere la sicurezza di non
ripombare nell’incubo da cui è ap-
pena uscita».
Ma Concas aggiunge altre consi-
derazioni, entrando nel merito del-
la legge: «La legge vieta il ricorso
alla diagnosi pre-impianto con al-
cune incoerenze. Purtroppo, molti
oggi dimenticano che la Corte co-
stituzionale si è già pronunciata
più volte in materia di tutela della
vita, riconoscendo come predomi-
nante quello della madre e conse-
guentemente della collettività, ri-
spetto al feto».

Il quesito chiede se si vogliono can-
cellare una serie di commi agli articoli
1,4,5,6,13 e 14 della legge. In questo
modo si eliminerebbe la norma che
consente il ricorso alle tecniche di pro-
creazione assisitita solo alle coppie ste-
rili per le quali si siano dimostrate non

percorribili altre soluzioni. Vuole inoltre
eliminare la norma secondo cui la don-
na, una volta che l’ovulo sia fecondato
non può più cambiare idea e deve ne-
cessariamente trasferirlo nell’utero. E
infine, vuole cancellare l’obbligo di cre-
are in vitro un numero massimo di tre
embrioni da impiantare contemporane-
amente.Se vincono i no o l’astensio-
ne permangono tutti i vincoli attualmen-
testabiliti dalla legge.
Con la vittoria dei sì potranno acce-

dere alla fecondazione anche le coppie
non sterili, ma vicine allo scadere del
tempo biologico (40 anni) per la procre-
azione, o portatrici di malattie eredita-
rie o infettive. Sarà inoltre consentito al-
la donna il rifiuto dell’impianto dell’em-
brione nel caso questo risulti affetto da
malattiegenetiche.
Infine, decadrà l’obbligo di fecondare e
impiantare tre embrioni contemporane-
amente per ciclo di stimolazione ormo-
nale.

Il quesito numero 1 chiede se si vo-
gliono abrogare 4 commi degli articoli
12,13e 14 della legge.
In questo modo si cancellerebbe il di-
vieto di congelare gli embrioni e di svol-
gere ricerca scientifica su cellule stami-
nali embrionali.

Se vincono i No, o prevale l’asten-
sione, gli embrioni in soprannumero
non potranno essere congelati, nè si
potranno utilizzare per la ricerca i circa
30mila embrioni attualmente già conge-
lati presso le strutture sanitarie attrez-
zate. Inoltre, oltre alla clonazione ripro-
duttiva, resterebbe vietata la clonazio-
ne terapeutica per la produzione di cel-
lulestaminali.
Con la vittoria del Sì, invece, gli em-
brioni in soprannumero potranno esse-

re congelati e utilizzati per successivi
impianti eattività di ricerca.
Allo stesso modo, gli embrioni prece-
dentemente congelati potranno essere
residisponibili alla ricerca.
L’eventuale Sì non cancellerebbe in
ogni caso il divieto di clonazione ripro-
duttiva, ma ammetterebbe invece la
clonazione a fini terapeutici dalla quale
ricavare cellule staminali che potranno
essere utilizzare per la ricerca scientifi-
ca.

Cappotti astensionistici
a casa Mediaset

Battagliaper ilquorum:vietatigliSms
Il governo si rifiuta di mandare i messaggi sul voto per favorire l’astensione

Fassino: è stato fatto per le europee, si faccia oggi. Pisanu tace, Giovanardi balbetta

REFERENDUM

Davanti al giudice
compariranno
anche
i costituzionalisti
Cassese e Mirabelli

2˚ Scheda arancio
Salute della donna

Giovanardi tira
in ballo la «neutralità»
dell’esecutivo
Non fu così ai tempi
di «presdelcons»

L’APPELLO / 1
I gruppi Ds: «Quattro Sì per una legge più giusta»

1˚ Scheda celeste
Ricerca scientifica

WANDA MARRA

L’APPELLO / 2
Giuristi e intellettuali: in campo per diritti fondamentali

«Due aborti per la talassemia, ora voglio l’esame preimpianto»
Cagliari, una donna fa ricorso al tribunale. Il suo avvocato: il caso finirà davanti alla Corte Costituzionale

OGGI

iquesiti

Firenze, donne simpattizzanti per il «SI» manifestano sul Ponte Vecchio Ffoto di Sergio Cornioli/Epmblema

■ di Maria Zegarelli / Roma

Presentato un ricorso
dal Codacons. I Ds: votare

già da domenica mattina
per incentivare gli indecisi

Il Comitato per il Sì:
gli Sms devono contenere
solo la notizia e gli orari
del voto referendario
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«Altro che “illuminare
le coscienze”, gratta
gratta si arriva ai capi-
partito, ai Capezzone
qualsiasi». Emma Bo-
nino «usa» il proprio
collega di partito per
commentare il discor-
so di Ruini. «Soft? Mica tanto. Certo,
c’è da aspettarsi sempre l’ultimo atto
dell’offensiva, domenica, con Ratzin-
ger, ma già le parole di ieri del presi-
dente della Cei sembrano quelle di
un’assemblea di partito: “Vorrei ringra-
ziare ciascuno di voi per quello che sta-
te facendo per il referendum... ”, l’avrei
potuto dire io ad una riunione del Co-
mitato... ».
Linguaggioefficacissimo,però...
«Già. Come quell’“astenetevi da ciò
che Dio odia” usato dal Papa l’altro
giorno. Non ha detto “non praticate”,
oppure “non cadete in tentazione” co-
me vorrebbero le formule classiche, ha
detto - guarda caso - “astenetevi”. E an-
cora, guardando alle parole, hanno
chiamato “prodotto da laboratorio” i
50mila nati con le tecniche di procrea-
zione assistita in questi anni. Ricordo
una ragazza di 21 anni, cattolica e prati-
cante, l’ho incontrata in una delle no-
stre iniziative: si sentiva umiliata, “per
loro sono Frankenstein”... ».
Chedifferenzavedetrala
campagnadelVaticanocontro
questoreferendumrispettoaquelli
sudivorzioeaborto?
«Semplice, allora si schierarono per il
Sì, per abolire quelle leggi, e persero.
Stavolta scelgono l’astensione, miran-
do a convincere solo il 20% delle perso-
ne. L’altra enorme differenza è che al-
lora le istituzioni non permisero lo stra-
ripamento dell’offensiva vaticana.
Non so se Pera e Casini si rendono con-

to del danno civile che stanno provo-
cando se il referendum salta. Ce ne ren-
deremo conto tra 6 mesi, quando Ruini
o il Papa potranno tranquillamente in-
dicare per quale partito si deve votare.
Se si scivola sul primo gradino - e ne
abbiamo già passati tanti - fermarsi è
impossibile. Si arriverà non solo al-
l’aborto, ma addirittura all’islamizza-
zione delle parrocchie, con preti che
non saranno tanto diversi dagli imam
militanti: insomma, se l’embrione è
persona per legge, siamo alla sharia».
Veniamoalquorum:previsioni?
«Il vero dato è che siamo in piena ille-
galità. Le hanno provate tutte per ma-
nomettere la nostra campagna. Hanno
iniziato col decidere una data balneare,
poi l’oscuramento tv con una Mediaset
assente e la Rai che ha dedicato al refe-
rendum sono briciole di informazione
- solo due prime serate, entrambe di
Ballarò - , poi lo scandalo degli italiani
all’estero, quello dei militari che non
voteranno, idem per i 100mila disabili.
Per non dire della questione degli sms
negati, salvo poi ritrovarci sommersi
di messaggini quando ci saranno le po-
litiche... Non un bello spettacolo:
esportiamo la democrazia, la parteci-
pazione in giro per un mondo, ma la
neghiamo in casa nostra. Consiglio di
diffidare di chi esercita e permette di
esercitare il voto solo ad intermitten-
za... ».
Chedomenicasarànelle
parrocchie?
«Spero in un effetto saturazione rispet-
to al tam tam astensionista. Lo stesso
che è s’è verificato in Francia per il re-
ferendum sulla Costituzione Ue: bom-
bardamento di Sì, poi è uscito il No.
Ecco, mi auguro una ribellione civica
di tanti credenti che non ne possono
più di questo assedio».

ILLUMINIAMO LE COSCIENZE Si fa

prudente il cardinale Camillo Ruini, ma è

ferma la sostanza. A tre giorni dal referen-

dumsulla legge 40,con il quorum in bilico, il

presidente della Cei

concludendo nella

basilica di san Gio-

vanni in Laterano il

convegno diocesano sulla fami-
glia, ringrazia laici e religiosi per
il loro impegno a favore della
«scelta consapevole del non vo-
to». E rilancia le ragioni del-
l’astensione. Ma lo fa con toni al-
l’apparenza morbidi. «Non siamo
noi ad aver voluto il referendum,
non siamo e non saremo noi ad
esacerbare i contrasti e le contrap-
posizioni; non vogliamo forzare
le coscienze ma soltanto illumi-
narle» scandisce. «Non siamo
contro nessuno» insiste. Meglio
non enfatizzare e non rischiare. La
polemica, per reazione, potrebbe
spingere al voto qualche indeciso.
Quindi, elenca soggetti e principi
che quel doppio No intenderebbe
tutelare: la vita umana nascente, i
figli che hanno diritto a conoscere
i propri genitori, le donne e gli uo-
mini di oggi e di domani, «che -
puntualizza - devono sempre esse-

re considerati e trattati come per-
sone e non come prodotto di labo-
ratorio o oggetto di sperimentazio-
ne». Cita anche il «giusto deside-
rio di molte coppie di essere geni-
tori che «vanno aiutati a non di-
menticare che il figlio rimane
sempre, prima che una propria
soddisfazione, una persona da ac-
cogliere in dono». Più che il refe-
rendum sono stati la famiglia, i
giovani, la «vera» libertà, la ses-
sualità e i compiti della comunità
cristiana i temi centrali toccati ieri
da Ruini. D’altra parte l’orizzonte
culturale lo aveva dato proprio Be-
nedetto XVI nel suo discorso di
apertura del convegno. «È contra-
rio all'amore umano, alla vocazio-
ne profonda dell'uomo e della don-
na - aveva affermato - chiudere si-
stematicamente la propria unione
al dono della vita, e ancora più
sopprimere o manomettere la vita
che nasce». Aveva richiamato con
fermezza il principio dell'intangi-
bilità della vita dal suo concepi-
mento alla morte, aveva difeso il
matrimonio attaccando le unioni
di fatto e le coppie gay e ribadito il
no alla contraccezione. Quello
che sta più a cuore al presidente
della Cei pare proprio sottolineare
la sintonia con il «nuovo vescovo
di Roma», papa Ratzinger. E lo fa

a più riprese. Esalta la scelta «per-
manente» della «missionarietà»
indicata dal pontefice. Vi è una so-
cietà segnata dalla secolarizzazio-
ne da riconquistare ai valori cri-
stiani. È una scelta «sempre più
necessaria e senza alternative, in
un contesto sociale e culturale nel
quale sono all'opera forze molte-
plici che tendono ad allontanarci
dalla fede e dalla vita cristiana».
Per Ruini è centrale tutelare la fa-
miglia, «fondamentale realtà uma-
na sottoposta a molteplici difficol-
tà e minacce». Vi è il «vero uma-
nesimo», quello cristiano, da af-
fermare. Cita l’omelia pre-concla-
ve dell’allora decano del collegio
cardinalizio, Joseph Ratzinger. Ri-
chiama l’invito ad essere «testi-
moni della fede» espresso a più ri-
prese dal Papa. Quindi vi sono i
giovani da orientare al «vero sen-
so della libertà». Compito diffici-
le, sottolinea, perché bisogna mi-
surarsi con l’orizzonte «relativisti-
co e consumistico» che propone
«la continua ricerca del proprio
piacere, incapace di far giungere
al dono di sé». Nell'opera educati-
va, insiste, «non si tratta tanto di li-
mitare la libertà, quanto piuttosto

di darle un orizzonte più grande e
più vero». Critica la sessualità vis-
suta come «ripiegamento indivi-
dualistico», lontana dal suo senso
autentico «secondo il disegno di
Dio». Ruini propone di «aiutare i
giovani a scoprire il senso piena-
mente umano, e non soltanto bio-
logico, del corpo e della sessuali-
tà». Vuole mostrare una Chiesa vi-
cina e «ribaltare un pregiudizio
diffuso: far comprendere che la fe-
de cristiana non è affatto ostile al
corpo e alla sessualità, ma che al
contrario «aiuta a scoprire piena-
mente il loro genuino valore». Ri-
concquistare credibilità alla Chie-
sa. Questo pare essere l’obiettivo,
visto che per lo stesso cardinale vi-
cario «il senso di appartenenza
spesso è pericolosamente debole,
anche negli adulti e negli stessi
educatori». La linea è chiara: pro-
seguire nel «progetto culturale
orientato in senso cristiano», con
tutto ciò che ne consegue, compre-
si i pubblici pronunciamenti e le
battaglie culturali di una Chiesa
«militante». Ruini conclude il suo
discorso con un annuncio molto
atteso: martedì 28 giugno, nella
Basilica di San Giovanni in Late-
rano, si aprirà ufficialmente la
causa di beatificazione e canoniz-
zazione di Giovanni Paolo II.

Non mi ricordo, mi avevano da-
to degli anestetici, ma Marco
dice che ho sofferto, ho pianto,
ho ‘ordinato’ alla dottoressa di
smettere. La dottoressa ha det-
to che ero fortunata; con solo
questo ciclo avrei potuto avere
2 , forse 3 possibilità di gravi-
danza senza fare ancora le cure
e l’intervento, perché avrebbe-
ro congelato alcuni embrioni e
me li avrebbero inseriti nei me-
si successivi.
Invece in quella fredda notte
d’inverno tra gli spermatozoi
di Marco e i miei ovuli, non ci
fu molta sintonia e si formaro-

no solo 5 embrioni, di cui uno
dopo qualche ora morì. Deci-
demmo di inserirne 3 perché io
avevo 38 anni e quindi poche
probabilità; ma il mio proble-
ma sono le tube chiuse quasi
del tutto, e quindi - aggiunse la
dottoressa - l’utero era ok e la
fecondazione assistita la tera-
pia d’elezione... 4 embrioni
avrebbero potuto essere trop-
pi...
Le mie tube erano state danneg-
giate da un episodio che sul
giornale verrebbe definito di
«mala sanità»: un chirurgo ine-
sperto... degli errori... Mi ci è

voluto del tempo per pensare
che se avevo subito un danno
da un medico, avrei potuto da-
re la possibilità ad un altro me-
dico di ripararlo.
Così quella mattina bianca, tor-
nai al centro, per farmi inserire
i tre embrioni. Mentre ero stesa
sul lettino con la dottoressa da-
vanti con le sue mani alte in-
guantate, arrivò la biologa con
una specie di siringone. «Ecco
la cicogna!», disse la dottores-
sa . «A volte purtroppo non lo
sono», rispose la biologa. Le
dissi che lei ci provava, il resto
non dipendeva da lei... Poi sen-
tii la cannula entrare, quasi
senza dolore.

Sono stata 13 giorni ferma in
poltrona; non importava che lo
facessi aveva detto la dottores-
sa, ma io pensavo di sì. Dopo
13 giorni ho saputo che sì, un
embrione aveva gettato le sue
radici dentro alle pareti del
mio utero , e stava crescendo.
Forse il mio nome mi aveva
portato fortuna, pensai.
Ma se io avessi fatto la feconda-
zione assistita secondo la legge
40 che impone che vengano fe-
condati al massimo 3 ovuli (an-
ziché 11 come nel mio caso) Al-
bachiara non ci sarebbe. Non
vivrebbe adesso insieme a me e
a Marco.
Per questo andrò a votare, 4 SÌ.

Il quesito, abrogando alcuni commi
degli articoli 4,9 e 12 vuole eliminare il
divieto assoluto di fecondazione etero-
loga.
La legge 40 vieta la fecondazione assi-
stita di tipo eterologo, vale a dire utiliz-
zando gameti (spermatozoi o ovuli) di

donatori esterni alla coppia. Attualmen-
te il ricorso alla fecondazione eterologa
può essere punito con una sanzione
amministrativa pecuniaria di importo
compreso tra i 300 e i 600milaeuro.
Se vince il No oppure l’astensione,
permane il divieto per il quale nessuna
coppia può accedere alla fecondazio-
ne eterologa. In caso di vittoria del
Sì, al contrario, sarà possibile accede-
re alla fecondazionecon spermatozoi o
ovociti nonappartenenti alla coppia.

Alla fecondazione eterologa potranno
accedere le coppie maggiorenni, pur-
chè di sesso diverso, indipendente-
mente dall’essere conviventi o coniuga-
ti, purchè in età ancora potenzialmente
fertile.
Rimane in ogni caso non ammessa la
fecondazione post-mortem: ulteriore
requisito per l’ammissione alla fecon-
dazione eterologa è che entrambi i
componentidella coppiasiano invita.

■ di Edoardo Novella / Roma

Il quesito chiede la cancellazione di
tutti i commi del precedente quesito,
ma aggiunge anche l’abrogazione di
una parte dell’articolo 1 della legge
comma 1, che esplicitamente assicura
«i diritti di tutti i soggetti coinvolti, com-
preso il concepito», una norma che vor-

rebbe garantire al concepito, a partire
dall’ovulo fecondato, quella stessa tu-
telagiuridica dellapersona nata.
Se vincono i No o l’astensione l’em-
brione gode degli stessi diritti di una
persona nata e il diritto di salute della
madre deve essere sacrificato al diritto
all’integrità fisicadell’embrione.
Se vincono i Sì l’embrione non sarà
più considerato una persona portatrice
di diritti giuridici e i diritti della madre
prevarranno incaso diconflitto. Questa

legge in questo modo si pone in aperto
contrasto con la legge sull’aborto.
L’equivalenza fra embrione e persona
nata rappresenta il primo tentativo da
parte del Parlamento di rimettere in di-
scussione quella legge, approvata dai
cittadini con il referendum nel 1981. Se
il concepito ha gli stessi diritti degli altri
«soggetti coinvolti», cioè del padre e la
madre, è evidente che non è ammissibi-
le che la donna possa ricorrere all’inter-
ruzionevolontaria digravidanza.

L’astensionistaRuini:siamonoi la luce
Il capo della Cei chiude la campagna referendaria: vi illuminiamo sulla via del non voto

E poi: la famiglia è una, no alla ricerca per i malati, l’uomo non è prodotto da laboratorio

Il riferimento
al discorso del Papa
con quel «no»
alla «manomissione
della vita»

4˚ Scheda rosa
L’eterologa

LA STORIA «Con la legge 40 si possono fecondare al massimo 3 ovuli, ecco perché io voto 4 Sì»

«La mia Albachiara, figlia di 11 ovuli»

EMMA BONINO
Ruini soft? Macché. Speriamo in una ribellione dei credenti

«Parole da capo-partito
Se l’embrione è persona
per legge, siamo alla sharia»

3˚ Scheda grigia
Diritti del concepito

SINDACATO

Pezzotta
si astiene
La Cisl no

Cita anche il «giusto
desiderio di molte
coppie di essere
genitori... ma il figlio
è un dono»

REFERENDUM

Il cardinale Camillo Ruini Foto di Pier Paolo Cito/Ap

OGGI

«Non saremo noi ad esacerbare
i contrasti...»: la scelta
di abbassare i toni per non favorire
la corsa alle urne

L’INTERVISTA

iquesiti

ROMA «No, a votare non vado.
Questa decisione l'ho maturata
nella convinzione che lo strumen-
to per affrontare quesiti così diffi-
cili sia sbagliato e che un tema co-
me questo dovrebbe essere affron-
tato dalla politica». Savino Pezzot-
ta si iscrive al partito degli asten-
sionisti. Peccato che il suo sinda-
cato, la Cisl, non lo segua. Nella
segreteria del 16 maggio infati la
confederazione ha stabilito che
sui quesiti «non darà indicazioni e
lascierà i propri associati liveri
nell’assumere la decisione che ri-
terranno più vicina alle proprie
convinzioni morali e sociali».

■ diVittoriaG. /Seguedalla prima

■ di Roberto Monteforte / Roma

Un lungo discorso sulla
centralità della famiglia,
«sottoposta a molteplici

minacce e difficoltà»

Toni messianici per
il presidente dei vescovi:
«Noi siamo solo
per la vita nascente»
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Sabina Guzzanti: «La Chiesa non s’immischi»
«Voto quattro Sì: l’etica è personale, incomprensibili i No alla ricerca sugli embrioni»

LINUS

«L’ho detto in radio
e ho visto una grande
partecipazione per il Sì»

MASSIMO GHINI

«Chi se la sente
di negare per legge
il diritto alla felicità?»

■ diWandaMarra / Roma

MOBILITAZIONE È

questa la parola d’ordine

per gli ultimi giorni di cam-

pagna referendaria. Vota

e fai votare, si diceva una

volta. Allostesso modoci

mobilitiamo ora. Per il di-

ritto alla ricerca e alla salu-

te.  Intervistea cura
diFabio Amato, Luigi Benelli

eSilviaBoschero

LELLA COSTA

«Dal parrucchiere
al mercato, per strada:
parlatene con tutti»

REFERENDUMOGGI

«Sì, è giusto
mobilitarci
per quattro Sì»

JURY CHECHI

«Andare a votare
l’astensione è sintomo
di poca responsabilità»

«VOTERÒ4SÌ. Perché sì». Esor-

disce come d’obbligo con una

battuta Sabina Guzzanti, che sul-

la parodia satirica come potentis-

simo mezzo di denuncia e di im-

pegnocivile ha fondato una gran-

de parte del suo percorso professionale. E
così anche per i referendum abrogativi
della legge 40 ha sfoderato dal suo reper-
torio, adattandola ad hoc, l’imitazione di
Rocco Buttiglione.
Sabina,cipuòspiegareilmotivodei
suoi4Sì?
«Riconosco la complessità dell’argomen-
to, ma ho deciso da quello che ho potuto
capire leggendo le opinioni di persone più
esperte di me. Prendiamo il quesito che è
accusato di voler dare il via alla selezione
eugenetica, consentendo la diagnosi
pre-impianto: in realtà abrogare quella
parte della legge serve solo per evitare
malattie genetiche. In generale, credo che
sia un tema complesso e ognuno ha il di-

ritto di pensarla in
modo diverso. Io
non so nemmeno
se praticherei la fe-
condazione assisti-
ta, ma non penso
sia giusto impedir-
lo a nessuno. Que-
sto vale anche per
l’eterologa: ci pos-
sono essere buoni
motivi per decide-

re di farla e buoni motivi per decidere di
non farla».
Checosapensidell’invito
all’astensionechelaChiesahafatto
contantovigore?
«È uno dei tanti modi con cui la Chiesa
cerca di ottenere un potere concreto sulle
persone. È un altro passo della sua interfe-
renza nella loro vita privata: l’etica è un
fatto personale, ognuno ha il diritto di fare
quello che vuole. Credo che spacciare la
difesa degli embrioni per difesa della vita
sia molto ipocrita, perché per difendere la
vita le occasioni non mancano davvero.
Non mi intendo di teologia, ma mi risulta
che la Chiesa non preveda funerali per gli
embrioni, e non si parli per loro di limbo.

Quindi, non è vero che questa religione
tratta gli embrioni allo stesso modo di una
vita nata».
Cosapensadell’invitoall’astensione
pronunciatodatantipolitici?
«Ho sentito dire da qualcuno che è antico-
stituzionale che un funzionario pubblico
inviti all’astensione. E penso che anche i
vescovi siano funzionari pubblici. Ma al
di là del risvolto giuridico, trovo riprove-
vole che la Chiesa si impicci dei fatti dello
Stato temporale. E la televisione non de-
ve dedicare tutto lo spazio ai vescovi: in
Italia non tutti sono cattolici, ed anche se
lo fossero, questo non è giusto. Dopodi-
chè credo che l’astensione sia un modo
possibile di manifestare il dissenso».
Sonomoltissimelepersonedello
spettacolochesisonomobilitateper
ilSì.Perché?
«Penso che questa intromissione della
Chiesa sia quella che ha mobilitato molti
cuori. Oltre al fatto che c’è moltissima
ipocrisia tra i nemici del referendum. Noi
siamo responsabili ogni giorno della mor-
te di tantissime persone, abbiamo parteci-
pato alla guerra in Iraq e Afghanistan, nel
terzo mondo muoiono non so quanti bam-
bini anche a causa nostra. Penso che nes-

suno possa vivere con sincera passione la
sacralità della difesa della vita dell’em-
brione. La vita va difesa davvero. Senza
contare che questa legge crea una palese
ingiustizia: chi ha i soldi andrà all’estero
per fare la fecondazione assistita, gli altri
no. Inoltre le abrogazioni delle parti della
legge così come sono non danno il via alle
manipolazioni genetiche in senso negati-
vo. È ovvio che la sperimentazione sui ge-
ni ha degli aspetti inquietanti, ma credo ci
sia una certa fiducia di poter controllare le
possibili distorsioni delle sperimentazio-
ni genetiche, mentre invece questa legge
è molto rigida sulla ricerca genetica posi-
tiva».
Hafattoqualchesketchsuquesti
referendum?
«In giro ho fatto dei Buttiglione: Butti-
glione che raccontava tutto il suo rappor-
to con gli embrioni, che chiedeva il voto
anche agli embrioni all’estero, che diceva
che il suo spirito guida era un embrione.
Ho scelto Buttiglione, anche perché ce
l’avevo già in repertorio, ma anche una
frase di Mastella sarebbe potuta diventare
una battuta così com’era: “Ci battiamo
per i più indifesi, e quindi ci battiamo per
gli embrioni”».

1 «Il diritto al voto è elemento fonda-
mentale di una società civile. Di

quelle cose che quando ce l'hai ti sembra-
no talmente scontate da perdere d'impor-
tanza. Questo tema in particolare riguar-
da direttamente persone a me vicine, an-
che se comprendo bene come sia un te-
ma non facile, per il quale è necessario
trovare un compromesso tra l'etica e le
responsabilità che la scienza crea. Ma
credo che il progresso non si possa fer-
mare, nel bene e nel male. Speriamo solo
di riuscire a prenderne la parte buona».

2 «Mi limito a spiegare le mie ragioni
alle persone che incontro, non mi

sono mai piaciuti metodi di pressione a
mezzo sms o mail, di quelli che ti dico-

no: o stai con noi o contro, o è bianco o è
nero, anche se ne ho ricevuti diversi da
persone stimatissime. In radio ne ho par-
lato, ho detto che sarei andato a votare
evitando di esprimere la mia preferenza
e cercando di essere super partes. E ho
visto una grande partecipazione di ascol-
tatori, la maggior parte dei quali orientati
al Sì».

3 «Credo che Ciampi debba parlare.
Tanto sta facendo per salvaguardare

i valori fondamentali della democrazia,
così ha il dovere di affermare che il voto
è un diritto conquistato e da salvaguarda-
re. Credo però che il fatto di aver messo
il voto a metà giugno non faccia un gran
servizio al referendum».

1 «Sono una persona fortunata perchè
ho quattro figli e non mi sono mai

dovuto porre il problema: sono un privi-
legiato. A maggior ragione, di fronte al
sacrificio di persone che attraversano
ogni tipo di sofferenza per avere figli -
questa meraviglia che ci dona l’infinito -
non posso restare indifferente. Come si
può impedirlo? Come si può, cattolici o
meno, negare la possibilità di essere feli-
ci alle persone? Questa legge, invece di
allargare le speranze delle persone le re-
stringe, impedisce. Questo basta a met-
termi in condizione di dire sì. Non mi
sento di impedire agli altri di essere feli-
ce. In fondo sono un uomo fortunato che
cerca di aiutare altri uomini ad avere la

stessa fortuna».

2 «Magari ci fosse l’idea risolutiva.
Certo è che l’informazione e il pas-

saparola devono continuare fino all’ulti-
mo. Non possiamo perdere l’occasione
di affermare il nostro giudizio, perchè
questo è l’essenza della democrazia. Og-
gi sarò a Palermo con Fassino,voglio bat-
termi fino in fondo perchè il referendum
non diventi un’arma spuntata».

3 «Pera e Casini si sono dimostrati an-
cora una volta per quello che sono,

ma io non amo tirare per la giacchetta.
Sicuramente, però, se Ciampi invitasse
alla riflessione sulla democrazia sarebbe
un bene. Confido che lo farà, come del
resto sempre ha fatto in questi anni».

1 «Voterò, e voterò ovviamente 4 sì.
Al di là di ogni ragionevole posizio-

ne di dubbio o questione di delicatezza
questa è una legge che vieta in assoluto.
E’ posta in modo errato, e soprattutto li-
mita la coscienza di tutte le persone. Cre-
do che la coscienza possa impedire a un
singolo di fare le cose, ma non per questo
lo autorizza a imporre a tutti il proprio
pensiero: è un principio irrinunciabile.
Poi, chi non vuole non è obbligato ad ac-
cedere alla procreazione assistita.

2 «Credo che la copertina di Vanity
Fair, con Simona Ventura, Afef e

Monica Bellucci sia un ottimo esempio
di cosa è giusto fare, anzi, le ringrazio
pubblicamente. Bisogna spronare le per-

sone, parlare, anche attraverso i canali
più diversi, soprattutto agli interlocutori
potenzialmente meno interessati. Bene
quindi Vanity Fair, bene dire di andare a
votare, sia che si parli con il proprio par-
rucchiere, che si vada al mercato o che si
partecipi ad una manifestazione in piaz-
za. Del resto la campagna astensionista è
una cosa tremenda: voglio vedere cosa
succederà alle prossime elezioni, quando
dovranno portare i cittadini alle urne».

3 «Se Ciampi prendesse una posizio-
ne esplicita succederebbe di tutto.

Certo, se indicasse di votare sarebbe un
bene, del resto con questo referendum so-
no in gioco anche i principi della nostra
democrazia».

1 «Voterò quattro sì. Per dare la
possibilità anche a chi non può di

avere figli naturalmente di averne con
tutte le tutele possibili. Ritengo giusto
anche che la ricerca possa evolversi e
mi piacerebbe che sia incentivata e
non limitata così come vuole l’attuale
legge. Sono più perplesso per l’etero-
loga, però non vedo perchè obbligare
gli altri a non farla. Deve essere una
scelta personale e non imposta. Mi
preoccupa il terzo quesito per le incon-
gruenze con la legge sull’aborto. C’è
un filo conduttore troppo diretto. Non
si può rimettere in discussione una
conquista e una battaglia vinta dalla
società a suo tempo.

2 «Ne parlo spesso con amici, ma
credo che ognuno ha la sua co-

scienza e possa capire cosa sia giusto

votare. Però credo che sia stata fatta
una informazione sbagliata e faziosa
sul referendum. Non condivido, ma ri-
spetto le posizioni della chiesa anche
se a volte sono state eccessive e fuori
luogo. Purtroppo ho sentito delle per-
sone anziane che, uscendo dalla mes-
sa, dicono: “il prete ha detto di non vo-
tare quindi non votiamo”. Di questo
mi dispiace molto e mi fa rimanere
perplesso».

3 «Ciampi ha detto che andrà a vo-
tare, ha fatto il suo dovere. Penso

che sia un segnale forte, giusto e im-
portante. Che poi debba dire cosa vota
non c’è bisogno. Il voto è segreto, a
me va di dirlo, ma non è necessario
farlo. Invece ritengo che l’astenersi
sia un sintomo di poca responsabili-
tà».

Manifesti che invitano a votare «Si» Foto di Tony Gentile/Reuters

1
Quali sono le motivazioni
per le quali ha deciso
che fosse giusto votare

sì ai quattro quesiti del referendum?

2
A due giorni dal voto,
quali ulteriori iniziative
si possono prendere

per incentivare le persone
ad andare a votare?

3
Il presidente della Camera
Casini e quello
del Senato Pera si sono

espressamente schierati
per l’astensione. Crede
che il presidente della
Repubblica Ciampi
dovrebbe pronunciarsi
esplicitamente sul voto?
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«CONFERMO TUTTO» Né gli attacchi del-

l’intero stato maggiore del suo partito, né le

critiche degli alleati di governo lo hanno fatto

recedere. Gianfranco Fini ribadisce che vote-

rà sì a tre dei quattro

quesiti referendari

sulla fecondazione

assistita e continua a

definire «diseducativa» la scelta
astensionista.
Da Bucarest, parlando a margine di
un incontro con il ministro degli Este-
ri romeno e ignaro del fatto che a Ro-
ma Francesco Storace si stia prepa-
rando a dargli battaglia, il leader di
An riconosce la «piena legittimità
dell’astensione», ma aggiunge: «Poi,
giudicarla, come ho fatto, non educa-
tiva nei confronti del corpo elettora-
le, credo che appartenga alla libertà
di valutazione che ognuno deve ave-
re e che, nell’ambito di An, personal-
mente rivendico, ovviamente rispet-
tando opinioni diverse». Un modo
per dire che anche la sua di opinione
deve essere rispettata. E quindi un
modo per avvertire i compagni di par-
tito - e non solo, visto che le critiche
arrivano anche da Sandro Bondi di
Forza Italia e da Luca Volontè del-
l’Udc - che a farsi mettere sulla grati-
cola non ci sta. A tre giorni dall’aper-
tura delle urne e a tre settimane dal
primo appuntamento importante per
una verifica dentro al partito (l’as-
semblea nazionale del 2 e 3 luglio), il
vicepremier denuncia una cattiva abi-
tudine: «Una certa oggettiva tenden-
za a ingigantire le questioni e ad an-
dare oltre quelli che sono i temi fisio-
logici del confronto è uno degli ele-
menti che caratterizzano, non da oggi
e non solo in An, il dibattito politi-
co».
Il sospetto è che dietro questa «ten-
denza a ingigantire» ci sia una strate-
gia che poco ha a che fare con il refe-
rendum di domenica e lunedì. Non a
caso il responsabile Enti locali del
partito Giovanni Collino chiede che
«nessuno tenti di usare le parole del
leader per tentare rese dei conti inter-
ne», mentre il responsabile immigra-
zione Giampaolo Landi di Chiaven-
na avverte: «Se c’è qualcuno in Alle-
anza nazionale che si oppone al pro-
getto del partito unico della Cdl non
usi Fini come capro espiatorio per fa-
re saltare il banco».
Per questo da Ignazio La Russa parte
«un invito a tutti ad abbassare i toni»,
perché «Fini non è né fuori né contro
An». Ma il vicepresidente del partito
si lascia scappare anche un’altra bat-
tuta: «Siamo tutti in discussione, ma
certamente non può essere un dibatti-
to su un motivo contingente quale il
referendum a far dare un giudizio po-
sitivo o meno positivo su un leader
che ha accompagnato la destra in un

percorso che tutti ci invidiano».
E se mercoledì, quando a via della
Scrofa si è iniziato a ragionare sul-
l’ipotesi di «ammainare Fini», l’at-
tenzione era puntata su Gianni Ale-
manno come possibile successore, ie-
ri si è fatta sentire la voce che, unica
tra quelle dello stato maggiore del
partito, era mancata all’appello: quel-
la di Storace. Che ha preso carta e
penna, e ha scritto due lettere. Una
l’ha spedita ai militanti della sua lista
per chiamarli a raccolta in vista delle
battaglie future, e non dev’essere ca-
suale che il primo appuntamento sia
stato fissato per martedì 14, quando
saranno noti i dati del referendum
(quel giorno la «Lista Storace» verrà
ribattezzata «Iniziativa democrati-
ca»). La seconda, quasi una lettera
aperta a Fini, l’ha spedita alle agen-
zie: «Ora devi dirci dove vuoi portare
Alleanza nazionale», chiede al vice-
premier il ministro della Salute esi-
gendo «chiarezza», dettando anche i
tempi (l’assemblea nazionale di ini-
zio luglio) e criticando la maggior
parte delle mosse del leader di An,
dalle parole pronunciate a Gerusa-
lemme fino ad arrivare alla proposta
di voto per gli immigrati. Scrive Sto-
race mettendo al pari delle altre l’ipo-
tesi che Fini rimanga leader di An:
«Bypassare l’appuntamento dei pri-
mi di luglio senza dirci se resta, e se
resta come intende guidarci e verso
quale prospettiva, sarebbe il delitto
peggiore».

Gianfranco Fini alla presentazione del libro "Giorgio, la mia fiamma", scritto con Assunta Almirante Foto di Ettore

Ferrari/Ansa

PARIETTI
Sono molto distante
dalle posizioni di An
ma Fini si sta
comportando in
maniera ineccepibile

CALDEROLI
Cattolici, nel segreto
dell’urna Dio
e l’embrione
soppresso ci vedono
i referendari no

«Questi fanno scena». La signo-
ra Assunta Almirante difende il
leader di An, «quasi un figlio
per me», Gianfranco Fini dagli
attacchi dei suoi colonnelli. At-
tacchi a cui però non riconosce
né grande coraggio, né, soprat-
tutto, grandi possibilità di scal-
zare Fini dalla leadership del
partito. Donna Assunta lo difen-
de e ribadisce che come il
«suo» presidente anche lei do-
menica andrà a votare per il re-
ferendum sulla legge sulla pro-
creazione assistita.
Signora leihadettoche
cattolica leiandràavotare in
quantocattolica.Perché?
«Non sono nè laica, nè atea,
Credo in Dio. Sono cattolica.
Andrò a votare e voterò tre Sì e
un No all’eterologa. Voto per
difendere la ricerca scientifica.
È inutile andare a vendere aran-
ce o azalee davanti alle chiese
per chiedere soldi per la ricerca
e poi al momento che serve non
andare a votare. Non credo che
Dio non voglia che l’uomo viva
bene e sano. Non ci credo a que-
ste fesserie che dicono».
Fini lapensacomelei,ma
dentro il suopartitoè
attaccatomoltoduramente.
Cosanepensadiqueste
critichecontro ilpresidente
diAn?
«Non penso che sia giusto che
tutta questa gente debba critica-
re molto Fini. Perché danno
sempre la responsabilità a lui.
Quando in una famiglia le cose
non vanno, ci si riunisce e si
prova a risolverle. Sembra che i
guai li combini lui, invece li
stanno combinando tutti».
ChedovrebbefareFini?
«Deve stare di più in mezzo alla
gente, perché lo hanno isolato
dalla gente. Nessuno cura più le
sezioni. Sono diventati tutti mi-
nistri, tutti potenti. Ma poi la re-
sponsabilità la danno a lui.
Ognuno fa quello che più gli fa
comodo e poi però al momento
opportuno si rivolgono a lui per
poter “avere”».
MalabasediAnnonè
sconcertatadaqueste
svoltediFini?
«Secondo me la gente ora ha al-
tri problemi per la testa, non il
referendum. Soprattutto la po-
vera gente ha altro a cui pensare
in questo momento».

D’accordo,magli iscrittidi
Ancosanepensanodi
questoFinichevaavotaree
critica l’astensione?
«Gli iscritti? E chi li sente. Non
sono nemmeno interpellati. La
maggior parte dei circoli è chiu-
sa. Però penso che nella base di
An ci sia un certo affetto per Fi-
ni».
Affettochenonsi ritrovaai
verticidiAlleanzanazionale.
«E non trovo giusto che Fini sia
attaccato perché ha una sua opi-
nione sul referendum e sulla
legge sulla procreazione».
Finiconquestasceltanon
rischiadi finire inminoranza
nelsuostessopartito?
«Credo di no. Potrebbe andare
in minoranza solo nel caso in
cui ci sia un congresso come
“Dio comanda”. Non come
quello di Fiuggi per capirci. Al-
lora può anche darsi che questi
riescano a organizzarsi e a tro-
vare una figura da contrappor-
gli. Ma per adesso mi pare che
stiano facendo scena. Dovreb-
bero trovare uno che sia supe-
riore a Fini. Al congresso di Ri-
mini ci riuscirono, ma durò 6
mesi».
Servirebbeunafiguraforte.
«Ma dov’è? La figura forte è
stato Almirante che infatti ha
voluto Fini come suo successo-
re. Almirante è stato forte e
chiaro, ma uno così non c’è
più».
Apropositodisuomarito,
FinihadettocheAlmirante
haavuto ilmeritostoricodi
portareallademocrazia i
nostalgici fascisti.Finodove
porteràAn?
«Almirante era un democratico
nato, anche da studente. Aveva
una sua forza morale. Credeva
in qualcosa. Come Berlinguer,
come Nilde Jotti. Figure di que-
sto spessore oggi non si trovano
più in politica nè da una parte
né dall’altra. I tempi sono cam-
biati. Oggi anche se è pieno
giorno sono capaci di dirti
“buonasera” ».
MadoveandràafinireAn?
«Resterà dov’è adesso, non cre-
do che possa andare oltre».
Finipotràdiventare il leader
di tutto ilcentrodestra?
«In gara ce ne sono parecchi.
occorrerà vedere chi al momen-
to opportuno avrà più forza».

RomaRomano Prodi domenica andrà a votare per il
referendum. L’appello della Cei non è stato dunque
accolto dal leader del centrosinistra, che ha dichiara-
to: «Vado perché è con il voto che si esprime la pro-
pria volontà, che può essere un no, un sì o un’asten-
sione». Ma cattolici lo seguiranno su questa strada?
Si saprà solo a urne chiuse, anche se già in questi
giorni l’istituto bolognese «Cattaneo» ha condotto
una studio per consentire di distinguere, all’indoma-
ni del 13 giugno, tra «astensionismo fisiologico» e
«astensionismo militante». Il primo, nelle normali
consultazioni politiche, si aggira in media intorno al
20,2%. A questo va sommato quello “aggiuntivo”

che tradizionalmente si verifica agli appuntamenti
referendari. Si ottiene così così un astensionismo
complessivo attorno al 43%. In una situazione nor-
male, quindi, il 57% degli italiani oggi si recherebbe
a votare. «Ma la situazione - avverte l’istituto - non è
normale, perché occorre tenere conto dell’invito del-
la Chiesa a disertarele urne. Supponiamo che l’appel-
lo sia efficace sugli elettori che dichiarano di recarsi
a messa almeno 2-3 volte al mese e che sono circa il
40% degli elettori. Se dunque si recasse a votare sol-
tanto il 60% del 57%, si arriverebbe al 34%». Al di
sotto di questa soglia, secondo l’Istituto, si potrebbe
parlare di successo delle gerarchie ecclesiastiche.

◆ Politicamentesono d’accordo
conFini perché lo ritengo un
anticipatore,un politico
lungimirante.Sonoconvinto che lui
abbia ragioneperché nessuno
potrà fermare il progresso.Non
andròa votare perstare tranquillo
con la mia coscienza.Non sono
ancoracosì moderno come lui.
Il rapportoche Anha con Finiè
“viscerale”.Senzadi lui, anche
con le suecontraddizioni, il partito
muore.Cesareè sempre Cesare.

◆ Sista comportandoda molto
tempo in maniera ineccepibile.
Anchesemi secca dirloda
posizionimolto lontaneda An.
Nonriesco ad accettareche in un
Paesecivile si inviti lagentea non
votare.Lapolitica nonè fattadi
interessipersonalima di interessi
deicittadini.E mipare che lui
rispetti i cittadini italiani. Inquesta
battagliami ritrovo piùsolidale
con il “compagno” Finiche
con il “cardinal” Rutelli.

◆ Nelsegretodell’urna Dio e
l’embrionesoppressoci vedono, i
referendarino. Non conosco il
dirittocanonico,ma non viè
dubbioche l’ipotesidi scomunica
sia tutt’altro cheperegrina. Perun
cattolico l’unica strada possibile
per il referendum sulla legge40 sia
l’astensionedalvoto. Èdunque
possibileperun cattolico, andando
avotare,percorrere un crinalecosì
indefinito tra ladisobbedienza
gravissimae lascomunica?

HANNODETTO

■ diVladimiroFrulletti /Roma

BUZZANCA
Sono d’accordo
con Fini perché
è un anticipatore
è un politico
lungimirante

Berlusconi, un fallimento la trasferta lussemburghese sul bilancio Ue
Il premier si presenta a Juncker: «Siamo i tre moschettieri». Fini spiega l’entità della sconfitta: «Hanno compreso le ragioni dell’Italia, ma non è stato chiuso nessun accordo»

■ diMarcellaCiarnelli inviatoa Lussemburgo

ASSUNTA ALMIRANTE
La vedova del leader del Msi difende il vicepremier

«Contro Gianfranco
attacchi ingiusti, come
cattolica andrò a votare»

Per l’istituto di Bologna in una situazione normale il quorum ci sarebbe
Prodi: io vado a votare. Il Cattaneo: l’appello della Chiesa peserà

REFERENDUM

Fini conferma, Storace lo attacca: dove porti An?
Il ministro degli Esteri: il mio pensiero sul referendum non cambia. Ma il partito è in subbuglio

OGGI

NON GLIENE VA bene
una. Silvio Berlusconi ha la
faccia scura, scura (e que-
sta volta il cerone non c’en-

tra) quando attraversa a passo
spedito la “Sala d’onore” del-
l’aeroporto di Lussemburgo per
guadagnare di gran carriera la
scaletta dell’aereo che lo riporte-
rà in Italia dopo una veloce cena,
poco più di un’ora, con il presi-
dente di turno dell’Unione Euro-
pea, Jean Claude Juncker che ha
cercato, invano, di portare sulle
posizioni italiane a proposito del
bilancio Ue dal 2007 al 2013.
A Juncker si è presentato dicen-
do: «Siamo i tre moschettieri»,
ma la trasferta lussemburghese è
finita male. Ha rinunciato anche
a vantarsi dell’appena annuncia-
ta liberazione di Clementina
Cantoni pur di non essere lui a

doversi districare sullo scontro
europeo sui conti. E cercare di
dimostrare, come ama fare, che
lui è un vincente che riesce a
convincere sempre tutti. Ha indi-
cato ai giornalisti l’agnello sacri-
ficale, il ministro degli Esteri
Gianfranco Fini, che in questi
giorni parla tanto della sua posi-
zione sui referendum. Ed allora
che anche in questa occasione se
la veda lui, che ha tanta voglia di
parlare, sembra dire con lo
sguardo il presidente del Consi-
glio mentre scompare dietro la
vetrata accompagnato dal mini-
stro Domenico Siniscalco.
Fini non si sottrae. Ci tiene a ri-
badire la «soddisfazione» per
l’avvenuta liberazione della ra-
gazza milanese che quest’oggi
ritorna in Italia. Glissa sull’enti-
tà di un eventuale riscatto paga-
to. Ma alla fine non può fare a
meno di dire che l’incontro al ca-

stello alle porte di Lussemburgo
non è andato come loro si aspet-
tavano. «Juncker ha compreso le
buone ragioni dell’Italia, e que-
sto è un fatto positivo - esordisce
il ministro - ma questa sera non
abbiamo chiuso alcun accordo.
Le posizioni rimangono distanti
anche se qualche passo avanti è
stato fatto». Insomma «c’è anco-
ra molto da lavorare» fino al ver-
tice europeo che è fissato per il
16 ed il 17 prossimi a Bruxelles
che sarà preceduto solo dal con-
clave dei ministri degli esteri.
«Non si può pensare che un Pae-
se come il nostro che ha ancora
molte regioni che sono meno svi-
luppate di altre nel contesto eu-
ropeo possano subire i tagli che
sarebbero stati previsti. Le no-
stre sono ragioni oggettive. I ta-
gli dei fondi di coesione, così co-
me sono stati ipotizzati, per noi
restano inaccettabili».
Berlusconi si era fatto precedere
da una lettera in cui sottoponeva

a Juncker tutte le ragioni che
l’Italia oppone al progetto in di-
scussione in cui ha ribadito che
«la proposta della presidenza
continua a presentare per noi
aspetti difficilmente accettabi-
li». E nel tentativo di salvare il
salvabile non ha esitato anche ad
attaccare, anche la posizione del-
l’amico Tony Blair. A proposito
delle Risorse proprie, infatti, il
premier italiano non ha mancato
di sottolineare come non ci sia
stata nessuna risposta alla richie-
sta di «fissare una data di scaden-
za per il meccanismo di rimbor-
so al Regno Unito. In più nel
nuovo numero dei contribuenti
eccessivi non viene inserita l’Ita-
lia che pure è il quarto contri-
buente in base alle regole attuali.
La nostra preferenza resta per
una revisione radicale del rim-
borso al Regno Unito, da realiz-
zare con un meccanismo di ridu-
zione». Insomma Berlusconi
pur di salvarsi dalle procedure

che l’Europa ha avviato contro
la politica economica del suo go-
verno non ha avuto alcuna esita-
zione ad attaccare il successo ot-
tenuto nell’84 dalla Thatcher e
di cui ancora il governo inglese
gode. Ed ha messo lo sconto nel
mirino. Quello che è certo è che
Fini, nel riferire del colloquio,
non ha fatto alcun cenno alla mi-
naccia sbandierata nei giorni
scorsi di porre il veto sul bilan-
cio nel caso non si raggiunga un
accordo che soddisfi il governo
italiano.
Juncker, quello che durante un
vertice a Bruxelles sorprese tutti
facendo pat pat sulla pelata di
Berlusconi, non è sembrato mol-
to colpito dalle rimostranze ita-
liane. Nel corso di una giornata
densa di impegni, Chirac a pran-
zo e poi anche i presidenti greco
e danese, ha ascoltato. Ma non
ha dato alcuna soddisfazione al
premier italiano che se n'è torna-
to a casa con le pive nel sacco.

L’INTERVISTA■ diSimoneCollini /Roma
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L’
Europa può rispondere alla crisi rilancian-
do il suo progetto. Massimo D’Alema ha
delle proposte, dopo i referendum in Fran-
cia e Olanda. La ferita del rigetto del Trat-
tato è aperta e non circolano tante idee per
superare lo shock, alla vigilia del summit
Ue. Tra le proposte di D’Alema: il ricorso
alle «cooperazioni rafforzate», in econo-
mia e in politica estera. L’intervista, rila-
sciata durante la sessione del Parlamento
europeo, tocca anche temi di attualità in-
terna. Il presidente Ds è convinto che nelle
elezioni del 2006 il tema europeo avrà un
grande peso. Anche per via dell’attacco al-
l’Europa e a Romano Prodi. Di Berlusco-
ni, dice che è un «uomo d’opposizione»
pronto a dare il meglio di sé per demago-
gia e populismo. Sul referendum di dome-
nica: l’attacco alla laicità dello Stato, l’in-
tromissione della Chiesa e la campagna
per l’astensione «non aiutano una prospet-
tiva di centro sinistra». Chiuse le urne,
«bisognerà avviare il rilancio del centro si-
nistra». Se qualcuno vuole le primarie, pe-
rò, lo dica. Ferma è la replica alla campa-
gna di stampa su «vecchia sinistra e nuovi
ricchi» (dal Corriere della Sera) nella
quale il suo nome viene tirato in ballo a
proposito della scalata di Ricucci: «Io que-
sto Ricucci non so neanche chi sia». Certi
attacchi, afferma, vengono anche dall’in-
terno del centro sinistra: «Conosciamo -
dice D’Alema - i salotti e le persone che
contribuiscono a tutto questo».
Cosasipuòfarepersuperarela
fasedicrisi inEuropa?
«Se la crisi nasce dalla delusione dei citta-
dini che si aspettavano più sicurezza, una
presenza dell'Europa da protagonista sul-
la scena internazionale, una politica di svi-
luppo, di occupazione, e d'innovazione,
penso che si debba rispondere rafforzan-
do coraggiosamente le istituzioni euro-
pee. Anche mettendo in cantiere forme di
cooperazione rafforzata tra gli Stati che
vadano persino al di là di una maggiore ef-
ficacia delle strutture esistenti».
Unmodoperannunciareche il
trattatocostituzionalesipuò
tranquillamenteriporrenel
cassetto?Losiconsideraspacciato
e,diconseguenza,si indicauna
nuovadirezione?

«Nient'affatto. Sono del parere che il pro-
cesso di ratifica debba continuare nei Paesi
che ancora non si sono pronunciati. I conti
si faranno alla fine e si saprà, tra un anno e
mezzo, quanti avranno detto di volere que-
sto Trattato. Le regole che ci si è dati vanno
rispettate. Del resto, non è pensabile che i
problemi che sono sorti possano essere ri-
solti in poche ore. A mio avviso c'è bisogno
di prendersi del tempo, ma utilizzando que-
sto periodo in una maniera produttiva e uti-
le al progetto di costruzione europeo. Quel
voto dei francesi e degli olandesi ha posto
degli interrogativi di fondo e un modo per
reagire al messaggio è di non piegarsi o, ad-
dirittura, di arretrare. Ci vogliono idee e
proposte serie sulle quali confrontarsi».
Dunque, lecooperazionirafforzate.
Perfarcosa?
«Bisogna reagire al voto favorendo forme
d'integrazione più coraggiose. Se è vero
che una delle interpretazioni del “NO” è il
risultato di un'insoddisfazione molto este-
sa sulle politiche europee, di una critica
profonda al modo in cui si è sviluppata la
costruzione dell'Unione, se ne deve dedur-
re che sia urgente sviluppare una strategia
efficace. Sono del parere, dunque, che si
possa dar vita, in modo specifico, a due
forme di cooperazione rafforzata. Una

che si poggi sulla politica economica e il
suo coordinamento, fatta con i Paesi dell'
area euro, in grado di rafforzare la dimen-
sione di una politica europea di investi-
menti per sostenere, davvero, il program-
ma di Lisbona. L'altra cooperazione do-
vrebbe riguardare la politica estera e di di-
fesa che non può non avere, come nucleo
promotore, i paesi dell'accordo di Saint
Malò. A cominciare dalla Gran Bretagna.
Ovviamente, non si tratta di inventarsi al-
tre istituzioni, perché questo tipo di inizia-
tive trovano una ragione d'essere dentro le
strutture esistenti. Le cooperazioni do-
vrebbero avere un carattere aperto e inclu-
sivo. Due cooperazioni che non fanno ca-
po necessariamente agli stessi Paesi ma
con una presenza dei Paesi fondatori in en-
trambe. Ho indicato il campo della politi-
ca estera perché è, come dire, più naturale
che in essa trovi il suo ruolo la Gran Breta-
gna, tradizionalmente molto restia a impe-
gnarsi in uno più stringente rapporto in
economia e nella politica fiscale. Si po-
trebbe così arrivare, di qui a due anni, in
un quadro molto diverso da oggi, a ridi-
scutere della Costituzione, con i Paesi che
non l'hanno ratificata. Magari proponen-
do - come è stato suggerito - di approvare
soltanto la prima e la seconda parte del te-
sto attuale, alleggerendolo cioè di tutto il
resto che riguarda le politiche dell'Unione
e non i princîpi e l'assetto istituzionale».
Altrimenti,addioEuropa?Oppuresi
affermeràundiversoprogetto?
«Se non si delineano nuove prospettive
c'è questo rischio reale. Certo, esiste un'al-
tra risposta alla crisi: abbassare le ambi-
zioni. Offrire un diverso profilo. Un profi-
lo basso. Temo che ciò porterebbe inevita-
bilmente ad un avvitamento della crisi: il
cittadino dichiara di non avere fiducia
nell'Europa perché non gli dà garanzie e
speranze, e l'Europa replica offrendo an-
cora meno. Sarebbe paradossale. Faccio
un esempio attualissimo: dubito che, se sa-
ranno ridotte le risorse per i "Fondi struttu-
rali", la simpatia verso l'Europa si accre-
scerà. Nella vittoria del “NO” c’è anche la
responsabilità di una certa sinistra che rite-
neva il "NO" fosse l'inizio di una nuova
era. In realtà, chi
ha votato
"NO" perché
vuole un'Eu-
ropa più forte
e incisiva, ha
ottenuto il risul-
tato di indebolirla.
Un esito paradossa-
le, ma pur-
troppo
non im-
prevedi-
bile. Quel
voto ha rida-
to fiato ad un nazio-
nalismo antieuropeo e, in
Italia, offre argomenti a un go-
verno che intende scaricare sull'Europa il
suo intero fallimento. L'Europa diventa ali-
bi gli insuccessi nazionali, un capro espia-
torio».
Nel2004, lacampagnaelettorale
per leeuropeesisvolse, in Italia,
sotto il segnodellapolitica interna.
Nel2006, lacampagnaper il
rinnovodelleCamerepotrebbe
caratterizzarsiperunoscontro
sull'Europa.Curioso,no?
«Il tema europeo avrà un grande peso. La
Lega ha anticipato, in modo rozzo e sco-
perto, alcune intenzioni che sono proprie
anche del presidente del Consiglio. Il qua-
le si vorrà mettere alla testa di una batta-
glia contro l'Europa. Già si è sentito: è
l'Europa che ci ha impedito lo sviluppo.
Cosa, peraltro, non vera. Malgrado il fatto
che il governo abbia sforato tutti i vincoli,
o li abbia aggirati con trucchi contabili,
che sono stati scoperti, e riaperto la spirale
della spesa pubblica e del debito, tutto
questo non ha arrecato alcun effetto positi-
vo sulla crescita. Anzi. L'Italia è il fanali-
no di coda di tutti, il paese in piena reces-
sione. L'Europa, certo, cresce poco, ma
l'Italia va indietro».
L'obiettivoèl'Europa,oppure
Prodi?SiattaccaProdiperdire
Ciampi,comehannofatto iministri

dellaLega,oppuresiattacca
CiampimailbersaglioèsoloProdi,
leaderdelcentrosinistra.Qualcuno
hascritto:vedete,Prodiha
chiamato lasuacoalizioneUnione.
Comel'Unioneeuropea…
«L'attacco all'Europa nasce sia dalla cultu-
ra euroscettica della destra italiana, sia
dalla volontà di colpire Prodi. È il modo in
cui la destra si prepara alla campagna elet-
torale. Al governo, il centro destra è stato
un disastro, ma quanto a populismo e de-
magogia, il presidente Berlusconi è sem-
pre in grado di offrire il meglio di sé. È un
uomo di opposizione e si appresta a fare
una campagna dall'opposizione. È eviden-
te che si tratta di un'operazione disinvolta,
ma non ne va sottovalutata la pericolosità.
È vero, ci troviamo di fronte ad una con-
troffensiva della destra che, sino a qualche
tempo fa, si riteneva impensabile».
Evidentemente,un"aiutino"èstato
datoperfavorirequestisviluppi…
«Questa controffensiva fa perno su diffe-
renti aspetti. Uno è rappresentato, come
detto, dalla crisi che si è aperta in Europa.
Un altro fa capo alla vicenda referendaria

in Italia che, peraltro, ha aperto anche un
problema nello stesso centro destra come
si evince dalla plateale contestazione al
presidente di An. Sono preoccupato: si as-
siste alla rimessa in campo di posizioni for-
temente integraliste, al richiamo di certi
valori, ad una provinciale imitazione delle
posizioni della destra neoconservatrice
americana. Fa bene Fini a distinguersi e a
difendere i principi dello Stato laico».
L'esitodel referenduminciderà
fortementesuglisviluppidella
situazionepolitica, inuncampoe
nell'altro?
«Dal risultato verrà fuori una fotografia
dell'Italia. Ne sono convinto. Si potrà valu-
tare la tensione in campo, il grado di parte-
cipazione politica. Non sarà indifferente
accertare quanti italiani andranno a votare
ai fini della prospettiva del Paese. Anche il
raggiungimento del quorum è un obiettivo
problematico. Non esiste soltanto il nume-
ro magico del quorum: bisognerà vedere in
quanti si recheranno alle urne. La battaglia
per cambiare la legge, ovviamente, conti-
nuerà e sarà decisivo sapere quanti milioni
di italiani saranno andati a votare. Ogni vo-
to servirà: o per vincere il referendum o per
sostenere una battaglia che continua».

Inqualicondizionipolitichepotrà
svolgersiquestabattaglia,una
voltachiusa laparentesi
referendaria?
«Chiuse le urne, la prima cosa da fare è di
avviare il rilancio del centro sinistra, uscire
dallo shock provocato da quella decisione
della Margherita, cominciare a delineare le
forme di una ricomposizione. Bisogna dare
forza alla prospettiva per il Paese. Altri-
menti rischiamo che si affermi, nell'opinio-
ne pubblica, un senso vasto di delusione.
Guardate che il referendum rischia di la-
sciare una ferita dalle nostre parti. Bisogna
fermare un processo di degenerazione, di
avvelenamento dei rapporti politici».
Nelcentrosinistra?
«Sì, nel centro sinistra. Una deriva di
avvelenamento dei rapporti politici si è
già messa in movimento, siamo già en-
trati in una fase in cui tutti i rapporti so-
no diventati più complessi. C'è una
campagna contro il nostro partito, io so-
no additato come il regista di certe sca-
late finanziarie. È tutto grottesco, fanta-
sioso. Eppure si fa. Con veleni e utiliz-
zando un certo giornalismo spazzatura.
Non conosco nessuno di quei personag-
gi che si citano. Non vi è nulla di fattua-
le. Del resto, certe campagne si condu-
cono perché, immagino, si vogliono tu-
telare degli interessi specifici, di perso-
ne che ritengono che i loro interessi per-
sonali sono una nobile battaglia in dife-
sa degli interessi del mercato, mentre
gli interessi degli altri sono un ignobile
complotto dietro cui si cela un qualche
Belzebù. Dovere della politica è difen-
dere le regole e non porsi al servizio di
interessi particolari. Ci siamo sempre
comportati nel rispetto di questi prin-
cîpi. E fu esattamente il caso del com-
portamento del governo da me presie-
duto di fronte all'Opa sulla Telecom Ita-
lia, quando noi decidemmo di non inter-
venire e di rispettare le scelte del merca-
to, resistendo alle pressioni di chi vole-
va che usassimo la "golden share" per
favorire i proprietari della società. È un
curioso modo di appellarsi alle regole
del mercato, a seconda delle convenien-
ze. È del tutto evidente che questo tipo
di campagne spesso, purtroppo, si svol-
gono per la difesa di interessi particola-
ri e non di interessi generali».
Eilcentrosinistracontutto
questo?
«Secondo me, le divisioni nel centro si-
nistra favoriscono lo spargimento dei
veleni».
Vuoldirechecertiattacchi
prendonolemosseanche
dall'internodelcentrosinistra?
«E che dubbio c'è? Non siamo mica nati
ieri. Conosciamo i salotti e le persone
che contribuiscono a tutto questo. L'atti-
varsi di una spirale di questo genere è
una premessa disastrosa per la competi-

zione. Se l'idea è di lanciare, anche su
questa base, una competizione all'inter-
no del centro sinistra, mi preoccupa
molto non solo sotto il profilo della ci-
viltà politica, ma anche dal punto di vi-
sta della governabilità del Paese. Noi sa-
remo chiamati ad un compito di gover-
no estremamente arduo data la gravità
della crisi italiana e il peso del lascito
berlusconiano. Ciò richiederebbe una
straordinaria coesione. Questo è il pun-

to principale, qui sta la forza del proget-
to di Prodi: costruire una coalizione in
grado di governare il Paese. Se, al con-
trario, si attiva una competizione tra le
principali forze del centro sinistra, si in-
debolisce la prospettiva di governo».
Indubbiamentenonèbelloandare
alle ferieestivesenzaavere iniziato
ilpercorsodella,comedire?,
riconciliazione.Qualemessaggioe
qualipropostesarannoavanzati,
pernonritrovarsialla ripresadi
settembrecon leasce inmano?
«Infatti, ho detto che bisogna dare le pri-
me risposte a partire dalla prossima setti-
mana. Non dopo le vacanze. L'Ulivo si de-
ve mettere attorno ad un tavolo per decide-
re come uscire dalla crisi. Il progetto della
Lista unitaria è un grande progetto politi-
co e non una scelta tecnica. Se oggi viene
accantonato, se il tema di una ricomposi-
zione dell'area riformista del centro sini-
stra viene proiettato - come hanno fatto i
dirigenti della Margherita - in un futuro
più lontano, è evidente che si pone nell'im-
mediato l'esigenza di ricomporre un qua-
dro politico convincente. Aggiungo, un
quadro politico che non umilii o indeboli-
sca la leadership di Romano Prodi».
Fermorestandoche la leadershipdi
Prodinonsia indiscussione.Ècosì?
«Se qualcuno lo pensa, ha il dovere di
dirlo. C'è un problema di leadership? Si
facciano le primarie. Le elezioni regiona-
li vinte dal centro sinistra, con alla testa
Prodi, avevano risolto il problema della
leadership agli occhi di tutti. Se, nei fatti,
lo si vuole riaprire, si svolgano le prima-
rie. Ecco: dopo il referendum arriva il
momento della chiarezza. Va ricostruito
un clima e vanno rassicurati i cittadini
sul fatto che questa coalizione sarà in
grado di governare l'Italia».

Se qualcuno pensa
che ci sia
un problema di leadership
nell’Unione allora
si facciano le primarie

D’Alema: oscuri veleni
contro me e la Quercia

■ SergioSergi inviato aStrasburgo

CENTROSINISTA E EUROPA Si dice che io sia re-

gista di certe scalate finanziarie, è grottesco. Tanto

piùche certi attacchinascono all’interno dell’Unione.

L’attacco all’Europa nasce dalla destra euroscettica,

ma c’è anche la voglia di colpire Prodi. Così Berlusco-

ni ha lanciato lasua controffensivaelettorale

Il referendum
sulla procreazione può

lasciare una ferita. Come
lo shock per il No all’Ue

Per rilanciare l’Europa
e la Costituzione servono
«cooperazioni rafforzate»
su economia e difesa

OGGI REFERENDUM

Sulla fecondazione
in campo posizioni
integraliste. Utile ogni voto
nella battaglia
per cambiare la legge

L’INTERVISTA

Prodi e D’Alema Foto di Claudio Peri/Ansa
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CLEMENTINA LIBERA Dimagrita, un po’

sciupata, comprensibilmente scossa, ma li-

bera. L’incubo di un sequestro durato 24 gior-

ni è finito ieri sera, nel momento in cui, in un

appartamento di Ka-

bul, la polizia afghana

e gli uomini dell’intelli-

gence italiana hanno

trovato la giovane operatrice umani-
taria, rapita il 16 maggio scorso, che
i suoi carcerieri avevano lasciato an-
dare poco prima. Sana e salva.
Più o meno contemporaneamente,
in un’altra zona della capitale afgha-
na, veniva rilasciata la mamma di
Timor Shah, capo della banda dei
sequestratori. La libertà e l’incolu-
mità di Clementina Cantoni in cam-
bio della scarcerazione di una don-
na che era detenuta perché margi-
nalmente coinvolta in un’altra vi-

cenda criminale di cui fu protagoni-
sta il figlio. «È stata questa l’unica
contropartita», ha detto il ministro
degli esteri Fini in tarda serata. Non
è chiaro (le autorità afgane smenti-
scono) se Timor Shah ha rilasciato
Clementina dopo avere ottenuto la
libertà anche per altri complici.
A tarda ora la giovane volontaria,
che indossava pantoloni neri, un
foulard azzurro e una maglia viola,
è stata trasferita presso l’ambasciata
del nostro paese, dove ha finalmen-
te potuto gustare nuovamente il sa-
pore degli spaghetti. «Aglio e olio»,
ha precisato l’ambasciatore Ettore
Sequi. Oggi stesso dovrebbe fare
rientro in patria. I genitori che in un
primo tempo avevano espresso il de-
siderio di raggiungerla a Kabul e fa-
re assieme a lei il viaggio di ritorno,
probabilmente andranno invece ad
attenderla a Roma.
Nel rivendicare all’incessante ope-
ra negoziale del suo governo il meri-
to del felice esito della vicenda, il
ministro degli Interni Ali Ahmed Ja-
lali ha escluso il pagamento di qua-
lunque riscatto. «Abbiamo seguito
le regole dello Stato afghano», ha
detto. Da parte italiana il ministro
degli Esteri Gianfranco Fini ha par-
lato di una conclusione cui si è arri-
vati «anche grazie alla piena colla-
borazione delle autorità afghane. Si

sapeva dove era detenuta la Canto-
ni, si sapeva che si trovava in buone
condizioni di salute e avevamo avu-
to esplicite garanzie da Kabul, lo
avevo chiesto personalmente a Kar-
zai, che in ogni caso mai le autorità
afghane avrebbero deciso un inter-
vento diretto attraverso la forza mi-
litare senza il consenso del governo
italiano».
Il capo del Sismi, Niccolò Pollari,
ha appreso la notizia dai suoi colla-
boratori mentre partecipava alla pre-
sentazione di un libro sul terrorismo
internazionale («La nuova guerra
mondiale» di Antonio e Gianni Ci-
priani). Aveva appena finito di illu-
strare la strategia dei servizi da lui
diretti, basata sul principio che «per
interagire devi essere accettato», e
che se si parte dal «presupposto di

farci subire dagli altri, non si arriva
lontano». Insomma disponibilità al
compromesso ed al dialogo, anzi-
ché esibizione di forza muscolare.
Quel modo di operare, che in quelle
stesse ore si traduceva nel recupero
di Clementina Cantoni alla libertà e
alla vita. Con Pollari in quel mo-
mento si trovava nella stessa sede il
sindaco di Roma Walter Veltroni,
promotore di varie iniziative per
sensibilizzare l’opinione pubblica
sul dramma della giovane rapita.
Veltroni aveva lodato la scelta di
chi nella lotta al terrorismo preferi-
sce «l’estenuante fatica del negozia-
to al fine di evitare esiti cruenti», e
aveva lodato il modo in cui opera
oggi l’intelligence italiana. Il Presi-
dente della Repubblica Ciampi ha
espresso grande gioia e profondo
sollievo, dicendosi ammirato per il
lavoro che la Cantoni «assieme a
tanti altri giovani come lei, ha svol-
to in un Paese che sta cercando, con
fatica ma con sicuri successi, il ritor-
no a una vita normale e democrati-
ca». Ciampi ha voluto ringraziare
«di cuore» sia l’ex-re Zahir Shah sia
il presidente Hamid Karzai, e tutte
le autorità afgane «per la preziosa
collaborazione». Apprezzamento
anche per lo «straordinario lavoro»
svolto dal Governo italiano e dalle
autorità di sicurezza.

●  ●

■ diSusannaRipamonti /Milano

KARZAI

«La nostra linea
è di non negoziare
con i sequestratori,
non abbiamo pagato
alcun riscatto»

FINI

«Il rilascio della
madre del rapitore
è stata l’unica
contropartita per
la liberazione»

Trovata in una casa
della capitale e portata
all’ambasciata
Dimagrita e scossa
ma in buona salute

Scambio traClementinae la madredi Shah
A Kabul la volontaria italiana liberata dal suo sequestratore dopo una lunga trattativa

Oggi il ritorno in Italia e l’abbraccio con i genitori. La gioia di Ciampi

LA FAMIGLIA CANTONI L’andiri-

vieni dei giornalisti, sotto alle fine-

stre dell’abitazione milanese della

famiglia Cantoni era iniziato già ver-

so le 18,30, quando i segnali dell’im-

minente liberazione di Clementina

erano ormai insistenti. Nelle ultime ore i
suoi genitori avevano parlato di «fiducio-
sa attesa» e l’arrivo da New York di Da-
vide Cantoni, uno dei due fratelli di Cle-
mentina rafforzava la speranza di un'im-
minente liberazione della giovane coope-
rante, rapita a Kabul il 16 maggio scorso.
Qualcuno dietro alla finestra al secondo
piano getta un’occhiata alla folla che si
sta radunando in via Jan. In casa la televi-
sione è accesa, il Tg2, in un’edizione stra-
ordinaria delle 19 da la notizia che la libe-

razione dell’ostaggio era ormai cosa fat-
ta. Poco dopo la telefonata del sottosegre-
tario Gianni Letta che informa ufficial-
mente la famiglia. Clementina è libera, la
sua prigionia durata quasi un mese è fini-
ta. «Si, si, si» grida al cellulare il portavo-
ce della famiglia, il giornalista Marco
Formigoni «E’ stata liberata e sta bene».
Il padre di Clementina, Fabio Cantoni si
affaccia al balcone col cellulare in ma-
no:«Mia figlia vi saluta, le ho parlato, sta
bene». Poi finalmente scende in strada,
solo per qualche minuto. «Il nostro pen-
siero è andato subito a chi si trova nella
stessa situazione in cui era Clementina.
A chi è ancora rapito o è stato rapito e an-
che ai familiari di chi vive questa espe-
rienza. Siamo vicini a tutti loro». «Abbia-
mo parlato con Clementina - dice -. Non
mi ricordo nemmeno bene le prime paro-
le che mi ha detto al telefono ma vi posso
dire che non ha neppure perso il suo sen-
so dell'umorismo». Papà Cantoni ha poi
voluto ringraziare tutti a partire dai Cara-

binieri e dai giornalisti: « mi avete rispet-
tato anche se siete un po’ esuberanti. Rin-
grazio i numerosi sindaci, - ha aggiunto -
che mi hanno espresso solidarietà. Il pri-
mo cittadino di Roma, quello di Milano,
ma anche la gente sconosciuta che ci ha
dato supporto e ci ha fatto sentire un in-
tenso calore umano». «Il nostro ringra-
ziamento - ha continuato - va a Care che
ci ha sempre seguito, al ministro Fini, al
sottosegretario Boniver, all'Unità di crisi
della Farnesina e soprattutto al sottose-
gretario Letta che mi ha dato per primo la
notizia della liberazione, e al capo di Si-
smi Pollari». A chi gli chiede notizie sul-
le modalità della liberazione, papà Fabio
ha risposto: «Come è stata liberata non
mi interessa. So solo che sta bene».
Kabul informa che Clementina «si trova
al ministero dell'Interno», Fonti investi-
gative affermano che è stata rimessa in li-
bertà dopo il rilascio della madre di Ti-
mor Shah, il capo della banda dei rapito-
ri. Fabio Cantoni non è in grado di con-

fermare o smentire, glissa sulle domande
troppo invadenti e accenna a un incidente
di percorso che si è verificato durante il
rapimento: «Mi hanno fatto rabbia quei
giornalisti in Afghanistan che per fare un
scoop si sono intromessi nelle indagini».
Poi chiede di lasciare libera la strada per-
ché lui e la moglie vorrebbero fare una
passeggiata da soli anche se la casa è or-
mai piena di amici, arrivati per brindare.
Si riempiono i bicchieri, ma non c’è nep-
pure il tempo di bere tra telefoni che
squillano e l’euforia che ormai ha il so-
pravvento sull’ansia di queste quattro set-
timane.
Clementina dovrebbe arrivare in Italia
domani, probabilmente in serata sarà a
Milano e il presidente della Provincia Fi-
lippo Penati ha già annunciato: «la fe-
steggeremo in piazza Duomo il 15 giu-
gno. Vogliamo trasformare quello che
doveva essere un momento di attesa e
speranza per la sua liberazione in un mo-
mento di gioia e festa per tutti».

HANNODETTO

Il fratello e i genitori di Clementina Cantoni salutano dal balcone di casa Foto di Luca Bruno/Ap

Il capo dello Stato
ringrazia Karzai
e l’ex re Zahir Shah
per il contributo dato
alla soluzione

Il padre dal balcone: «Le ho parlato, sta bene»
Festa nella casa milanese. «Provo rabbia per chi per uno scoop si è intromesso nelle indagini»

■ diGabrielBertinetto

PIANETA
Fini: le autorità locali

avevano escluso soluzioni
di forza se fosse mancato

il nostro consenso

Il ministro degli Interni
dell’Afghanistan nega
il pagamento
di qualunque riscatto
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PER QUANTO POSSA SEMBRARE incre-

dibile, nelpaese delledonne fantasma, senza

volto né voce, è stata proprio una donna a

svolgereun ruolo chiavenella soluzione felice

di un sequestro che a

un certo punto si sta-

va mettendo davvero

molto male. Questa

donna è la madre di Timor
Shah. Lei ha parlato con i nego-
ziatori italiani e ha deciso che di
loro ci si poteva fidare. Lei ha
convinto suo figlio a smetterla
di tirare la corda con tutte quelle
minacce, quei proclami e ulti-
matum. E lo ha fatto anche con
toni duri. Da madre, appunto.
Lei ha suggerito la mediazione
finale, indicando il capotribù
che avrebbe potuto garantire il
buon esito dell'operazione.
Una storia criminale e non poli-
tica, lunga 25 giorni. Ma che si

sarebbe risolta velocemente se
tanti protagonisti e tantissime
comparse non avessero deciso
che questo sequestro poteva di-
ventare un palcoscenico sul qua-
le esibirsi a vario titolo. Per
smania di visibilità o di potere.
Quarantotto ore dopo il rapi-
mento, gli uomini dei nostri ser-
vizi segreti avevano già cerchia-
to in rosso sulla mappa di Kabul
la casa in cui era nascosto

l'ostaggio. I rapitori comunica-
vano col cellulare di Clementi-
na e questo particolare dava due
indicazioni precise. La prima è
che non si trattava di professio-
nisti (leggi: terroristi). La secon-
da è che il segnale rilanciato dal
satellite poteva indicare con un
approssimazione di pochi metri
il luogo da cui arrivavano le te-
lefonate. La richiesta di Timor
Shah, che da subito si è qualifi-
cato come portavoce della ban-
da, è sempre stata una e una sol-
tanto: fate uscire mia madre dal
carcere.
L'ipotesi di un’azione di forza è
stata inserita tra le opzioni pos-
sibili, ma subito scartata. La
scelta suggerita dal Sismi al go-
verno è stata invece quella di
trattare e cercare la piena colla-
borazione delle autorità afgha-
ne. E qui si è complicato tutto.
Mentre i negoziatori italiani te-
nevano aperto il canale del dia-
logo, ottenevano che un medico
visitasse Clementina, e riusciva-
no a far trasferire la madre di Ti-
mor Shah dalla prigione di Ka-
bul in un luogo sicuro, sulla sce-
na sono arrivati cacciatori di
pubblicità pronti a vendere a
giornali e televisioni ogni gene-

re di rivelazione (falsa). In alcu-
ni casi anche a pagamento.
E in questo caos, anche Timor
Shah ha cominciato a sguazza-
re. È stata la fase più delicata e
rischiosa. Quella in cui più vol-
te si è temuto che il filo della
trattativa potesse spezzarsi. Irre-
versibilmente. Una fase nella
quale si è anche sospettato che
lo stesso portavoce dei banditi
avesse contatti con uomini all'
interno delle istituzioni afgha-
ne.
A questo punto l'idea vincente

dei negoziatori italiani è stata
quella di agire su due leve.
Quella del rapporto materno,
convincendo la madre di Timor
Shah ad esercitare una pressio-
ne costante e sempre più forte
sul figlio. E quella dei capitribù
(l'ultimo dei quali, indicato pro-
prio dalla madre di Timor Shah)
che potevano far valere il loro
carisma su un bandito ormai in
preda a un delirio mediatico. La
terza carta giocata è stata tutta
politica. Occorreva chiedere al-
le autorità afghane di abbassare

il profilo e autorizzare i negozia-
tori italiani ad andare fino in
fondo nella trattativa. Senza
provocare gelosie, senza preva-
ricazioni, col buon senso e la ca-
pacità persuasiva di cui si è di-
mostrato capace l'ambasciatore
Ettore Sequi.
Insomma, se oggi Clementina
Cantoni è libera lo si deve a un
gioco di squadra (già sperimen-
tato in Iraq). E alla collaborazio-
ne consapevole di una donna
che alla fine ha saputo far ragio-
nare suo figlio.

In Colombia, racconta Garcia
Marquez, può piovere per qua-
rant’anni. Nel Paese dei para-
dossi anche un sequestro può
durare più di tre anni, come
quello di Ingrid Betancourt, ra-
pita dalle Farc il 23 febbraio del
2002. Ieri a Milano le hanno as-
segnato il Premio Internaziona-
le per la Libertà indetto dalla
Società Libera. Per lei, a ritirare
l’onoreficienza, c’era il marito
Juan Carlos Lecompte.
Sonopassatipiùdi treanni
dalgiornoincuisuamoglieè
statarapita.Comeriescea
mantenereviva lasperanza
diriabbracciarladopoun
periododi tempotanto
lungo?
«Per me è molto difficile, ogni
giorno mi aspetto una telefona-
ta che mi comunichi che Ingrid
è morta, che sta male, che l’eser-
cito le ha sparato non accorgen-
dosi della sua presenza tra i
guerriglieri. Ogni giorno com-
porta per lei un rischio altissi-
mo, non solo per i combattimen-
ti ma anche per le malattie che è
facile contrarre nella giungla.
E’ doloroso anche pensare
quanto Ingrid possa sentirsi so-
la, triste e abbandonata: per que-
sto qualche giorno fa, con un
piccolo aereo, ho lanciato nella
giungla 10mila volantini con la
fotografia dei nostri due figli,
sperando che almeno uno riesca
ad arrivare nelle sue mani».
Iguerrigliericolombiani
hannorapitounadonnache
siopponevaalgovernoda
loroodiato.Anchealtrove
vengonosequestrati
volontaricheportanoaiuto
allapopolazionecivile,come
lacooperante italiana

appenarilasciata.Comesi
spiegaquestiparadossi?
«In Afghanistan, come in Iraq e
in Colombia, è in corso una
guerra e la guerra non risponde
ad alcuna logica. Accadono co-
se che non si possono spiega-
re».
Chesisaoradi Ingrid?
«Le ultime notizie accertate di
Ingrid risalgono a luglio del
2002, quando fu diffuso un vi-
deo in cui compariva in tuta mi-
metica e visibilmente provata.
Da quel giorno abbiamo ricevu-
to solo comunicati dalla guerri-
glia, come quello del 5 marzo
scorso del leader delle Farc
Raul Reyes, ma si tratta di di-
chiarazioni non verificabili a
cui mi è impossibile credere».
Quale ideasièfattodei
rapitoridisuamoglie?
«I guerriglieri colombiani sono
gli unici guerriglieri grassi al
mondo: nessuno li caccia, non
devono scappare, fanno vita co-
moda, narcotrafficanti nella so-
stanza e nell’aspetto. Assomi-
gliano a Pablo Escobar più che
a Che Guevara, hanno perso tut-
to ciò che caratterizzava la guer-
riglia romantica latino-america-
na degli anni Sessanta. Non esi-
ste più il cartello della droga di
Cali, i nuovi cartelli del narco-
traffico sono quelli delle Farc e
dei paramilitari».
Nonc’èpossibilitàdi
procedereadunoscambiodi
prigionieri tra leFarceil
governo?
«Per applicare la convenzione
di Ginevra, che obbliga gli stati
firmatari ad effettuare scambi
umanitari fra prigionieri, il pre-
sidente deve ammettere che in
Colombia è in corso una guerra

vera e propria. Ma Uribe si rifiu-
ta di farlo, eppure basta accen-
dere la televisione per renderse-
ne conto: un giorno ci sono do-
dici soldati morti, quello succes-
sivo vengono uccisi dodici
guerriglieri, quello dopo ancora
viene rapito qualcuno. La guer-
ra c’è eccome. Anche Ingrid nel
suo video del 2002 ha ribadito
l’obbligo per il governo di pro-
cedere agli scambi fra combat-
tenti, oltre ai guerriglieri rin-
chiusi nelle carceri ci sono oggi
una cinquantina di soldati pri-
gionieri nella giungla. Ma altret-
tanto fermamente Ingrid ha det-
to di non voler partecipare allo
scambio: è una civile che nulla
ha a che fare con la guerra».
Esisteunaviad’uscitaa
questasituazione
d’immobilismo?
«Il presidente dice di non voler
trattare con la guerriglia, ma
tratta senza problemi con i para-
militari che si macchiano degli
stessi crimini, narcotraffici o ra-
pimenti che siano. Posso capire
e accettare la chiusura al dialo-
go con i terroristi, ma non in
questo caso di evidente contrad-
dizione. L’attuale presidente
della Colombia è un conservato-
re di destra, il suo stile è molto
simile a quello di George W.
Bush. Basti pensare alla modifi-
ca costituzionale dello scorso
anno: in precedenza nessun pre-
sidente poteva essere rieletto,
ora questa possibilità è contem-
plata. Gli unici uomini politici
che non possono candidarsi per
le presidenziali sono i sindaci,
ed è proprio il sindaco di Bogo-
tà Lucho Garzon l’unico anni-
versario che sarebbe in grado di
sconfiggere Uribe».

■ diLuiginaVenturelli /Milano

Letappe

JUAN LECOMPTE
Ieri a Milano la consegna del premio Società Libera

Ingrid Betancourt
mia moglie, da tre anni
in mano ai sequestratori

16maggio:Clementina
Cantoni viene rapitaa Kabul:
4uomini su unauto bloccano
l’autocona bordooltre alla
Cantoni,un autistaafghanoe
unaltro cittadinoche riescono
asfuggire al rapimento.A
Kabul, lacooperante italiana
stava lavorandoa un progetto
in favore dellevedove.

18maggio:TimorShah,
usando il cellularedella rapita
rivendica il il sequestro,
ponendocomecondizioniper
il suo rilascio la sospensione
diunprogrammamusicale
troppoaudace, il bandodegli
alcolici, unsostegno
economicogovernativoalle
madrasa, le scuole coraniche
e la distruzionedelle piantedi
papavero.Shahdice di essere
intenzionatoa uccidere la
volontarianelcaso incui le
sue richieste non fossero
stateaccolte.

19maggio:Kabul afferma
diessere dispostaad
accogliere le richiestedi
TimorShah.

22maggio:messaggio
delpresidentedella
repubblicaCiampi al
presidenteafghano Karzai.

23maggio:a Roma una
manifestazione-fiaccolataper
chiedere la liberazione
dell'ostaggio.

26maggio: le tvafgane
trasmettono lo spot per
chiedere la liberazionedi
Clementina.Oltre500 vedove
afghanemanifestanoa favore
diClementina.

29maggio:diffuso video
diClementinaseduta tradue
uomini con il volto coperto e
mitragliatoripuntati verso le
sue tempie.

5giugno:diffuso l'appello
dellamamma diClementina,
chechiede lasua liberazione.

9giugno:Clementina
viene liberata.

Nell’ultima telefonata
il rapitore aveva detto:
«C’è l’ho in macchina
nel portabagagli
resta poco ossigeno»

Un fermo immagine della liberazione di Clementina Cantoni Foto Ap

PIANETA

Una mamma
afghana

dietro il lieto fine
È stata la madre del sequestratore

a dire al figlio di chiudere la trattativa

L’INTERVISTA

In mano ai rapitori
per 25 giorni

■ diAndreaPurgatori /Segue dalla prima
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QUANDO BUSH PARLA DI LIBERTÀ, per

i diritti civili si mette male. Ieri lo ha fatto per

rilanciare le pressioni sul Congresso perché

approvi una nuova versione del Patriot Act, il

corpodi leggi speciali

varate sei settimane

dopo gli attacchi

dell'11 settembre e in

scadenza alla fine di quest'anno.
«Per difendere la libertà dell'Ame-
rica dal terrorismo non ci devono
essere barriere tra i servizi d'intel-
ligence e le forze dell'ordine - ha
scandito il presidente parlando
dall'accademia di polizia di Co-
lumbus nell'Ohio - Si sentono tan-
te critiche ingiuste contro una leg-
ge che ha consentito la cattura di
oltre 400 sospetti». Bush racconta
solo una parte della storia e non
racconta neppure la verità. Tace
sulle migliaia di cittadini arrestati,
fatti sparire dalla circolazione, de-

portati, eventualmente rilasciati
perché non avevano fatto niente.
Sostiene che rendere il Patriot Act
permanente significa dare alle for-
ze dell'ordine che indagano sul
terrorismo gli stessi poteri che
hanno per dare la caccia ai traffi-
canti di droga. Il succo del Patriot
Act, frutto dello zelo dell'allora se-
gretario alla Giustizia John
Aschroft, è invece quello di libera-
re la polizia dalla necessità di otte-
nere un mandato della magistratu-
ra per controllare i cittadini. Ga-
rantisce all'Fbi il diritto di intercet-
tare comunicazioni telefoniche,
posta elettronica, conti correnti,
acquisti e schede mediche perso-
nali in assoluta segretezza e di uti-
lizzare quindi tutto il materiale
raccolto come prova in tribunale.
L'iniziativa di Bush coincide con
le denunce sul maltrattamento dei

prigionieri e con gli appelli per la
chiusura del campo di detenzione
di Guantanamo, definito «un gu-
lag» dalla Croce Rossa Internazio-
nale. «La Casa Bianca continua a
parlare di promuovere libertà e de-
mocrazia nel mondo, ma la verità
è che la reputazione degli Stati
Uniti sta andando a pezzi per co-
me vengono trattati i prigionieri
in Afghanistan, Iraq e Guantana-
mo», ha dichiarato l'ex presidente
Jimmy Carter durante una confe-
renza ad Atlanta. Carter ha defini-
to «non più rinviabile» la chiusura
di Guantanamo. La stessa richie-
sta viene dal capogruppo dei de-
mocratici alla Camera, la deputa-
ta californiana Nancy Pelosi:
«Guantanamo va chiusa. Subito».
L'amministrazione Bush sulla
questione più che prendere impe-
gni fa il gioco delle tre carte. In
un'intervista televisiva alla Fox di
Rupert Murdoch, il canale filogo-
vernativo per antonomasia, il pre-
sidente ha affrontato lo scandalo
di Guantanamo assicurando che i
prigionieri «sono trattati secondo
la convenzione di Ginevra, anche
se non ne avrebbero diritto».
Quindi lascia balenare la possibili-
tà che il campo di detenzione a
Cuba possa essere chiuso. «Quel-

lo che non vogliamo è che qual-
che pericoloso soggetto una volta
lasciato libero possa farci ancora
del male». Lo scorso anno, quan-
do le foto dal carcere di Abu
Ghraib in Iraq riempivano le pri-
me pagine dei giornali, Bush ne
aveva annunciato la chiusura, ma
la prigione resta lì e ben affollata.
Quasi a voler freddare qualsiasi

entusiasmo per le promesse del
presidente, dalla Norvegia ha det-
to la sua il segretario alla Difesa
Donald Rumsfeld: «La chiusura
di Guantanamo al momento non è
nel nostro radar. In futuro vedre-
mo se sarà possibile restituire pro-
gressivamente i prigionieri ai loro
Paesi di origine, perché siano de-
tenuti o liberati».

■ diUmbertoDeGiovannangeli

Bush durante il suo intervento sul Patriot Act Foto di Jay Laprete/Ansa

PIANETA

Cina, in vendita
gli organi
dei giustiziati
Maariv: centinaia di israeliani
a Pechino per i trapianti

Diritti: Bush vuole
il pugno

duro permanente
«Lotta al terrore, nuovo sì al Patriot Act»
Perquisizioni scavalcando i magistrati La Cina è divenuta la meta prefe-

rita di israeliani bisognosi di tra-
pianti di organi. In questo Paese,
secondo quanto ha rivelato ieri il
quotidiano Maariv, le autorità ci-
nesi vendono infatti gli organi di
persone che sono state condan-
nate a morte. Si tratterebbe di
una vera e propria industria alla
quale partecipano attivamente
decine di trafficanti di organi
che per proteggersi da possibili
sanzioni penali impongono ai lo-
ro «clienti» l’obbligo del segre-
to. Secondo il giornale, il tra-
pianto di un organo in Cina ha il
vantaggio di costare il 30% me-
no che in altri Paesi, come la
Bulgaria, la Colombia, la Russia
e il Sudafrica, dove questo maca-
bro commercio sembra pure fio-
rire. Inoltre i trapianti vengono
effettuati in un moderno centro
ospedaliero governativo nella
città di Guangzhou (Canton) nel
sud della Cina dopo attenti esa-
mi fatti da medici cinesi sui pa-
zienti. Secondo il presidente del-
l’associazione israeliana dei ma-
lati che hanno subito un trapian-
to di reni, Amos Canaf, «la Cina
e le Filippine sono divenute le
mete preferite perché i reni ven-
gono prelevati dai condannati a
morte, i cui organi appartengono
allo Stato, e perché i trapianti
vengono effettuati sotto la super-
visione governativa». Racconta

Abraham Sasson, un israeliano
che ha subito alcuni mesi fa un
trapianto di reni in Cina: «Il tra-
pianto è relativamente poco co-
stoso, l’assistenza medica è buo-
na. Un condannato a morte mi
ha salvato la vita». «Le autorità
cinesi - aggiunge - prelevano gli
organi delle persone che hanno
condannato a morte e li vendono
ufficialmente. Ci sono decine di
israeliani che come me hanno su-
bito un trapianto in Cina e sono
tutti contenti. Non mi crea un
problema il fatto che il rene che
mi è stato trapiantato sia quello
di un condannato a morte».
Abraham Sasson, che risiede a
Eilat, sul Mar Rosso, non saprà
mai a chi deve la vita. Ma la sua
riconoscenza non verrà mai me-
no: «Sarei già morto - ripete
commosso - senza quel trapian-
to. Chiunque sia stato quell’uo-
mo, a lui devo la mia vita». In
Israele c’è forte carenza di orga-
ni da trapiantare e l’attesa per un
paziente può anche essere di tre
anni. Parte delle spese per l’in-
tervento sono sostenute dalle
casse malattie israeliane.
Resta il fatto che in Cina lo Sta-
to-padrone dispone non solo del-
la vita del detenuto, ma anche
del suo corpo. Reni, fegato, e
ogni altra parte «commerciabi-
le» diviene proprietà dello Stato
e come tale venduta al miglior
offerente. A «buon prezzo»: il
30% in meno dei concorrenti.

■ diRobertoRezzo / New York

10
venerdì10 giugno2005



L'Arci invita le cittadine e i cittadini a recarsi alle urne il 12 e 13 giugno per il referendum parzialmente
abrogativo della Legge 40 sulla fecondazione medicalmente assistita.

L'espressione del voto rappresenta un momento fondamentale nell'esercizio dei diritti e doveri di cittadinanza e nella
pratica concreta di una democrazia che si alimenti di partecipazione. Per questo, pur senza mettere in discussione il
diritto di ciascuno ad astenersi, consideriamo inaccettabile il boicottaggio del voto per far prevalere le proprie posi-
zioni con l'ambiguo proposito di sommare contrari ed indifferenti.

L'invito all'astensione, oggetto di una crociata dai toni esasperati da parte dalle forze che si oppongono al referendum
e sostenuto addirittura da alte cariche dello Stato, è una minaccia inquietante alla cultura civile e al confronto demo-
cratico, destinata a screditare l'esercizio referendario che tanta parte ha avuto nel progresso civile di questo Paese. E'
importante che i cittadini respingano questo tentativo e si rechino alle urne per esprimere la propria opinione, in un
senso o nell'altro.

Noi dell'Arci, che abbiamo sostenuto la richiesta dei 4 referendum, invitiamo ad andare a votare e votare 4 SÌ.

La legge 40 è una pessima legge infarcita di proibizionismo ideologico, ispirata all'idea che lo Stato debba interferire
nelle scelte etiche e nella sfera privata delle persone in un ambito così delicato ed intimo come la procreazione.

E' una pessima legge perché impone alle donne trattamenti che aumentano i rischi per la loro salute e dimi-
nuiscono le probabilità di successo; perché impedisce la ricerca scientifica sulle cellule staminali togliendo la speran-
za di nuove cure a milioni di malati; perché ci allontana dai paesi europei che hanno leggi più equilibra-
te; perché costringe le coppie affette da sterilità a rivolgersi all'estero per ottenere le cure più adeguate; per-
ché mette in discussione il diritto delle coppie a scegliere consapevolmente la propria maternità e paterni-
tà.

Andremo a votare e voteremo 4 volte SI' per modificare questa legge:
n Per consentire la ricerca scientifica e la possibilità di nuove cure
n Per aiutare ad avere figli tutelando l’autodeterminazione e la salute delle donne
n Per la libertà di scegliere una maternità ed una paternità consapevoli
n Per consentire la fecondazione eterologa in caso di sterilità o malattia genetica dei genitori

VOTEREMO SÌ
per difendere i valori della democrazia,

della laicità dello stato,
della libertà di scelta e di coscienza.

il 12 e 13 giugno
noi non ci asteniamo

quattro sì per la vita 
il diritto di scegliere 
la ricerca scientifica

arci
H



MOSSEECONTROMOSSE «Una bella par-

tita», per usare l’espressione di Romano Pro-

di. Nel gioco dell’Ulivo quella di ieri verrà ricor-

data come la giornata del sondaggio. Il So-

le24ore attribuisce il

18% a un’eventuale

Lista del Professore

che farebbe crollare

i Ds al 15 e la Margherita al 6%. Il
leader dell’Unione getta acqua sul
fuoco. «Mai nutrita grande fiducia
nei sondaggi», spiega. Ma percen-
tuali e grafici dell’istituto Piepoli
animano la vigilia referendaria del
centrosinistra e stanno lì a ricorda-
re che il Professore potrebbe scen-
dere in campo nel 2006 per conto
proprio e del progetto ulivista. «Vi
ho detto che faccio la lista? No, non
l'ho detto», è solo «un’ipotesi»,
spiega Prodi ai giornalisti. Ma
l’ipotesi appare come una possibile
extrema ratio da tenere sospesa sul-
la testa di Rutelli e della Quercia.
Alla fine, se non si potesse fare la
Lista unitaria per abbandono della
Margherita e se non si potesse fare
la Lista dell’Ulivo «con chi ci sta»
per indisponibilità dei Ds, il Profes-
sore non si ritirerebbe a vita privata
in quel di Bologna. Metterebbe, in-
vece, il progetto ulivista sulle spal-
le di una propria lista (con Sdi, re-
pubblicani, parisiani, società civile
e movimenti?). A costo di lasciare i
panni del «priore» e di tornare a fa-
re, come disse un tempo, «il mona-
co del convento»? Un leader tra i
tanti ma, eventualmente, con inca-
richi di governo che non debbano
coincidere per forza di cose con
quelli di primo ministro. Una lea-
dership ulivista separata dalla «pre-
miership»? «Prodi non è disposto a
farsi ricattare - spiegano i suoi -
non baratta il progetto dell’Ulivo
per la poltrona di Palazzo Chigi». E
il Professore sottolinea che il suo
«disegno» è politico e «non perso-
nale» e che «sarà», in ogni caso, «al
servizio del centrosinistra e dell'
Ulivo». Poi, sul treno che lo porta
da Roma a Bologna, consegna ai
giornalisti un documento scritto di
suo pugno. Prende la mosse dalle
percentuali dell’istituto Piepoli.
«Penso che bisogna leggere i nu-
meri come segno di una domanda
forte di Ulivo e come un invito ad
andare avanti», premette. Segue la
promessa di «fare avanzare il pro-
getto ulivista per rendere più forte
la nostra coalizione e garantire un
governo all'altezza delle grandi
emergenze e delle forti speranze
del Paese». Di fronte alla priorità
dell’Ulivo, aggiunge il Professore,
«anche la mia candidatura alla pre-

miership passa in secondo piano. Il
progetto viene prima dei ruoli, i
ruoli li decideremo con una scelta
comune e condivisa. Vi garantisco
che il mio sostegno va solo al pro-
getto dell'Ulivo. Basta con gli egoi-
smi». Una nuova mossa nella parti-
ta a scacchi che si gioca nel campo
ulivista, quindi? «Nessuna tattica -
sottolineano dallo staff del Profes-
sore - Prodi si rimette in gioco per
rimanere fedele a un progetto che
persegue da dieci anni». La coeren-
za con il disegno dell’Ulivo, però,
sostanzia anche il ripetuto «non
mollo» prodiano dei giorni scorsi.
Proviamo a leggere in controluce.
Prodi sa bene che, nel caso in cui
dovesse scendere in campo con
una propria lista (a maggior ragio-
ne se questa aggregasse un pezzo
della Margherita) dal partito di Ru-
telli giungerebbero i veti alla sua
leadership. La rinuncia alla corsa
per Palazzo Chigi e «il sostegno le-
ale a un candidato che porti avanti
la bandiera dell’Ulivo», Veltroni o
altri, potrebbe diventare la carta da
giocare a quel punto. Il problema

del candidato premier potrebbe es-
sere risolto, alla fine, con le prima-
rie. E sarebbero difficili alla fine
candidature uliviste alternative a
quella del Professore, «Primarie»?
Io non le chiedo - sottolinea - Ma se
qualcuno lo fa o vedo che c'è la ne-
cessità allora si facciano pure».

Una lista Prodi? In realtà, associata
ai sondaggi di ieri, l’ipotesi assume
oggi i contorni di un’arma di pres-
sione per convincere la Margherita
a cambiare posizione. «Come si go-
verna un Paese senza un grande
partito e una grande forza?», chie-
de il Professore.

Se i Dl non dovessero cambiare li-
nea? «I Ds a quel punto dovrebbero
scegliere se stare o no in una lista
senza Rutelli», fanno capire da
piazza Santi Apostoli. Se la Quer-
cia dovesse presentarsi con il pro-
prio simbolo l’unica strada sarebbe
la lista Prodi?. Non è detto. Perché

potrebbero entrare in scena le «va-
riabili geometriche» di cui parla il
ds Bersani. Liste dell’Ulivo in alcu-
ne circoscrizioni e liste di partito
nelle altre. In fondo anche in vista
della regionali, un anno fa, si iniziò
a giocare «una partita a scacchi» si-
mile a quella di oggi.

■ diFedericaFantozzi

●  ●

«SOLO PROFEZIE» I partiti

non credono alla Lista Prodi

al18% ma da SantiApostoli

rilanciano: «C’è una doman-

da di Ulivo». E gli ulivisti Dl

chiedono a Rutelli una nuo-

va assemblea per ridiscutere il no
alla lista unitaria.
«Caro Francesco, dopo la deci-
sione di abbandonare la lista uni-
taria sono intervenuti fatti nuovi,
cioé la riflessione di Romano
Prodi il 25 maggio e la sua lettera
da Creta. Sono fatti di rilievo
che, a nostro avviso, esigono da
parte della Margherita un’ulte-
riore meditazione e la riconside-
razione della decisione adottata
per evitare una lacerazione pro-
fonda dell’unità della coalizio-
ne». È la lettera che i 4 compo-
nenti autosospesi dell’esecutivo

dielle - Marina Magistrelli, Mau-
ro Marino, Andrea Papini, Gio-
vanni Procacci - hanno inviato a
Rutelli offrendo la disponibilità
a rientrare nell’esecutivo a condi-
zione di una nuova assemblea
sul tema listone. Auspicio espres-
so anche da Rosy Bindi: «I partiti
guardano il mare e aggiustano la
rotta, ciò che si considerava
scontato oggi non lo è più».
«La scelta è stata fatta anzitempo
e ora c’è del nuovo - spiega la
Magistrelli - Non dico di ritorna-
re su una decisione perché non ci
piaceva ma di andare avanti ria-
prendo la discussione. Un no sec-

co come risposta sarebbe una
chiusura».
In realtà i prodiani non coltivano
grandi aspettative in un sì dal
gruppo dirigente dielle. Su Euro-
pa il rutelliano Riccardo Villari
lancia un contro-appello: «Chi
se non Prodi, il leader riconosciu-
to da tutti, può suggerire agli au-
tosospesi di rientrare per consen-
tirci di ripartire?». L’impressio-
ne è di una sfida a «vedere» le re-
ciproche carte sul filo della scis-
sione - minacciata, temuta, sem-
pre più vicina ma di cui nessuno
vuole portare la responsabilità.
L’idea del partito regna ancora
tra i prodiani: nomi in pista De-
mocratici per l’Ulivo o Riforma-
tori per l’Ulivo. L’ex ministro
Bindi confessa all’Espresso:
«Alla nascita dei Democratici re-
stai nei Popolari, ma se oggi ci
fosse una scissione non so se ri-
marrei».
Ad agitare ancor più le acque è
intervenuto il sondaggio dell’Isti-
tuto Piepoli pubblicato ieri dal

Sole 24ore che proietta un’even-
tuale Lista Prodi al 18%, primo
partito dell’Unione con quasi il
5% di voti intercettati dalla CdL.
Ne fa le spese la Quercia (meno
8,5 punti, da 24,5 a 15%), mentre
il partito di Rutelli scenderebbe
di 2 punti, dall’8 al 6%. Colpite
anche le altre forze unioniste:
Sdi dall’1,5 all’1%, Udeur dal 2
all’1%, Pdci e Verdi dal 3 al 2%;
controtendenza Rc con mezzo
punto in più al 6,5%.
Un boom rispetto alla rilevazio-
ne Swg che una settimana fa met-
teva la Lista per Prodi Presidente
al 5,5%. E ieri circolavano voci
di altri due sondaggi Eurispes ed
Eurisko che vedrebbero la lista
del candidato premier al 15%
l’uno e tra l’11 e il 16% l’altro.
Numeri lunari? Lo pensano sia i
Ds («profezie» per Chiti e Mi-
gliavacca) che l’ala Dl rutel-
lian-marininiana. Franco Marini
fulmina Piepoli: «Alle comunali
di Catania ci dava vincenti con
20 punti in più.. Perché a Prodi

ne ha dati solo 18?». Scettici De
Mita («Con troppo anticipo nu-
meri indefiniti» e Realacci («Mi
sembra un annusare il vento».
Nervosismo anche tra gli alleati.
Bertinotti si dichiara interessato
solo a rafforzare l’Unione e chie-
de a Prodi di pensare al program-
ma «poi quello che fa sul terreno
delle forze politiche appartiene
alla sua sfera di autonomia». Per
Diliberto se il Professore «va
avanti sulla strada della lista soli-
taria si indebolisce, smette di es-
sere il leader di tutti, togliere voti
a Ds e Dl non mi pare un grande
risultato». Mastella è certo che

alla fine la lista non ci sarà: «I Ds
non daranno il consenso, ammaz-
zerebbe loro e gli altri. Ci sareb-
be la lista ma non più Prodi».
A Santi Apostoli però non na-
scondono la soddisfazione. «È la
conferma di una domanda che
sentiamo presente tra la gente,
una domanda di Ulivo» com-
menta Arturo Parisi. La lista rac-
coglierebbe «un ottimo risulta-
to», chiosa la Magistrelli, «per-
ché sul territorio c’è molta voglia
di Ulivo poco rappresentata dai
livelli romani dei partiti». D’ac-
cordo il socialista Roberto Villet-
ti: «Il sondaggio mostra una ne-
cessità di tener vivo l’Ulivo da
cui non si può prescindere».
Del resto lo stesso Prodi, dicen-
do che, come «ipotesi», gli an-
drebbe bene anche« la metà» del
18% - una forza cioè prossima al
10% - e che il progetto ulivista
prevale sulla sua premiership, dà
chiari indizi della rotta che segui-
rebbe se gli alleati lo mettessero
con le spalle al muro.

BANANAS

«Per come si sono spesi per
la coalizione e per il proget-
to dell'Ulivo i Ds non per-
derebbero nei confronti di
nessuno». Vannino Chiti
dice di non credere all'ipo-
tesi che di fronte ad una Li-
sta Prodi i Ds crollerebbero
dal 24,5% (senza la Lista)
ad un 15% (con La lista).
«Un sondaggio da qui a
dieci mesi non è un sondag-
gio ma una profezia», so-
stiene il coordinatore della
Quercia che, peraltro, mo-
stra di non credere ad una
decisione del Professore di
presentare una propria li-
sta.
«Non credo molto ai son-
daggi virtuali che riguarda-
no liste o partiti che non ci
sono - spiega Chiti - Io sto
a quanto ha detto Prodi». E
cioè che «la sua ispirazione
è quella di federare non di
dividere». Il coordinatore
della segreteria Ds ribadi-
sce che il suo partito è im-
pegnato «per trovare il pun-
to più alto di unità che con-
senta al progetto della Fe-
derazione di realizzarsi».

Foto di Andrea Sabbadini

MARCOTRAVAGLIO

Vannino Chiti
«Non credo che i Ds
perderebbero voti»

«Primal’Ulivo,poi lamiapremiership»
Il Professore dopo il sondaggio che dà la Lista Prodi al 18%. «Non credo nei numeri»

Ma fa capire che è possibile una lista in suo nome come estrema ratio

I prodiani a Rutelli: ora ridiscutiamo sulla Lista Unitaria
Chiesta un’altra Assemblea del partito. Ma Ds e buona parte della Margherita non credono ai numeri di Piepoli

Mastella: «La lista
del Professore
non ci sarà perché
ammazzerebbe
la Quercia e gli altri»

A l pellegrinaggio al santuario
di Loreto, in programma per
sabato notte a cura di Comu-
nione e Liberazione, parteci-

peranno anche il patriarca di Venezia
Angelo Scola, il segretario della Cisl Sa-
vino Pezzotta e il direttore del Foglio
Giuliano Ferrara. Che cosa induca due
laici come Scola e Pezzotta a mescolarsi
con il noto clericale, non è dato sapere.
Quel che è certo è che anche il Platinette
Barbuto, con grave sprezzo del pericolo,
percorrerà a piedi la strada da Macerata
a Loreto. Già allertata la Protezione civi-
le, per ogni evenienza, con apposite car-
rucole. La conversione dell'ex sessantot-
tino, ex comunista, ex craxiano, ex Cia,
ex Parmalat, postberlusconiano e neode-
voto al bigottismo ateo (Ferrara crede in

Bush e in Ruini, ma non in Dio), ricorda
l'immortale battuta di Montanelli: «De
Gasperi e Andreotti entrano in chiesa.
Ma De Gasperi parla con Dio, Andreotti
col prete». E rinverdisce la nobile tradi-
zione dell'intellighenzia italiota, sempre
dalla parte del più forte di turno. Però sta
creando notevoli smottamenti nella reda-
zione del Foglio, che ormai pare la suc-
cursale di Guantanamo. I vicedirettori
Ludovico Festa e Oscar Giannino sono
fuggiti a gambe levate qualche mese fa,
alle prime avvisaglie della metamorfosi
del direttore in arciprete. Ma per i redat-
tori superstiti sono tempi duri.
Di prima mattina, tornei di rosario in sa-
la riunioni, seguiti dall' omelia dell'Arci-
prete Giuliano, che ormai parla in grego-
riano stretto. A ogni rintocco del pendo-

lo, orazioni carponi in direzione Arcore:
lodi mattutine, ora media, terza, sesta,
nona, vespri e compieta. Poi esercizi libe-
ri di levitazione, da cui il direttore è per
ora esentato, in attesa che il jogging Ma-
cerata-Loreto sortisca gli effetti sperati.
Severamente vietato nominare il nome di
Ruini invano. Rigorosamente proibito
masturbarsi, per non uccidere i genitori
dell'embrione, cioè gli spermatozoi. Con-
sigliata la confessione una volta al gior-
no, nell'ufficio dell'Arciprete, che inflig-
ge penitenze draconiane: particolarmen-
te temuta la lettura ad alta voce dell'ope-
ra omnia di Antonio Socci, prima e dopo i
pasti. Per i recidivi è prevista una nuova
forma laica di mortificazione: Ferrara
che divora un vassoio di supplì dinanzi al
penitente digiuno e genuflesso su un tap-

peto di ceci secchi. Entusiasti i redattori
ciellini e Carlo Panella (già autore di un'
agiografia dell'ayatollah Khomeini), un
po' meno i vecchi miscredenti, come Vin-
cino, Pace, Marcenaro e Boncompagni.
Poi si passa alla confezione del Foglio,
che ormai è la versione noiosa dell'Os-
servatore romano e della Riza Psicoso-
matica. Un festival di trattati e trattatelli
su gameti, ovociti, spermatozoi, ovaie,
crioconservazioni e fecondazioni (im-
mortale un titolo dell'altroieri: «Cara-
vaggio e l'embrione»). Senza dimentica-
re il pensiero neocon che fa da sfondo al-
la mattanza irachena e alle torture di
Guantanamo e Abu Ghraib (non trattan-
dosi di embrioni, ma di vite già formate,
possono pure morì ammazzate). Poi gli
scritti dei 120 cardinali del conclave su

su fino all'incolpevole papa Ratzinger,
comprese le liste della spesa e i segna-
punti dei tornei di rubamazzo, con glosse
di Socci e testo latino a fronte. Ciò che
l'organo vaticano ritiene troppo ostico
per i suoi lettori, lo passa al Foglio. Ieri,
raschiato il fondo del barile, il quotidia-
no platinettiano dedicava un'intera pagi-
na alle dichiarazioni di voto di redattori e
collaboratori, fra i quali spicca un certo
Nicola Dell'Arciprete (quasi certamente
uno pseudonimo del direttore). Su 96 in-
terpellati, 52 andranno a votare, quasi
tutti Sì. L'appello di Platinette all'asten-
sione ha sortito l'effetto opposto. Risoluti-
vo l'argomento da lui usato al dibattito
con Fassino: «Ho il diabete, la fibrilla-
zione e l'obesità: nel 1952 mi avrebbero
cancellato». Un punto decisivo in favore

della diagnosi preimpianto.
Sempre ieri, il Foglio ha inaugurato un
nuovo filone,con l'ultimo discorso inte-
grale di Francesco Rutelli. Due agili pa-
ginoni di piombo illustrati da gigantogra-
fie di Er Cicoria sotto un titolo sobrio:
«Una guerra culturale, un leader corag-
gioso». La chiosa dell'Arciprete è strug-
gente, da crioconservare: «Rutelli ha sor-
preso tutti. Si è presentato con in mano
pochi fogli di appunti. Una lezione di bio-
politica di un'ora e mezzo. Rutelli ha par-
lato a braccio, da uomo politico e con
competenza. Ha analizzato, esemplifica-
to e ragionato in modo laico e rigoroso.
Ascoltandolo, abbiamo provato un brivi-
do di piacere…». A questo punto, anche
per la legge sulla privacy, abbassiamo le
luci e lasciamoli soli.

Comunione e Ristorazione

Parisi: «Fra la gente
c’è voglia di Ulivo»
Bindi: «In caso di
scissione non so
se resterei nei Dl»

POLITICA

■ NinniAndriolo / Roma

Il candidato premier
rilancia: bisogna leggere

i numeri come segno
di una domanda di Ulivo

Il sondaggio dell’Istituto
Piepoli ipotizza un
successo enorme
a una lista senza partiti
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I GIURISTI CONTRO L'ASTENSIONE.
PER IL SÌ AL REFERENDUM.

Andremo a votare e risponderemo con il sì ai quesiti referendari. Per il rilievo delle
questioni in gioco consideriamo l’astensione una fuga dalle nostre responsabilità di
cittadini e di giuristi. Intendiamo affermare e tutelare i diritti fondamentali oggi

calpestati dalla legge 40 sulla fecondazione assistita. Le norme che attribuiscono
all’embrione, fin dal primo momento della sua formazione, la qualità di soggetto titolare di
diritti  introducono una vistosa incoerenza nel nostro ordinamento che riconosce capacità
giuridica ai soggetti solo in seguito alla nascita.
Viene rimesso in discussione il delicato equilibrio già fissato prima dalla giurisprudenza
costituzionale e poi dalla legge 194 sulla interruzione volontaria di gravidanza, tra la tutela
del processo vitale dell’embrione e i diritti della madre alla vita, alla salute e alla dignità.
Questi diritti vengono ora compressi restringendo la libera scelta della donna e della coppia,
rendendo arbitrariamente più arduo il ricorso a tecniche che possono favorire la
procreazione e la vita. I divieti che negano la libertà di decisione della donna in ordine alla
sua gravidanza e al suo corpo contrastano con la legge 194 ed aprono la strada alla sua
revisione.
Limitando la fecondazione assistita alle coppie per le quali l’infertilità o la sterilità siano
state sicuramente e definitivamente accertate, si introduce una irragionevole disparità di
trattamento, in contrasto con i principi costituzionali. 
Le norme che vietano di produrre più di tre embrioni, che proibiscono ogni diagnosi circa
eventuali malattie ed obbligano al loro immediato impianto sono in contrasto con l’articolo
32 della Costituzione, laddove esso riconosce e tutela il diritto di ogni cittadino alla salute.
Infatti i trattamenti sanitari obbligatori sono ammessi solo se disciplinati con legge e se
finalizzati alla tutela della salute. In questo caso avviene
il contrario: non solo viene messa a rischio la salute della donna, ma anche quella del
nascituro, incentivando assurdamente il ricorso all’aborto terapeutico.
Le norme che impediscono la ricerca scientifica sulle cellule staminali embrionali,
finalizzata alla cura di gravi malattie come l’Alzheimer, il Parkinson, il diabete e la sclerosi
comprimono irragionevolmente un altro diritto fondamentale: la libertà della ricerca e della
scienza fissata nell’articolo 33 della Costituzione. Il diritto della scienza è qui ancora più
forte e meritevole di tutela, poiché esso non è che un mezzo per favorire l’ampliamento del
diritto alla salute.
Infine, il divieto assoluto della cosiddetta fecondazione eterologa comprime la libera
determinazione dei coniugi incidendo negativamente sui diritti della famiglia.
Esso è il prodotto di una visione materialistica della genitorialità, già ampiamente superata
nel diritto italiano degli ultimi decenni.
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Michele Ainis 
Gabriella Alboresi
Rosalba Alessi 
Salvatore Aloisio
Francesca Anchini
Bruno Andreozzi
Manrico Andreozzi
Gregorio Arena 
Cosimo Arnone 
Stefano Aterno
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Antonio Avino 
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Gianni Baldini
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Augusto Barbera
Rita Barbera 
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Franco Bassanini 
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Stefano Canestrai 
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Maurizio Capri 
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Luisa Del Bianco
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Fiorella Fiorani
Pierfrancesco Foschi
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Alfredo Galasso 
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Enrico Grosso
Donatella Ianelli
Domenico Iaria 
Luigi Imperia 
Enrico Ivaldi
Michele Laforgia 
Nica Larizza
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Giuseppe Lella 
Alfredo Lener
Antonio Loiacono 
Corrado Mauceri 
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Antonio Manca Graziadei
Giacomo Mancini 
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Michela Manetti 
Stefania Mannino 
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Massimo Moretti 
Andrea Morrone
Niki Muciaccia
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Luigi Olivieri 
Maurizio Oliviero
Elena Paciotti
Gianni Paglia 
Giuseppina Palmeri
Mario Papa
Bartolomeo Parrino 
Gianpietro Pegoraro 
Luca Petrucci 
Giorgio Pighi 
Cesare Pinelli
Massimo Pineschi
Vito Pinto
Salvatore Prisco
Giuseppina Pisciotta 
Angela Possi 
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Patrizia Ravellini
Margherita Raveraira 
Giancarlo Renzetti 
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Mario Ristuccia
Stefano Rodotà
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Giovanni Romano 
Renato Romano 
Fabrizio Rossetti
Marco Rossi
Anna Rossomando 
Stefano Rubeo 
Alessandro Rufini
Francesco Rufini
Carlo Rugariva
Riccardo Saladini 
Cesare Salvi
Stefania Sangiorgi
Alessandro Santoro
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Luciano Scaramazza 
Eugenio Schlitzer
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Vincenzo Siniscalchi 
Antonio Soda 
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Alessandro Somma
Gherardo Soresina
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Luisa Torchia 
Paolo Trombetti 
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Bina Valentini 
Antonio Valori
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Patrizia Vannini 
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Gianni Vigilante 
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Francesco Vinci 
Massimo Villone
Luciano Violante 
Costantino Visconti
Mauro Volpi
Roberto Voza
Susanna Zaccaria
Sandra Zanelli 
Giovanna Zanolini 
Patrizia Zavataro



L'INFORMAZIONE deve essere libera e plu-

ralistica. È questo il «messaggio» più impor-

tante del settennato di Ciampi. Messaggio

nel senso tecnico, di «messaggio alle Came-

re», vale a dire lo stru-

mento costituzionale

più solenne che il pre-

sidente della Repub-

blica ha in mano per far sentire la
sua voce e provare a influenzare
le scelte del Parlamento. Ma an-
che messaggio in senso più largo,
di alto indirizzo e incitamento po-
litico e istituzionale. Stavolta è
lui stesso a dirlo. Nel senso che
l'«interpretazione autentica» del
Ciampi-pensiero viene dalla vo-
ce dell'interessato. Che, nel con-
segnare ieri al Quirinale il «pre-
mio Saint Vincent» a una serie di
giornalisti, ha voluto richiamare
proprio il messaggio impegnati-
vo sul pluralismo dell'informa-

zione che inviò nel luglio 2002 a
Pera e Casini, e che venne calpe-
stato dalla susseguente legge Ga-
sparri.
Dice Ciampi: «Non a caso il mio
unico messaggio al Parlamento,
inviato nel luglio 2002, fu dedica-
to al pluralismo dell'informazio-
ne, alla libertà dell'informazione,
alla importanza dell'informazio-
ne sia attraverso i mezzi radiote-
levisivi, che attraverso la carta
stampata. E quel messaggio ri-
marrà l'unico, vero messaggio
del mio settennato». Parole che
fanno intendere tutto il peso che
nella visione di Ciampi ha la que-
stione dell'informazione, e anche
l'amarezza e la preoccupazione
per le mancate risposte che il suo
appello ha avuto.
Ieri il capo dello Stato ha fatto ca-
pire, infatti, che ritiene questa

battaglia più che mai attuale («se-
guo con attenzione e partecipa-
zione i problemi dell'informazio-
ne»). E ha ripetuto un'esortazio-
ne che è ormai ricorrente quando
si rivolge ai giornalisti in materia
di libertà dell'informazione: «Mi
raccomando: la spina dorsale, te-
nete la schiena sempre dritta». E
ha citato tra i punti dolenti la que-
stione del servizio pubblico radio
televisivo: deve «fare la sua par-
te», anche perché «è essenziale
per il ruolo che svolge nell'infor-
mazione da tutto il mondo».
Torna una raccomandazione sui
contenuti, anch'essa frequente
nei discorsi degli ultimi tempi di
Ciampi: il limite principale dell'
informazione italiana gli appare
quello di guardare quasi esclusi-
vamente al «cortile di casa no-
stra», soprattutto in «un momen-
to così complesso, nel quale non
solo la nostra economia, ma il no-
stro stesso modello di vita è espo-
sto al confronto con altre civiltà,
altri modelli di vita». Da qui una
critica trasversale (diretta, cioè,
non solo a chi fa informazione,
ma alle forze politiche e sociali
ormai abituate a far pesare la pro-
pria voce solo in termini di con-
flitto e di polemica): «Ancor più

sbagliato» è, secondo Ciampi,
«concentrare energie in dispute e
polemiche, che spesso durano
quanto la fiammata di un fiammi-
fero, sottraggono energie, di-
straggono da un impegno straor-
dinario» come quello che è neces-
sario per «la difesa del nostro mo-
dello di civiltà, per il rilancio del-
la nostra economia, per il nostro
progresso civile e materiale». C'è
bisogno, molto più che in passa-
to, di «apertura internazionale»,
di «informazione attenta a ciò
che accade in Paesi lontani». E
avere più informazione libera si-
gnifica anche dare un aiuto con-
creto alla competitività del siste-
ma. Infine, un ricordo commosso
per Giovanni Paolo II: papa Woi-
tyla «ha dato al mondo un esem-
pio straordinario di comunicazio-
ne moderna».

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Foto di Enrico Oliviero/Ansa

TGRAI
DIPAOLOOJETTI
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ROMA Perché il Tg1 continua a perdere ascolti? E soprattutto,
che prodotto offre ai telespettatori? A chiederselo è il comitato
di redazione della testata ammiraglia della Rai, allarmato di
fronte al pesante calo di audience registrato negli ultimi giorni
dalle due principali edizioni del giornale. Una parabola iniziata
già a maggio, ma che tra il 5 e il 7 giugno ha toccato i livelli più
bassi degli ultimi anni. In particolare lunedì 6, quando il tg delle
20.00 ha ottenuto solo il 26,33% di share, contro il 32,02% rea-
lizzato dal Tg5 alla stessa ora. E il gap si è riproposto la sera
dopo: 28,23% a 34,91%.
Sul fenomeno, sostengono i giornalisti, pesa certamente la fine
della programmazione primaverile e quindi dell’effetto “traino”
di trasmissioni come quelle di Bonolis e di Amadeus. Ma questo
per loro non può e non deve costituire un alibi né per l’azienda,
né soprattutto per il direttore Clemente Mimum. Il quale, dopo
aver dichiarato di condividere le perplessità del Cdr sul presera-
le, ha però minimizzato parlando di «problemi contingenti, vi-
sto che il Tg1 è leader da tre anni di fila, in un rapporto di colla-
borazione positivo e reciproco con Raiuno». Spiegazione non
sufficiente a tranquillizzare i professionisti del Tg1, convinti
che la Rai «non possa trovarsi ogni estate nella condizione di
trasmettere solo repliche di telefilm». Più che l’ennesima ripro-
posizione del «Cane Rex», però, a preoccupare i redattori è so-
prattutto «il rischio di fare un cane-giornale». Già, perché se il
calo di ascolti si configura come un dato fisiologicamente con-
nesso all’inizio della bella stagione, mai come quest’anno si era-
no registrati picchi così bassi. Quindi, conclude il Cdr, non basta
appellarsi alla questione del “traino”, ma occorre interrogarsi
sulla qualità del telegiornale. «Come pensiamo di guadagnare
share - si chiedono in redazione - se invece di dare le notizie più
interessanti continuiamo a proporre servizi sui gusti dei gelati o
sulle vacanze a Rimini?».

Ciampi ripete:
giornalisti tenete
la schiena dritta
«Sull’informazione libera e pluralista
il vero messaggio del mio settennato»

Tg1 La notizia

Lanotizia della liberazionedi
ClementinaCantoni fascivolareCiampi
alsecondoposto. Non c’eraaltra scelta
possibile,però chi ordinaad Attilio
Romitadipennellare la notiziacon
“Berlusconi si è dettosoddisfattoe
compiaciuto”?
Forseche ilpopolo italianoera caduto
nellosconfortoal pensieroche
Berlusconinon fossesoddisfatto
ecompiaciuto, ma l’inarrestabile
Romitaha insistito
eha aggiunto che Berlusconisi è
“tenuto incostante ed continuo
contattocon il sottosegretario
GianniLetta”.

Tg2 Lo scoop

DarioLaruffaècontentissimo erivendica
alTg2 il merito di averdato– primadi tutti –
lanotizia della liberazione diClementina
Cantoni.A Kabul, il Tg2 ha Enzo Micalizzi,
uncollega espertoe coscienzioso,dunque
nonc’èda stupirsi chepossa regalare uno
scoopalla sua testata.

Tg3 Schiena dritta

Darea Ciampigrandespaziomentre
esorta i giornalisti a tenere la schienadritta
èunascelta del Tg3 che fa riflettere.Più
Ciampi rinnova l’esortazionepiù si
capisceaquali livelli dipericolosità siamo
arrivati.

Il TG1 PERDE ASCOLTI, L’ALLARME DEL CDR
Negli ultimi anni mai avuti picchi così bassi

■ diVincenzoVasile / Roma
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LORO, come sempre, si sono tutti dichiarati

innocenti. O meglio, interrogati, non ricorda-

no proprio nulla di Sant’Anna di Stazzema.

Soprattutto non ricordano nulla di quei 560

morti, sterminati a raf-

fiche di mitragliatrice

e poi bruciati. Ma il

pubblico ministero

Marco De Paolis ha chiesto, per
dieci di loro, la pena dell’ergasto-
lo. Sono ancora tutti vivi e stanno
tranquillamente in Germania dove
coltivano fiori davanti alle loro vil-
lette a schiera. Due si trovano in al-
trettante case di riposo accuditi e ri-
guardati.
Quella mattina del 13 agosto 1944
gli uomini del secondo battaglione
SS Panzergranadier «Division Rei-
chsführer» arrivarono verso le 7
tra le poche case di Sant’Anna e
cominciarono a massacrare e a bru-
ciare tutto con i lanciafiamme. Dal-

la piccola chiesa del paese, che si
trova tra i monti a 600 metri di al-
tezza, tutti furono fatti uscire, com-
preso il prete che stava dicendo
messa. Il sacerdote parlò con alcu-
ni ufficiali, ma lo uccisero con un
colpo alla testa. Tutti gli altri, sulla
piccola piazza con un crocifisso di
ferro al centro, caddero sotto le raf-
fiche di una mitragliatrice. Fu pro-
prio come falciare il grano. Ma
non era finita: gli assassini delle

«SS» presero dalla chiesa panche e
crocifissi di legno e cominciarono
a fare un gran falò su quei corpi,
senza nemmeno curarsi se ci fosse-
ro ancora persone in vita. Sulla
piazzetta, il conteggio delle vitti-
me arrivò a 120, 130. Tutti gli altri
furono finiti lungo i viottoli. Altri
ancora nelle case e nei fienili dove
erano stati radunati. C’erano don-
ne, vecchi e tanti, tantissimi bambi-
ni. Un nascituro fu tirato fuori dal-
la pancia della madre che era stata
uccisa e finito con un colpo in te-
sta.
La guerra per i nazisti era già per-
sa, ma loro continuavano a massa-
crare e a uccidere quei «bastardi
degli italiani tutti amici di quelli
che stanno in montagna a combat-
tere». Insieme ai tedeschi, agli au-
striaci e alcuni altoatesini, c’era co-
munque anche un gruppo di «SS»
italiano. Ci sono voluti quasi tre
anni per mettere insieme i vari pez-
zi del mosaico della strage. Due an-
ni nel corso dei quali il Pm Marco
De Paolis, con un colonnello dei
carabinieri e un ristretto gruppo di
militari, hanno dovuto lottare con-
tro gli ostacoli burocratici, le pres-
sioni delle procure della Repubbli-
ca tedesche, gli stralci, gli intoppi
di ogni genere e tipo, ma alla fine

ce l’hanno fatta ad arrivare al pro-
cesso.
Ieri mattina, nell’aula del Tribuna-
le militare, c’erano i figli, i nipoti, i
fratelli e le sorelle dei morti, che
hanno applaudito quando hanno
sentito la frase «ergastolo per tutti,
data la gravità della strage e le orri-
bili modalità del massacro». Pri-
ma, per quasi tre ore, il dottor De
Paolis con l’aiuto di una lavagna
luminosa, ha spiegato caso per ca-
so e con grande rigore, le colpe e le
responsabilità degli SS Sommer,
Schonenberg, Sonntag, Conchina,
Gropler, Richter, Goring, Bruss,
Rauch, Schendel. Sullo schermo si
sono viste anche le facce di alcuni
di loro. Le foto provenivano dagli
archivi tedeschi, inglesi e america-
ni. Davvero la «banalità del male».
Erano facce di mediocri contadini,
fornai, operai e nullafacenti tede-
schi e austriaci. I loro fascicoli e
quelli della strage di Sant’Anna,
erano finiti nel famoso «armadio
della vergogna» dove erano rima-
sti sepolti per più di mezzo secolo
in omaggio alla guerra fredda e al-
la «lotta contro il comunismo».
Poi finalmente durante il processo
Priebke tutto era tornato a galla.
Così, le inchieste erano ripartite di
nuovo.

BREVI

Il presidente Gavino Angius, le
senatrici e i senatori del Grup-
po Ds-l’Ulivo partecipano con
profonda tristezza al dolore del-
la famiglia per la scomparsa di

NAPOLEONE
COLAJANNI

acuto osservatore della realtà
politica, economica e sociale
del nostro Paese, compagno li-
bero, autentico riformista.
Le sue battaglie parlamentari e
i suoi «pensieri lunghi» rimar-
ranno con noi a illuminare il no-
stro futuro impegno.

Le compagne e i compagni del
gruppo Ds-l’Ulivo del Senato
esprimono le più sentite condo-
glianze ai familiari per la scom-
parsa del senatore

NAPOLEONE
COLAJANNI

Il presidente Luciano Violante,
le deputate e i deputati del
gruppo Democratici di Sinistra
l’Ulivo della Camera dei depu-
tati esprimono cordoglio per la
scomparsa di

NAPOLEONE
COLAJANNI

deputato del Pci nella V Legi-
slatura e ne ricordano il rigore
e la passione delle tante batta-
glie parlamentari per l’emanci-
pazione del mondo del lavoro,
per il riscatto del Mezzogiorno
e lo sviluppo del Paese.

Armando Cossutta partecipa
commosso al comune dolore
per la scomparsa del compa-
gno

NAPOLEONE
COLAJANNI

comunista di grande cultura e
intelligenza politica, da sempre

uomo libero e schietto, fedele
alle sue profonde convinzioni e
coerente nel perseguirle.
A Napoleone, compagno caris-
simo con il quale ho avuto rap-
porti intensi in molti momenti
della nostra militanza, va il mio
ricordo indimenticabile. Alla
sua compagna, ai suoi cari il
mio abbraccio affettuosissi-
mo.

Alessandro Curzi, consigliere
anziano facente funzioni di pre-
sidente del Consiglio di ammi-
nistrazione della Rai, si asso-
cia all’unanime cordoglio per
la scomparsa di

NAPOLEONE
COLAJANNI

un uomo che lascia una testi-
monianza incancellabile di im-
pegno civile, di rigore morale,
di senso dello Stato e di gene-
rosa elaborazione intellettuale.

Il segretario regionale Angelo
Capodicasa e i Ds siciliani
esprimono sentito cordoglio
per la scomparsa di

NAPOLEONE
COLAJANNI

intellettuale, politico, economi-
sta, uomo onesto e corretto.
Punto di riferimento della sini-
stra siciliana e italiana.

Palermo, 10 giugno 2005

Il presidente Lillo Speziale e i
deputati del gruppo Ds all’Ars
esprimono profondo cordoglio
per la scomparsa di

NAPOLEONE
COLAJANNI

militante e dirigente politico ap-
passionato, acuto economi-
sta, uomo di straordinarie quali-
tà morali.

Palermo, 10 giugno 2005

Piero Di Siena ricorda

NAPOLEONE
COLAJANNI

dirigente comunista, economi-
sta, meridionalista.

Fulvio Abbate ricorda

NAPOLEONE
COLAJANNI

un amico, un uomo libero.

Roma, 10 giugno 2005

SILVANO
DEL MUGNAIO

Ti ricordiamo ogni giorno con
amore infinito.

Maria e Anna, Francesco,
Giacomo e Giorgio.

Bologna, 10 giugno 2005

PONTEDERA «Paolo Marconci-
ni, entro pochi giorni sarai giusti-
ziato». Voce di uomo, eccitata,
tono minatorio. È la telefonata
giunta alla sezione dei Ds di Pon-
tedera, mercoledì, che additava il
sindaco di Pontedera. Ha rispo-
sto un pensionato che frequenta
la sezione, la Digos indaga, l’al-
larme sale perché lo stesso gior-
no un quotidiano locale aveva ri-
cevuto dei volantini dello stesso
tenore.
«Organizziamo una manifesta-
zione contro il terrorismo davanti
alla fabbrica della Piaggio», lan-
cia l’idea lo stesso Marconcini, ri-
chiamando l’attenzione sulla fab-
brica attorno alla quale, forse
dentro, si stanno verificando epi-
sodi controversi. «Non sottovalu-
tiamo l’allarme- dice Claudio
Martini, presidente della Regio-
ne - e irrobustiamo il tessuto civi-
le per proteggere una terra demo-
cratica da queste pericolose deri-
ve eversive».

TERRORISMO

Minacciato
il sindaco
di Pontedera

FREJUS
Apertaun’indaginesull’impianto di ventilazione
Entro lasettimana ildissequestro

Potrebbe arrivare entro fine settimana il dissequestro del Tunnel del
Frejus,dove sabato scorsosono morti due camionisti e sono rimaste
intossicate una ventina di persone. È l' ipotesi trapelata ieri tra gli
operatori del traforo. I nuclei di polizia giudiziaria della Gendarmeria
di Chambery hanno proseguito l' attività di ispezione del tunnel. Dal
lato italiano, invece, la Sitaf ha dato il via alle operazioni di recupero
dei veicoli rimasti fermi nella galleria e non coinvolti nell' incendio.
Una volta sgomberato il tunnel, questione di pochi giorni, i tecnici fa-
ranno un' ispezione per verificare la struttura Se la soletta ha tenuto,
come sembra dai primi sopraluoghi, i tempi della chiusura non do-
vrebberoessere lunghissimi. Intanto la Svizzera rifiuta di diventare un
itinerario di alleggerimento tra Francia e Italia ai camion bloccati. Lo
ha dichiarato Frederic Revaz portavoce dell'Ufficio federale delle
stradeUstra.

FIRENZE
NuoveBr, dopo l’arrestoora loscioperodella fame
per nonessere trasferito inunaltrocarcere

Adriano Ascoli, il consulente informatico pisano di 39 anni arrestato
lunedì scorso nell' ambito dell'inchiesta romana sulle nuove Br, da
martedì sera ha iniziato uno sciopero della fame per protestare con-
tro un suo preannunciato possibile trasferimento di carcere, da Pisa
a Roma o a Spoleto. Lo ha detto il legale di Ascoli, l'avvocato Sauro
Poli, spiegando che per il suo assistito il trasferimento assumerebbe
un carattere punitivo, avendo Ascoli la famiglia a Pisa. Ascoli ha invia-
touna lettera alladirezione carcerariacompetente, in cui osserva che
se il problema riguarda la mancanza, a Pisa, di una sezione di alta
sorveglianza,perchè nonmetterlo in isolamento nelcarcere pisano.

■ diWladimiroSettimelli / La Spezia

Le carceri esplodono, anche di malattie
Il Dap: mai così piene da 10 anni. Allarme sanità per epatite e tubercolosi

ITALIA

Pisanu: «I Cpt? No, anzi sì...
Volete clandestini dappertutto?»

Il pubblico ministero
De Paolis: «Bisogna
dare una seppur
tardiva risposta alle
attese della giustizia»

Strage di Sant’Anna
Il pm: 10 ergastoli
per gli aguzzini Ss
Alla fine della requisitoria l’applauso
in aula dei parenti e dei sopravvissuti

Una fucilazione probabilmente eseguita nella zona di S. Anna di Stazzema Foto di Luca Zennaro/Ansa

INTOLLERABILE Le car-

ceri italiane scoppiano. Al

primo giugno il numero dei

detenuti era salito a 59.012,

17 mila in più dei 42.540 sta-

biliti dal tetto regolamenta-

re. A lanciare l’allarme non è una
organizzazione indipendente, ma
lo stesso Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, secondo
il quale i penitenziari italiani hanno
raggiunto il picco più alto di affol-
lamento degli ultimi dieci anni. I
dati indicano una popolazione car-
ceraria oltre il limite, anche se la
stessa amministrazione tira un so-
spiro e fa sapere che il confine ulti-
mo oltre il quale non è possibile an-
dare risulta tuttora inviolato e am-
monta a 62mila detenuti. Cionondi-
meno il dato, di per sè sconvolgen-
te, diventa un vero e proprio dram-
ma in otto regioni italiane: Campa-
nia, Friuli Venezia Giulia, Liguria,

Lombardia, Puglia, Toscana, Tren-
tino e Veneto. Qui le carceri hanno
già varcato la soglia cosiddetta
«tollerabile», e «ospitano» 29.395
detenuti - più della metà della ca-
pienza dell’intero sistema peniten-
ziario italiano - contro un tetto (ex-
tra- regolamentare) fissato a
28.152 unità.
Situazione preoccupante e previ-
sioni se possibile peggiori: lo stes-
so dipartimento rileva infatti come
la tendenza al sovraffollamento sia
inarrestata da dieci anni. Erano
47mila i detenuti nel 1996, 51mila
nel 1999, 55mila nel 2001, quasi
57mila a febbraio. Poi una improv-
visa accelerazione, con oltre 2000
nuovi detenuti negli ultimi quattro
mesi.
E il dato si incrocia pericolosamen-
te con un altro allarme, lanciato sta-
volta dall’Istituto superiore di Sani-
tà, secondo il quale il sovraffolla-
mento ingenererebbe un forte ri-
schio di esposizione a epatite e tu-
bercolosi, con concentrazioni rile-
vate di persone infette dieci volte

superiore alla media della popola-
zione italiana.
Lo studio, coordinato dall’infetti-
vologo Giovanni Rezza, direttore
operativo Aids dell’Istituto supe-
riore di Sanità, e condotto in colla-
borazione con il ministero di Gra-
zia e Giustizia, fotografa una situa-
zione dagli estremi apocalittici. Il
7,5% dei detenuti italiani è sieropo-
sitivo, il 38% è risultato positivo al
test per l’epatite C, il 50% è entrato
in contatto con il virus dell’epatite
B, e il 7% è tuttora infetto. Lo stes-
so Rezza, tuttavia, ritiene che il da-
to sia sottostimato e rincara con la
previsione che più del 10% dei de-
tenuti italiani sia sieropositivo.
Se, tuttavia, il dato relativo alla
concentrazione di Hiv ed epatiti si
può giustificare con l’alta inciden-
za di tossicodipendenti (il 28%) tra
la popolazione carceraria, e la dif-
fusa pratica dei tatuaggi praticati
con aghi non sterili, Rezza invita a
«non sottovalutare il rischio di una
diffusione massiccia delle malattie
infettive». Come questo possa suc-

cedere è presto detto, se si pensa
che nel solo carcere romano di Re-
bibbia ci sono quaranta detenuti
senza un posto letto, ammassati su
materassi sistemati sul pavimento
in aree inizialmente dedicate alle
attività comuni. Basta poi una sem-
plice considerazione per allargare
il quadro, e comprendere come
un’istituzione penitenziaria che
non rieduca, e a malapena mantie-
ne in vita i detenuti, sia un ordigno
inesploso nel cuore della società.
Questa, almeno, l’opinione dei pro-
motori del Cico, progetto di assi-
stenza ospedaliera dei detenuti pre-
sentato ieri a Roma. che hanno par-
lato di «problema di sanità pubbli-
ca». E nemmeno le soluzioni sono
dietro l’angolo, fa sapere Sergio
Babudieri, infettivologo dell’Uni-
versità di Sassari: «Fra i sieropositi-
vi solo un terzo assume corretta-
mente i farmaci, e le istituzioni non
collaborano attivamente al control-
lo della diffusione delle malattie in
carcere».
 FabioAmato

ROMA Cronaca di un malinteso annunciato. O meglio
di un piccolo giallo, protagonisti il ministro dell’Inter-
no, i giornalisti stranieri e un’affermazione-smentita
quasi fantasma. Tema: i Cpt. Secondo un lancio del
primo pomeriggio che rendeva conto dell’incontro di
ieri mattina alla sede della Stampa estera, Pisanu
avrebbe risposto così ai cronisti d’oltre frontiera accre-
ditati in Italia che gli chiedevano se l’apertura di nuovi
Cpt fosse una possibile soluzione all’arrivo di circa
15mila immigrati. Categorico il ministro Pisanu: «No.
Non apriremo più centri di permanenza temporanea . Il
nostro problema è di evitare che i clandestini partano e
quindi continueremo a lavorare con accordi bilaterali
con i paesi di origine e transito». Nella stessa occasio-
ne il ministro dell’Interno ha anche ribadito ai giornali-
sti che gli immigrati clandestini «costituiscono una
delle fonti principali di approvvigionamento del mer-
cato ignobile del lavoro nero, della prostituzione e del-
la manovalanza criminale» con tanto di numeri e cifre.
Esempio: per il Viminale il 38.81% delle persone arre-
state l’anno scorso in Italia per reati vari è costituito da
extracomunitari irregolari (171.907) e da persone di
cittadinanza ignota e apolide (65.322). Le dichiarazio-
ni di Pisanu sono state riprese immediatamente dal

centrosinistra per chiedere non solo di non aprire altri
Cpt, ma anche di chiudere quelli esistenti, «veri e pro-
pri lager» come hanno sottolineato i verdi Cento e Ta-
na de Zulueta, Sinisi (Margherita), Russo Spena (Ri-
fondazione). Agazio Loiero, che era intervenuto sulla
questione sostenendo Nichi Vendola, si è spinto anche
più in là: quello di Pisanu, secondo il presidente della
Calabria, è «un primo passo».
Nessuno però ha pensato che il ministro, quel benedet-
to passo, potesse farlo subito dopo all’indietro. A metà
pomeriggio infatti è arrivata puntuale la nota del Vimi-
nale che smentisce tutto. Si è trattato di «un evidente
malinteso» la volontà attribuita al ministro di non apri-
re più Cpt. Tanto che Pisanu ha rincarato la dose: «I
Centri di permanenza temporanea sono strutture indi-
spensabili per il controllo dell'immigrazione clandesti-
na. Chi li vuole chiudere deve allora dire che vuole la
libera circolazione sul proprio territorio degli immi-
grati clandestini». Calderoli, che forse non aspettava
altro, ha ribadito: «I Cpt resteranno finché ce ne sarà
bisogno». Tutto chiaro, anzi no, perché nei lanci di
agenzia in serata ricompariva la frase di Pisanu smenti-
ta,e spariva la smentita...
 s.m.r.
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RINVII Tutto di nuovo ai blocchi di
partenza. La riforma della previden-
za integrativa continua ad essere rin-
viata, è di ieri l’annuncio del mini-
stro Maroni che il silenzio-assenso
per il passaggio del Tfr ai fondi pen-
sione non scatterà prima del genna-
io 2006, è il terzo slittamento, prima
si era parlato di giugno, poi un rin-
vio a settembre. Ora addirittura al-
l’anno prossimo. Ai sindacati e alle
imprese convocate in via Flavia il
ministro si è presentato a mani vuo-
te, nessun documento, nessuna boz-
za, e pensare che soltanto lo scorso
fine settimana diceva che il 90% del
lavoro era stato fatto. Evidentemen-
te il restante 10% è in grado di tene-

re tutto bloccato. Anzi, di azzerarlo
come hanno puntualmente notato i
sindacati. Il fatto è che sono talmen-
te tanti i problemi aperti che il go-
verno non è stato in grado di presen-
tare una proposta. Il ministro del
Welfare ha sconfessato tutte le boz-
ze circolate finora (quindi gli uomi-
ni, politici e tecnici, del suo ministe-
ro che le avevano elaborate). Dice
che scriverà di persona un testo e
che questo dovrà essere approvato
in via preliminare dal Consiglio dei
ministri. Entro giugno, pare. Dopo
se ne discuterà con le parti sociali.
Il nuovo arresto dopo mesi di meli-
na si deve a due, tre questioni. Resta
irrisolto il nodo della vigilanza, il

ruolo della Covip è appeso alle sorti
del decreto sul risparmio che a sua
volta è «dormiente». C’è poi il rap-
porto con le banche, con l’Abi, per
via delle compensazioni alle impre-
se, soprattutto alle piccole e medie.
Rimettere in circolazione («smobi-
lizzare» si dice in gergo) la bella ci-
fra di 10 miliardi di flusso annuo di

Tfr non è a costo zero per le imprese
che si privano di liquidità. L’ipotesi
è quella che abbiano accesso facili-
tato al credito per la quota corri-
spondente alla perdita del Tfr. Dato
che le banche certo non lavorano
gratis, era previsto un fondo di ga-
ranzia (con soldi pubblici) e su que-
sto l’Abi era d’accordo. Molto me-
no sull’«automatismo» della con-
cessione del credito. Almeno su
questo Maroni è stato esplicito:
«Perché - ha detto - dovrei mettere
un fondo di garanzia per garantire
un credito che la banca può decidere
di non dare? C’è un fondo solo se
c’è un automatismo nella concessio-
ne del credito». Il ministro spera di
convincere l’Abi.
Convincerà anche i colleghi del-

l’Economia? I tecnici del Tesoro
hanno più di una perplessità su
un’altra questione: la tassazione del-
le prestazioni fissata al 15%, un mi-
nor gettito che le casse dello Stato
proprio non possono permettersi. In-
somma, c’è ancora molto da fare.
Sindacati e imprese hanno preso at-
to degli annunci, «siamo al nulla di
fatto, all’azzeramento della situazio-
ne», commenta la segretaria confe-
derale della Cgil Morena Piccinini
anche a nome dei colleghi di Cisl,
Uil e Ugl. «Sul piano del merito po-
co si è detto», aggiunge e avanza il
timore del «gioco delle tre carte».
«Noi avevamo stilato un avviso co-
mune, attendiamo una risposta for-
male e chiediamo di avere un testo
ufficiale».

Metalmeccanici: oggi sciopero, domenica al voto
Giornata di lotta, quattro ore che sono diventate otto in molte regioni, per il contratto

Tfr, si riparte da zero. «Silenzio-assenso» rinviato al 2006
La riforma della previdenza integrativa viene ancora posticipata. I sindacati contrari a pericolose manomissioni

LOTTE Una proposta oltraggiosa. Questo è

stato il giudizio di Gianni Rinaldini, segretario

Fiom, a proposito dell’offerta di sessanta eu-

ro lordi per due anni. Giudizio ampiamente

condiviso da tutti i sin-

dacati. Così i me-

talmeccanici scendo-

no oggi in sciopero.

Sarà uno sciopero nazionale di
quattro ore che sono diventate otto
in molte province e regioni: Lazio,
Liguria, Basilicata, Emilia Roma-
gna, Umbria , Marche, Sicilia, Ve-
neto. Dobbiamo, ha spiegato Gian-
ni Rinaldini, «contrastare l’atteg-
giamento di assoluta chiusura delle
controporti». Dopo lo sciopero la
trattativa riprenderà: fissato l’ap-
puntamento con Federmeccanica
per il 21 giugno. Gianni Rinaldini
ha ricordato anche un altro impe-
gno dei metalmeccanici, il voto re-
ferendario di domenica e lunedì: «I
lavoratori metalmeccanici sono
abituati a votare perchè sanno bene
che lo strumento democratico è
fondamentale. Chi in modo orga-
nizzato invita a non andare a votare
mette in discussione lo stesso istitu-
to del referendum».
Le lotte di questi giorni non nasco-
no solo dall’obiettivo di un rinnovo
contrattuale e di un aumento sala-
riale «per riportare - come ha ricor-
dato il responsabile ds del lavoro,
Cesare Damiano - il potere d’acqui-
sto delle retribuzioni a livello del-
l’inflazione reale». C’è altro. Ci so-
no la paura e la preoccupazzione
per l’avvenire di una categoria den-
tro un sistema economico che per-
de via via colpi: di fronte a migliaia
di lavoratori c’è la realtà di una cri-
si che s’allarga, che tocca sempre
più aziende (ultime la Fiamm e
l’Alcoa), che chiederebbe strategie
coraggiose da parte degli imprendi-
tori e una politica industriale da
parte del governo.
La rivendicazione avanzata unita-
riamente dai sindacati è pari a 105
euro medi lordi parametrati, più 25

euro lordi come elemento distinto
della retribuzione in conseguenza
della mancata contrattazione azien-
dale e comunque assorbibili in fu-
turi accordi a livello di impresa.
Dal primo incontro con le contro-
parti (Federmeccanica e Assistal,
Unionmeccanica-Confapi, Asso-
ciazioni Cooperative), i sindacati si
sono trovati quella controfferta di
sessanta euro, lontanissima dalle
loro rivendicazioni. Gli incontri
successivi non hanno segnalato al-
cun progresso: di qui le dieci ore di
sciopero da effettuarsi entro il 17
giugno, di cui due per assemblee
con i lavoratori e quattro per la
giornata nazionale di lotta.
Il segretario generale della Fim-Ci-
sl, Giorgio Caprioli, interverrà a
Vicenza. Lo sciopero di quattro ore
nella zona industriale sarà esteso a
otto ore per gli stabilimenti della
provincia. Un corteo raggiungerà
la Fiamm di Montecchio Maggio-
re. Gianni Rinaldini parlerà a Bolo-
gna, in piazza Santo Stefano. Anto-
nio Regazzi, segretario della
Uilm-Uil, interverrà a Perugia do-
ve terrà il comizio conclusivo.
A Milano, lo sciopero sarà di quat-
tro ore. Verranno organizzati cin-
que presidi nelle cinque zone sinda-
cali del territorio: Lambrate, Sem-
pione, Sesto, Sud e Centro. A Tori-
no, dove sono già state effettuate 4
ore di sciopero articolate, l'asten-
sione dal lavoro sarà di due ore. Al-
tre 8 ore saranno effettuate il 22
giugno in per lo sciopero generale
cittadino.

■ diBiancaDiGiovanni /Roma

ALLARME Anche la Bce

punta il dito su deficit «am-

piamente superiori al 3%»

per Italia e Portogallo. E su

misure «insufficienti» per il

rientro. Domenico Siniscal-

co (che ipotizza una manovra da cir-
ca 18 miliardi) vola in Lussembur-
go assieme al premier: comincia il
road show europeo sul bilancio ita-
liano. Ma l’arma della diplomazia
dei numeri potrebbe risultare spun-
tata, visto che a Roma la Lega, con
Roberto Maroni, torna all’assalto
dei vincoli di Maastricht. Contro la
Commissione, contro la Bce ed an-
che contro il Parlamento europeo,
che proprio ieri ha chiesto definizio-
ni più rigorose del nuovo Patto di
stabilità. E non solo. Il governo Ber-
lusconi continua a dividersi sugli
sgravi Irap e le relative coperture.
Sempre che ci siano.
Nell’ultimo Bollettino mensile l’Eu-
rotower di Francoforte prevede «un
allentamento delle politiche di bi-
lancio per Italia e Portogallo». Il di-
savanzo sarà molto al di sopra del
3% e per il nostro Paese si sottolinea
come «le nuove previsioni di bilan-
cio per il 2005 segnalino che il saldo
sarà ben più negativo di quanto pre-
cedentemente previsto anche a cau-
sa della minore crescita». Il nuovo
allarme ha riacceso le polemiche tra
maggioranza e opposizione. «I dati
sono impressionanti. Il governo de-
ve correggerli, perché la revisione
dei rating dipende dalla reazione dei

governi», dichiara Romano Prodi,
irritando la maggioranza. I Ds chie-
dono un intervento immediato in
Parlamento.
Nella Casa delle Libertà è l’«ani-
ma» leghista ad alzare la voce. Al
termine di una riunione all’Aspen
Institute si ritrovano accanto il vice-
premier Giulio Tremonti e il mini-
stro Maroni. «Non parlo né di politi-
ca economica, né di euro», si scher-
nisce Tremonti che poco prima ave-
va incenerito con lo sguardo (senza
emettere parole) chi gli chiedeva un
commento sulla fine della finanza
creativa decretata da Siniscalco. Ma
il vicepremier è agitato, dondola sul-
la sedia, tanto che quando arriva la
domanda sui vincoli di Maastricht
perde l’equilibrio e cade all’indie-
tro. «Non sono stato io», dichiara
Maroni, impegnato in un vero duet-
to con Tremonti. «Il governo abbia
più coraggio nel negoziare con l’Ue
una maggiore flessibilità del tetto
del 3% - dichiara il titolare del Wel-
fare - perché deve prevalere la visio-
ne orientata alla crescita». Il vice-
premier annuisce e poi non resiste a
una stoccata sull’import dalla Cina
(«Aiutatemi a scoprire se c’è stato
un rapporto dell’ex Commissario
Lamy »). Ma davanti alla domanda
sui prossimi (prossimi?) sgravi
Irap, i due esponenti del governo si
guardano, sorridono, ma mantengo-
no uno stretto riserbo. «Se ne parle-
rà al consiglio dei ministri del 15
giugno», riferisce Maroni. Poco pri-
ma il sottosegretario Maurizio Sac-
coni aveva annunciato un primo col-
loquio sulla materia già al consiglio
di oggi. Sta di fatto che Confindu-
stria aspetta da tempo un intervento
di cui ancora non si conoscono i det-
tagli. Il direttore generale di Viale
dell’Astronomia, Maurizio Beretta,
presente all’Aspen, ha riferito del-
l’insistenza di Tremonti per
un’azione contro il sommerso da af-
fidare ai Comuni. Dopo aver fatto
una valanga di condoni e aver taglia-
to i trasferimenti agli enti locali,
suona davvero come una beffa.

MILANO Sindacati sul piede di guerra per l’annun-
ciata decisione di Ibm di mettere in mobilità oltre
500 lavoratori, e pronti a chiedere l’intervento del
governo.
Alla vigilia dello sciopero di otto ore proclamato
dalle rappresentanze aziendali, l’azienda infatti -
spiegano fonti sindacali - ha confermato un’ecce-
denza di costi equivalente a 1.000 posti di lavoro
che intende risolvere con 510 licenziamenti, uscite
incentivate e interventi finalizzati a ridurre gli sti-
pendi; l’esternalizzazione di alcune attività (già de-
ciso lo scorporo di 98 addetti dell’E-client, cedute a
una società che non offre garanzie); e la chiusura
delle sedi di Ancona e Verona.
Ma non ha fornito né il piano industriale e di rilancio
dell’azienda, nè il numero dei lavoratori che hanno
accettato il programma di dimissioni incentivate.

L’azienda inoltre - sottolineano i sindacati - ha
anche negato la propria disponibilità a creare
una commissione congiunta per individuare
soluzioni alternative ai licenziamenti.
I sindacati chiedono quindi che, in vista del
prossimo incontro previsto per il 23 giugno, il
management fornisca le informazioni richie-
ste, che sia possibile esaminare il piano indu-
striale, e che l'azienda «smetta di limitarsi a da-
re esclusivamente comunicazioni», accettando
«un confronto con pari dignità». «Solo allora -
sottolineano - saranno possibili soluzioni non
traumatiche nell'interesse dei lavoratori e del
rilancio dell’azienda».
Le procedure di mobilità per 510 lavoratori,
326 a Milano, 184 a Roma erano state prese al-
la fine del mese.

Parti distanti: 60 euro
contro la richiesta
sindacale di 105
Rinaldini (a Bologna):
offerta oltraggiosa

Rimane sempre
irrisolto il nodo
della vigilanza
e il ruolo che deve
avere la Covip

TRATTATIVA IBM
I sindacati vogliono chiedere l’intervento del governo

LucaCorderodiMontezemolo, in qualitàdi
presidentedi BolognaFiereè il manager
pubblicopiù ricco d’Italiacon 15 milioni
755milaeuro.Con circa tredici milioni in
menosiattestano alle suespalle il neo
presidentedi Poste Italianeed exa.d. dell’Eni
Vittorio Mincato, l'ex-a.d. diEnel Paolo
Scaroni.Solo al35esimo posto,e indiscesa
rispetto al22esimo postoguadagnato nel
2003 troviamoAntonio Fazioche oltrepassa
dipoco i 700milaeuro.

La Maserati ha raggiunto il traguardo
produttivo di 20mila vetture uscite
dalla linea di produzione dall’inizio del
nuovo ciclo aziendale, cominciato nel 1997
con il passaggio alla Ferrari, e di recente a
Fiat. La vettura Maserati numero 20.000 è
una Quattroporte grigio touring destinata al
mercato USA. Rispetto alle 1900 unità
immatricolate nel 2004, la proiezione 2005
ne vede una crescita attorno all’80 per cento
circa.
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Una manifestazione di metalmeccanici Foto di Roberto Canò

■ diMarcoTedeschi /Milano

È MONTEZEMOLO IL MANAGER
PUBBLICO PIÙ RICCO D’ITALIA

Crescono i Paperoni italiani. Alla fine
del 2004 i milionari sono 195 mila
unità, a fronte dei 188 mila del 2003.
A sostenerlo una ricerca della banca
d’affari Merrill Lynch. L’esercito
mondiale dei ricchi è salito di 600
mila unità. In totale sono 8,3 milioni

© Walt Disney

MASERATI TOCCA QUOTA 20MILA
NEL 2005 CRESCITA DELL’80%

Il ministro Siniscalco
vola in Lussemburgo
per rassicurare
l’Europa. E si parla
di correzione

■ diFeliciaMasocco /Roma
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Bce, sui conti
nuovo allarme
Una manovra-bis da 18 miliardi
Prodi: i dati sono impressionanti
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DEMAGOGIA Peter Mandelson, commissa-

rio europeo al Commercio, arriva oggi a Shan-

gai con le idee chiare: «Vado in Cina - dice -

per concordare un modo per affrontare il

drammatico aumen-

to delle importazioni

tessili o, se necessa-

rio, per spiegare fac-

cia a faccia perchè l’Ue deve in-
trodurre di sua iniziativa misure
di salvaguardia». La guerra com-
merciale con la Cina riprende vi-
gore. E Mandelson sarà di ritorno
in tempo per la manifestazione de-
gli imprenditori calzaturieri che,
mercoledì prossimo a Bruxelles,
chiederanno alla Commissione
europea l’immediata applicazio-
ne di misure antidumping e l’eti-
chettatura obbligatoria dei prodot-
ti.
Manifestazione con risvolto para-
dossale: a guidare la delegazione

italiana - circa 200 imprenditori
su un totale di 450 - sarà nienteme-
no che Giulio Tremonti, che come
ministro dell’Economia non ha
mai affrontato la «questione cine-
se» se non in termini allarmistici.
E che, esponente forzista ma mol-
to vicino alla Lega, con l’Europa
ha sempre avuto rapporti conflit-
tuali. Adesso che è vicepremier,
invece, dall’Europa cerca prote-
zione, e cavalca la (legittima) pro-
testa dei calzaturieri, colpiti e af-
fondati dal balzo delle importazio-
ni dalla Cina, 580% di media solo
nei primi quattro mesi del 2005.
Non smette, comunque, gli abiti
polemici nei confronti dell’Euro-
pa: «Non si chiede protezioni-
smo, ma di essere protetti dalla de-
menza di chi fa questo tipo di poli-
tica». Demenza europea, chiaro:
«L’Europa ha fatto quello che non

doveva fare nella stagione in cui
la Cina è entrata nella Wto: un ec-
cesso di regole e poi un uso de-
menziale delle regole». Ma è pro-
prio un appello alle regole quello
che il 15 giugno Tremonti andrà a
chiedere a Bruxelles.
L’atteggiamento strumentale di
Tremonti è in realtà quello dell’in-
tero governo, che non ha mosso
un dito per la crisi del made in
Italy, che ha lasciato cadere anche
la promessa dell’istituzione di un
tavolo sul tema, e che però adesso
chiede all’Europa di adottare ogni
misura possibile.
All’assemblea annuale dei produt-
tori di scarpe, ieri, anche il mini-
stro alle Politiche comunitarie
Giorgio la Malfa candidamente
sosteneva: «Se ci fossero le condi-
zioni, si può anche imporre dei da-
zi. Quello che possiamo fare co-

me governo è chiedere innanzitut-
to che la Commissione Ue svolga
una indagine per sapere di che co-
sa si tratta». Addirittura.
Il problema, si sa, esiste. I numeri
del settore (parliamo di scarpe) so-
no da incubo: produzione 2004 in
calo del 7,4% in volume e del
3,6% in valore, flessione delle
esportazioni pari al 6,1%.
Il presidente dell’associazione
calzaturieri, Rossano Soldini, ha
lanciato l’allarme ancora all’as-
semblea di ieri. Raccolto anche
dal presidente di Confindustria,
Luca Cordero di Montezemolo,
convinto che l’industria italiana
sia «capace di sostenere la sfida
lanciata dalla Cina sui mercati in-
ternazionali, a patto che le regole
siano uguali per tutti». Monteze-
molo, che tre giorni fa ha incontra-
to Mandelson, ha chiesto di acce-
lerare l’applicazione della clauso-
la di salvaguardia, l’adozione di
misure antidumping e la marcatu-
ra sui prodotti di importazione.
«Non si tratta di tornare al medio-
evo, ma soltanto di chiedere alla
Ue di far rispettare le regole». E ri-
badisce anche il suo altolà al go-
verno: «Basta perdere tempo, ba-
sta discussioni sul cda della Rai. È
ora di agire».

Calzaturieri in marcia
su Bruxelles
Guidati da Tremonti
La protesta degli industriali viene
strumentalizzata da Forza Italia

■ diMarcoTedeschi /Milano
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Arese, iniziato lo smantellamento
delle linee di produzione motori

■ diLauraMatteucci /Milano

DEMOLIZIONE Sono iniziate ieri presso
l'Alfa Romeo di Arese le opere preliminari
per lo smantellamento della linea di produ-
zionedel motorea 6 cilindri che equipaggia

i modelli di prestigio del Lingotto, dalla Lancia Thesis
alle Alfa Romeo 166, Sprint e Gta. Lo ha annunciato
Corrado Delle Donne, rappresentante del sindacato di
base Slai Cobas, il quale ha spiegato che «gli operai
della ditta appaltatrice stanno rimuovendo gli impianti
dai soffitti dei capannoni, per procedere poi con le ru-
spe e rottamare i macchinari.
Gli addetti alla demolizione sono arrivati nella mattina-
ta e, dopo essere stati bloccati dall'intervento dei cassin-
tegrati di Arese, hanno potuto raggiungere il reparto
scortati dai guardiani della fabbrica».
Una situazione che il sindacalista ha definito «assur-
da», poiché, a quanto sembra, sulla linea di produzione
del motore a 6 cilindri avrebbe messo gli occhi l'inglese
Cosworth, la stessa che produce motori da competizio-
ne, con la quale la Fiat siglerebbe, successivamente alla
cessione della linea, un accordo per la fornitura dei mo-

tori che ha deciso di non produrre più in prima persona.
«Le trattative con Torino - ha detto Delle Donne - sono
in corso, ma la proprietà dell'area non rinuncia allo
smantellamento proprio mentre un'azienda è interessa-
ta a subentrare alla Fiat offrendo lavoro a 260 persone».
Delle Donne si è rivolto poi alla Regione Lombardia,
chiedendo l'intervento diretto del presidente Roberto
Formigoni «che prima delle elezioni ci ha fatto tante
promesse, ma ora non si degna neanche di riceverci». I
lavoratori guidati dallo Slai-Cobas sono invece stati ri-
cevuti la scorsa settimana dal Prefetto di Milano, Bruno
Ferrante, a cui gli stessi hanno annunciato la fine della
tregua con la ripresa delle iniziative di lotta. La prima
della serie è attesa per il prossimo martedì 14 giugno.
Secondo Carlo Pariani della Flmu-Cub, «la Fiat aveva
accumulato una scorta di 5 mila motori a 6 cilindri, ma
ora i magazzini si stanno esaurendo e sarà necessario
riprendere la produzione a ottobre, altrimenti non si po-
tranno produrre più Lancia Thesis, Alfa 166, Sprint e
Gta». Pariani, che non ha voluto commentare l'ipotesi
di intervento della Cosworth, ha poi annunciato il pos-
sibile ritorno in piazza di San Precario, il simbolo dei
lavoratori del Biscione, che per l'occasione potrebbe
mostrare a tutti, attrezzi alla mano, come si produce un
motore.

Il presidente di Confindustria Montezemolo con il presidente dell' Associazione Nazionale Calzaturifici Italiani Rossano Soldini Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Il vice premier
accusa: «Chiediamo
di essere difesi dalla
demenza della
politica europea»
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Il fondatore di Repubblica, Eugenio Scalfari, ha commentato
nella trasmissione «La scalfittura» su Raisat le ultime vicende
finanziarieche coinvolgono anche ilCorriere dellaSera.
«...conosco voci che vengono da fonti estremamente ben in-
formate. Secondo le quali quello che mira,non in prima battu-
ta al Corriere, ma alla Fiat, è Berlusconi. (...) Ad ereditare il ruo-
lodi socio fortedella Fiatpotrebbeessere proprio Berlusconi,
cosìgli cadono inmano la Stampae il 10-12% del Corriere».

SCALFARI Berlusconi vuole la Fiat

Antonveneta, Fazio manda gli ispettori
Sulle scalate bancarie la Procura di Roma ascolta i dirigenti di Bankitalia

Capitalia divorzia
da Emilio Gnutti

■ diRobertoRossi /Milano

CHIAVE La "Torre Ovest" è un inquietante

cubone di vetro fumé conficcato nel cuore di

Padova. Il sole, calando, si riflette, lo infiam-

ma. Suggestivo, ma pur sempre un tramonto

sanguigno. Quante

metafore. Questa è la

cittadella dell'Anton-

veneta. Dietro i vetri,

in una sala riunioni, tre ispettori
della Banca d'Italia guidati dal loro
capo Ciro Iorio sono chiusi da sei
ore in conclave coi dirigenti dell'
istituto. Devono deciderne le sorti.
Fazio, il governatore, li ha inviati,
meglio tardi che mai, all'indomani
della decisione con cui il tribunale
civile di Padova ha sospeso il nuo-
vo consiglio di amministrazione:
"per le necessarie verifiche sull'
operatività". Sono volati da Roma
subito dopo il pranzo. Sono passati
sotto il monumento che in Anton-
veneta accoglie i vip: un uomo lot-
ta disperatamente con un rapace.
Rivisto, è un'altra metafora: dell'
istituto e dei suoi scalatori lodigia-
ni.
E' una giornata di mosse e contro-
mosse. Perché contemporaneamen-
te, a Roma, si muove la procura
della repubblica, e convoca tre fun-
zionari di Bankitalia, a cominciare
dal direttore centrale della vigilan-
za creditizia Francesco Frasca: co-
me testimoni, ma è pur sempre un
segnale allarmante. Vogliono sape-
re, i pm Toro e Lori, che razza di
controlli ha effettuato la banca cen-

trale sui conti della Popolare di Lo-
di impegnata nel free climbing sull'
Antonveneta. E poco prima ha par-
lato Romano Prodi. Ha definito
"abbastanza inquietanti" le vicen-
de Antonveneta e Bnl, ha continua-
to lanciando il sasso: "So che ci so-
no stati ostacoli istituzionali". A
Fazio devono essere fischiate le
orecchie.
Dunque. Riassumiamo. C'è una
banca, l'Antonveneta, contesa tra
gli olandesi di Abn-Amro e i lodi-
giani della Popolare di Gianpiero
Fiorani. Fiorani, benedetto da Ro-
ma e con l'appoggio di una serie di
amici e finanzieri, ha effettuato un
rastrellamento di azioni, raggiun-
gendo il controllo dell'istituto pado-
vano. Il 30 aprile, giorno del rinno-
vo del consiglio di amministrazio-
ne, è riuscito a imporre 15 uomini
suoi su 15: lui incluso. Ne è conse-
guita una raffica di denunce degli
sconfitti - e dei consumatori dell'
Adusbef. E' intervenuta la Procura
di Milano: indagando Fiorani, Emi-

lio Gnutti ed altri 21 amici per ag-
giottaggio, insider trading ed osta-
colo alla vigilanza della Consob.
Poi è toccato alla stessa Consob: il
12 maggio ha deliberato l'irregola-
rità del "patto segreto" tra Fiorani e
soci. Intanto anche Roma apriva
una istruttoria contro ignoti. Infine,
il tribunale di Padova ha sospeso il
consiglio di Antonveneta, eletto
sulla base del famigerato "patto se-
greto". Per Antonveneta è l'8 set-
tembre: la banca - un migliaio di
sportelli, oltre 10.000 dipendenti -
è un esercito senza stato, senza ge-
nerali e senza ordini. L'immagine
declina anche tra i clienti disorien-
tati. "L'azienda comincia ad avere
affanni di operatività, difficoltà a
presidiare il mercato", spiega Car-
lo Nicolini, responsabile del coor-
dinamento sindacale: "Dire che sia-
mo preoccupati è dire poco. Oltre-
tutto non se ne vede la fine". Già.
Comunque vada sarà ancora molto
lunga prima che finisca.

Si è sciolto ogni legame parte-
cipativo tra Capitalia e Hopa
del finanzierebrescianoEmilio
Gnutti: con operazione datata
il 7 giugno il gruppo bancario
di Cesare Geronzi ha ceduto
alla Gp Finanziaria l’intera par-
tecipazione detenuta in Hopa
(2%) e per un controvalore
complessivo di 74,4 milioni e
una plusvalenza di 3,6 milioni.
Alla stessa data il gruppo ban-
cario ha acquistato da Hopa
per 44 milioni la sua quota in
Medio Credito Centrale pari al
3% del capitale. Alla base del
divorzio contrasti per la partita
Antonveneta. Abn Amro, che
si contrappone alla cordat in
cui partecipa anche Gnutti, è
azionistadiCapitalia.
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Novità 2005: Livorno-Olbia in meno di 6 ore
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* Distribuiti sulle partenze Best Price A. Tasse e diritti esclusi a partire da Euro 1,70. Offerta soggetta a limitazioni. Consultare il tariffario Moby.
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ASSALTODopo Rcs è il tur-

no di Mediobanca. Come

un copione già scritto l’as-

salto alla società che edita il

Corriere della Sera ha coin-

volto anche la prima banca

d’affari italiana. Ieri il titolo del-
l’istituto fondato da Enrico Cuc-
cia è stato uno dei più ambiti in
Piazza Affari.
E se sul finale di seduta Medio-
banca ha ridotto la sua corsa
(+3,59 a 15,87 euro) è solo un
caso. L’ultimo prezzo si allonta-
na dal record toccato nel corso
della seduta a 16,53 euro. Gli
scambi da capogiro, per oltre 42
milioni di pezzi, pari al 5,34%
del capitale. Una corsa che ha
coinvolto anche le Generali,
principale controllata di Medio-
banca, che ha corso per tutta la
giornata insieme a Piazzetta
Cuccia, guadagnando il 2,72% a
25,9 euro con volumi pari al
2,47% (oltre 31,58 milioni di ti-
toli). Che cosa lega Rcs e Me-
diobanca? In primo luogo gli
azionisti forti. In tutte e due le
società sono presenti Fiat, Pirel-
li, Italmobiliare, Ligresti, Capi-
talia, Della Valle. In tutte e due
le società si ripete poi lo schema

di controllo. Due patti di sinda-
cato esternamente forti ma inter-
namente deboli. Se in via Rizzo-
li sono in quindici a a spartirsi la
torta in Piazzetta Cuccia sono
circa trenta. Divisi in tre grossi
gruppi: quello industriale, quel-
lo bancario e i soci francesi.
Inoltre tutte e due le società con-
trollano attività di spessore. Rcs
ha in pancia il Corriere della Se-
ra, il primo quotidiano italiano,
nonché una grossa fetta de El
Mundo, il secondo quotidiano
spagnolo, Mediobanca, invece,
possiede il 14% circa di Genera-
li, che poi non è altro che la più
grande compagnia di assicura-
zioni presente in Italia e una del-
le più importanti in Europa.
Come per Rcs tutti si dicono
tranquilli. Per primo il notaio
Piergaetano Marchetti presiden-
te del patto in Mediobanca e pre-
sidente del gruppo Rcs. «Il patto
di sindacato di Mediobanca è so-
lido e tranquillo» a chi gli chie-
deva notizie. Ma a questo punto

nessuno ci crede più. «A questo
punto - sostiene un operatore -
sembra chiaro che non si può
più parlare solo di speculazio-
ne». «Sembra che si stia metten-
do in discussione tutto l’assetto
post-Cuccia», l’asse del Nord,
«che qualcuno punti a scardinar-
lo».
Finora nessuna idea sul compra-
tore. O, meglio, una ce n’era ma
è stata subito smentita. Quella
che dietro a questa operazione ci
fosse ancora Stefano Ricucci,
l'immobiliarista che sta tentan-
do di scalare Rcs. Lui, tramite
un suo portavoce, ha smentito.
Alcuni operatori puntano il dito
sugli azionisti stranieri. Certo è
che qualcuno si è fatto coraggio
per cercare di creare nuovi equi-
libri. Equilibri che in Rcs si cer-
cano di stringere. L’ultima voce
è che fra breve la tanto sospirata
offerta di pubblico acquisto sal-
terà fuori. A lanciarla l'immobi-
liarista romano che in questo
modo cercherebbe di sparigliare
le carte. Con l’opa il patto deca-
de automaticamente e farebbe
scattare il nuovo livello di prote-
zione studiato dai soci forti
(l’opzione di vendita agli ade-
renti al patto). Che a sua volta
potrebbe comportare l’obbligo
di una nuova offerta, questa vol-
ta fatta proprio dagli aderenti al
patto, con la quale Ricucci usci-
rebbe con le tasche piene.

ECONOMIA & LAVORO

■ Navigare con la banda larga
in Italia costa più che negli altri
paesi europei. Con un utilizzo
medio della rete (30 ore di colle-
gamento al mese) le offerte dei
provider italiani sono meno con-
venienti rispetto a quelle di Fran-
cia, Regno Unito, Portogallo,
Germania e Belgio.
Questo è quanto emerge dall’in-
chiesta che Altroconsumo, asso-
ciazione indipendente di consu-
matori, ha condotto con altre as-
sociazioni europee sui costi di
collegamento Internet a banda
larga in otto Paesi: oltre l’Italia,
Belgio, Francia, Germania, Pae-
si Bassi, Portogallo, Regno Uni-
to e Spagna.

Sono stati ipotizzati tre scenari
realistici di utilizzo della banda
larga, in modo da poter confron-
tare le offerte. In Italia il panora-
ma è più che vario: sono circa 90
i provider a cui possiamo rivol-
gerci per navigare in Internet; ol-
tre 400 tipi di contratti diversi; di
questi, gli Adsl sono 170. Quasi
tutti lavorano sulla rete Tele-
com.
Su un profilo di connessione
classica, di chi utilizza la rete
con una certa regolarità, con 30
ore di collegamento al mese, al
primo posto della classifica del-
la convenienza troviamo i 14,90
euro del contratto francese Neuf
Telecom Cagetel: per gli utenti

italiani scarse le offerte conve-
nienti: a parte la Spagna, tutti gli
altri Paesi hanno contratti più
vantaggiosi. Tra gli ex monopo-
listi l’offerta di Telecom Italia è
fino al 20% più cara rispetto a
quella degli ex monopolisti in al-
tri paesi, come la Germania per

esempio.
Altra particolarità: Tele2, Tele-
com Italia e Tiscali, presenti su
diversi mercati nazionali in Eu-
ropa offrono contratti Adsl agli
utenti in Italia a un prezzo dop-
pio rispetto a quanto fanno in
Francia.
Per Altroconsumo l’esempio da
imitare è quello francese: gli
operatori, grazie a una reale con-
correnza sulla fornitura di banda
larga all'ingrosso, offrono servi-
zi con una tecnologia superiore a
quella disponibile in Italia e a co-
sti più bassi.
Altroconsumo chiede che il mi-
glioramento della cosiddetta
strategia per la banda larga ri-

manga coerente con i principi
della libera concorrenza e della
protezione dei consumatori.
Per Paolo Martinello - presiden-
te dell’associazione - «l’accesso
alla rete deve essere considerato
un servizio universale: non è più
sufficiente un contributo generi-
co allo sviluppo della banda lar-
ga come quello previsto dalle ul-
time finanziarie. Sono necessa-
rie misure concrete, imposte al-
l’ex monopolista Telecom, per
ridurre le vaste aree del Paese
non coperte dall’Adsl e la pro-
mozione di campagne di infor-
mazione per consentire al consu-
matore una scelta consapevole
tra prodotti».

La «banda larga» in Italia è troppo cara
Secondo un’indagine di Altroconsumo l’offerta Internet più conveniente è quella francese

FINANZA E POTERE

L’assalto al cielo della finanza:
dal Corriere si passa a Mediobanca

La sede centrale di Antonveneta Foto di Stefano Raccamari/Ansa

■ diMicheleSartori / inviato aPadova

Il titolo di Piazzetta
Cuccia sale
del 3,6%
Scambiato oltre
il 5% del capitale

La preoccupazione
dei dipendenti
e dei clienti:
non si vede la fine
di questa storia

Tra gli ex monopolisti
Telecom Italia
è fino al 20% più
cara rispetto ai
concorrenti esteri
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A
A.S. Roma 1143 0,59 0,59 3,16 -4,51 280 0,47 0,63 - 78,24
Acea 18222 9,41 9,68 3,15 17,11 4805 7,97 9,76 0,1900 2004,21
Acegas-Aps 17599 9,09 9,06 -0,64 -0,78 146 8,45 10,04 0,2900 498,46
Acq Marcia 1007 0,52 0,52 -0,40 34,93 188 0,38 0,55 0,0207 201,12
Acq Nicolay 7414 3,83 3,87 2,63 48,70 6 2,52 4,09 0,0880 51,38
Acq Potabili 34524 17,83 17,83 0,06 -0,94 0 17,70 18,34 0,1000 145,36
Acsm 4895 2,53 2,52 -0,20 -2,66 19 2,36 2,96 0,0700 94,79
Actelios 12502 6,46 6,50 0,78 1,86 8 6,32 7,12 - 145,67
AdF 23324 12,05 12,05 -0,77 25,87 19 9,57 12,07 0,0600 108,83
Aedes 10336 5,34 5,33 -1,42 35,41 504 3,94 5,52 0,1500 533,57
AEM 3274 1,69 1,69 -0,76 -1,40 3442 1,56 1,91 0,0500 3043,88
AEM To w08 1059 0,55 0,54 -3,09 23,72 213 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3991 2,06 2,06 -1,44 10,75 389 1,86 2,27 0,0360 970,02
Alerion 919 0,47 0,47 -0,84 -0,15 230 0,47 0,51 0,0050 189,97
Alitalia 499 0,26 0,26 -1,78 1,70 19088 0,22 0,27 0,0413 999,03
Alleanza 17670 9,13 9,21 4,58 -11,34 22175 8,68 10,63 0,3600 7723,72
Amga 3280 1,69 1,70 0,83 15,79 809 1,46 1,91 0,0200 589,56
Amplifon 108722 56,15 56,04 2,83 36,68 31 37,78 56,15 0,2400 1110,12
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5139 2,65 2,65 -0,64 5,44 157 2,47 3,05 0,1000 2055,01
Astaldi 10243 5,29 5,29 1,01 53,24 181 3,45 5,31 0,0750 520,67
Auto TO MI 34651 17,90 17,88 -0,50 -5,17 130 15,41 20,94 0,2000 1574,85
Autogrill 21919 11,32 11,37 0,30 -8,47 805 10,69 12,83 0,2000 2879,81
Autostrade 41591 21,48 21,52 -0,65 8,04 2939 19,17 23,24 0,5100 12280,36
Azimut 9983 5,16 5,16 0,43 30,86 533 3,94 5,20 0,0500 743,96

B
B Antonveneta 50382 26,02 26,09 0,19 33,52 613 19,49 27,60 0,4500 7500,62
B Bilbao 24242 12,52 12,52 -1,03 -3,69 35 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5598 2,89 2,89 0,03 -2,30 480 2,89 3,08 0,0723 2775,06
B Carige r 6570 3,39 3,39 -0,09 0,12 1 3,30 3,61 0,0923 520,59
B Desio-Br 12762 6,59 6,58 -0,32 17,84 74 5,54 7,03 0,0830 771,15
B Desio-Br r 11891 6,14 6,13 -0,84 17,71 10 5,22 7,02 0,1000 81,07
B Fideuram 7797 4,03 4,04 0,40 5,50 4399 3,82 4,35 0,1600 3947,63
B Finnat 2306 1,19 1,18 -1,26 85,63 3012 0,64 1,28 0,0100 432,19
B Intermobil 12789 6,61 6,63 -0,11 19,89 32 5,47 7,04 0,1750 1006,47
B Intesa 7304 3,77 3,77 -0,84 6,76 17889 3,52 3,97 0,1050 22314,05
B Intesa r 6698 3,46 3,43 -1,80 8,84 2177 3,13 3,59 0,1160 3225,48
B Lombarda 19975 10,32 10,39 0,90 4,78 137 9,85 10,97 0,3500 3309,67
B Profilo 3700 1,91 1,91 -0,10 7,78 79 1,77 2,07 0,1100 235,97
B Santander 18327 9,46 9,46 -0,04 2,55 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31364 16,20 16,20 -0,53 10,03 37 14,72 16,37 0,5100 106,91
Banca Ifis 18156 9,38 9,38 -0,01 -3,05 5 9,18 10,26 0,1400 201,14
Basicnet 923 0,48 0,48 -0,50 -1,41 87 0,48 0,55 0,0930 29,09
Bastogi 556 0,29 0,29 -0,93 95,31 1993 0,14 0,30 - 194,19
Bayer 54351 28,07 28,33 1,47 11,30 15 23,67 28,07 0,5500 -
Beghelli 1182 0,61 0,61 -0,70 7,05 76 0,56 0,67 0,0258 122,06
Benetton 14193 7,33 7,34 0,37 -24,94 211 7,06 10,10 0,3400 1330,83
Beni Stabili 1548 0,80 0,80 0,23 5,60 888 0,74 0,85 0,0200 1360,62
Biesse 7499 3,87 3,85 -0,62 48,73 27 2,60 4,38 0,1200 106,09
Bipielle Inv 11618 6,00 6,00 0,33 1,18 4 5,90 6,69 0,3500 1648,12
Bnl 5358 2,77 2,77 0,04 26,35 10011 2,01 2,77 0,0801 8348,42
Bnl rnc 4597 2,37 2,37 -0,55 27,02 27 1,77 2,50 0,0415 55,07
Boero 30012 15,50 15,50 - 16,54 0 13,27 17,06 0,4000 67,28
Bon Ferraresi 54196 27,99 27,82 2,32 41,44 23 19,52 27,99 0,1200 157,44
Brembo 11916 6,15 6,15 0,05 11,40 23 5,52 6,64 0,1800 429,80
Brioschi 903 0,47 0,47 1,43 100,43 542 0,23 0,50 0,0038 224,75
Brioschi w 163 0,08 0,08 1,20 453,95 4420 0,01 0,09 - -
Bulgari 17872 9,23 9,31 1,25 0,42 1600 8,37 9,68 0,2200 2744,75
Burani F.G. 20515 10,60 10,63 0,22 29,03 127 8,21 10,60 0,1100 296,66
Buzzi Unic r 16179 8,36 8,34 -0,54 9,39 44 7,60 9,77 0,3140 337,80
Buzzi Unicem 22803 11,78 11,75 -0,03 8,55 275 10,77 12,97 0,2900 1843,36

C
C Latte To 8874 4,58 4,61 2,49 -2,88 40 4,42 4,99 0,0300 45,83
Caltag Edit 14061 7,26 7,27 -0,15 0,96 111 6,82 7,52 0,2000 907,75
Caltagiron r 12237 6,32 6,32 -2,02 10,88 0 5,70 6,89 0,0800 5,75
Caltagirone 11991 6,19 6,16 -0,36 8,78 19 5,69 6,84 0,0600 670,64
Camfin 4076 2,10 2,11 -1,08 7,37 317 1,95 2,46 0,0300 722,67
Camfin w06 542 0,28 0,28 0,04 38,51 157 0,20 0,34 - -
Campari 11883 6,14 6,13 0,36 30,38 342 4,49 6,14 0,1000 1782,18
Capitalia 8523 4,40 4,44 2,68 29,74 34763 3,29 4,43 0,0800 9757,43
Carraro 7561 3,90 3,90 -1,14 7,40 154 3,62 4,59 0,1250 164,01

Cattolica As 70616 36,47 36,46 0,50 7,14 57 32,75 37,01 1,3500 1728,36
Cembre 7017 3,62 3,59 -1,86 22,39 17 2,95 3,78 0,1000 61,61
Cementir 7631 3,94 3,92 -0,86 0,61 119 3,85 4,55 0,0700 627,09
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4370 2,26 2,26 0,40 3,44 3496 2,05 2,39 0,0500 1753,86
Class Editori 3292 1,70 1,71 1,12 -6,54 100 1,68 1,97 0,0100 156,99
Cofide 1885 0,97 0,98 1,26 5,51 1319 0,88 1,01 0,0130 700,01
Cr Artigiano 6628 3,42 3,41 -0,58 9,54 146 3,08 3,42 0,1126 487,42
Cr Bergamasco 46412 23,97 23,90 -0,21 23,07 4 19,30 24,55 0,8200 1479,59
Cr Firenze 3967 2,05 2,07 2,38 13,46 1262 1,77 2,21 0,0520 2329,74
Cr Valtellinese 23382 12,08 12,00 -2,78 29,17 560 9,35 12,47 0,4000 947,59
Credem 17394 8,98 9,00 -0,03 22,47 273 7,34 9,36 0,2500 2474,72
Cremonini 4695 2,42 2,42 -0,41 28,24 169 1,89 2,81 0,0610 343,91
Crespi 1598 0,83 0,83 -1,72 -8,50 9 0,82 1,00 0,0350 49,52
CSP 2165 1,12 1,11 0,36 -10,99 109 1,03 1,34 0,0500 27,39
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 10154 5,24 5,25 1,23 8,48 118 4,58 5,51 0,0465 214,37
Danieli rnc 6800 3,51 3,54 0,88 11,74 429 3,06 3,64 0,0672 141,97
De Ferrari 12450 6,43 6,43 -0,31 -0,92 0 5,99 6,89 0,1060 143,88
De Ferrari r 9149 4,72 4,70 -1,88 13,23 6 4,15 5,07 0,1110 71,17
De'Longhi 5722 2,96 2,94 1,34 -11,74 99 2,72 3,37 0,0600 441,77
DMT 48678 25,14 25,23 1,73 21,39 97 20,29 25,73 - 282,36
Ducati 1938 1,00 1,00 -1,23 12,70 243 0,89 1,13 - 158,99

E
Edison 3551 1,83 1,83 - 15,71 2446 1,51 1,84 - 7620,24
Edison r 3266 1,69 1,68 -0,71 10,12 39 1,50 1,79 - 186,57
Edison w07 1660 0,86 0,86 - 48,46 724 0,52 0,86 - -
Emak 8760 4,52 4,51 -1,40 16,27 9 3,85 4,76 0,1450 125,10
Enel 14514 7,50 7,50 -0,07 3,22 51253 7,07 7,67 0,3600 45911,79
EnerTAD 6626 3,42 3,41 -1,53 6,94 131 3,10 3,48 0,0207 324,63
Eni 41339 21,35 21,41 -0,09 16,20 57037 17,98 21,38 0,7500 85495,22
Erg 26589 13,73 13,73 -0,57 56,51 852 8,08 13,75 0,3000 2221,59
Ergo Previde 11135 5,75 5,80 3,88 22,39 712 4,43 5,94 0,1740 517,59
Espresso 8868 4,58 4,57 0,82 2,71 1218 4,39 4,94 0,1300 1983,76

F
Fiat 11447 5,91 5,92 -0,69 -1,05 7542 4,61 6,26 0,3100 4732,07
Fiat priv 9534 4,92 4,95 -0,18 22,46 452 3,52 5,03 0,3100 508,61
Fiat rnc 9759 5,04 5,04 -0,32 14,96 409 3,89 5,23 0,4650 402,76
Fiat w07 424 0,22 0,22 -1,30 51,28 344 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 18443 9,53 9,52 -1,03 1,43 15 9,35 11,73 0,3500 320,41
Fil Pollone 1498 0,77 0,76 -2,18 40,77 17 0,54 0,86 0,0500 8,24
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1859 0,96 0,96 -1,59 4,14 28 0,89 1,64 0,0362 48,07
Fineco 13606 7,03 7,03 0,31 22,17 1186 5,75 7,10 0,2000 2218,19
Finmeccanica 1454 0,75 0,75 -0,74 11,24 31003 0,68 0,80 0,0100 6336,16
Fond-Sai 42985 22,20 22,16 3,75 11,74 1470 18,86 22,20 0,7500 2857,80
Fond-Sai r 31948 16,50 16,49 2,04 17,67 478 13,41 16,50 0,8020 690,12
Fond-Sai r w 2128 1,10 1,10 4,76 21,45 345 0,79 1,10 - -
Fond-Sai w08 9685 5,00 5,02 4,72 18,31 177 4,12 5,00 - -

G
Gabetti 7735 4,00 3,98 0,13 79,71 128 2,21 4,38 0,0600 127,84
Garboli 3733 1,93 1,95 0,05 -28,59 6 1,75 4,24 0,1033 52,06
Gefran 9234 4,77 4,76 -1,82 3,70 5 4,59 6,01 0,2200 68,67
Gemina 2763 1,43 1,43 0,35 56,59 788 0,90 1,43 0,0200 520,11
Gemina rnc 2672 1,38 1,38 1,47 30,19 10 1,02 1,40 0,1100 5,19
Generali 50304 25,98 25,99 2,73 3,42 31581 23,45 26,04 0,4300 33150,47
Geox 12576 6,50 6,50 -1,63 10,48 336 5,44 7,24 0,0600 1678,96
Gewiss 9372 4,84 4,87 0,66 -0,17 44 4,65 5,40 0,0800 580,80
Gim 2054 1,06 1,06 -1,21 16,15 241 0,91 1,17 0,0200 224,85
Gim rnc 1977 1,02 1,02 -2,77 20,30 2 0,85 1,11 0,0724 13,95
Grandi Navi Vel 5350 2,76 2,73 -2,92 8,57 56 2,53 3,02 0,0200 179,59
Grandi Viaggi 1910 0,99 0,99 -1,00 -8,08 74 0,97 1,15 0,0200 44,38
Granitifiandre 13684 7,07 7,03 -1,29 5,81 24 6,50 7,87 0,1200 260,51
Gruppo Coin 4690 2,42 2,42 0,41 -9,42 106 2,39 2,83 - 321,32

H
Hera 4244 2,19 2,19 -0,41 2,57 579 2,05 2,42 0,0600 1841,07

I
Ifi priv 22002 11,36 11,40 -0,52 4,02 122 10,56 11,63 0,6300 872,69
Ifil 6678 3,45 3,41 -1,39 2,68 11994 3,15 3,56 0,0620 3582,18
Ifil rnc 6541 3,38 3,38 -1,34 4,10 68 3,16 3,53 0,1654 126,28
IGD 3166 1,64 1,65 2,24 - 1178 1,52 1,71 0,0200 461,48
Im Lomb w05 109 0,06 0,05 8,89 97,89 34290 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 444 0,23 0,23 3,86 34,74 12783 0,17 0,23 - 150,98
Ima 20710 10,70 10,69 -0,75 -0,34 4 9,85 11,31 0,4000 386,13
Immsi 2945 1,52 1,52 -0,46 -8,21 262 1,51 1,78 0,0300 435,01
Impregilo 13072 6,75 6,63 -6,29 74,90 2764 3,74 7,14 0,0300 487,68
Impregilo r 12952 6,69 6,54 -6,32 33,46 54 4,96 7,09 0,0404 10,81
Indesit Com 19963 10,31 10,32 0,07 -19,87 104 9,86 13,36 0,3610 1131,55
Indesit Com r 19934 10,29 10,25 -1,43 -17,57 3 9,80 12,49 0,3790 25,77
Intek 1383 0,71 0,71 0,21 22,77 217 0,58 0,83 0,0075 131,60
Interpump 9579 4,95 4,95 0,49 15,75 156 4,08 5,05 0,1200 395,37
Ipi 13331 6,88 6,90 -0,39 24,75 17 5,52 7,22 0,1890 280,80
Irce 5526 2,85 2,86 -0,14 -1,52 8 2,85 3,41 0,0600 80,28
Isagro 27282 14,09 14,10 -1,60 93,57 161 7,28 15,13 0,2400 225,44
It Holding 3377 1,74 1,76 -1,29 -19,11 69 1,74 2,16 0,0258 428,80
Italcement r 17430 9,00 8,94 -1,33 6,18 683 8,48 10,48 0,3300 949,09
Italcementi 24411 12,61 12,54 -0,60 6,15 563 11,88 13,79 0,3000 2232,92
Italmobil 103610 53,51 53,28 0,76 3,42 24 47,03 59,31 1,1000 1186,99
Italmobil r 75534 39,01 39,04 0,96 3,47 73 36,15 45,44 1,1780 637,55

J
Jolly Hotels 17564 9,07 9,09 0,17 57,46 76 5,67 9,07 0,0500 180,73
Juventus FC 2713 1,40 1,41 0,43 -4,82 95 1,32 1,58 0,0120 169,43

L
La Doria 4908 2,54 2,54 0,28 14,29 6 2,22 2,72 0,0333 78,58
La Gaiana 6593 3,40 3,37 0,69 43,31 39 2,32 3,40 0,0600 61,14
Lavorwash 4502 2,33 2,35 2,17 16,08 28 1,90 2,37 0,0200 31,00
Lazio 775 0,40 0,40 - -0,50 27 0,28 0,49 - 27,10
Linificio 5485 2,83 2,83 -0,81 -5,25 7 2,83 3,51 0,2500 78,33
Lottomatica 53228 27,49 27,43 -0,15 1,25 237 24,78 32,31 1,7000 2446,87
Luxottica 33267 17,18 17,18 -0,30 13,08 828 15,13 17,27 0,2100 7837,91

M
Maffei 3365 1,74 1,75 0,52 3,76 74 1,62 1,83 0,0470 52,14
Marcolin 5238 2,71 2,71 0,59 94,32 62 1,38 2,89 0,0290 122,75
Marzotto 35720 18,45 18,40 0,83 27,46 162 14,32 18,45 0,3600 1258,32
Marzotto ris 34471 17,80 17,55 -1,07 11,11 0 14,76 17,80 0,3800 58,47
Marzotto rnc 28862 14,91 14,92 -0,21 16,16 5 12,59 14,91 0,4200 37,16
Mediaset 18579 9,60 9,60 0,23 1,35 6349 9,38 11,18 0,3800 11333,88
Mediobanca 31108 16,07 15,88 3,59 34,64 42158 11,93 16,07 0,4000 12679,34
Mediolanum 10508 5,43 5,41 2,13 2,36 11480 4,95 5,92 0,1400 3938,20
Meliorbanca 6206 3,21 3,24 3,42 -5,29 985 2,88 3,44 0,1000 303,99
Meta 5412 2,80 2,78 -0,96 4,29 28 2,51 2,92 0,1000 481,59
Mil Ass w07 605 0,31 0,32 8,70 194,25 2873 0,08 0,31 - -

Milano Ass 9128 4,71 4,74 2,05 12,45 1963 4,12 4,71 0,2600 2017,82
Milano Ass r 9050 4,67 4,69 1,03 8,02 184 4,27 4,96 0,2800 143,68
Mirato 13114 6,77 6,77 -0,43 -0,56 5 6,49 7,70 0,2400 116,50
Mittel 7344 3,79 3,78 0,40 7,21 16 3,52 4,10 0,1000 250,34
Mondadori 15157 7,83 7,84 0,50 -7,96 1056 7,75 8,83 0,3500 2030,82
Monrif 2535 1,31 1,32 1,23 42,10 280 0,92 1,44 0,0320 196,35
Monte Paschi 5528 2,86 2,88 1,20 9,09 6288 2,44 3,07 0,0860 6990,44
Montefibre 596 0,31 0,31 -0,58 4,98 228 0,29 0,36 0,0300 39,99
Montefibre r 747 0,39 0,39 -3,14 14,37 6 0,33 0,45 0,0500 10,03

N
Nav Montanari 5404 2,79 2,80 0,54 19,58 231 2,30 2,99 0,0800 342,90
Negri Bossi 3964 2,05 2,05 -0,24 -3,72 18 1,97 2,19 0,0400 45,03

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1816 0,94 0,93 -0,58 8,07 39 0,87 1,24 0,0440 31,89

P
P Etr-Lazio 21872 11,30 11,36 1,52 4,91 296 10,44 11,90 0,3300 435,29
P Intra 25741 13,29 13,31 -0,22 9,19 34 12,02 13,89 0,2000 633,38
P Lodi 15502 8,01 7,99 1,15 -1,84 1362 7,74 8,89 0,2750 2362,11
P Milano 16495 8,52 8,49 -0,85 28,96 2128 6,34 8,71 0,1300 3535,68
P Spoleto 17498 9,04 8,90 -2,01 28,57 4 6,92 9,67 0,3400 162,51
P Unite 31743 16,39 16,53 1,08 9,10 2071 14,87 17,13 0,6700 5634,74
P Ver-Nov 27896 14,41 14,46 0,81 -3,22 1519 13,75 15,24 0,5000 5354,10
Pagnossin 1152 0,59 0,59 -0,61 -32,28 29 0,59 0,88 0,0250 11,90
Panariagroup 10479 5,41 5,41 -0,73 -4,97 34 5,32 6,26 0,1800 243,54
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 709 0,37 0,36 0,28 22,03 14 0,30 0,45 0,0050 17,74
Permasteelisa 25226 13,03 12,99 0,67 2,60 14 12,49 13,86 0,3000 359,57
Pininfarina 44921 23,20 23,20 -0,43 5,84 22 21,56 24,14 0,3400 216,15
Pirel &C w06 216 0,11 0,11 -0,44 -1,06 775 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 88410 45,66 45,85 -0,13 17,71 67 38,79 45,66 1,7000 1900,07
Pirelli&Co 1679 0,87 0,87 -1,18 -4,93 21246 0,87 1,01 0,0210 4493,10
Pirelli&Co r 1701 0,88 0,88 0,14 -0,88 292 0,87 1,01 0,0364 118,39
Pol Editoriale 3857 1,99 2,00 0,25 16,29 32 1,64 2,21 0,0240 262,94
Premafin 3108 1,61 1,61 3,27 21,13 1585 1,31 1,66 0,0100 502,87
Premafin w05 782 0,40 0,41 6,77 66,72 816 0,24 0,43 - -
Premuda 2902 1,50 1,52 2,77 15,82 670 1,24 1,71 0,0600 211,00

R
R DeMedici 1390 0,72 0,72 -0,39 -7,07 329 0,72 0,82 0,0165 193,20
R DeMedici r 1593 0,82 0,82 - 6,13 0 0,75 0,82 0,0275 0,43
Ras 30161 15,58 15,57 0,22 -6,79 5624 15,56 18,21 0,8000 10450,41
Ras rnc 41262 21,31 21,31 -0,88 22,51 6 17,25 28,05 0,8200 28,56
Ratti 1177 0,61 0,61 0,03 34,74 3 0,45 0,79 0,0516 18,96
RCS MedGr r 7335 3,79 3,76 -0,16 6,76 502 3,30 4,23 0,0600 111,18
RCS MediaGr 11321 5,85 5,84 0,29 33,01 3285 4,16 6,47 0,0400 4283,92
Recordati 10500 5,42 5,43 0,61 20,06 226 4,52 5,74 0,1100 1102,51
Reti Bancarie 75437 38,96 39,11 0,44 2,42 65 37,69 40,95 2,0000 1894,36
Ricchetti 3088 1,60 1,62 1,00 9,02 5 1,43 1,75 0,0400 85,41
Rich Ginori 985 0,51 0,51 0,61 -21,41 54 0,49 0,65 0,5200 50,83
Risanamento 5772 2,98 2,98 - 49,05 711 1,99 3,05 0,0280 817,80
Roland Europe 3195 1,65 1,65 0,30 3,12 5 1,49 1,65 0,0300 36,30
Roncadin 1096 0,57 0,56 -0,25 32,61 161 0,40 0,60 0,0413 73,73
Roncadin w07 491 0,25 0,25 1,44 76,04 796 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32551 16,81 16,70 -0,80 -12,77 2 15,42 19,36 0,4800 190,53
Sadi 2879 1,49 1,50 -0,40 6,06 7 1,36 1,81 0,1500 15,32
Saes Gett rnc 25092 12,96 12,86 -0,19 9,83 22 11,50 14,16 1,0161 96,68
Saes Getters 32876 16,98 16,97 2,27 -5,34 49 14,89 19,06 1,0000 259,29
Saipem 20354 10,51 10,51 -0,80 18,93 1750 8,69 10,53 0,1500 4635,80
Saipem ris 20331 10,50 10,50 4,48 20,14 0 8,74 10,85 0,1800 1,89
Save 39171 20,23 20,16 -1,66 - 211 20,23 21,87 - 539,53
Schiapparelli 89 0,05 0,05 -0,22 4,30 849 0,04 0,05 0,0155 28,11
Seat PG 661 0,34 0,34 -0,23 0,38 26446 0,30 0,36 0,4337 2769,72
Seat PG r 581 0,30 0,30 -0,59 -8,86 353 0,28 0,34 0,4337 40,86
SIAS 22852 11,80 11,83 0,07 12,92 255 10,22 12,31 0,1300 1504,76
Sirti 3737 1,93 1,95 0,21 0,10 115 1,83 2,12 0,5000 428,41
Smi metal r 958 0,49 0,49 -1,13 9,59 18 0,45 0,50 0,0408 28,30
Smi metalli 1296 0,67 0,67 -0,98 37,48 761 0,49 0,68 0,0080 215,77
Smurfit Sisa 4837 2,50 2,49 0,48 9,66 8 2,25 2,77 0,0100 153,88
Snai 20236 10,45 10,40 -1,21 59,41 198 6,29 12,71 0,0387 574,21
Snam Gas 8309 4,29 4,28 -0,28 -0,30 10670 4,20 4,66 0,2000 8390,24
Snia 252 0,13 0,13 -2,64 11,27 5592 0,11 0,14 0,0487 30,78
Socotherm 16789 8,67 8,51 -1,54 18,91 73 7,09 8,67 0,0750 329,61
Sogefi 7774 4,01 4,03 0,47 11,87 54 3,54 4,16 0,1600 448,44
Sol 9118 4,71 4,74 0,02 11,96 13 4,07 5,09 0,0610 427,11
Sopaf 993 0,51 0,51 0,08 134,04 712 0,21 0,67 0,0620 54,05
Sorin 4773 2,46 2,47 0,41 6,53 367 2,25 2,68 - 872,78
SPaolo Imi 21740 11,23 11,22 -0,80 5,27 19479 10,23 12,52 0,4700 16562,68
Stefanel 7683 3,97 3,93 -1,18 124,18 76 1,75 4,06 0,0300 215,05
Stefanel rnc 6951 3,59 3,59 - 120,92 0 1,63 3,64 0,0600 0,36
STMicroel 25166 13,00 13,04 -0,38 -9,52 13686 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10053 5,19 5,19 -0,84 11,90 9 4,43 5,83 0,1400 94,33
Telecom it 4980 2,57 2,57 -0,54 -16,00 92203 2,57 3,17 0,1093 28852,91
Telecom it r 4105 2,12 2,11 -0,66 -12,14 30711 2,12 2,54 0,1203 12287,35
Telecom Me 744 0,38 0,38 -1,13 14,73 13784 0,33 0,44 - 1398,73
Telecom Me r 620 0,32 0,32 -0,31 16,36 152 0,28 0,40 - 19,54
Tenaris 11269 5,82 5,76 -1,74 61,44 750 3,45 5,97 0,1140 -
TERNA 4192 2,17 2,16 -1,50 2,12 10377 2,03 2,31 0,1150 4330,00
TIM 8611 4,45 4,44 -0,87 -19,51 12539 4,45 5,58 0,2825 37696,34
TIM rnc 9683 5,00 5,00 0,16 -12,87 35 5,00 5,90 0,2945 660,48
Tod's 77974 40,27 40,51 0,45 15,12 85 32,60 41,99 0,4200 1218,17
Toro 24368 12,59 12,47 -1,63 - 2256 11,97 12,59 - 2288,48
Trevi Finanz 3632 1,88 1,88 -2,19 63,56 66 1,14 1,97 0,0150 120,06
Trevisan Com 7166 3,70 3,69 -0,73 -3,09 31 3,60 4,49 0,0700 100,99

U
UniCredit 8051 4,16 4,16 0,31 -1,68 61128 4,08 4,61 0,2050 26263,36
UniCredit r 8533 4,41 4,40 -0,81 2,13 88 4,32 4,94 0,2200 95,66
Unipol 6155 3,18 3,18 -0,06 -6,72 1815 3,13 3,72 0,1400 1840,89
Unipol p 4785 2,47 2,46 -1,60 -5,65 3568 2,32 2,96 0,1452 874,63
Unipol p w05 490 0,25 0,25 -3,33 -11,34 1105 0,22 0,35 - -
Unipol w05 108 0,06 0,05 -6,17 -61,13 3210 0,05 0,17 - -

V
V Ventaglio 2172 1,12 1,12 -0,27 6,96 68 1,04 1,44 0,0700 86,73
Vemer Siber 718 0,37 0,37 -0,94 -26,86 145 0,37 0,59 0,0516 24,13
Vianini Indus 5102 2,63 2,69 2,52 -0,45 61 2,53 2,90 0,0300 79,33
Vianini Lavori 13248 6,84 6,86 0,41 8,24 5 6,32 7,20 0,1000 299,66
Vittoria Ass 15730 8,12 8,10 -0,09 25,08 39 6,48 8,93 0,1400 243,72
Volkswagen 70287 36,30 36,31 -0,66 6,92 2 32,04 38,13 1,0500 -

Z
Zignago 36706 18,96 18,88 -2,64 21,06 44 15,66 20,07 0,7000 473,93
Zucchi 7143 3,69 3,69 0,82 -0,22 203 3,39 4,25 0,2500 89,93
Zucchi rnc 7338 3,79 3,79 -0,11 -1,76 1 3,58 4,31 0,2800 12,99

Nuovomercato

Cambi ineuro

Acotel Group 24275 12,54 12,70 2,30 -14,49 11 12,24 16,64 0,4000 52,28
Aisoftware 2203 1,14 1,14 -0,35 -0,44 49 1,14 1,28 - 16,03
Algol 3023 1,56 1,55 -0,51 -16,43 3 1,53 1,91 - 8,33
Art'e' 27538 14,22 14,33 0,23 -5,82 3 13,61 15,78 0,4000 50,91
BB Biotech 84015 43,39 43,90 1,39 -3,51 13 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 5108 2,64 2,63 -0,45 60,56 466 1,58 2,87 - 209,12
Cad It 17494 9,04 9,06 -0,02 18,06 12 7,65 10,73 0,3300 81,13
Cairo Communicat 83628 43,19 43,81 0,27 10,63 10 38,05 44,99 1,6000 338,37
Cdb Web Tech 5489 2,84 2,81 1,59 -1,80 702 2,66 3,15 - 285,82
CDC 17870 9,23 9,23 1,04 -14,71 31 9,14 11,75 0,5600 113,18
Cell Therap 4022 2,08 2,04 -3,18 -64,80 1349 2,08 8,01 - -
CHL 529 0,27 0,27 -1,09 1,64 308 0,25 0,33 - 19,92
Dada 22244 11,49 11,25 -3,84 108,99 144 5,45 11,74 - 180,03
Data Service 9699 5,01 5,04 0,80 -47,59 36 4,03 10,93 0,5200 25,14
Datalogic 41591 21,48 21,41 -0,37 20,04 12 17,85 24,11 0,2200 262,66
Datamat 19312 9,97 9,94 0,16 35,33 583 7,30 9,97 0,2400 281,10
Digital Bros 7666 3,96 3,93 -0,76 23,14 12 3,17 4,11 - 53,33
DMail Group 14421 7,45 7,65 4,04 36,81 67 5,44 9,13 0,1000 56,98
El.En. 54274 28,03 28,10 1,08 56,96 9 17,86 29,27 0,2500 130,68
Engineering 52744 27,24 27,40 0,29 13,74 2 23,89 29,73 0,3609 340,50
Esprinet 9768 5,04 5,04 -1,33 14,40 91 4,37 6,32 1,0000 249,24
Euphon 13176 6,80 6,82 -0,92 29,72 5 5,16 7,59 0,6000 48,59
Eutelia 17322 8,95 8,94 -0,16 -13,71 33 7,52 11,96 - 544,20
Fastweb 69822 36,06 35,99 1,10 -10,14 810 33,57 41,81 - 2865,74
Fidia 8948 4,62 4,59 -2,51 12,16 23 4,10 5,21 0,1400 21,72
Fullsix 10361 5,35 5,28 0,42 61,86 612 3,29 5,35 - 53,48
I.Net 78245 40,41 40,35 -0,25 9,30 1 36,97 45,01 1,0000 165,68
IT WAY 13993 7,23 7,12 -2,30 29,54 52 5,56 9,22 0,0800 31,92
Kaitech 1170 0,60 0,60 -0,48 -19,47 196 0,60 0,76 - 28,43
Mondo Tv 52821 27,28 27,74 3,43 -3,06 14 25,66 33,27 0,3500 120,14
Poligraf S F 63142 32,61 32,56 1,94 -11,10 10 31,96 38,63 0,3615 33,01
Prima Industrie 17231 8,90 8,85 -0,51 30,12 50 6,84 9,13 0,1400 40,94
Reply 29170 15,06 14,99 -0,21 29,48 25 11,63 15,43 0,1200 126,34
Retelit 702 0,36 0,36 -1,17 34,99 1901 0,23 0,39 - 148,28
TAS 36202 18,70 18,56 -0,36 0,39 0 17,34 21,03 1,7500 33,13
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4587 2,37 2,36 -0,67 -13,67 1705 2,28 2,86 - 931,58
TXT 44495 22,98 22,99 0,35 7,13 2 21,04 24,57 - 58,43
Vicuron Pharma 25245 13,04 12,96 -1,62 2,19 27 11,34 14,04 - -

1,2239 dollari -0,008
131,3700 yen -0,320
0,6713 sterline +0,000
1,5343 fra.svi. +0,001
7,4457 cor.danese +0,001
30,0700 cor. ceca -0,024
15,6466 cor. estone +0,000
7,9135 cor.norvegese +0,013
9,2010 cor. svedese +0,008
1,5946 dol. australiano -0,007
1,5347 dol. canadese -0,000
1,7165 dol.neozelandese -0,006
250,5600 fior. ungherese +0,580
0,5743 liracipriota -0,000
239,4900 tallerosloveno -0,030
4,0642 zlotypol. +0,003

Bota3 mesi 99,82 1,78
Bota12 mesi 98,17 0,00

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Piazza Affari termina in lieve
rialzo, in linea con l'Europa, una
seduta dominata dagli acquisti
sulla galassia Mediobanca e
Generali al centro di voci di un
rastrellamento in corso.
L’indice S&P/Mib guadagna lo
0,35%, il Mibtel lo 0,14%.
Volumi pari a 5,6 miliardi di
euro. Al centro dell'attenzione
del mercato sono stati i titoli
della galassia Mediobanca, con
valori di scambi altissimi per il
titolo di piazzatta Cuccia. Alla
chiusura Mediobanca ha
segnato una crescita del 3,59%,

Generali è aumentata del 2,73%
e Alleanza del 4,58%. In rialzo
anche Rcs con un +0,29%. In
flessione i telefonici (Tim
-0,87%), Stm (-0,38%) e Fiat
(-0,69%). Per quanto riguarda i
bancari, Intesa ha chiuso a
-0,84%, Bpl a +1,15%, invariate
Bnl e Antonveneta, mentre
Unicredit è salita di uno 0,31%
sempre nel mirino per le
trattative con la tedesca Hvb.
Notevole calo per Impregilo
(-5,82%) nel giorno in cui è stato
pubblicato sui giornali il
prospetto per l'aumento di
capitale. In crescita anche il
titolo della Roma (+3,14%).

insintesi

Il Gruppo Nordiconad ha chiuso
il bilancio 2004 con un utile netto
di 8,9 milioni di euro (nel 2003
era stato di 6,3 milioni).
Il fatturato complessivo è stato di
1,2 miliardi di euro (l'anno
precedente era pari a 1,069
miliardi). Le vendite della rete al
dettaglio hanno raggiunto i 1.157
milioni di euro (994 nel 2003).
Sono positivi anche i risultati del
bilancio consolidato del gruppo,
che comprende gli ipermercati
E.Leclerc-Conad, i supermercati
della rete diretta e le altre società
immobiliari e di servizi.

Nordiconad ha deciso di
destinare un ristorno di 4 milioni
di euro ai soci. Fanno riferimento
a Nordiconad i punti vendita
Conad, Margherita, Superstore,
E.Leclerc-Conad e Spesafacile,
distribuiti in diverse regioni del
Nord Italia (Emilia, Piemonte,
Liguria, Valle d'Aosta, Veneto e
Trentino Alto Adige). Mauro
Lusetti, Amministratore
Delegato NordiConad guida una
struttura che associa 659
imprenditori e si sviluppa
attraverso una rete di vendita
diretta e associata, composta da
537 punti vendita e oltre 5.600
addetti.

Il gruppo Unicoop Firenze ha
archiviato il 2004 con un
fatturato che si è attestato a 1,9
miliardi di Euro, con un
incremento delle vendite del
4,7% rispetto al 2003. È quanto
si legge in una nota.
Un risultato «che si associa
addirittura ad una variazione
negativa dei prezzi interni: -1%
nell’intero 2004, contro un
indice Istat, per i beni alimentari,
che registra una crescita
dell'inflazione stimata attorno al
+2,1% su base annua». Da
sottolineare anche che l'indice

Istat delle vendite del
commercio al dettaglio nel 2004
ha registrato una flessione dello
0,4%.
Positivo anche il bilancio di
Coop Adriatica che, nel 2004, ha
incrementato dell'1,6% rispetto
all'anno precedente le vendite
(1.731milioni di euro) e nei
primi cinque mesi del 2005 ha
raggiunto i 595mln (+2,3% sul
2004) e trasferiti ai soci risparmi
per 13,9mln di euro. I dati
sull’andamento di Coop
Adriatica sono stati illustrati a
Bologna dal presidente Pierluigi
Stefanini e dal vicepresidente
Gilberto Coffari.

BORSA FINANZA

Bot

Mediobanca regina Salgono gli utili Unicoop cresce

ECONOMIA & LAVORO

Nordiconad Bilancio

Unicredit-Hvb, i
lavoratorichiedono
garanzie
I rappresentantidei
lavoratoribancari nel
consigliodi sorveglianza
dellaHypo-Vereinsbank
(HVB)chiedono che a
fusioneavvenutacon
l'Unicreditci siauna
«garanziadalmeno 5
anni»per leattività della
banca in Germania,
altrimentiminaccianodi
opporsi alla fusione. A
dichiararloalquotidiano
«SueddeutscheZeitung»
èHanns-PeterKreuser
dell'associazionedei
lavoratoribancari
tedeschi (DBV), il quale
affermache gli altri due
colleghidelDBV che
siedono insieme a luinel
consigliodi sorveglianza
lapensanoallostesso
modo.Entrooggi,poi, si
chiuderà la verificadelle
fondazioni azioniste
Unicredit sull’operazione
Hvb.

PirelliRealEstate in
garaperEnasarco
PirelliReal Estate è tra le
trecordate in gara per la
gestionedel patrimonio
immobiliarediEnasarco
espera che l'operazione
vadaavanti. Lo ha detto
l’amministratore
delegatoCarlo PuriNegri
amargine diun incontro
spiegandoche nella
cordatadiPirelli REci
sono, tra gli altri, anche
LehmanBrothers,
MorganStanley,
Capitalia, Intesa e First
Atlantic. «La speranzaè
che lagara vadaavanti,
potrebberoanche
annullarla»,hadetto Puri
Negri. «Dopo laselezione
delle tre cordate,non
abbiamosaputopiù
nulla»,ha
concluso.InoltrePirelli
stavalutando
un'operazioneall'estero,
probabilmente
nell'Europadell'Est, con
un importante partner
bancario italiano. «C'è un
grandeprogetto sucui
stiamo lavorando,un
affarecomunquesi
comunicaquando è
chiuso».

Acegascolloca il
5%delcapitale
L’Acegas-Aps,
multiutilityperPadovae
Triestequotata in borsa,
haaffidato allaBanca
Caboto il collocamento
presso investitori
istituzionalidel 5per
centodel proprio
capitale,pari a 2.742.085
azioniordinarie, allo
scopodidare -precisa la
stessasocietà in una
nota -maggiore liquidità
al titolo. L' AcegasAps
holding,che ora controlla
lasocietàoperativa con il
67,8per centodelle
azioni, scenderà così al
62,8per cento.
L'operazionestudiata
comprende l' impegnodi
Acegas-Apsholding -si
precisanella nota
diramata ieri - a non
effettuareulteriori azioni
di collocamentodiazioni
Aegas-Apsper un
periododi180 giorni, sei
mesi.
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BTP AG 01/11 113,760 113,880

BTP AG 02/17 118,050 118,180

BTP AG 03/13 108,350 108,390

BTP AG 03/34 119,080 119,360

BTP AG 04/14 108,120 108,170

BTP AG 05/15 103,610 103,660

BTP AP 04/09 102,090 102,180

BTP DC 00/05 101,570 101,600

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,740 112,830

BTP FB 02/13 111,740 111,820

BTP FB 02/33 131,790 131,980

BTP FB 03/06 100,440 100,440

BTP FB 03/19 107,620 107,740

BTP FB 04/15 108,030 108,080

BTP FB 04/20 110,210 110,280

BTP FB 05/08 101,360 101,400

BTP FB 96/06 104,610 104,650

BTP FB 97/07 107,490 107,550

BTP GE 03/08 103,250 103,300

BTP GE 04/07 101,120 101,160

BTP GE 05/10 101,870 101,950

BTP GN 04/07 101,740 101,800

BTP LG 00/05 100,100 100,110

BTP LG 02/05 100,080 100,160

BTP LG 96/06 106,910 106,950

BTP LG 97/07 109,230 109,280

BTP MG 03/06 100,650 100,680

BTP MG 98/08 107,570 107,660

BTP MG 98/09 107,590 107,690

BTP MG 99/31 134,940 135,250

BTP MZ 01/06 102,020 102,020

BTP MZ 01/07 104,130 104,180

BTP NV 01/11 99,770 99,760

BTP NV 93/23 170,910 171,280

BTP NV 96/06 107,780 107,810

BTP NV 96/26 150,960 151,070

BTP NV 97/07 108,840 108,900

BTP NV 97/27 140,540 140,630

BTP NV 98/29 121,950 122,170

BTP NV 99/09 107,150 107,260

BTP NV 99/10 113,980 114,130

BTP OT 02/07 106,440 106,500

BTP ST 02/05 100,350 100,340

BTP ST 03/06 100,860 100,890

BTP ST 03/08 104,100 104,250

BTP ST 03/08 103,660 103,740

BTP ST 10 S 101,120 101,320

BTP ST 14ind 107,840 108,010

BTP ST 35ind 114,110 114,770

BTP ST 95/05 101,660 101,700

CCT AG 00/07 100,480 100,480

CCT AG 02/09 100,750 100,760

CCT AP 01/08 100,630 100,630

CCT AP 02/09 100,760 100,770

CCT DC 03/10 100,790 100,800

CCT DC 99/06 100,320 100,320

CCT FB 03/10 100,800 100,810

CCT GE 96/06 100,500 100,500

CCT GE 97/07 100,810 100,890

CCT GE2 96/06 100,290 100,300

CCT GN 03/10 100,780 100,800

CCT LG 00/07 100,790 100,820

CCT LG 01/08 100,910 100,950

CCT LG 02/09 100,760 100,770

CCT LG 98/05 99,930 99,900

CCT LG E2/09 100,850 100,720

CCT MG 04/11 100,850 100,860

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,180 100,180

CCT NV 04/11 100,850 100,860

CCT OT 02/09 100,780 100,790

CCT OT 98/05 100,100 100,100

CCT ST 01/08 100,690 100,690

CTZ AG 03/05 99,560 99,560

CTZ AP 04/06 98,260 98,280

CTZ AP 05/07 96,170 96,210

CTZ LG 04/06 97,750 97,770

B Intesa tv IAPC 101,480 101,520
B Intesa/06 Euri 99,100 99,030
B Intesa/07 Eu3G 102,370 102,380
B Intesa/07 Europ3 102,270 102,320
B Intesa/08 Bask 100,870 100,830
B Intesa/08 Goal 97,490 97,370
B Intesa/08 Goal 96,470 96,510
B Intesa/08 IAPC 100,740 100,760
B Intesa/08 IT03 100,840 100,830
B Intesa/08 STIN 101,160 101,170
B Intesa/09 Gen04 99,510 99,500
B Intesa/09 Sprint 100,780 100,770
B Intesa/09 STEG 101,200 101,220
B Intesa/09 STMZ04 98,670 98,640
B Intesa/14 STEuro 98,540 98,790
Bca Leasing Ital 06 A9 97,490 97,850
Bei /19 Eu. St. B. 95,100 95,230
Bei 96/16 Zc 69,290 69,350
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 119,990 120,610
Bei 99/29 Eu Step Dw 92,680 93,250
Bei 99/29 Fixed 103,690 103,610
Bei/09 eu bot 99,380 99,430
Bei/15 eu var 98,990 98,970
Bei/15 Euro Inv 97,280 97,280
Bers /18 Life 100,960 100,910

Bers /24 Sd Life 97,520 97,800
Bim Imi 98/18 Step Down 103,810 104,100
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 103,820 103,690
Bnl/05 Dop Cen 5 102,090 102,140
Bnl/06 Bis OICR 98,790 98,940
Bnl/07 Val Puro 104,540 104,640
Bnl/08 Flash 111,900 111,590
CapIT/08 I bim 103,630 103,760
CapIT/08 II bim 102,520 102,550
CapIT/08 III bim 101,080 101,150
Capitalia 08 261 Zc 93,220 93,270
Centrob /14 Rf 107,790 107,970
Centrob /18 Rfc 104,840 105,050
Centrob 96/06 Zc 96,690 96,520
Comit /09 105,350 105,260
Comit 97/07 Sub Tv 99,870 99,960
Comit 97/27 Zc 38,450 38,600
Comit 98/08 Sub Tv 99,550 99,750
Comit 98/28 Zc 37,050 36,900
Council Europe Sdf 99/24 Sd 97,560 96,610
Council Europe Sdf/19 Sd 96,680 96,770
Crediop /19 Float1 104,910 104,720
Crediop /24 St Dw2 94,350 94,530
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,400 111,030
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 104,340 103,730

Dexia Cr/Bot Link 99,440 99,480
Dexia Cred Euro Var 97,940 97,830
Efibanca /06 1 Callable 101,300 101,160
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,960 108,700
Enel TF 05/12 103,510 103,460
Enel TV 05/12 101,350 101,340
Fiat Step up/11 90,180 90,410
HVB/06 BPm V 3a 100,680 100,810
HVB/09 BPm I 5a 99,540 99,350
IADB 98/18 cr 128,500 128,000
Imi 97/07 Zc I 94,850 94,800
IntBci 02/07 Mix 107,250 107,220
Interb /21 359 Cr 91,640 91,880
Med Lom /18 Rf C 75 107,540 107,730
Med Lom /19 3 Rfc 99,660 99,570
Med Lom /19 37 92,430 92,300
Med Tosc/06 ind 99,750 99,720
Medio Cen 14 Step Down Zc 103,150 102,910
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,500 97,490
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,790 92,120
Medio/06 tri opz 110,950 111,610
Medio/06 WC Bask 109,420 109,000
Medio/07 V Puro 106,420 106,290
Medio/13 Rend Pr 99,300 99,170
Medio/14 Rend TP 98,410 98,430

Medio/14 V Reale 101,400 101,240
Mediob /06 Ind 99,520 99,530
Mediob /08 Russia 92,010 92,030
Mediob /19 St Down 96,110 96,230
Mediob 96/06 Dm Zc 96,800 96,790
Mediob 96/06 Zc 97,750 97,720
Mediob 96/11 Zc 82,360 82,360
Mediob 97/07 Ind 100,660 100,740
Mediob 98/08 Tt 100,170 100,190
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 104,150 103,870
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,580 36,350
Mpaschi 99/09 2 104,100 104,000
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,660 100,630
Mpaschi 99/29 4 94,630 95,090
MPaschi/13 100,500 100,630
P Com Ind/07 MC 99,140 99,000
P Lodi Prest Sub 99,400 99,420
P Lodi/07 MIX2 99,530 99,580
Pop Lodi/06 ind 104,330 104,700
Rep Aus/CMS SFN 99,060 99,040
Spaolo /05 Conc 99,320 99,330
Spaolo /19 Sw Euro 101,520 101,790
Spaolo 97/22 115 Zc 52,150 51,450
UniCr/10 ind 99,220 99,260
UniCr/10 S-U 110,340 110,470

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 15,999 15,983 2,047 15,200
Alberto Primo Re 8,670 8,660 1,155 13,824
Alboino Re 7,234 7,202 -1,283 13,599
Apulia Az.Italia 12,536 12,532 1,032 13,839
Arca AzItalia 22,530 22,523 1,445 14,226
Aureo Azioni Italia 21,145 21,181 1,502 15,888
Azimut Crescita Ita. 25,894 25,868 1,414 14,596
Bim Az.Small Cap It 8,610 8,606 2,794 26,172
Bim Azion.Italia 8,298 8,283 0,157 14,994
Bipielle F.Italia 25,080 25,109 1,448 12,325
Bipiemme Italia 17,533 17,513 2,293 17,466
Bnl Azioni It PMI 6,528 6,521 1,382 20,777
Bnl Azioni Italia 21,832 21,800 1,852 15,446
BPU Pra.Az.Italia 5,781 5,777 1,031 15,528
BPVi Az. Italia 5,034 5,026 2,525 16,232
C.S. Az. Italia 13,640 13,632 0,903 15,368
CA-AM Mida Az.Italia 21,853 21,821 1,656 14,133
CA-AM Mida Mid Cap 5,437 5,446 3,978 18,816
Capitalg. Italia 18,823 18,794 -0,042 14,781
Carige Az It 5,825 5,823 1,252 16,500
Ducato Geo Italia 15,096 15,081 1,849 15,963
DWS Azionario Italia 13,390 13,373 1,156 14,191
DWS Azionario Italia Lc 21,900 21,872 1,356 15,148
Dws F&F Italia 23,907 23,895 1,014 14,585
Dws F&F Potenziale Italia 13,922 13,902 1,023 14,650
Dws Italian Equity Risk 19,795 19,762 1,732 15,747
Euroconsult Az.Ital 12,249 12,246 1,048 13,375
Eurom. Az. Italiane 24,423 24,422 0,947 11,541
Fineco AM Az Italia 15,195 15,192 1,327 16,321
Fineco AM SC Italy 4,972 4,972 4,872 25,113
Fineco Italia Opportunità 14,489 14,482 1,237 14,267
Fondersel Italia 21,812 21,779 1,033 15,714
Fondersel P.M.I. 16,907 16,912 3,413 20,738
Generali Capital 56,009 55,939 1,229 14,952
Gestielle Italia 15,131 15,099 1,694 14,794
Gestnord Az.Italia 11,866 11,863 1,047 13,801
Grifoglobal 12,844 12,839 0,172 9,872
Imi Italy 23,766 23,745 2,639 18,168
Leonardo az. Italia 9,866 9,865 1,554 15,244
Leonardo small caps 10,028 10,039 2,077 20,543
Mediolanum R.I.Cre. 18,600 18,572 1,467 17,195
Nextam P.Az.Italia 5,920 5,917 1,561 15,467
Nextra Az.Italia 13,755 13,750 0,828 14,749
Nextra Az.Italia Din 20,254 20,240 0,751 15,936
Nextra Az.PMI Italia 6,138 6,124 2,883 27,054
Optima Azionario Italia 6,336 6,334 1,441 14,306
Optima Small Caps It. 6,593 6,582 5,051 25,057
Pioneer Az. Crescita A 15,713 15,707 1,113 14,560
Pioneer Az. Crescita B 15,483 15,477 1,018 14,165
Pioneer Az. Italia A 18,930 18,906 0,665 13,837
Pioneer Az. Italia B 18,635 18,611 0,556 13,372
Prim.Trading Az.It.. 5,717 5,716 0,776 14,363
Ras Capital L 24,819 24,813 1,671 15,625
Ras Capital T 24,617 24,611 1,589 15,156
Sai Italia 21,409 21,400 1,239 15,084
Sanpaolo Azioni Ita. 30,778 30,755 1,863 15,157
Sanpaolo Italian Eq.Risk 13,944 13,935 2,027 15,910
Sanpaolo Opp.Italia 5,035 5,036 2,213 16,470
Vegagest Az.Italia 6,992 6,988 2,013 13,654
Zenit Azionario 12,175 12,147 1,696 18,896

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,807 8,803 0,824 6,442
Alto Azionario 17,926 17,910 1,483 12,136
Aureo E.M.U. 10,561 10,586 1,538 9,976
Bipielle F.Euro 10,268 10,295 1,182 9,818
Bipielle F.Mediteran 14,372 14,403 1,204 11,836
BPU Pra.Az.Euro 5,166 5,162 1,294 15,934
BSI Azionario Euro 4,516 4,525 2,520 9,267
CA-AM Mida Az.Euro 5,302 5,304 2,672 12,761
Capges FF Eur Sect. 4,759 4,762 2,124 11,348
CariPa Nextra Az.Qeuro 12,976 12,967 1,669 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,037 6,046 0,600 7,401
DWS Azionario Euro 4,186 4,191 1,087 8,558
Epsilon QEquity 4,627 4,624 1,603 16,902
Eurom. Euro Equity 3,610 3,614 1,461 9,927
Fineco Euro Growth 11,313 11,315 0,257 3,287
Fineco Euro Value 5,485 5,486 1,013 13,023
Generali Euro Innovation 2,777 2,772 0,652 14,705
Intra Azionario Area Euro 5,694 5,702 1,715 0,000
Kairos Partners S.C. 8,397 8,391 2,968 18,318
Leonardo Euro 5,480 5,483 1,632 15,466
Prim.Azioni Growth 5,169 5,171 1,452 13,430
Sanpaolo Euro 15,144 15,165 1,624 11,173
Vegagest Az.Area Eur 7,230 7,242 1,860 9,512
Zenit Eurostoxx 50 I 4,842 4,855 1,980 11,515

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,664 5,669 2,776 9,981
Abis Europa 5,143 5,143 0,000 0,000
Anima Europa 4,177 4,177 1,457 9,089
Arca AzEuropa 9,437 9,454 2,055 8,985
Astese Euroazioni 5,266 5,281 2,852 10,329
Azimut Europa 14,284 14,298 1,985 11,056
Bim Azionario Europa 9,305 9,314 0,345 9,690
Bipielle H.Europa 6,652 6,679 3,340 9,174
Bipiemme Europa 12,792 12,821 2,632 10,428
Bipiemme In.Europa 6,208 6,207 4,179 20,708
Bnl Azioni Europa 11,163 11,187 2,497 7,699
BPVi Az. Europa 3,894 3,899 1,038 7,361
Capitalg. Europa 6,780 6,791 0,818 9,196
Carige AzEu 5,440 5,447 2,680 0,000
Consultinvest Azione 9,006 9,018 1,146 8,206
Ducato Geo Eur. Pmi 16,490 16,475 3,327 21,482
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,484 1,485 -0,669 2,274
Ducato Geo Europa 9,206 9,219 1,109 10,238
DWS Azionario Europa Lc 4,321 4,325 1,575 5,751
DWS Europa Medium Cap Lc 5,769 5,775 2,088 14,464
Dws F&F Europa 18,211 18,230 1,994 9,619
Dws F&F Potenziale Europa 6,043 6,055 1,223 5,795
Dws F&F Top 50 Europa 3,384 3,388 1,105 8,323
Epsilon QValue 5,255 5,253 2,517 14,339
Euroconsult Az.Eur. 5,007 5,016 2,435 8,871
Eurom. Europe E.F. 15,022 15,056 2,288 9,061
Fineco AM Az.Europa 11,745 11,729 2,478 12,135
Fineco AM Europe Research 5,945 5,949 2,288 11,980
Fineco AM Small Cap Europe 6,250 6,233 0,969 14,574
Fineco Europe Equity 8,092 8,094 1,671 8,705
Fondersel Europa 12,747 12,770 2,666 12,219
Generali Europa 4,049 4,055 1,428 11,604
Generali Europa Value 24,228 24,245 0,340 12,047
Geo European Ethical 3,886 3,886 0,726 5,169
Gestielle Europa 11,684 11,702 2,635 9,709
Gestnord Az.Europa 8,337 8,349 2,194 9,309
Grifoeurope Stock 5,824 5,829 -0,376 8,333
Imi Europe 18,037 18,077 2,763 11,127
Investitori Europa 4,913 4,923 2,589 11,990
Kairos Eu Bn 5,179 5,178 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,560 3,568 2,505 10,490
MC Ges. FdF Eur. 6,068 6,044 -0,033 12,809
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,763 5,771 3,521 8,797
Mediolanum Europa 2000 15,751 15,775 1,593 9,079
Nextam P.Az.Europa 5,227 5,228 1,200 11,000
Nextra Az.Europa 3,710 3,717 1,283 7,786
Nextra Az.Europa Din 17,726 17,738 2,718 10,031
Nextra Az.PMI Europa 6,932 6,927 2,076 14,959
Open Fund Az Europa 3,649 3,642 0,523 9,612
Optima Azionario Europa 3,010 3,016 2,068 8,743
Pioneer Az Eur Dis A 8,589 8,604 1,959 13,679
Pioneer Az. Europa A 15,797 15,822 1,380 10,299
Pioneer Az. Europa B 15,527 15,551 1,292 9,848
Prim.Trading Az.Eur 4,753 4,755 3,236 12,258
Ras Europe Fund L 15,195 15,225 2,268 11,099
Ras Europe Fund T 15,079 15,109 2,189 10,728
Ras Multip.MultiEur. 7,007 6,987 1,492 12,274
Sai Europa 10,227 10,235 2,127 9,146
Sanpaolo Europe 7,946 7,962 2,423 9,736
Talento comp. Europa 114,959 114,507 1,213 0,000
Uniban Az. Europa 5,669 5,680 1,413 8,146
Vegagest A.Europa 4,696 4,704 2,600 10,261

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,308 5,337 4,674 2,570
Alto America Az. 4,590 4,619 3,917 0,791
Anima America 5,386 5,404 1,680 4,238
Arca AzAmerica 17,081 17,178 4,083 -0,239
Aureo Americhe 3,285 3,299 3,890 2,082
Azimut America 10,451 10,503 3,424 0,674
Bim Azionario Usa 5,984 6,005 -2,557 1,167
Bipielle H.America 7,495 7,535 3,967 5,966
Bipiemme Americhe 9,230 9,275 3,464 -0,902
Bnl Azioni America 16,749 16,835 3,876 2,060
BPU Pra.Az.Usa 3,927 3,951 6,250 5,906
Capitalg. America 8,418 8,457 4,845 1,888
Carige Azionario America 2,662 2,673 3,944 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,173 15,262 4,497 5,361
Ducato Geo America 4,852 4,881 3,853 3,919

Dws F&F America 11,119 11,184 4,551 3,741
Eurocons.Az.Am. 4,610 4,631 3,549 -0,839
Eurom. Am.Eq. Fund 15,394 15,487 4,921 1,457
Fineco AM Az.NordA. 10,586 10,638 2,478 -1,754
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,308 6,347 4,041 10,396
Fineco Usa Growth 6,281 6,321 4,111 1,046
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,176 6,214 3,520 6,556
Fineco Usa Value 4,413 4,433 3,786 3,035
Fondersel America 11,180 11,248 4,780 2,861
Generali America Value 17,298 17,408 4,086 2,083
Generali Usa Growth 2,459 2,470 4,638 -0,365
Gestielle America 12,490 12,565 4,335 2,051
Gestnord Az.Am. 13,040 13,104 3,756 0,742
Imiwest 18,212 18,317 5,497 4,583
Investitori America 3,862 3,885 4,548 2,822
Kairos US Fund 5,945 5,957 -0,619 3,445
MC Gest. FdF Ame. 5,657 5,670 -0,035 3,192
Mediolanum America 2000 10,815 10,856 4,644 1,932
Mediolanum Cristoforo Col. 14,089 14,135 5,845 0,270
Nextam P.Az.America 3,844 3,866 3,780 1,532
Nextra Az.N.Am. 5,919 5,957 4,928 -0,152
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,515 18,638 5,175 -0,205
Nextra Az.PMI N.Am. 19,089 19,217 6,209 7,908
Open Fund Az America 3,081 3,098 5,046 4,088
Optima Azionario America 4,309 4,334 3,482 -0,806
Pioneer Az. Am. A 8,215 8,249 4,397 1,133
Pioneer Az. Am. B 8,095 8,129 4,277 0,672
Prim.Trading Az.N.Am 3,823 3,848 5,201 2,576
Ras America Fund L 14,265 14,348 4,867 3,041
Ras America Fund T 14,160 14,242 4,796 2,735
Ras Multip.MultAm. 5,598 5,629 4,714 3,341
Sai America 12,964 12,993 0,069 -0,705
Sanpaolo America 9,084 9,134 4,390 2,205
Talento comp. America 105,709 106,068 3,425 0,000
Vegagest Az.America 4,003 4,021 4,272 3,303
Zenit S&P 100 Index 4,036 4,057 4,101 1,739

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,528 4,531 1,026 -0,374
Anima Asia 5,799 5,785 0,765 6,267
Arca AzFar East 5,618 5,617 1,739 3,500
Aureo Pacifico 3,458 3,452 2,006 4,979
Azimut Pacifico 6,595 6,587 1,275 4,832
Bipielle H.Giappone 4,969 4,971 1,720 -3,646
Bipielle H.Oriente 3,811 3,814 4,526 18,207
Bipiemme Pacifico 4,318 4,319 1,600 5,756
Bnl Azioni Pacifico 5,691 5,693 2,319 3,398
BPU Pra.Az.Pacif. 5,663 5,657 3,528 11,762
Capitalg. Pacifico 3,162 3,158 0,926 0,669
Ducato Geo Asia 5,039 5,043 3,619 21,951
Ducato Geo Giappone 3,267 3,264 0,771 -1,626
Dws F&F Pacifico 7,037 7,034 1,941 3,364
Dws F&F Top 50 Oriente 3,708 3,715 2,121 13,499
Eurom. Tiger 10,159 10,164 5,779 14,352
Fineco AM Az.Pacifico 4,418 4,417 2,387 3,104
Fineco Pacific Equity 4,690 4,688 2,067 6,157
Fondersel Oriente 4,404 4,403 3,114 10,265
Generali Pacifico 12,387 12,378 1,201 -0,266
Gestielle Giappone 4,541 4,538 1,452 -1,518
Gestielle Pacifico 10,103 10,113 4,294 22,179
Gestnord Az.Pac. 6,296 6,298 2,374 6,513
Imi East 6,253 6,239 3,750 8,109
Investitori Far East 4,625 4,627 2,687 5,642
MC Gest. FdF Asia 6,991 6,988 1,334 11,606
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,372 5,373 1,130 1,130
Mediolanum Oriente 2000 7,894 7,889 1,257 3,786
Nextra Az. Asia 6,982 6,989 5,516 17,582
Nextra Az.Giappone 3,731 3,736 -3,716 -6,397
Nextra Az.Pacifico Din. 3,597 3,594 0,559 2,596
Open Fund Az Pacific 3,140 3,143 2,480 4,180
Optima Azionario Far East 3,264 3,263 1,746 6,806
Pioneer Az. Giap. A 4,606 4,601 0,876 3,343
Pioneer Az. Giap. B 4,538 4,533 0,755 2,577
Pioneer Az. Pacif. A 4,852 4,850 3,742 18,025
Pioneer Az. Pacif. B 10,070 10,064 3,761 17,011
Prim.Trading Az.Giap 5,281 5,287 -1,400 -3,754
Ras Far East Fund L 5,135 5,137 2,721 5,550
Ras Far East Fund T 5,098 5,100 2,637 5,200
Ras Multip.MultiPac. 6,541 6,560 2,012 5,585
Sai Pacifico 3,560 3,556 2,979 5,232
Sanpaolo Pacific 4,840 4,839 0,938 3,088
Talento C As 104,157 104,438 3,207 0,000
Vegagest Az.Asia 5,252 5,243 1,625 5,441

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,272 6,254 2,467 15,315
Arca AzPaesi Emerg. 5,966 5,974 3,433 22,430
Aureo Merc.Emerg. 4,805 4,814 1,693 20,245
Azimut Emerging 4,991 4,986 4,262 20,701
Bipielle H.Paesi Em 10,189 10,224 2,815 25,126
Bnl Azioni Emergenti 6,047 6,070 2,335 19,885
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,008 6,024 1,710 25,245
Capitalg. Eq EM 15,695 15,707 3,454 22,953
Ducato Geo Paesi Em. 3,990 3,996 2,308 20,289
DWS Azionario Emergenti 4,640 4,655 0,738 16,877
Dws F&F Nuovi Mercati 6,098 6,122 0,263 18,754
Eurom. Em.M.E.F. 5,883 5,885 3,174 17,378
Fineco Emerg. Markets 5,347 5,350 4,027 23,630
Generali Emerging Mkt 6,726 6,748 2,359 17,362
Gestielle Em. Market 8,807 8,829 2,431 21,493
Gestnord Az.P. Em. 6,031 6,037 2,918 19,568
MC Gest. FdF P. Emer 6,930 6,954 -1,716 18,522
Nextra Az.Paesi Emer 5,323 5,332 2,741 17,376
Pioneer Az. Am. Lat. A 8,612 8,636 1,677 34,605
Pioneer Az. Am. Lat. B 8,705 8,732 1,789 33,676
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,758 6,757 2,115 23,682
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,668 6,667 2,051 22,506
Prim.Trading Az.Emer 7,041 7,054 3,150 19,582
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,591 6,601 2,936 22,509
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,633 6,643 3,029 23,016
Sai Paesi Emergenti 4,186 4,200 1,405 15,412
SanPaolo Mercati Emerg. 8,373 8,381 3,179 21,895

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,676 10,697 3,530 15,629
Dws Francoforte 9,868 9,872 1,659 7,401
Dws Londra 5,244 5,260 -0,588 5,832
Dws New York 9,324 9,352 -0,956 3,233
Dws Parigi 13,114 13,141 2,960 9,129
DWS Swiss Lc 24,191 24,217 3,134 6,719
Dws Tokyo 5,048 5,027 -4,575 -3,939
Eurom. Japan Equity 3,021 3,017 0,936 -0,723
Generali Japan 2,565 2,565 -0,311 -3,171
Gestielle Cina 4,895 4,876 3,314 8,153
Gestielle East Europ 9,216 9,244 -3,548 20,455

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,784 9,818 2,968 2,816
Alpi Az.Internaz. 5,811 5,811 1,822 3,105
Alto Intern. Az. 4,192 4,205 2,119 2,720
Anima Fondo Trading 13,437 13,442 1,197 6,045
Apulia Az.Internaz. 6,512 6,535 3,250 4,042
Arca 27 11,753 11,797 2,862 2,637
Arca 5Stelle E 3,637 3,632 3,002 8,794
Arca Multfifondo F 4,249 4,238 2,115 5,304
Aureo Blue Chips 3,869 3,874 0,441 2,872
Aureo Global 9,388 9,412 3,222 5,649
Aureo WWF Pian.Terra 5,163 5,169 0,879 -0,290
Azimut Borse Int. 11,982 12,015 2,682 5,373
Azimut C Acc 5,545 5,521 1,762 6,532
BancoPosta Az. Internaz. 3,482 3,492 4,376 6,094
BdS Arcob.Crescita 6,124 6,124 3,411 7,969
Bim Azion.Globale 3,811 3,820 1,088 4,698
Bipielle H.Globale 17,038 17,108 3,486 5,433
Bipielle Profilo 5 3,991 4,009 4,806 5,498
Bipiemme Comparto 90 4,117 4,130 3,729 7,437
Bipiemme Globale 20,099 20,164 2,819 3,518
Bnl Azioni Inter. 8,927 8,947 1,041 0,620
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,085 4,101 3,313 6,937
BPU Pra.Az.Globali 4,619 4,635 3,961 9,067
BPU Pra.Priv 5 5,520 5,510 2,640 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,578 3,590 3,500 3,500
BSI Azionario Inter. 4,588 4,596 3,101 1,572
Bussola FdF Glb Growth 2,850 2,860 4,510 5,011
Bussola FdF Glb Value 4,058 4,063 3,231 9,616
C.S. Az. Internaz. 7,007 7,035 3,777 3,287
CA-AM Mida Az. Int. 3,163 3,173 3,467 7,075
Capges FF Glob.Sect. 4,414 4,434 4,301 6,310
Carige Az 6,039 6,049 3,478 4,517
CariPa Nextra Az.SR 3,988 4,000 4,289 0,000
Consultinvest Global 3,964 3,969 1,459 5,848
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,623 3,635 2,547 12,306
Ducato Geo Gl. Selezione 2,811 2,821 0,143 -0,601
Ducato Geo Globale 20,663 20,735 1,979 8,200
Ducato Geo Tendenza 2,784 2,794 3,264 3,379
Ducato Portf. Global Eq. 3,703 3,709 2,463 7,959
DWS Azion. Intern. Lc 12,395 12,445 2,667 3,043
Dws F&F Globale 12,824 12,858 2,395 3,120

Dws F&F Top 50 5,081 5,108 2,854 2,854
Dws Paniere Borse 5,294 5,314 2,181 1,866
Effe Lin. Aggressiva 4,052 4,052 1,503 7,680
Euroconsult Az.Int. 4,755 4,774 2,967 -0,147
Eurom. Blue Chips 11,369 11,409 2,544 3,045
Eurom. Growth E.F. 6,551 6,564 4,548 1,929
Fideuram Azione 13,052 13,109 4,008 7,850
Fineco AM Az Intern. 11,910 11,920 3,954 4,630
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,778 5,795 2,175 10,817
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 6,952 6,977 4,322 14,455
Fineco Global Growth 6,555 6,564 1,282 0,521
Fineco Global Value 4,495 4,506 2,602 11,816
G.P. All.Serv.Com.A 3,719 3,708 1,280 5,653
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,120 6,093 3,378 7,124
Generali Global 12,341 12,375 3,031 2,885
Generali Special 8,081 8,086 0,348 -1,703
Geo Equity Globale 1 5,287 5,287 -0,113 0,000
Geo Equity Globale 2 5,235 5,235 -0,494 0,000
Gestielle Internaz. 10,351 10,380 3,500 4,355
Gestnord Az.Int. 2,798 2,808 3,323 4,598
Grifoglobal Intern. 8,195 8,198 0,404 2,055
Intra Azionario Internaz. 5,468 5,482 3,209 0,000
Leonardo Equity 3,131 3,136 1,557 6,244
MC Gest. FdF Mega. W 6,638 6,628 2,454 13,879
MC Gest. FdF Mega.H 4,943 4,966 0,081 -5,506
Mediolanum Borse Int. 15,172 15,214 3,641 5,368
Mediolanum Elite 95L 5,567 5,586 2,826 7,430
Mediolanum Elite 95S 10,932 10,971 2,764 6,988
Mediolanum Top 100 11,876 11,910 3,513 3,603
MGreciaAz. 5,518 5,536 3,722 5,973
ML MSeries Equities 4,169 4,159 2,659 6,570
Multifondo C. D10/90 4,340 4,329 3,137 6,713
Nextam P.Az.Internaz 4,404 4,416 2,921 6,377
Nextra Az.Inter. 14,323 14,368 3,192 2,293
Nextra Az.PMI Int. 13,487 13,522 3,802 9,847
Nextra Port.Mul.Eq. 3,540 3,544 3,177 5,766
Open Fund Az Int. 3,100 3,112 3,299 5,299
Optima Azionario Intern. 4,716 4,733 2,189 2,656
Pioneer Az. Int. A 12,796 12,842 2,483 2,450
Pioneer Az. Int. B 12,605 12,650 2,371 2,114
PIXel Multifund - Globale 3,489 3,498 2,377 3,747
PIXel Multifund - Tematico 3,710 3,722 3,113 4,595
Prim. Azioni Value 4,650 4,666 4,097 8,341
Prim.Azioni PMI 6,510 6,533 5,034 14,673
Ras Blue Chips L 3,534 3,551 4,064 3,424
Ras Blue Chips T 3,515 3,531 3,994 3,140
Ras Global Fund L 12,434 12,478 3,479 5,426
Ras Global Fund T 12,343 12,387 3,401 5,109
Ras Multipartner90 3,793 3,802 2,375 7,542
Ras Research L 3,414 3,425 3,832 9,388
Ras Research T 3,389 3,400 3,734 8,796
Sai Globale 10,116 10,137 2,555 1,403
SanPaolo Azioni Internaz. 10,158 10,192 3,284 3,495
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,723 11,764 2,635 3,780
Sanpaolo Soluzione 7 7,597 7,616 3,346 7,121
Sanpaolo Strat.90 6,421 6,407 -1,397 4,987
Sofid Sim Blue Chips 5,922 5,934 1,910 10,320

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,030 5,041 -0,396 18,020
Azimut Energy 6,162 6,168 0,260 20,469
Bipiemme Ris. Base 5,398 5,420 -0,972 14,656
Gestnord Az.En. 5,828 5,830 3,425 27,555
Nextra Az.EnMatPrime 7,325 7,357 0,480 15,902
Ras Energy L 6,986 6,997 0,706 22,734
Ras Energy T 6,944 6,955 0,609 22,297

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,088 4,100 4,073 1,565
Azimut Consumers 4,895 4,911 4,505 3,009
Gestielle W.Consumer 4,558 4,582 5,023 3,969
Gestnord Az .Tmp L. 3,579 3,587 2,609 -1,160
Nextra Az.Beni Cons. 6,646 6,675 4,023 1,172
Ras Consum.Goods L 6,143 6,166 6,299 3,574
Ras Consum.Goods T 6,117 6,140 6,216 3,328
Ras Luxury L 3,323 3,334 2,404 -0,180
Ras Luxury T 3,312 3,323 2,317 -0,361

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,933 3,959 8,258 1,997
Capitalgest Health Care 11,782 11,873 9,143 2,936
Eurom. Green E.F. 9,455 9,529 9,420 3,299
Gestielle Pharmatech 2,811 2,831 6,397 -5,098
Gestnord Az.Biot. 3,511 3,531 10,374 -1,432
Gestnord Az.Farm. 3,676 3,693 8,309 -0,514
Nextra Az.Ph-biotech 6,781 6,833 9,992 3,511
Ras Individual Care L 6,543 6,592 8,364 1,426
Ras Individual Care T 6,507 6,556 8,252 1,150
Sanpaolo Salute Amb. 15,408 15,525 9,385 2,046

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,256 4,255 3,351 4,750
Azimut Real Estate 7,343 7,331 4,393 25,200
Bipiemme Finanza 4,339 4,343 2,966 6,114
Generali Financials Europa 4,100 4,106 -0,340 10,991
Gestielle World Fin 4,121 4,126 3,051 5,531
Gestnord Az.Banche 10,577 10,600 3,341 8,828
Nextra Az.Finanza 6,388 6,397 2,126 2,437
Ras Financial Serv. L 5,143 5,152 1,922 6,768
Ras Financial Serv. T 5,118 5,127 1,851 6,403
Sanpaolo Finance 24,216 24,250 2,641 4,981

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,737 1,743 5,400 -5,134
Eurocons.Tecnol. 3,647 3,657 6,079 -4,404
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,165 11,200 5,629 -3,675
Gestielle High Tech 1,809 1,816 5,543 -2,742
Gestnord Az.Tecn. 1,046 1,049 4,600 -5,851
Kairos Par.H-T Fund 2,256 2,261 2,267 -5,804
Nextra Az.Tec.Avan. 3,311 3,324 4,547 -4,223
Prim.Trading Az.H.T. 3,497 3,509 3,707 -3,796
Ras High Tech L 2,127 2,134 6,297 -4,917
Ras High Tech T 2,119 2,125 6,269 -5,105
Sanpaolo High Tech 4,203 4,221 5,233 -4,019
Zenit High Tech 1,623 1,627 1,883 -5,032

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,094 3,099 1,609 3,965
Gestielle World Comm 5,665 5,675 0,747 2,701
Gestnord Az.Tel. 3,990 3,997 1,890 6,942
Nextra Az.Telecomu. 8,733 8,776 0,901 8,242

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,834 1,840 2,630 -1,768
Azimut Generation 5,287 5,299 3,789 4,818
Azimut Multi-Media 3,108 3,116 4,016 0,129
Bipiemme Benessere 4,381 4,409 6,750 3,107
Bipiemme Innovazione 7,124 7,152 4,904 -0,572
Bipiemme Tempo L. 4,250 4,258 2,360 1,845
Ducato Immobiliare 8,827 8,822 8,373 23,024
Dws F&F EuroTech. 1,669 1,672 1,459 1,955
Eurom. R. Estate Eq. 5,811 5,809 7,631 18,859
Gestielle World Net 1,461 1,475 5,716 0,551
Gestielle World Uti 4,606 4,617 4,279 20,167
Gestnord Az.Amb. 6,501 6,516 2,153 4,855
Gestnord Az.Ed. 6,156 6,163 7,660 24,389
Optima Tecnologia 2,789 2,798 4,145 -1,623
Ras Advanced Serv. L 2,702 2,710 4,284 12,724
Ras Advanced Serv. T 2,688 2,695 4,226 12,328
Ras Multimedia L 4,702 4,716 3,568 -0,718
Ras Multimedia T 4,675 4,688 3,498 -0,974

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,706 3,721 3,868 -0,537
Aureo FF Aggressivo 3,647 3,636 1,758 8,542
Aureo Multiazioni 7,644 7,664 2,687 7,164
Bipielle H.Crestita 3,674 3,692 4,971 3,522
Bipielle H.Valore 4,295 4,315 2,506 6,444
Bnl Azioni Dividendo 3,442 3,450 -0,029 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,483 3,477 1,545 11,778
Capitalg. Small Cap 6,748 6,765 3,752 16,970
Ducato Etico Geo 3,504 3,511 3,761 2,038
Eurom. Risk Fund 32,396 32,406 0,844 8,887
Gestielle Etico Az. 5,112 5,122 3,461 2,671
ML MSeries Sp.Equit. 4,323 4,316 3,396 8,974
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,293 6,308 3,708 3,554

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,095 4,087 3,123 8,650
Arca Multfifondo E 4,455 4,446 2,579 6,021
Aureo FF Dinamico 3,769 3,762 2,058 6,259
Azimut C Equ 5,498 5,478 1,645 6,303
BancoPosta Prof.Svil. 5,568 5,574 3,168 6,974
BdS Arcob.Energia 5,950 5,947 2,923 7,130
Bipielle Profilo 4 4,595 4,607 2,270 2,521

Bipiemme Comparto 70 4,435 4,448 3,816 7,515
Bipiemme Valore 4,633 4,642 4,019 9,813
BPU Pra.Priv 4 5,464 5,454 2,572 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,803 4,808 2,453 10,796
Bussola FdF Sviluppo 3,482 3,489 3,262 8,002
Ducato Mix 75 4,191 4,203 0,866 1,847
Ducato Portf. Equity 75 4,203 4,205 3,065 8,074
DWS Bilanciato 50-90 3,477 3,484 1,845 2,688
Dws F&F Quadrante 4 4,634 4,644 1,645 2,681
Fineco AM Prof.Dina. 4,199 4,206 1,695 2,942
G.P. All.Serv.Com.B 4,058 4,045 1,450 5,898
Imindustria 12,264 12,289 2,619 6,597
Multifondo C. C30/70 4,465 4,457 3,572 6,335
Nextra Team 5 3,946 3,943 1,832 5,763
PIXel Multifund - Aggress. 3,932 3,940 3,175 5,218
Ras Multipartner70 4,274 4,280 2,396 7,576
Sanpaolo Soluzione 6 19,864 19,896 3,318 7,472
Sanpaolo Strat.70 6,200 6,186 -0,529 5,694
Vitamin Long T.Plus 5,856 5,865 2,593 4,946

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,292 18,308 2,488 5,685
Alto Bilanciato 15,716 15,698 2,384 8,341
Arca 5Stelle C 4,551 4,542 3,080 7,895
Arca BB 31,196 31,203 2,218 7,997
Arca Multfifondo D 4,635 4,625 2,386 5,485
Aureo Bilanciato 24,225 24,239 3,050 8,297
Azimut Bil. 21,099 21,090 1,374 8,960
Azimut Bilan.Intern. 6,772 6,783 3,247 5,598
BancoPosta Prof.Cresc. 5,484 5,485 2,735 6,341
BdS Arcob.Equilibrio 5,748 5,746 2,405 6,013
Bim Bilanciato 20,584 20,566 0,685 8,651
Bipielle Profilo 3 11,332 11,360 3,028 3,678
Bipiemme Comparto 50 4,844 4,848 2,845 8,415
Bipiemme Internaz. 11,947 11,969 2,929 5,260
Bnl Strategia 90 4,522 4,523 -0,331 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,520 13,499 -0,442 4,798
BPU Pra.Priv 3 5,419 5,412 2,905 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,942 4,949 3,303 8,711
Bussola FdF Crescita 4,298 4,302 1,945 5,111
Bussola FdF Dinamica 3,832 3,838 2,652 6,652
Capitalg. Bilanc. 18,104 18,089 0,511 4,581
Carige Bilanciato Euro 5,479 5,477 2,296 9,580
Consultin. Bilanciato 5,193 5,196 1,189 3,839
Ducato Mix 50 4,485 4,489 1,379 2,820
Ducato Portf. Equity 50 4,467 4,470 3,140 7,431
DWS Bilanciato 30-70 4,693 4,699 2,311 3,896
DWS Bilanciato Euro Lc 4,065 4,065 2,033 6,974
DWS Bilanciato Lc 16,648 16,663 2,267 4,455
Dws F&F Eurorisparmio 21,413 21,411 1,758 6,596
Dws F&F Professionale 51,176 51,210 2,036 2,142
Dws F&F Quadrante 3 4,833 4,837 1,984 3,579
Effe Lin. Dinamica 4,504 4,503 2,340 6,730
Epsilon DLongRun 5,766 5,762 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,703 5,709 2,443 4,431
Euroconsult Bil.Inte 5,242 5,260 4,256 2,966
Eurom. Capitalfit 29,333 29,350 1,435 6,075
Fideuram Performance 11,493 11,532 4,710 6,044
Fin Et40EqGl 5,197 5,202 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,633 18,610 1,465 7,811
Fineco Global Balanced 4,930 4,942 3,224 3,987
Fondersel 43,689 43,688 1,313 6,372
G.P. All.Serv.Com.C 4,513 4,500 1,393 5,444
Generali Rend 25,572 25,567 2,006 6,187
Geo Global Bal.1 6,464 6,464 3,407 11,065
Gestielle Gl.Ass.3 11,262 11,292 4,588 5,846
Gestnord Bil.Euro 13,853 13,851 2,289 8,532
Gestnord Bil.Int. 11,953 11,984 4,057 4,980
Grifocapital 18,059 18,064 1,041 1,233
Imi Capital 29,837 29,869 1,857 5,681
MC Gest. FdF Bilan. 5,927 5,915 1,299 6,124
Mediolanum Elite 60L 5,412 5,422 2,422 6,284
Mediolanum Elite 60S 10,618 10,638 2,451 5,884
Multifondo C. B50/50 4,677 4,671 3,496 6,344
Nextam P.Bilanciato 5,637 5,640 1,330 9,075
Nextra Bil. Inter. 8,771 8,793 4,305 4,554
Nextra Bilan.Euro 34,130 34,136 2,330 8,418
Open Fund Bil.Int. 4,185 4,195 3,487 5,336
Open Fund Gestnord 4,094 4,101 4,306 5,217
Pioneer Bil. Europa A 20,370 20,402 1,616 5,239
Pioneer Bil. Europa B 20,046 20,077 1,504 4,777
Pioneer Bil. Glob. A 13,896 13,935 3,316 4,654
Pioneer Bil. Glob. B 13,656 13,695 3,197 4,205
PIXel Multifund - Moderato 4,206 4,209 2,761 5,150
Prim.Bil.Euro 5,464 5,464 2,112 7,390
Ras Bil Globale T 11,738 11,753 2,453 3,922
Ras Bil. Europa L 25,527 25,548 2,067 8,811
Ras Bil. Europa T 25,348 25,368 1,996 8,441
Ras Bil. Globale L 11,805 11,820 2,527 4,238
Ras Multipartner50 4,747 4,749 2,284 7,301
Sai Bilanciato 3,766 3,775 4,727 8,001
Sanpaolo Soluzione 4 5,993 5,994 3,292 7,943
Sanpaolo Soluzione 5 24,708 24,723 3,329 7,627
Sanpaolo Strat.50 5,965 5,950 0,303 6,120
Veg Sin Din 5,345 5,327 2,947 0,000
Vitamin Long Term 5,770 5,775 2,633 5,504

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,019 9,024 2,210 3,750
Arca 5Stelle A 5,276 5,261 2,946 7,192
Arca 5Stelle B 4,905 4,893 3,090 7,613
Arca Multfifondo B 5,036 5,025 2,692 5,754
Arca Multfifondo C 4,797 4,786 2,741 5,847
Arca TE 15,412 15,417 2,980 6,063
Aureo FF Ponderato 4,823 4,811 2,161 5,559
Azimut C Con 5,316 5,304 1,683 4,604
Azimut Protezione 7,092 7,093 1,677 4,818
BancoPosta Prof.Opport. 5,404 5,402 2,387 5,857
BDS Arc. Etico 5,039 5,032 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,543 5,540 1,875 4,743
Bipielle Profilo 2 7,659 7,674 3,542 4,318
Bipiemme Comparto 30 5,041 5,045 2,941 7,760
Bipiemme Mix 5,445 5,441 1,681 9,053
Bipiemme Visconteo 30,247 30,246 1,965 6,440
Bnl Strategia 95 19,715 19,716 0,010 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,307 5,308 1,105 6,055
BPU Pra.Priv 1 5,277 5,270 2,267 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,365 5,358 2,621 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,216 5,219 3,165 7,105
Bussola FdF Evoluzione 4,800 4,800 1,351 3,851
Ducato Mix 25 4,927 4,937 1,776 2,946
Ducato Portf. Equity 25 4,690 4,691 3,418 7,029
DWS Bilanciato 10-50 5,334 5,335 2,067 4,506
Dws F&F Quadrante 2 5,516 5,518 2,091 3,860
Fin Et EuBal 5,122 5,117 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,094 11,085 1,939 5,156
Fineco AM Valore Pr85 4,811 4,812 0,396 1,691
Fineco AM Valore Pr90 5,144 5,141 0,469 1,580
G.P. All.Serv.Com.D 5,145 5,132 1,539 5,000
Geo Global Bal.3 5,727 5,727 1,507 7,894
Gestielle Et.Bil.30 5,446 5,442 3,222 7,141
Gestielle Gl.Ass.2 11,798 11,827 5,067 6,673
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,206 5,206 1,087 3,335
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,236 5,237 1,473 3,848
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,185 5,184 0,817 2,959
Mediolanum Elite 30L 5,270 5,272 1,934 5,085
Mediolanum Elite 30S 10,394 10,399 1,892 4,588
Mosaico Bil. Obblig. 5,085 5,077 1,863 0,000
Multifondo C. A70/30 4,840 4,831 3,088 5,677
Ras Multipartner20 5,503 5,496 2,229 7,021
Sanpaolo Soluzione 2 6,385 6,382 1,124 3,669
Sanpaolo Soluzione 3 6,792 6,791 2,243 5,515
Sanpaolo Strat.30 5,398 5,385 0,935 6,093
Veg Sin Aud 5,222 5,214 2,392 0,000
Vitamin Medium Term 5,580 5,575 2,461 5,522

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,138 9,137 0,594 1,918
Alto Monetario 6,452 6,451 0,452 1,670
Arca MM 13,181 13,176 0,988 2,744
Astese Monetario 5,365 5,364 0,694 2,194
Aureo Monetario 5,686 5,684 0,584 1,968
BancoPosta Monetario 5,524 5,522 0,674 2,145
Bim Obblig.BT 5,821 5,819 0,622 2,069
Bipielle F.Monetario 13,257 13,254 0,676 2,110
Bipielle F.Tasso Var 8,643 8,642 0,418 1,325
Bipiemme Monetario 10,835 10,835 0,371 1,661
Bipiemme Tesoreria 6,161 6,161 0,358 1,650
Bnl Obbl Euro BT 6,648 6,646 0,758 2,340
BPU Pra.Euro B.T. 5,456 5,453 0,571 1,886
BPVi Breve Termine 5,612 5,612 0,322 1,263
C.S. Mon. Italia 7,112 7,112 0,310 1,325
Capitalg. Bond BT 9,412 9,409 0,545 1,983
Carige Mon. 10,464 10,463 0,528 1,949
Cariparma Nextra Mon 6,619 6,618 0,608 1,956
Consultin. Monetario 5,012 5,013 0,020 0,000
Cr Cento Valore 6,346 6,344 0,794 2,272
Cr.Cento Monetario Plus 5,214 5,212 0,482 1,836

Ducato Fix Euro BT 5,694 5,693 0,423 1,842
Ducato Fix Euro TV 5,531 5,530 0,290 1,486
Dws F&F Riserva Euro 7,651 7,650 0,512 1,796
DWS Monetario 7,600 7,599 0,343 1,252
Dws Monetario Euro 8,725 8,724 0,507 1,395
Etica Val.Resp.Mon. 5,231 5,230 0,654 2,088
Euroconsult Ob.E.B/T 7,948 7,945 0,646 2,146
Eurom. Contovivo 11,120 11,120 0,234 1,082
Eurom. Rendifit 7,688 7,685 0,668 2,139
Fideuram Security 8,823 8,822 0,250 0,973
Fineco AM Monetario 11,970 11,970 0,344 1,260
Fineco Breve Termine 8,209 8,207 0,699 2,026
Fondersel Reddito 12,862 12,857 0,461 2,096
Generali Monetario Euro 15,096 15,089 0,667 2,235
Geo Europa ST Bond 1 6,111 6,111 0,942 3,157
Geo Europa ST Bond 2 6,122 6,122 1,006 3,116
Geo Europa ST Bond 3 6,132 6,132 1,255 3,546
Geo Europa ST Bond 4 6,093 6,093 0,978 3,079
Geo Europa ST Bond 5 6,192 6,192 1,176 3,511
Geo Europa ST Bond 6 6,155 6,155 1,167 3,306
Gestielle BT Euro 6,843 6,841 0,544 2,073
Grifocash 6,052 6,054 0,565 1,993
Imi 2000 15,622 15,621 0,244 0,937
Int SistLq2 5,029 5,028 0,480 0,000
Int SistLq3 5,036 5,035 0,619 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,104 5,102 0,710 0,000
Laurin Money 6,333 6,331 0,716 2,162
Leonardo Monetario 5,272 5,272 0,726 2,568
Mediolanum Ri.Co. 12,404 12,400 0,559 2,007
MGrecMon. 8,776 8,774 0,538 1,727
Nextra Euro Mon. 14,062 14,060 0,608 1,965
Nextra Euro Tas.Var. 6,361 6,361 0,284 1,274
Nordfondo Ob.Euro BT 8,077 8,075 0,585 1,790
Optima Reddito B.T. 6,014 6,012 0,906 2,593
Passadore Monetario 6,410 6,409 0,628 1,973
Perseo Rendita 6,419 6,417 0,580 2,067
Pioneer Monet. Euro A 11,912 11,909 0,659 2,126
Pioneer Monet. Euro B 11,818 11,815 0,604 1,914
Ras Cash L 6,232 6,231 0,403 1,465
Ras Cash T 6,203 6,203 0,323 1,191
Ras Monetario 14,204 14,203 0,453 1,515
Sai Euromonetario 15,529 15,526 0,466 1,930
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,984 6,980 0,330 1,844
Sanpaolo Soluz. Cash 9,065 9,060 0,801 2,348
Teodorico Monetario 6,654 6,653 0,620 2,071
Uniban Monetario 5,136 5,135 0,607 2,006
Vegagest Obb.Euro BT 5,240 5,238 0,750 2,464
Zenit Monetario 6,669 6,668 0,346 1,507

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,280 5,277 1,872 4,762
Anima Obbl. Euro 6,085 6,082 0,562 3,101
Apulia Obb.Euro MT 7,180 7,173 2,119 5,790
Arca RR 8,133 8,120 2,832 7,537
Astese Obbligazion. 5,411 5,402 2,442 6,622
Aureo Rendita 18,598 18,565 2,406 7,379
Azimut Fixed Rate 9,301 9,288 2,029 6,079
Azimut Reddito Euro 14,259 14,245 1,625 4,799
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,211 6,197 2,882 7,999
BancoPosta Prof.Risparmio 5,297 5,291 1,865 5,099
Bim Obblig.Euro 6,028 6,023 1,807 6,408
Bipielle F.Cedola 6,584 6,575 2,252 6,235
Bipielle F.Obb.Euro 14,643 14,624 2,370 6,247
Bipiemme Europe Bnd 6,417 6,412 2,133 5,786
Bnl Euro Obbligazioni 6,294 6,281 2,525 7,059
BPU Pra.Euro M/L Te 5,929 5,918 2,401 6,867
BPVi Obbl. Euro 6,063 6,056 2,191 5,867
C.S. Obbl. Italia 8,308 8,288 2,581 8,559
CA-AM Mida Obb.Euro 17,162 17,133 2,693 7,088
Capitalg. Bond Eur 9,754 9,738 2,051 5,700
Carige Obbl 9,720 9,713 1,716 4,629
Cariparma Nextra Obbl 8,954 8,946 1,727 4,639
Ducato Fix Euro MT 6,793 6,780 1,829 4,363
Dws Euro Risk 12,128 12,111 1,985 5,700
Dws F&F Euroreddito 12,263 12,248 1,920 5,588
Dws Obbligazion. Euro 6,290 6,283 1,813 5,061
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,717 16,698 1,858 5,185
Epsilon Qincome 6,551 6,539 3,491 8,857
Eurocons.Obb.M/L T. 5,561 5,551 3,326 7,086
Eurom. Euro LongTerm 7,520 7,508 1,952 6,320
Eurom. Reddito 13,939 13,914 1,618 5,303
Fin Et Eu Bd 5,093 5,085 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,389 8,379 2,106 5,549
Fineco AM Eurobb MT 5,769 5,766 1,513 4,511
Fineco Reddito 14,448 14,426 2,818 7,300
Fondaco Eurogov Beta 103,048 103,048 3,183 0,000
Fondersel Euro 7,185 7,173 1,900 6,920
Generali Bond Euro 9,093 9,077 2,422 7,546
Gestielle Etico Obb. 5,590 5,584 2,194 6,863
Gestielle LT Euro 7,194 7,183 3,303 9,281
Gestielle MT Euro 13,282 13,272 1,669 4,963
Imirend 9,016 9,000 1,933 5,913
Intra Obb. Euro 5,305 5,294 2,492 0,000
Leonardo obbl. 6,624 6,611 2,666 8,342
Mediolanum Euromoney 6,979 6,969 1,893 5,430
Mediolanum Italmoney 6,868 6,858 1,774 5,491
Nextra BondEuro 6,932 6,919 3,262 8,245
Nextra BondEuro MT 9,412 9,404 1,784 4,799
Nextra Long Bond E 8,619 8,591 4,511 11,921
Nextra SR Bond 5,402 5,388 2,349 5,963
Nordfondo Ob.Euro MT 15,579 15,563 2,117 5,850
Nordfondo Obb.Europa 7,874 7,867 2,646 6,319
Open F.Obb.Euro 5,626 5,612 2,031 6,634
Optima Obbligazionario Euro 6,298 6,290 2,190 5,956
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,448 7,439 2,420 6,751
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,387 7,378 2,370 6,518
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,379 6,371 2,441 6,925
Prim.Bond Euro 5,310 5,300 3,147 7,664
Ras Obbl. L 29,178 29,128 2,747 7,851
Ras Obbl. T 28,967 28,918 2,662 7,464
Sai Eurobblig. 11,802 11,784 1,856 5,753
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,455 12,430 3,181 8,502
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,605 7,583 4,651 12,334
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,237 7,228 1,858 5,189
Uniban Obb. Euro 5,251 5,246 1,704 4,539
Vegagest Obb.Euro LT 5,619 5,605 3,082 9,149
Vegagest Obbl.Euro 5,887 5,876 2,400 7,192

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,999 4,999 -0,020 1,072
Aureo Corp.Europa 5,432 5,426 1,533 5,353
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,544 6,539 1,066 6,010
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,607 4,603 1,320 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,361 6,353 1,630 6,478
Capitalg. Bond Corp. 6,577 6,570 1,060 5,808
Carige Corporate Euro 6,103 6,096 1,564 0,000
Ducato Etico Fix 5,161 5,156 1,495 0,000
Ducato Fix Imprese 6,078 6,070 1,554 5,429
DWS Corporate Bond Lc 6,438 6,432 1,642 5,196
Effe Ob. Corporate 6,006 6,000 1,230 6,001
Generali Corp. Bond Euro 6,192 6,185 1,541 7,370
Gestielle Corp. Bond 5,978 5,972 1,442 5,358
Nextra BondCorp.Euro 6,597 6,589 1,368 6,420
Nextra Corp. BreveT. 7,394 7,391 0,599 2,909
Nordfondo Obb.Euro C 6,510 6,502 1,990 6,043
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,340 5,335 1,908 7,015
Prim.Bond C.Euro 5,391 5,383 1,545 5,747
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,530 5,520 1,542 6,510
Sanpaolo Tasso Variabile 6,301 6,301 0,143 1,091

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,433 6,425 -0,480 9,349
Gestielle H.R. Bond 4,991 4,984 -0,933 6,645
Nextra BondHY Europa 5,734 5,726 -0,330 9,763
Nordfondo Obb.Alto R 4,862 4,856 -0,957 5,880

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,539 6,565 7,162 0,833
Generali Bond Dollari 5,700 5,722 5,712 0,070
Gestielle Cash Dlr 5,412 5,435 7,445 1,083
Nextra CashDollaro 12,019 12,072 7,601 0,586
Nextra CashDollaro-$ 14,818 14,813 6,840 0,859

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,934 7,976 9,133 4,285
Aureo Dollaro 5,489 5,510 7,966 4,872
Azimut Reddito Usa 5,581 5,608 8,285 3,698
Bipielle H.Obb.Amer 7,188 7,224 8,596 4,249
Bipiemme US Bond 4,789 4,806 7,691 6,163
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,619 5,645 8,496 4,656
Capitalg. Bond-$ 6,437 6,469 9,028 4,142
Ducato Fix Dollaro 6,940 6,974 8,897 5,279
Eurom. North Am.Bond 8,296 8,336 9,043 4,827
Fineco Put.USA Bond 6,148 6,178 7,671 1,687
Fondersel Dollaro 8,009 8,048 8,025 4,297
Gestielle Bond-$ 7,914 7,955 9,159 5,506
Nextra BondDollaro 7,644 7,686 9,200 5,814
Nextra BondDollaro $ 9,424 9,431 8,425 6,095

Nordfondo Obb.Doll. 12,889 12,954 9,210 5,423
Ras Us Bond Fund L 5,606 5,637 9,343 4,648
Ras Us Bond Fund T 5,569 5,600 9,260 4,367
Sanpaolo Bonds Dol. 6,573 6,608 9,660 6,273

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,228 8,243 5,271 6,004
Alpi Obbligaz.Int. 6,992 6,998 2,447 6,423
Alto Intern. Obbl. 5,653 5,669 5,723 6,160
Arca Bond 11,397 11,418 5,459 6,098
Arca Multfifondo A 5,335 5,324 2,478 5,102
Aureo Bond 7,354 7,363 4,907 6,769
Aureo FF Prudente 5,361 5,354 3,096 5,283
Azimut Rend. Int. 8,711 8,720 4,700 5,652
Bim Obblig.Globale 5,665 5,671 4,155 5,947
Bipielle H.Obb.Glob 10,377 10,394 4,596 5,115
Bipiemme Pianeta 8,340 8,349 4,761 6,445
BPU Pra.Obb.Glob. 5,076 5,088 5,882 5,838
BPVi Obbl. Intern. 5,338 5,347 5,182 5,934
C.S. Obbl. Internaz. 7,655 7,670 5,513 6,187
CA-AM Mida Obb.Int. 11,478 11,477 5,033 5,730
Capitalg. Global B 8,402 8,414 5,354 6,692
Carige Obbl. Internazionale 5,269 5,276 5,591 5,380
Cariparma Nextra Bond 8,710 8,727 5,653 6,440
Ducato Fix Globale 7,995 8,009 3,468 4,825
Ducato Portf. Gl. Bond 5,089 5,089 4,240 6,420
DWS Bond Risk 9,896 9,922 5,042 6,306
Dws F&F Reddito Intern. 7,668 7,679 5,156 6,544
DWS Obblig. Inter. Lc 14,038 14,072 5,343 5,891
Dws Obblig. Internaz. 11,184 11,213 5,093 5,509
Euroconsult Obb.Int. 6,749 6,763 5,767 5,602
Eurom. Inter. Bond 9,117 9,134 5,035 5,411
Fineco AM Global Bd 13,629 13,652 4,887 6,038
Fondersel Intern. 12,551 12,580 4,758 5,702
Generali Bond Internaz. 13,227 13,265 5,630 6,037
Gestielle Bond 9,846 9,868 5,080 6,824
Gestielle BT Ocse 6,389 6,402 3,132 1,752
Gestielle Obb. Inter 5,867 5,878 5,503 6,945
Imi Bond 14,183 14,209 5,607 6,463
Laurin Bond 5,554 5,564 5,150 5,670
Leonardo Bond 5,496 5,504 5,429 7,365
Mediolanum Intermoney 6,836 6,846 4,598 5,065
ML MSeries Bnd 5,450 5,441 1,888 5,928
Nextra BondInter. 8,292 8,309 5,644 6,471
Nordfondo Obb.Int. 12,049 12,074 5,665 6,874
Optima Obbl. Euro Global 6,232 6,229 2,365 5,735
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,193 11,208 5,020 6,967
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,106 11,121 4,952 6,706
Prim.Bond Int. 4,748 4,757 5,021 3,105
Ras Bond Fund L 14,679 14,706 5,680 7,005
Ras Bond Fund T 14,591 14,618 5,587 6,644
Sai Obblig. Intern. 8,050 8,062 5,064 5,671
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,147 11,174 6,121 6,639
Sofid Sim Bond 6,805 6,818 5,553 6,262
Vegagest Obb.Intern. 5,194 5,199 4,950 6,785

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,256 6,255 2,055 6,358
Arca Corporate BT 5,077 5,077 0,118 1,703
Bipielle H.Cor.Bond 4,603 4,605 1,769 5,428
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,977 5,978 1,477 7,000

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 6,998 7,005 -0,114 12,436
MC Ges. FdF H.Y. 6,181 6,183 -0,194 9,709

OB. YEN
Aureo Oriente 4,384 4,400 5,157 3,739
Capitalg. Bond Yen 5,100 5,125 5,590 2,554
Ducato Fix Yen 4,494 4,516 5,642 4,124
Eurom. Yen Bond 8,191 8,232 5,554 3,265

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,828 10,838 0,876 13,465
Aureo Alto Rend. 6,985 7,006 5,833 12,752
Bipielle H.Obb.P Em 7,904 7,924 0,228 12,113
Bnl Obbl Emergenti 18,096 18,144 4,874 12,008
Capitalg. Bond EM 7,614 7,627 2,642 11,921
Ducato Fix Emergenti 10,969 10,979 0,920 11,270
Eurom. Risk Bond 5,911 5,915 0,271 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,879 7,887 0,677 12,348
Nextra BondEm.VAttiv 10,129 10,176 7,962 14,815
Nextra BondEm.VCop. 9,153 9,158 0,804 13,280
Nordfondo Obb.P.Em. 6,934 6,953 5,236 11,875
Optima Obb. Em. Market 6,137 6,166 5,902 12,440
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 8,888 8,908 3,747 18,681
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,158 5,172 6,044 9,932
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,125 5,138 5,954 9,602
Vegagest Obb.H.Yield 5,970 5,972 1,204 10,822

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,689 15,687 1,167 2,825
Anima Convertibile 5,453 5,457 0,221 1,357
Aureo Gestiobb 9,463 9,467 4,253 6,975
Azimut Floating Rate 6,909 6,909 0,159 0,817
Azimut Real Value 5,135 5,121 2,741 0,000
Azimut Trend Tassi 8,142 8,138 1,005 3,246
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,233 9,233 0,272 1,139
Bnl Tes Liquid. 5,002 5,002 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,448 4,474 9,341 5,955
Bussola FdF Glb High Y. 4,943 4,957 3,736 7,785
Ducato Fix Convertibili 7,816 7,812 -1,450 0,683
Fineco AM Prof.Cons. 5,842 5,841 1,195 2,979
Fineco Global HY 6,269 6,281 3,688 11,370
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,369 5,365 3,151 4,476
Generali Conv. B. Europa 5,175 5,176 0,858 2,192
Geo GL.S.T Bond 1 5,074 5,074 1,076 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,061 5,061 1,261 0,000
Geo Global Real Bond 5,226 5,226 3,547 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,163 6,162 0,736 1,215
Mediolanum Ri.Re. 12,645 12,648 3,520 6,875
Mediolanum Vasco De Gama 11,050 11,049 1,228 6,794
MGreciaObb 7,026 7,026 4,476 6,973
Nordfondo Obb.Conv. 4,987 4,985 0,060 0,544
Ras Cedola L 6,323 6,319 1,184 3,820
Ras Cedola T 6,282 6,278 1,111 3,490
Ras Spread Fund L 5,761 5,753 0,523 8,739
Ras Spread Fund T 5,716 5,708 0,457 8,340
Sanpaolo Currency Risk 7,622 7,640 3,532 0,927
Sanpaolo Global H.Yield 6,739 6,738 -0,281 9,524
Sanpaolo Ob. Etico 5,638 5,629 2,715 7,775
SanPaolo Reddito 6,120 6,118 0,443 1,634
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,656 5,645 1,653 4,799
Sanpaolo Vega Coupon 6,207 6,200 1,621 4,552
SolidITAS 5,086 5,083 0,833 3,475

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,549 5,549 0,000 1,075
Alleanza Obbl. 5,622 5,614 2,213 8,137
Alto Obbligazionario 7,951 7,937 1,923 7,431
Anima Fondimpiego 17,607 17,600 2,075 4,530
Arca Obbligaz. Europa 7,723 7,712 3,249 8,287
Azimut C Pru 5,240 5,231 1,276 3,721
Azimut Solidity 7,357 7,352 1,434 3,678
BancoPosta Inv Pr 90 5,175 5,178 1,213 3,500
BancoPosta Prof.Rend. 5,335 5,330 2,047 5,331
Bim Corporate Mix 5,109 5,108 1,470 0,000
Bipielle F.80/20 9,338 9,336 2,368 6,005
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,321 10,320 0,850 3,324
Bipielle Profilo 1 4,879 4,886 4,274 5,151
Bipiemme Plus 5,619 5,615 1,849 6,400
Bipiemme Sforzesco 8,706 8,706 1,896 5,438
Bnl per Telethon 5,379 5,382 3,622 9,530
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,409 5,408 2,095 5,398
CA Mult.Dif 5,021 5,021 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,124 5,122 0,431 2,316
CariPa Nextra Pr Din1 5,112 5,112 0,968 1,368
CariPa Nextra Pr Din2 5,075 5,075 0,975 1,297
Cr.Cento Misto Best 5,366 5,365 1,036 2,424
DWS Bilanciato 0-20 5,547 5,546 1,519 4,581
Dws F&F Quadrante 1 9,097 9,095 1,745 5,742
DWS Reddito Lc 7,119 7,117 1,497 5,109
Effe Lin. Prudente 4,918 4,916 2,480 5,333
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,357 5,353 1,922 4,875
Euroconsult Obbl.Mi 6,615 6,619 3,928 7,859
Fineco AM Prof.Prud. 5,930 5,922 2,365 6,731
Fineco AM Valore Pr95 5,351 5,349 0,281 1,134
Fineco Impiego 6,603 6,589 2,008 8,140
Generali Cash 6,253 6,248 2,207 7,736
Geo Gl.Conv.Bond 5,202 5,202 -0,211 2,563
Gestielle Gl.Ass.1 8,284 8,288 2,057 4,504
Gestielle Obbl. Misto 10,161 10,164 2,172 4,872
Grifobond 7,148 7,156 2,290 1,809
Griforend 7,483 7,488 0,700 1,211
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,108 5,107 0,492 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,138 5,137 0,469 2,289
Intesa CC Prot.Dinamica 5,064 5,064 0,937 1,219

Leonardo 80/20 5,603 5,601 1,633 5,379
Mosaico Obbl. Misto 5,063 5,053 1,301 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,539 5,539 1,114 4,391
Nextra Equilibrio 7,355 7,370 4,966 5,615
Nextra Rendita 6,367 6,361 1,612 3,427
Nextra SR Equity 10 5,359 5,347 1,170 4,139
Nextra SR Equity 20 5,541 5,526 1,465 5,362
Nordfondo Et.Obb.M. 6,053 6,044 2,733 7,095
Pioneer Obb. Misto A 8,317 8,323 2,831 6,656
Pioneer Obb. Misto B 8,252 8,258 2,777 6,422
Prim.Obb.Misto 5,383 5,377 2,768 7,574
Ras LongTerm B. F. L 6,119 6,117 1,932 4,975
Ras LongTerm B. F. T 6,083 6,081 1,842 4,645
Sanpaolo Etico VenSer 5,281 5,278 1,655 5,053
Sanpaolo Protezione 95 5,192 5,194 0,484 2,265
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,561 5,548 1,238 6,146
Veg Sin Mod 5,184 5,178 2,148 0,000
Vitamin Short Term 5,464 5,454 2,246 5,503
Zenit Obbligazionar. 7,418 7,409 0,720 5,730

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,059 6,049 2,887 7,907
Bipiemme Risp Ced 5,193 5,190 1,169 3,663
Bipiemme Risparmio 7,985 7,980 1,089 3,850
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,889 7,892 0,792 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,115 5,115 0,333 0,927
Capitalg. B.Europa 9,141 9,137 0,164 1,589
Consultin. High Yield 5,154 5,163 -0,058 5,377
Consultin. Reddito 7,026 7,027 -0,227 2,539
Ducato Fix Rendita 18,068 18,080 1,849 4,684
Eurom. Total Return Bd 6,073 6,071 0,231 0,000
Fineco AM Bond TR 7,141 7,144 0,592 0,450
Generali Inst.Bond 5,142 5,134 2,085 4,253
Geo Global Bond TR 1 5,836 5,836 0,327 1,921
Geo Global Bond TR 2 5,747 5,747 0,542 1,915
Gest CPI TRO 5,048 5,050 0,258 0,000
Ritorni Reali 5,113 5,115 1,792 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,437 8,454 5,555 5,226
Vega Ob Fl 5,006 5,006 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,824 5,824 0,500 1,996
Arca BT 7,952 7,952 0,315 1,261
Arca BT-Tesoreria 5,173 5,173 0,388 1,551
Aureo Liquidità 5,182 5,182 0,368 1,469
Azimut Garanzia 11,373 11,373 0,318 1,273
Bipielle F.Liquidità 7,377 7,376 0,354 1,402
Bnl Cash 20,144 20,144 0,294 1,313
Bnl Liquidità Euro 5,428 5,428 0,277 1,005
BPU Pra.Liquidita' 5,115 5,114 0,412 1,488
CA-AM Mida Monetar. 11,157 11,158 0,333 1,326
Capitalg. Liquid. 6,586 6,586 0,350 1,432
Carige Liquidità Euro 5,741 5,740 0,244 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,107 6,107 0,444 1,766
Ducato Fix Monetario 7,727 7,727 0,351 1,471
Dws Crescita Risparmio 7,466 7,465 0,282 1,083
Dws F&F Moneta 6,548 6,548 0,337 1,709
Dws Liquidità 6,765 6,765 0,371 1,485
Dws Tesoreria Imprese 7,564 7,563 0,372 1,435
Epsilon Cash 5,626 5,626 0,410 1,626
Eurom. Tesoreria 10,283 10,282 0,273 1,300
Fideuram Moneta 13,405 13,405 0,292 1,132
Fineco AM Cash 5,679 5,678 0,300 1,230
Fineco AM Liquidita' 5,618 5,617 0,429 1,720
Fondaco Euro Cash 100,722 100,715 0,447 0,000
Fondersel Cash 8,289 8,288 0,351 1,631
Generali Liquidità 5,982 5,982 0,319 1,527
Geo Gl. Div.Strategy 5,067 5,067 0,896 1,381
Gestielle Cash Euro 6,472 6,472 0,341 1,442
Int SistLq1 5,025 5,025 0,380 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,453 5,453 0,331 1,445
Nextam P.Liquidita 5,275 5,274 0,266 1,540
Nextra Tesoreria 6,954 6,954 0,346 1,385
Nordfondo Liquidità 5,614 5,614 0,340 1,336
Optima Money 5,607 5,607 0,322 1,209
Perseo Monetario 6,750 6,750 0,238 1,078
Pioneer Liquidità A 7,617 7,617 0,382 1,574
Pioneer Liquidità B 7,556 7,556 0,319 1,341
Ras Liquidita' A 5,068 5,068 0,356 1,360
Ras Liquidita' B 5,089 5,089 0,454 1,719
Sai Liquidita' 10,416 10,415 0,289 1,729
Sanpaolo Liq.Cl B 6,768 6,768 0,267 1,257
Sanpaolo Liquidita' 6,696 6,696 0,195 0,995
Vegagest Monetario 5,389 5,388 0,335 1,469

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,761 4,781 7,520 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,861 4,864 0,082 -0,041
Abis Flessibile 5,188 5,188 -1,369 1,170
AgoraFlex 5,626 5,617 -0,951 2,739
Alarico Re 5,104 5,096 3,571 22,988
Anima Fondattivo 13,521 13,519 1,357 4,798
Aureo Flessibile 5,519 5,527 2,109 12,979
Azimut Str. Trend 5,082 5,083 1,195 0,000
Azimut Trend 20,631 20,632 1,881 11,991
Azimut Trend Italia 17,106 17,073 2,949 16,502
Bim Flessibile 4,408 4,417 5,178 9,679
Bipielle F.Free 4,057 4,069 2,063 2,865
Bipiemme Trend 2,901 2,914 3,312 0,138
Biver Obiettivo Rendimento 5,034 5,035 -0,317 0,559
Bnl Flessibile 19,907 19,942 0,668 2,613
Bnl Strategia Rend. 5,419 5,419 0,538 0,000
Bnl Tes Rendimen. 5,002 5,003 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,118 5,124 0,808 0,000
CA-AM Mida Opport 5,238 5,234 1,315 3,009
Capitalg. Red.Piu' 6,605 6,601 0,349 3,803
Capitalg. Risk 6,895 6,887 0,554 -2,392
CariPa Nextra Redd.TR 5,158 5,159 -0,405 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,547 4,552 1,791 0,000
Ducato Flex 100 10,168 10,196 -0,079 1,568
Ducato Flex 30 16,621 16,648 1,813 3,300
Ducato Portf. Flessibile 4,344 4,344 1,472 5,874
Dws High Risk 6,525 6,530 0,803 0,200
Dws Trend 3,977 3,984 1,818 2,659
Epsilon QReturn 5,170 5,167 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,243 4,247 0,784 4,895
Fineco AM Obiettivo 2005 5,151 5,151 0,351 1,879
Fineco AM Obiettivo 2007 5,232 5,229 0,693 2,770
Fineco AM Obiettivo 2010 5,407 5,400 1,141 4,362
Fineco AM Obiettivo 2015 5,570 5,559 1,254 5,914
Fineco AM Prof.Att. 4,940 4,938 1,521 1,814
Formula 1 Balanced 6,567 6,561 1,140 5,681
Formula 1 Conservat. 6,482 6,477 1,044 4,717
Formula 1 High Risk 6,325 6,315 1,590 8,249
Formula 1 Low Risk 6,410 6,406 1,040 4,380
Formula 1 Risk 6,261 6,251 1,491 7,485
Generali Inst.Equity 5,273 5,270 2,508 15,492
Generali Medium Risk 5,362 5,360 0,714 4,482
Generali Risk 5,484 5,483 0,238 4,696
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,235 5,235 0,828 12,629
Gestielle Flessibile 11,831 11,817 0,913 3,554
Gestielle T.R.Americ 5,066 5,072 -0,822 1,829
Gestielle T.R.Giapp 5,386 5,379 -0,462 0,692
Gestnord Asset All 5,339 5,343 1,753 3,589
Grifoplus 5,316 5,323 -0,356 0,892
Intesa Premium 5,129 5,126 0,510 0,000
Intra Assoluto 5,012 5,012 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,111 5,111 0,432 0,000
Investitori Fless. 5,799 5,797 0,677 5,513
Iride 5,027 5,031 -0,199 0,000
Kairos Par. Income 6,154 6,155 0,869 5,395
Kairos Partners Fund 5,969 5,970 1,687 14,634
Leonardo Flex 2,237 2,237 1,497 4,827
M.Gestion Trend Global 5,003 5,004 0,867 1,460
MC Gest. FdF Flex B. 6,249 6,240 -1,326 8,849
Nextra Obiettivo Crescita 2,958 2,960 -0,905 -2,344
Nextra Obiettivo Red 7,446 7,447 -0,401 0,486
Nextra Team 1 5,524 5,522 0,436 2,164
Nextra Team 2 5,143 5,134 1,121 4,215
Nextra Team 3 4,552 4,545 1,156 4,356
Nextra Team 4 3,969 3,962 1,535 5,896
Nextra Top Approach 5,541 5,542 -0,395 0,344
Nextra Top Dynamic 5,503 5,511 -0,091 -0,127
Paritalia Orchestra 68,694 68,489 0,564 1,819
Prim.Trading Fl.G 4,737 4,744 -0,837 -2,007
Profilo Best F. 5,583 5,576 1,123 5,340
Ras Opport. L 4,758 4,763 -0,021 1,994
Ras Opport. T 4,732 4,737 -0,106 1,676
Ras TR Dinamico L 5,032 5,034 0,060 0,000
Ras TR Dinamico T 5,023 5,025 -0,020 0,000
Ras TR Prudente L 5,028 5,028 0,119 0,000
Ras TR Prudente T 5,018 5,019 0,020 0,000
Sanpaolo High Risk 4,145 4,143 0,901 3,264
Tank Flessibile 5,398 5,399 1,734 0,000
Vegagest Flessib. 5,935 5,935 1,176 3,199
Zenit Absolute Return 6,233 6,230 0,145 3,144

ECONOMIA & LAVORO
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Napoli in delirio: Ciro saluta, Diego torna
Grande festa al San Paolo per la gara d’addio di Ferrara. Ovazioni per Maradona

È UNA SERATA AMARA per
Andrea Consigli, portiere del-
l’Atalanta Primavera arrivata ad
un passo dal titolo e sconfitta ieri
sera dalla Roma. Andrea, uno dei
migliori portieri del torneo, è in-
cappato ieri in uno sfortunato in-
tervento che ha causato il gol del
vantaggio giallorosso. Ma il suo
allenatore, Giancarlo Finardi, co-
munque lo ringrazia: «È stato de-
cisivo in semifinale contro l’Em-
poli, un errore può capitare a tut-
ti. Va capito». Andrea è un ragaz-
zo di qualità, parla con disinvol-
tura e non solo di calcio.
Consigli studia: liceo scientifico,
quinto anno. «Per la prima volta
quest'anno sono stato costretto
ad iscrivermi alla scuola privata.
Ho sempre preferito la scuola
pubblica ma i professori a volte ti
chiudono le porte, ti dicono di
continuare a parole, ma poi nes-
suno ti dà una mano. Si fanno
vincere dal pregiudizio...

“Questo è un calciatore”, pensa-
no. Capisco che alcuni preconcet-
ti sulla categoria abbiano un fon-
do di verità e che non è giusto che
un operaio, in un’intera vita di la-
voro non possa arrivare a guada-
gnare quanto un grande calciato-
re in un anno, ma non siamo tutti
superficiali, siamo anche altro...
». Qualche emozione forte Consi-
gli l'ha già vissuta, uno scudetto,
sempre con l'Atalanta tre anni fa,
l'esordio nella nazionale di cate-
goria. «Sì ma soprattutto ho im-
parato a soffrire per una sconfit-
ta, ho capito cosa significa perde-
re. Mi sono ritrovato a piangere
senza vergognarmi e a consolare
compagni più disperati di me. Ho
capito cosa significa essere ami-
ci, darsi una mano davvero».
È un bel gruppo quest'Atalanta?
«Bellissimo, senza retorica. Ca-
pelli, convocato dall’Under 21, si
è sobbarcato il viaggio Oslo-Lec-
ce per essere con noi. Nessuno lo

obbligava. Non siamo una gran-
dissima squadra in senso assolu-
to, ci sono formazioni migliori di
noi, la Roma ad esempio, ma sia-
mo uniti».
La passione di Andrea per la dife-
sa dei pali è nata osservando il
fratello, promessa mancata del-
l’Inter. «A casa per fortuna i soldi
non sono mai stati un problema,
ma il calcio ti può rapire anche
senza rappresentare necessaria-
mente l'unica strada. A mio fra-
tello accadde ma l'Inter lo sedus-
se e complici gli infortuni, lo ab-
bandonò. Volevo giocare in una
squadra in cui il pallone non rap-
presentasse la sola cosa a cui pen-
sare e l'Atalanta è stata la scelta
giusta». Un sogno che si chiama
“professionismo”, può arrivare
oggi, domani oppure mai. «Glie-
lo dico sempre - interviene Mino
Favini, accompagnatore del club
bergamasco - non lo faccio per
spaventarli ma i numeri sono nu-
meri e sarebbe orribile illuderli.
Anche i migliori potrebbero non
farcela». Consigli annuisce. «Lo
sappiamo certo, anche se a livel-
lo inconscio, pensiamo tutti che
il destino avverso tocchi al nostro
compagno e non a noi. È troppo
chiederci di vivere quest’avven-
tura, pensando che potrebbe esse-
re l'ultima».  mal. pa.

2-0per igiallorossi
Nella finale giocata ieri allo
stadiodiVia delMare di
Lecce laRoma ha sconfitto
2-0 l’Atalanta. Igiallorossi,
guidatidaAlberto DeRossi
(papàdiDaniele, calciatore
delladella Nazionale), si sono
impostigrazie adun’autorete
delportierenerazzurro
Consigli su azionedi calcio
d’angoloeal goldel
giallorossoOkakanei minuti
finali.

LasestavoltaPer la
Romaè il sesto scudetto della
categoriaPrimaveragiunto a
distanzadi 15anni
dall’ultimo.Questi gli altri
campionati vinti dai
giallorossi: ’73, ’74,78, ’84e
’90.L’Atalantaè ferma a
quotadue: ’93 e ’98.

IlcamminoNei quarti di
finale laRoma avevasconfitto
ilCagliari (2-0) e insemifinale
laJuventus (1-0). L’Atalanta
si era qualificataper la finale
battendoprima il Bari (3-1) e
quindi l’Empoli (1-0).

la finale

RITORNA DA EROE Diego Armando Mara-

dona. Fa il suo ingresso al San Paolo in

un’ovazione che fa tremare lo stadio. Flash,

bengala, petardi e tanti, tanti, tanti applausi.

Sorridente, felice, fi-

nalmente magro, vie-

ne accolto come un fi-

glio ritrovato.

La festa per l’addio al calcio di
Ciro Ferrara si trasforma in una
festa per Diego, per il giocatore
che indossava quella maglia nu-
mero 10 che ha fatto la storia. È
lui l’oggetto dell'attenzione, non

quella partitella celebrativa tra
vecchie glorie di Napoli e Juven-
tus in scena stasera al San Paolo.
La festa vera, quella sentita e vis-
suta come un momento che toc-
ca il cuore è quella di Maradona.
Improvvisa e fulminea, come
sul campo, la festa esplode a sor-
presa con un bagno di folla, già
dal mattino, quando el Pibe de
Oro esce per strada per salutare
quelli che lo acclamavano da-
vanti all'Hotel Majestic. Risulta-
to, il delirio della gente, come ai

tempi dello scudetto. Poi si spo-
sta a Fuorigrotta, infine all’in-
gresso allo stadio, con il boato
che lo accoglie.
«Sono molto emozionato. Vi de-
vo presentare un grande amico
mio, un grande amico vostro»,
così Ciro presenta l’ingresso di
Diego. Una grande ressa si for-
ma davanti al Pibe de Oro. Ferra-
ra più volte ripete l'appello a la-
sciare spazio attorno al campio-
ne argentino. Maradona, circon-
dato dai fotografi, si ferma all'al-
tezza del dischetto di rigore da-
vanti alla Curva B, poi inizia a
correre. Non giocherà stasera, è
venuto soltanto a salutare i suoi
amici, il suo pubblico. E l’amore
che gli mostra Napoli è di quelli
che non si scordano mai.
«Buonasera napoletani. Volevo
ringraziare Ciro Ferrara: da tan-
to tempo mancavo da Napoli e
ringrazio la gente di Napoli. Spe-

riamo che un giorno possa torna-
re a Napoli, speriamo che questa
sia la strada per tornare un gior-
no a Napoli». Parla così, tra il
primo e il secondo tempo, Mara-
dona, con il microfono in mano:
«Non so se sarà una strada lunga
o corta , però ricordatevi di me
con tutto il cuore, con lo stesso
affetto che avete dimostrato sta-
sera».
Poi ancora tanti applausi e una
promessa: «Diego tornerà a Na-
poli il 30 ottobre per la sua parti-
ta di addio al calcio a Napoli»,
ha detto infatti il sindaco di Na-
poli, Rosa Russo Iervolino, che
ha incontrato Maradona con il
presidente della Regione Cam-
pania, Antonio Bassolino e il
presidente della Provincia di Na-
poli, Dino Di Palma. Napoli ap-
plaude, si emoziona, e si esalta.
Dopo quattordici anni al ritorno
del suo eroe.

Moto01,00 Italia1Volley17,15SkySport2

AUSTIN OKAKA HA 48 ANNI e
viene da Onitsha, profonda Nige-
ria. Quest'omone dal sorriso lar-
go, è il papà di Stephen o
“Stefeno”, come lo chiamano tut-
ti i suoi compagni, il bambino di
190 centimetri che ha regalato lo
scudetto alla Roma nel campio-
nato Primavera. È suo il gol del-
l’1-0 sulla Juventus in semifina-
le, è suo il gol del 2-0 sull’Atalan-
ta in finale. Nel 1979 Austin, con
la moglie Doris, lasciò l'Africa
per un lavoro da edile a Casti-
glion del Lago in Umbria. Oggi,
26 anni dopo, ha cambiato me-
stiere per seguire il “volo” di suo
figlio. Fa il custode del
“pensionato” che ospita i giovani
della Roma, e a Stephen e ai suoi
compagni di squadra, dà il buon-
giorno e la buonanotte. L'Africa
del giovane Okaka è una fotogra-
fia. Per ciò che si conosce poco,
non si sente nostalgia. «So che
dirlo è una cosa enorme, ma all'

Africa non penso, la sento lonta-
na, adesso è così, un giorno forse
sarà diverso». Ad Okaka voglio-
no tutti bene, è il più giovane gio-
catore del torneo, è nato nell’89 e
già questo impressiona, perché
qui ci si batte tra ventenni. «Ho
iniziato presto. Mio fratello Car-
lo giocava a calcio, da piccolo lo
andavo a vedere. La voglia di
imitarlo mi assalì presto. Un gior-
no dissi a mio padre: “Vorrei pro-
vare anch'io”, da allora è come se
avessimo giocato in due». Par di
vederli, su e giù per l'Italia ad in-
seguire un sogno. Prima a Parma,
poi più stabilmente a Padova, nel
Cittadella, dove Okaka si ferma
per più di due anni. «A Padova
mi hanno adottato e sono stato
benissimo. Razzismo? Mai capi-
tato nulla di più di qualche parola
a mezza voce dovuta alla delusio-
ne degli avversari di turno. Quan-
do gli fai gol, escono fuori i peg-
giori istinti, ma non ho mai subi-

to niente di serio».
Di gol Okaka ne fa tanti e a Roma
si accorgono di lui. È un'altra vi-
ta. «Ci svegliamo alle 7 e 30, an-
diamo a scuola e dopo lo studio,
in campo per allenarci. Nel po-
meriggio poi, ancora sui libri».
Vita monacale o quasi. «La sera
alle dieci e mezza suona la ritira-
ta ma non siamo reclusi: se vo-
gliamo uscire non ci sono proble-
mi, a patto di non tornare oltre le
21». Sacrifici ripagati dalle reti
segnate, oltre trenta tra campio-
nato, tornei di Arco e Viareggio,
amichevoli. Conti lo conosce: ar-
riva la chiamata in prima squa-
dra. «Onestamente, se la Roma
non avesse avuto tanti problemi,
non sarebbe mai accaduto. Cassa-
no e Totti sono molto simpatici
con me e quando Francesco, per
la squalifica in campionato, ha
giocato con noi, ha tentato di far-
mi segnare in tutti i modi». Col
suo accento romano, Okaka ha le
idee chiare sull'immediato futu-
ro. «Voglio diventare un calciato-
re professionista e vincere con la
Roma, sono appena all'inizio pe-
rò». Ma se questo è l’inizio la fi-
ne potrebbe essere, tra qualche
anno, una maglia azzurra. «Pia-
no, un passo per volta. Già mi gi-
ra la testa».
 MalcomPagani

Mike Tyson non vuole proprio cambiare
Sul ring del Mci Center di Washington
domani affronterà l’irlandese McBride
In conferenza stampa ieri ha dichiarato:
«Sono io l’uomo più cattivo del pianeta
Quello dal quale tutti vogliono che azzanni
di nuovo l’orecchio dell’avversario»

INTV

LO SCONFITTO Consigli, portiere Atalanta

Andrea, un errore
pagato a caro prezzo

Atalanta ko, alla Roma
lo scudetto Primavera

Maradona durante un palleggio di testa allo stadio San Paolo Foto Cesare Abbate/Ansa

LO SPORT

IL VINCITORE Okaka, attaccante della Roma

Stephen, il bomber
Un piccolo gigante
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«PAOLO ZAPPAVIGNA se avesse segnato

un gol con la mano, lo avrebbe ammesso.

Condivideva quei valori. Per questo, politica-

mente lontano da lui, lo rispettoe ne piango la

morte». Parola di Ga-

briele La Porta, diret-

tore di Rai Notte, do-

cente all’Università

Ludes di Lugano, e, soprattutto
grande tifoso laziale. L’altra me-
tà del cielo romano quella che,
nel giorno del funerale del ca-
po-ultrà romanista, si è stretta vi-
cino ai «nemici» di sempre, in
nome di una solidarietà che ha
scavalcato le rivalità sportive.
«Non credo che ad avvicinare
per un pomeriggio gli
“Irriducibili” ai “Boys” sia stata
la politica, come frettolosamente
hanno scritto in molti. -spiega La
Porta- Penso si sia trattato di
qualcosa di più nobile, di amici-

zia. Per analizzare il fenomeno
ultras occorre guardare al feno-
meno stesso con gli occhi degli
ultrà. Altri codici etici e compor-
tamentali altri valori: un “essere
contro” verso cui, lo ammetto,
nutro una simpatia istintiva».
«Trent’anni fa - continua il diret-
tore di Rai Notte - anche nascen-
do in famiglie “normali” si crea-
vano opportunità di crescita so-
ciale e culturale: oggi le curve

rappresentano oltre a un punto di
ritrovo anche un riferimento ben
preciso per giovani che a venti,
venticinque anni si ritrovano già
senza alcuna prospettiva. Limi-
tarsi a criminalizzare generica-
mente questo fenomeno, signifi-
ca distorcere la realtà dei fatti.
Sulla stessa linea di pensiero Pa-
olo Cento, deputato dei Verdi:
«Sono andato al funerale di Zap-
pavigna, e non me ne pento affat-
to - spiega il vicepresidente della
commissione Giustizia - Gli ero
amico a livello personale, ma
credo sia importante sottolineare
soprattutto, la enorme partecipa-
zione di due quartieri popolari
come Casalbertone e San Loren-
zo, che certo non possono essere
etichettati politicamente». «Non
mi scandalizza - continua Cento
- che alcuni tra i suoi amici l’ab-
biano voluto salutare a braccio
teso o intonando l’Inno di Mame-
li, l’ipocrisia non faceva parte
dei difetti di Zappavigna, tutti sa-
pevano come la pensava politica-
mente». «Ciò non toglie che nel-
le molte occasioni di confronto e
di dialogo con lui, ho avuto mo-
do di conoscere una persona
estremamente sensibile e social-
mente impegnata. Forse, anzi si-

curamente di più dei tanti
benpensanti, anche di sinistra,
che dalle poltroncine della

“Monte Mario” non hanno potu-
to fare a meno di dare giudizi sul
suo passato o sui suoi precedenti
penali».
«In curva - continua Cento - non
si coltiva soltanto violenza. C’è
chi raccoglie fondi per i bambini
di Beslan e chi, come Zappavi-
gna si interessava ad un sostegno
concreto nei confronti delle Ma-
dri di Plaza de Majo. Chi legifera
pensando soltanto a reprimere
dovrebbe ricordarsene e riflette-
re».

BREVI

Gabriele La Porta:
«Gli ultras laziali
erano al funerale
non per motivi politici
ma per amicizia»

NAZIONALE
L’Italiapareggiaa Toronto1-1
Con laSerbiagol-esordio di Lucarelli

Saràpureuna nazionale azzurra2, 3o n-infinito, secondo gusti e
critiche, ma alla fine la Toronto degli emigranti festeggia lo stes-
so la sua Little Italy, nell’amichevole contro la Serbia. Lo fa in-
cantata dalla favola bella di Cristiano Lucarelli, centravanti di
unasquadra«operaia» - lui livornesee comunista - che corona la
sua stagione da sogno con un gol all'esordio. E da una formazio-
ne modesta nei nomi, ma generosa nella voglia di un po’ di sem-
plice,divertentecalcio. Neesce per l'Italiae perLippiun 1-1con
rimonta in 10 e qualche indicazione utile in prospettiva Mondia-
le. Grosso è ora una alternativa seria, Iaquinta ha dalla sua i nu-
meri, e poi c'è quel Lucarelli. Al 25', il vantaggio della Serbia. È
Mladenovic a lanciare Zigic, Chiellini si fa sorprendere ed è 1-0.
Ma lasvolta vera arrivaal31': unBlasiun po’ troppocaricoentra
duro su Vukcevic e si becca il rosso. Al 38’ della ripresa grande
azione di Grosso da sinistra, tunnel e cross in area che Lucarelli
deve solo spingere in rete. È la favola più bella per la Little Italy
canadese.

MONDIALI
L’Argentinaaffonda il Brasile (3-1) esi qualifica
Goldi Crespo (2), di Riquelmee Roberto Carlos

L'Argentina ha battuto a Buenos Aires il Brasile per 3-1 in un in-
controvalido per lequalificazioni sudamericaneper i Mondiali di
Germania 2006. Le tre reti biancocelesti, tutte nel primo tempo
sono state messe a segno dal milanista Crespo (4' e 39'), attivis-
simo, e da Riquelme (18').Nel secondo tempo la selezione ver-
deoro ha aumentato il ritmo riducendo le distanze al 26' del st
con una punizione impressionante di Roberto Carlos.Con que-
sta vittoria l'Argentina è la prima nazionale sudamericana a qua-
lificarsiper i Mondiali del 2006.

COPPAITALIA
Roma-Interdomenica all’Olimpico
SaràPierluigiCollinaad arbitrare la finale

Sarà Pierluigi Collina ad arbitrare la finale di andata di Coppa Ita-
lia Roma-Inter, in programma domenica prossima all'Olimpico
alle 21,30. Il n.1 dei fischietti italiani avrà come assistenti Stagno-
li e Contini, conBrighi come quarto uomo.

CICLISMO
GirodelDelfinato,quarta tappa a Vinokourov
Armstrongsecondo in classificadietro Leipheimer

Alexander Vinokourov si è aggiudicato la quarta tappa del Giro
del Delfinato, una prova di 182 chilometri fra Tournon sur Rhone
e il Monte Ventoux (Francia). Il kazako ha preceduto lo spagnolo
Josè Gomez Marchante e il belga Wim Van Huffel. Quarto lo sta-
tunitense Lance Armostrong, che si è portato al secondo posto
nella classifica generale, alle spalle del connazionale Levi Lei-
pheimer.

Paolo Cento: «In Curva
non solo violenza
C’è un universo fatto
di solidarietà che deve
far riflettere tutti»

■ FrancescoLuti / Roma

LO SPORT

PREMIO SPECIALE "MATILDE DI CANOSSA GHIRLANDINA D'ORO 2005”

CHIARLI  1860 - PR.I.V.I. SRL MODENA (MO)
LAMBRUSCO DI SORBARA SECCO “CENTENARIO” 2004 - LAMBRUSCO DI SORBARA SECCO “PREMIUM” 2004 - LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI CASTELVETRO SECCO 'VILLA
CIALDINI'' 2004 - LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI CASTELVETRO AMABILE ''CENTENARIO'' 2004 - LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI CASTELVETRO AMABILE 'SIGILLO'' 2004

Il premio viene assegnato all’Azienda che ha ottenuto il maggior punteggio, calcolato dalla somma dei punteggi più elevati riferiti ad un massimo di 5 vini, di lotti e di etichette diverse, che hanno ottenuto almeno 80 centesimi.

PALIO
DEI VINI

FRIZZANTI

“ MATILDE DI
CANOSSA

GHIRLANDINA
D’ORO ” 2005

Il  9° Palio dei Vini Frizzanti   “Matilde di Canossa – Ghirlandina d’Oro” si è svolto all’Hotel Mercure Astoria dal 26 al 28 maggio 2005. Il concorso, a carattere nazionale, è
stato organizzato dalla Camera di Commercio di Reggio Emilia con la collaborazione tecnica dell’Associazione Italiana Enologi, della Provincia di Reggio Emilia, dell’Enoteca
Regionale Emilia-Romagna e dei Consorzi dei Lambruschi di Reggio Emilia e di Modena. Il Concorso, riservato solo ai vini frizzanti ed ai mosti parzialmente fermentati
doc e igt prodotti da Aziende italiane, ha consentito di evidenziare e di far conoscere la migliore produzione nazionale di questi vini, nonché di stimolare l’attività delle
Aziende vinicole al continuo miglioramento qualitativo dei loro prodotti. Il Palio è un prestigioso Concorso, ma soprattutto un momento di verità. Qui si registrano le qualità
del mondo dei vini frizzanti, per cui l’appuntamento annuale di questa manifestazione è elemento indispensabile per valutare le caratteristiche dei prodotti presentati. Al
Concorso hanno partecipato 121 aziende con 538 campioni provenienti da 23 province di 8 regioni italiane. Qui di seguito sono elencati i vini e le Aziende vincitrici:

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI CASTELVETRO
''CORTE MANZINI'' 2004
AZ. AGR. VITIVINICOLA CORTE MANZINI
CASTELVETRO (MO)

LAMBRUSCO MANTOVANO ''CORTE SOLE'' 2004
VINICOLA DECORDI DEL BORGO IMPERIALE
CORTESOLE - SOLAROLO DI MOTTA BALUFFI (CR)

LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE 2004
CANT. COOP. RIUNITE - CAMPEGINE (RE)

OLTREPO PAVESE MOSCATO 2004
AZ. VITIVINICOLA LA PIEVE DI F.LLI ROSSI
ROVESCALA (PV)

PROSECCO DI CONEGLIANO VALDOBBIADENE
''PONTE ROS'' 2004
AZ. AGR. MALIBRAN DI FAVREL MAURIZIO
SUSEGANA (TV)

REGGIANO LAMBRUSCO ''CANTINE D'EMILIA'' 2004
CANT. COOP. RIUNITE - CAMPEGINE (RE)

REGGIANO LAMBRUSCO 2004
CANT. COOP. RIUNITE - CAMPEGINE (RE)

RENO PIGNOLETTO ''VILLA BASSI'' 2004
AZ. AGR. BASSI LUIGI - CALDERARA DI RENO (BO)

MEDAGLIE D'ORO

VINI A DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA

Per la denominazione di origine controllata “Reggiano”” sono
state assegnate più medaglie d’oro ex-aequo, in quanto i vini
hanno conseguito lo stesso punteggio.

COLLI BOLOGNESI BARBERA 2004
AZ. AGR. TIZZANO SRL - CASALECCHIO DI RENO (BO)

COLLI DI PARMA
SAUVIGNON ''FORTE RIGONI'' 2004
ARIOLA SRL - CALICELLA DI PILASTRO
LANGHIRANO (PR)

COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA
MALVASIA ''LE GEMME'' 2004
CANT. SOC. DI PUIANELLO E COVIOLO
PUIANELLO DI QUATTRO CASTELLA (RE)

COLLI PIACENTINI MALVASIA 2004
CANT. COOP. RIUNITE - CAMPEGINE (RE)

LAMBRUSCO DI SORBARA ''PREMIUM'' 2004
CHIARLI 1860 - PR.I.V.I. SRL - MODENA (MO)

VINI A INDICAZIONE GEOGRAFICA TIPICA

Per l’Indicazione Geografica Tipica riferita ai vini bianchi
secchi e semisecchi sono state conferite più medaglie in
quanto i vini hanno conseguito lo stesso punteggio

EMILIA CHARDONNAY 2004
AZ. AGR. PEZZUOLI - MARANELLO (MO)

EMILIA CHARDONNAY ''F.LLI BELLEI'' 2004
AZ. AGR. PEZZUOLI - MARANELLO (MO)

EMILIA FORTANA ''FORTANINA DI MARCELLO''
2004
ARIOLA SRL - CALICELLA DI PILASTRO
LANGHIRANO (PR)

EMILIA LAMBRUSCO ''TERRE VERDIANE'' 2004
CANTINE CECI SRL - TORRILE (PR)

EMILIA MALVASIA ''FORTE RIGONI'' 2004
ARIOLA SRL - CALICELLA DI PILASTRO
LANGHIRANO (PR)

EMILIA TREBBIANO 2004
ZANASI AZIENDA AGRICOLA
CASTELNUOVO RANGONE (MO)

VENETO PINOT ROSATO 2004
CANTINE MASCHIO - VISNA' DI VAZZOLA (TV)

Parabola ultras
Il capotifoso morto
unisce le curve
Il caso dei funerali di Paolo Zappavigna
Politici e sociologi: «Valori da rispettare»

I funeralii di Paolo Zappavigna di mercoledì Foto di Roberto Tedeschi/Ansa
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«Diva Julia», la star è Londra

C
hecché ne dicano gli innamorati di New York, Lon-
dra continua ad attirare sguardi, curiosità e intelli-
genze un po’ da tutto il pianeta. Woody Allen vi ha
appena ambientato uno dei suoi film più belli (Ma-
tch Point), molti divi americani – da Madonna in
giù – ci vanno a vivere nonostante i prezzi proibiti-
vi e ben due film oggi in uscita mettono in scena

due ambienti «mitici» della città: Wimbledon e il
West End. Wimbledon è sinonimo di tennis, e di
questo parla il film omonimo diretto da Richard
Loncraine e interpretato da Paul Bettany e Kirsten
Dunst. È la storia di un campione inglese in crisi, e
di una giovane campionessa americana alle prese
con il suo primo torneo sull’erba londinese: piacerà
ai fans del tennis, che per altro non dovrebbero per-
dersi Woody Allen, perché il titolo Match Point è
tutt’altro che casuale. Per la cronaca gli inglesi non
vincono Wimbledon da alcuni secoli, e raccontare
la storia di un inglese che ci prova è forse un esorci-
smo in onore di Tim Henman, il suddito di Sua Ma-
està che da anni sfida il destino e non va mai oltre le

semifinali. Il West End è invece il centralissimo di-
stretto dei teatri, ed è il vero eroe di La diva Julia, il
film che riporta agli onori delle cronache l’unghere-
se Istvan Szabo a suo tempo vincitore dell’Oscar
con Mephisto; l’attrice protagonista, candidata al-
l’Oscar ma sconfitta da Hilary Swank con Million
Dollar Baby, è l’americana Annette Bening. Altri
due talenti sedotti dalla vecchia Londra.
Annette Bening, da qualche anno, si dedica più al
mestiere di madre e moglie, che alla recitazione:
suo marito è Warren Beatty, si sono sposati nel ’92,
hanno 4 bambini. Questo testo di Ronald Harwood,
tratto da un romanzo di William Somerset Mau-
gham, deve averla stuzzicata nel profondo: famosa
per il cinema, Annette ha in realtà un prestigioso
curriculum teatrale, ha vinto un Tony (l’Oscar del
teatro) e ha calcato i più prestigiosi palcoscenici di
Broadway prima di sfondare nel cinema a 31 anni,
con Valmont di Milos Forman, dove era meravi-
gliosa. Interpretare una «divina» teatrale degli anni
’30 deve essere stata, per lei, una goduria. Nel film,
Julia Lambert è un’attrice, è moglie di un potente
impresario e ha tutta Londra ai suoi piedi. Il suo
unico problema è il tempo: la gioventù e la beltà
stanno sparendo. Ma la vita rifiorisce quando Julia
incontra Tom, un giovane americano che sembra

pazzo di lei. Ben presto scoprirà che Tom è solo un
arrampicatore sociale e vuole «usarla» per far car-
riera. Curiosamente, La diva Julia ha in comune un
tema con entrambi i film citati poco fa, Wimbledon
e Match Point: il robusto, vigoroso sangue america-
no che viene a ravvivare i lombi esausti della vec-
chia Inghilterra. Al tempo stesso, Szabo riprende
un discorso – la dialettica tra Essere e Apparire –
che gli è cara dai tempi di Mephisto. Nella sua fil-
mografia spiccano personaggi di attori, attrici, di-
rettori d’orchestra, musicisti, cantanti d’opera. Non
tutti i film sono belli (e La diva Julia è molto meno
bello di Mephisto) ma il filo rosso c’è: il ‘900 come
il secolo dello Spettacolo.

PRESERVATIVI GRATIS AI CONCERTI DI VASCO
GLI SLIP DI MADONNA VENDUTI A 1500 EURO

Una scena da «La diva Julia»

Dai preservativi «di» Vasco agli slip di Madonna. Cosa può la
musica. E il divismo, soprattutto. Nel bene e nel male. Bene, anzi
lodevole, infatti l’iniziativa dell'Anlaids (l'Associazione Nazionale
per la Lotta contro l'Aids) che da stasera «accompagnerà» tutti i
concerti di Vasco Rossi per regalare al pubblico migliaia di
profilattici e opuscoli informativi su come difendersi dall’Aids.
L’iniziativa che ha debuttato a Torino proseguirà stasera ad Imola
dove il musicista suonerà nell’ambito della prima giornata
dell’Heineken Jammin’ Festival. «Quella dell'Anlaids è
un'iniziativa - dice Fernando Aiuti, presidente dell’Anlaids - rivolta
ai giovani nel momento in cui si sta abbassando la guardia davanti a

una terribile malattia».
«Feticismo pop», invece, è quello che deve aver ispirato l’acquisto
degli slip di Madonna per la cifra di 1.500 euro da parte di un
«misterioso» fan del Connecticut. Si tratta di un paio di mutandine
di pizzo che la star aveva indossato nel 1993 nel film Body of
Evidence - Corpo del Reato e che per anni erano rimaste esposte in
una teca di vetro in un club di lapdance in Scozia. A seguito della
ristrutturazione del locale i preziosi slip sono stati costretti «allo
sfratto». Che farne?, si è domandato il proprietario. Venderli sul
celebre sito e-bay gli è apparsa l’idea migliore, salvo però scoprire
che lì non si possono vendere vestiti usati, neanche se li ha indossati
Madonna. Così ad avere la meglio è stato il signore del Connecticut
che ora potrà godere delle «braghe pop» più care del mondo.
 Gabriella Gallozzi

■ diAlbertoCrespi

CINEGUIDA Oggi nelle sale

trovate due film d’ambientazio-

ne londinese, «Diva Julia» e

«Wimbledon», Woody Allen ha

girato l’ultimo bel «Match Point»

nella capitalebritannica e c’è un

filo comune: la verve americana

che ravviva l’esausta Inghilterra

U
n film/dibattito si aggira per le sale italia-
ne. Ed è anche un bel film. Parliamo di
Misterious Skin («Pelle misteriosa»), del-

l’ultra-indipendente americano Gregg Araki. È
passato (in una sezione collaterale) a Venezia
2004 e qualcuno arrivò a definirlo il più bel film
del festival. Non era vero (non può essere vero in
un festival dove c’era un capolavoro come Col-
lateral di Michael Mann!), ma certo Misterious
Skin è un oggetto cinematografico inquietante,
che merita una visita. A patto che abbiate voglia
di impelagarvi nel dibattito in questione, che può
essere riassunto così: è possibile che ai bambini
piaccia essere molestati dai pedofili? Prendetela
come una provocazione, per quanto ci riguarda:
ma Araki fa sul serio. Il film narra le vite paralle-
le di Neil e Brian, due ragazzini che crescono
senza conoscersi in un paesino del Kansas. A 8
anni Neil si innamora perdutamente del proprio
allenatore di baseball, ed è il bimbo più felice del
mondo quando costui lo porta a casa e lo inizia ai
misteri del sesso. Alla stessa età, Brian subisce
invece un trauma che lo segnerà per tutta la vita,
provocandogli dei «vuoti» di memoria e portan-
dolo ad auto-convincersi di essere stato rapito
dagli alieni (cosa della quale sono sinceramente
sicuri molti americani clinicamente non pazzi).
Il film segue la crescita di Neil e Brian fino ai 19
anni: il ritratto del primo è tutt’altro che rose e
fiori, perché da bambino felicemente molestato
diventa un adolescente con una concezione mec-
canica del sesso, abituato a prostituirsi con lo
stesso spirito con il quale i bancari vanno, la mat-
tina, in banca. Brian invece elabora faticosamen-
te i propri ricordi, ed è subito chiaro - a noi, non a
lui - che i marziani non c’entrano nulla; e quando
in casa trova una foto di Neil da bambino, e ne
viene ossessionato al punto di doverlo trovare,
capiamo subito quale tipo di trauma abbia vissu-
to 11 anni prima...
Classe 1959, da sempre militante gay, auto-
re-culto della off-Hollywood più estrema, Araki
è troppo intelligente per proporci un film pro-pe-
dofilia. Cerca di suggerirci che i bambini posso-
no anche, a loro modo, innamorarsi: e quando
accade sono ancora più indifesi e delicati. Osser-
vare questo innamoramento è forse un modo di
capire. Misterious Skin è un film duro, esplicito,
e al tempo stesso tenero, pudico. Non dà soluzio-
ni: per questo lo definivamo un film/dibattito,
perché le risposte dovrete darvele - se ci riuscite!
- da soli. Visivamente è bellissimo, anche se ri-
corda un po’ troppo il Todd Solondz di Happi-
ness, altro giovane guru degli indipendenti Usa.
Comunque da vedere, a condizione che non tro-
viate il binomio sesso/infanzia troppo disturban-
te.
 al. c.

L’
odore è quello ruvido della provincia
mantovana che mette le narici sull’argi-
ne del Po. A pochi passi dal fiume, tra

garbugli di arbusti e curve di sabbia, la sagoma
di un rudere mezzo diroccato. È proprio in que-
sto ventre di pietra che trova rifugio il protagoni-
sta del film, un inedito Raz Degan, professorino
di filosofia, in fuga dai portici dell’università di
Bologna, perché coinvolto in uno «scandalo»
cittadino. Ed è proprio qui che batte i suoi ultimi
ciak la nuova pellicola di Ermanno Olmi, dal ti-
tolo provvisorio Cento chiodi, quasi a voler
«martellare» la centralità di una delle scene più
forti del film. Lo sfogo vandalico che sconquas-
sa gli scaffali di una storica biblioteca. Pagine
strappate, volumi slabbrati all’interno di una
«profanazione» che trova il suo culmine in una

schiera di libri letteralmente crocifissi, trapassa-
ti da un centinaio di chiodi su pareti e pavimenti.
Evento di rottura, tanto brutale quanto liberato-
rio, per certi versi non distante da un «Auto da
fé» di canettiana memoria, trasportato però lun-
go le spire di un malcontento contemporaneo. E
così, dopo le evocazioni storiche del Mestiere
delle armi e Cantando dietro i paraventi, dopo
l’avventura comunitaria di Ticket con Loach e
Kiarostami, il regista bergamasco torna alla fir-
ma singola e all’urgenza di raccontare «il pre-
sente nel presente», si riappropria narrativamen-
te di un conflitto città-campagna e apre i cordoni
del set per un incontro con i giornalisti.
Un’accoglienza, la sua, come sempre garbata e
puntellata da quegli scatti morali e combattivi
che contraddistinguono la robustezza del pen-
siero del regista. «L’idea alla base del film - rac-
conta Olmi - nasce da una mia ossessione che

con l’andare degli anni si è fatta sempre più im-
pellente. La necessità di inchiodare idealmente
tutto quello che va in contrasto con i miei oriz-
zonti di vita. Un modo per vederci più chiaro,
ma anche per potere affrontare di petto i proble-
mi». E se una volta la pressione dei vari «condi-
zionamenti» poteva schiacciare la coscienza di
un individuo, tutto questo adesso non sembra
più possibile. «Oggi è talmente alto il nostro li-
vello di conoscenza che non ci si può più tirare
indietro. Non possiamo accettare l’idea di esse-
re oggetto d’assedio per tutta quella truppa di
persone che ci accerchia solo per venderci qual-
cosa». Un’assunzione di responsabilità che non
può non intrecciare l’argomento caldo del pros-
simo referendum. «Non chiedetemi cosa farò -
si schermisce sibillino Olmi - dico soltanto che
mai come oggi sento il dovere di fare delle scel-
te e di prendere posizione, anche se credo che i

quesiti referendari non siano questioni così atti-
nenti alla coscienza individuale e che non biso-
gna comportarsi in un determinato modo solo
perché una persona famosa ti suggerisce di fare
così». Il discorso del regista dopo si allarga ai
rapporti tra natura e scienza, rientrando nella
traccia narrativa del prossimo film. Lì, infatti,
siamo alle prese con un giovane intellettuale che
potrebbe avere tutto per essere appagato, se non
sentisse montar dentro di sé un disagio che ridu-
ce il proprio sapere a gabbia carceraria. Non un
nemico ben identificato, ma una condizione
melmosa in cui sprofonda la sua insoddisfazio-
ne e a cui pone rimedio solo riconquistando un
contatto più immediato con la natura. «Non si
tratta di un nostalgico ritorno al passato, ma il
rafforzamento di un rapporto con la natura, riag-
giornato con la consapevolezza di un uomo di
oggi. Ed è questo il senso dell’esperienza che vi-

ve lungo gli argini del Po il personaggio inter-
pretato da Raz Degan».
Così, dopo aver sdoganato dalla farsa scazzotte-
sca un Bud Spencer tirato a nuovo nella versio-
ne pirata-contastorie di Cantando dietro i para-
venti, la bacchetta magica di Olmi si ripropone
un’altra sfida di questo tipo. Stavolta, a tentare il
salto mortale attraverso il cerchio di fuoco del
cinema d’autore, è proprio quel modello israe-
liano che avevamo conosciuto con il perentorio
«sono solo fatti miei», pronunciato a piena fac-
cia in uno spot dell’amaro Jägermeister di qual-
che anno fa. Certo, nel frattempo Degan ha avu-
to modo di strisciare le scene dell’Alexander di
Stone con una comparsata in punta di piedi, ma
soprattutto, dice lui, di cambiare traiettoria alla
propria carriera professionale. Lontano dal
chewing-gum del gossip e pronto a masticare
nuove esperienze. La scommessa è servita.

SUL SET Il regista sta girando il film dal titolo provvisorio «Cento chiodi»: la vicenda di un professore bolognese, interpretato dal modello- attore, che lascia tutto

Olmi con Raz Degan sulle rive del Po: «Voglio riappropriarmi della natura»

«Wimbledon» è la storia
di un campione in crisi,
come dice il titolo
parla di tennis e di
un torneo che gli
inglesi non vincono più

«La diva Julia» è un film
nei teatri del West End,
Annette Bening è
brava, il regista Szabo
anche ma «Mephisto»
gli era riuscito meglio
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■ diLorenzoBuccella / Mantova

Raz Degan e Olmi sul set di «Cento chiodi»

PROVOCAZIONI Una storia
su infanzia e sesso: da valutare

«Misterious
Skin», un film
bello ma duro
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EXLIBRIS

I romanzi alla
Giovanni Rana

MARIASERENAPALIERI

LA FABBRICA DEI LIBRI 

P
arlare di poesia «sperimentale», oggi, in Italia, ri-
schia d’essere, per certi versi, difficile. È l’Italia
letteraria del nuovo capolavoro mensile, l’Italia
in cui gli ottimisti di ieri diventano gli apocalittici
di oggi, anche se si tratta solo di un’apocalisse pri-
vata, con le finestre ben serrate sul mondo, l’apo-
calisse del proprio ombelico. Altro che «speri-
mentazione»…
A proposito di poesia ci sono poi esempi stupefa-
centi di barbarie critica, come quelli di chi non
prova alcun pudore a sbeffeggiare l’avversario
dandogli del poveraccio, solo perché non ha anco-
ra pubblicato con Mondadori. Ma la nostra è an-
che l’Italia nella quale si può leggere sulla quarta
di copertina delle poesie di Alfonso Gatto che il
poeta «ha saputo attraversare movimenti e tenden-
ze d’avanguardia (Gatto?) come l’ermetismo
(sic!)». E nessuno ci trova nulla da dire. Intanto si
è diffusa un’incredibile, anacronistica, ostinazio-
ne nell’esercizio di una sorta di calunnia critica
nei confronti del Gruppo 63 e più in generale della
sperimentazione poetica, che non può non far tor-
nare in mente certi politici berlusconidi che si so-
no ritagliati un posto nella politica italiana gridan-
do al pericolo comunista proprio all’indomani del
crollo del Muro. Ma tant’è. Si afferma la novità di
neo-simbolismi, neo-orfismi, se va bene di
neo-espressionismi, legittimandola con un: dalli
all’avanguardista! buono più o meno per ogni sta-
gione, dai primi del Novecento a dopodomani. Per
farlo, vanno bene categorie critiche prêt à porter,
che trovano nell’ineffabilità di turno l’uscita di si-
curezza che permette loro di farla franca e di otte-
nere l’attenzione che inevitabilmente si accorda
ad ogni falso allarme.
A farne le spese sono le molteplici esperienze che
hanno il coraggio di rischiare strade nuove, di av-
vicinare l’Italia all’Europa, alla faccia di chi si
ostina a restare al di qua di Chiasso, per ammini-
strare - verso stanco, dopo verso inutile - i poveri
privilegi che tutto ciò garantisce. Nel frattempo,
antologia dopo antologia, si cerca di far spazio a
«canoni» impossibili, in cui si spazza via quanto
di meglio l’Italia ha prodotto negli ultimi anni, per
far spazio a se stessi, ai propri sodali, magari alle
numerose covate di neo-neo-epigoni del verso li-

bero. Da una parte c’è, dunque, un consistente nu-
cleo di autori impegnati nella sperimentazione di
forme nuove, che a volte esulano dallo stesso li-
bro, che inventano ogni giorno nuova poesia, sia
scritta che detta ad alta voce, ma che hanno poco
spazio nei canali ufficiali, dall’altra frotte di nipo-
tini del déjà-vu, che si affidano alla deriva di poeti-
che datate, in cui l’io - quell’asparagone dell’io,
come lo chiamava Gadda - torna a fare la parte del
leone, poetini un po’ anacronistici, che però l’edi-
toria mainstream ed i suoi impiegati su carta e in
Rete non mancano di coccolare… Ma che dicono
di tutto questo i poeti «sperimentali», quelli ai
quali non è concesso spesso parlare?
Ad andarci giù più duro di tutti è Aldo Nove.
«Credo che il problema non sia il ritorno all’io. È
che è un tipo di io inconsistente come la poetica

che lo sorregge, quella di un certo mainstream au-
toreferenziale e asfittico che ha il suo centro di po-
tere editoriale in figure mediocri come Cucchi».
Più conciliante il parere di Giuseppe Caliceti, se-
condo cui «l’arcipelago della poesia in Italia è
molto più frastagliato rispetto a un dualismo così
frontale. Penso a un poeta come Milo De Angelis,
in particolare al suo ultimo libro, che mi pare uno
dei migliori usciti negli ultimi anni, e mi chiedo
dove si pone. D’altra parte, mi pare che ci siano
cose che vale la pena di segnalare. Penso al Fondo
Emilio Villa, di Reggio Emilia. De Angelis, Vil-
la, a che categoria appartengono?». Molto artico-
lato è anche il parere di Andrea Inglese. «Io cre-
do che un discorso sulla “poesia sperimentale” sia
interamente ancora da fare, per quanto riguarda il
panorama italiano dagli anni Novanta fino ad og-
gi. La categoria designa un “nucleo consistente”
di autori, ma questo nucleo si muove in forma
sparpagliata e dialogante, senza fare gruppo com-
patto. Vi è però un’indubbia “aria di famiglia”
che lega tra loro una serie di poeti che hanno esor-
dito negli anni Novanta. Che cosa ci accomuna?

Un assunto generale: il linguaggio poetico è un
linguaggio di crisi, come critico è, per ragioni sto-
riche, il nostro rapporto di individui alla realtà. È
questa crisi inaggirabile che orienta il nostro at-
teggiamento di inquietudine e ricerca nei confron-
ti delle forme poetiche (scritte, orali, performati-
ve). E tale crisi, spesso, né la narrativa né il cine-
ma sanno esprimere con la medesima radicalità
della poesia». Rosaria Lo Russo è tagliente: «La
cosiddetta grande editoria non si aggiorna. In tut-
to il mondo si producono cd di poesia, o audio-
book, qui in Italia è ancora merce rara. C’è una
mentalità retriva, pavida. La poesia diventa un
prodotto tranquillino e digeribile, o, se osa l’ever-
sione dei linguaggi, viene crocianamente conside-
rata non-poesia». Ancora più duro il giudizio di
Tommaso Ottonieri: «Il problema è la melassa
della mediocrità travestita da indicibile, in cui ne-
ofiti ed entusiasti della poesia-senza-aggettivi so-
no indotti a impastoiarsi. È il kitsch dell’impoeta-
mento. Questa mediocrità, che porta in sé l’alibi
di una medietà semmai “comunicativa”, o l’illu-
sione della fedeltà ad una tradizione all’infinito
perpetuante se stessa e i suoi osservanti, diviene
occasione di autoaffermazione più o meno vicen-
devole (in particolare presso la sua cialtrona casta
sacerdotale) ma è compito della poesia, invece,
dare voce all’impossibile». Sara Ventroni, suc-
cessiva di una generazione, focalizza il problema
storicamente: «Il punto mi pare questo: da una
parte la vitalità della poesia - il suo esistere come
forza, non come lingua morta - dall’altra la sua as-
senza, quasi totale, dall’orizzonte degli investi-
menti dell’editoria. Ancora una volta stiamo par-
lando - come si ritrovarono a fare intellettuali, po-
eti, scrittori, nel secondo dopoguerra - di cos’altro
resti da dire quando la poesia viene ridotta ad un
solo canone e quindi di una pericolosa reductio
ad unum di un macro-genere (la poesia) ad un mi-
cro-genere (la lirica) che spesso tende ad esclude-
re altri linguaggi e a dirsi solo sottovoce, come se
la poesia non dovesse svegliare la realtà, soprat-
tutto quando dorme così bene». Tommaso Lisa,
stessa generazione di Ventroni, rincara la dose:
«L’editoria impone un approccio user-friendly;
esige un prodotto sciatto e omologato, che blandi-
sca il conformismo proponendo una deriva tar-
do-romantica fondata sull’elegia dei sentimenti:
una poesia narcotica e narcisistica».
È evidente, però, che questo ritorno della Tradi-
zione vuole passare per la vera novità: l’ossimoro
è implicito e capita così di scoprire che, a distanza
di quarant’anni, l’obbiettivo è ancora il Gruppo

63. C’è chi recentemente ha gridato alla Restaura-
zione, senza specificare, però, chi fossero i Re-
stauratori. Io sento, piuttosto, un grido malagu-
rante: tremate, tremate le Liale son tornate!
«Magari fosse tornata Liala - è la risposta di Nove
- che non ha mai preteso di essere letteratura alta e
faceva il suo lavoro artigianale di intrattenimen-
to! Oggi le Liale sono consacrate. Quindi, più che
una restaurazione, è un’instaurazione (di parame-
tri rovesciati)». «Le Liale non sono ingenue si-
gnorine però - sottolinea Lo Russo - la poesia vei-
colata oggi come Vera è decadente (in senso co-
smetico: è una vecchia signora che ripara i danni
del tempo a furia di interventi “estetici” che rive-
lano la loro patinata, viscidissima falsità). Si sta
restaurando la poesia neutrale, che poi neutrale
non è, ma benpensante e melensa. Penso ai vari

Cucchi, Rondoni, ai bianchi, pallidi einaudiani-
ni». Per Niva Lorenzini, storica della letteratura,
c’è poco da stare allegri. «Ritorno alla Tradizio-
ne? Ma quale? Per confrontarsi occorre conosce-
re, dibattere. Parlerei semmai di appiattimento, di
copie malriuscite che si schiacciano su un presen-
te senza profondità, con la presunzione di darsi
come recupero di modi e forme, ignorandone la
dialettica e la necessità storica. È la situazione del
nostro presente, d’accordo, quella dell’espropria-
zione della memoria e dell’esperienza: ma allora
perché non farlo esplodere, il presente, esibirne le
aporie, mettere in discussione il linguaggio che lo
rappresenta?».
E poi ci sono fiumi di antologie, da fine millennio
e da inizio secolo… Gabriele Frasca, oltre ad es-
sere un poeta, è anche uno storico della letteratu-
ra, e sottolinea molte mancanze di rigore:
«Un’antologia per essere un lavoro serio non può
che essere affidata a dei critici e pertanto deve ba-
sarsi su un forte assunto, capace di connettere i te-
sti antologizzati (non già i poeti) alle forze tipolo-
gico-culturali riconosciute in atto in una determi-

nata società, non alle piccole zuffe del sottoinsie-
me delimitato, e dunque rissoso, dell’industria
editoriale. Date queste premesse, mi sembra che
il panorama attuale delle antologie nostrane ripro-
ponga quanto di più tronfio, insulso e autoreferen-
ziale passi ancora sotto il nome di poesia. La vita,
però, l’economia, la politica, magari l’arte stessa,
fortunatamente scorrono altrove». E Niva Loren-
zini come giudica le ultime, tante antologie poeti-
che? «Delle antologie che “sbocciano” di questi
tempi, in pestilenziale fioritura, non mi andrebbe
proprio di parlare. Da una parte incoraggiano col-
pevolmente l’equivoco che sia possibile un trava-
so vissuto-scrittura acritico ed ecumenico (un an-
tologista con le carte in regola, Enrico Testa, par-
la di “appello da raduno condominiale”. Baste-
rebbe ricordare la Rondoni-Loi, modello su tutte
di diseducazione critica). Dall’altra, capita che le
selezioni che appaiono severe (21 poeti
“coraggiosamente” individuati da Piccini) non ri-
spondano a criteri metodologici solidi, risultando
poco più che scelte individuali, di gusto privato».
Che si tratti davvero di «Liale di ritorno»?

C he nel mondo dei libri regnino
logiche di mercato come quelle che
governano il mondo delle scarpe da

ginnastica e dei cibi precotti l’abbiamo capito
da un pezzo. Scrivevamo che un Dan Brown
sta a questo mercato come la Adidas a quello
delle sneakers: così come dalla scarpa è nata
la filiazione di calzettoni e magliette, e sono
nate sia le imitazioni d’altra marca che le
Adidas taroccate, così il Codice Da Vinci è un
big bang da cui è nato un universo di libri
di-su-pro-contro Dan Brown, come di
imitazioni che fanno riferimento a un’area
semantica che va da Leonardo al
Rinascimento, dalla setta alla paranoia. Ora,
a confortarci nella nostra idea, ecco la rivista
The Bookseller, che spiega come trasformare
un autore in un «marchio di successo». Per
carità, scrive il Bookseller, «gli scrittori non
sono detersivi né macchine».... Ma, continua,
autori «come Dan Brown o Helen Fielding
possono fungere da marchi di successo» a
due condizioni: primo, le case editrici non
devono «aver paura di vederli in questi
panni»; secondo, nella strategia di mercato
esse dovranno prevedere il «branding»,
l’agire, cioè, su autore e libro come Giovanni
Rana fa con sfogliavelo e gnocchi.
Ed eccovi qua le regole del «branding». 1)
Capire cosa vogliono i lettori da un nuovo
libro dell’autore «marchizzato» e come
riutilizzare, allo scopo, anche suoi titoli che si
abbiano già in catalogo; 2) ideare copertine
ad hoc, che facciano associare
immediatamente il libro al nome dell’autore;
3) fare marketing «creativo», inventarsi
newsletter dell’autore così come
impacchettare il libro nuovo con brani da
quello precedente. Ti sono piaciuti i ravioli ai
carciofi? ora assaggia questi ai funghi
porcini...
E l’autore? The Bookseller pensa, sì, anche a
loro. Bisognerà avvertirli che essere
«brandizzati» significa legarsi mani e piedi a
un genere e a uno stile. Se hanno scritto un
giallo ambientato a Dublino con l’ispettore
O’Hara, si sognino di fuggire dalla pioggia al
prossimo: avranno una carriera tutta umida,
ma, se va, da miliardari. La rivista, poi,
consiglia: editori, invece di puntare sui soliti
noti fatevi coraggio, pescate dal cesto uno
sconosciuto e «brandizzatelo». Giochino:
provate a indovinare, primo (parte facile)
quali sono gli scrittori-marchio italiani;
secondo (più difficile) quelli su cui gli editori
hanno investito a questo scopo. Ma che,
benché colorati a puntino e ammantati di
slogan, a trasformarsi in galline dalle uova
d’oro non ce l’hanno fatta.
 spalieri@unita.it

POESIA Proliferano ormai le

antologie poetiche intrise di liri-

smo e buoni sentimenti in spre-

gio alle avanguardie e a ogni la-

vorosul linguaggio. Eal solito è

d’obbligo vituperare il Gruppo

63.Perché?

Aiuto! Le «Liale»
sono tornate

Nanni Balestrini, «G8», 2001

Gli oggetti banali
ai quali tendono
gli sforzi degli uomini
- il possesso dei beni,
il successo apparente,
il lusso -
mi sono sempre
sembrati disprezzabili.

Albert Einstein
«Pensieri di un uomo curioso»

Aldo Nove: il problema
non è il ritorno all’Io
ma quello di un Io
inconsistente
Lo Russo: l’editoria
non si aggiorna

■ diLelloVoce

IDEE LIBRI DIBATTITO

Inglese: il tema della
poesia sperimentale
oggi del tutto assente
Tommaso Lisa: ci
propongono una deriva
tardo-romantica
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Per conoscere i grandi scrittori non basta un singolo romanzo. Per questo L'Espresso

ha creato una collana senza precedenti, raccogliendo in prestigiosi cofanetti

monografici le migliori opere dei maggiori autori della letteratura moderna. Ogni

volume ne custodisce il talento e ve lo restituisce con la migliore traduzione 

esistente, garantita da editori del calibro di Garzanti ed Einaudi. Il primo volume

è dedicato a Franz Kafka e ne riassume il genio attraverso opere immortali quali

America, Il processo, Il castello, La metamorfosi e altri racconti. E’ solo la prima

perla di una collana destinata a diventare la vostra biblioteca per sempre.

LA BIBLIOTECA PER SEMPRE.
Le migliori opere dei grandi della letteratura raccolte

in volumi monografici.

2. CONRAD
Romanzi 

Lord Jim, Sotto gli occhi dell’Occidente,
Al limite estremo, Cuore di tenebra, 

La linea d’ombra

3. SVEVO
Romanzi

Una vita, Senilità, 
La coscienza di Zeno

4. FLAUBERT
Romanzi

Madame Bovary, Salambò,
L’educazione sentimentale, 

Bouvard e Pécuchet

1. KAFKA
Romanzi e racconti

America, Il processo, Il castello, 
La sentenza, La metamorfosi, 

Un medico di campagna, Nella colonia penale

5. 6. 7. DOSTOEVSKIJ
Romanzi

I fratelli Karamazov, Il giocatore, 
Umiliati e offesi, I demoni, L’idiota,

Delitto e castigo

8. POE
Romanzi e racconti

La relazione di Arthur Gordon Pym da Nantucket, Manoscritto 
trovato in una bottiglia, Il crollo della casa Usher, Gli omicidi della Rue Morgue,

Lo scarabeo d'oro, La sepoltura prematura, La lettera trafugata e altri racconti

9. GOETHE
Opere

I dolori del giovane Werther,
Le affinità elettive, Faust 

10. PAVESE
Romanzi

Il carcere, Tra donne sole, La bella estate, La spiaggia, 
Il compagno, La casa in collina, La luna e i falò, 

Il diavolo sulle colline, Dialoghi con Leucò

11. STEVENSON
Romanzi e racconti

L’isola del tesoro, Lo strano caso del
dottor Jekyll e del signor Hyde, 

I racconti

12. AUSTEN
Romanzi

Orgoglio e pregiudizio,
Mansfield Park, Emma

13. 14. 15. PROUST
Alla ricerca del tempo perduto

La strada di Swann, All’ombra delle fanciulle in fiore, I Guermantes, 
Sodoma e Gomorra, La prigioniera, La fuggitiva, Il tempo ritrovato

18. STENDHAL
Opere

La Certosa di Parma,
Dell’amore, Il rosso e il nero

16. JAMES
Romanzi e racconti

Ritratto di signora, Daisy Miller,
Racconti italiani

17. DEFOE
Romanzi

Robinson Crusoe,
Moll Flanders, Lady Roxana

19. 20. 21. TOLSTOJ
Romanzi

Guerra e pace, Anna Karenina, Resurrezione, 
La sonata a Kreutzer, La morte di Ivan Ilic

22. CECHOV
Racconti

Racconti

V

23. 24. MUSIL
Romanzi

I turbamenti del giovane Toerless,
L’uomo senza qualità

25. DICKENS
Romanzi
Oliver Twist,

David CopperfieldV

IN EDICOLA IL PRIMO VOLUME FRANZ KAFKA CON

E a seguire molti altri capolavori della letteratura.



L’autore
di origine
algerina lasciò
la polizia
per poter
scrivere

Povera scienza, povera Italia
S

i corre a comprare La scienza nega-
ta. Il caso italiano (Codice, pp.
124, euro 15) - il pamphlet di Enri-
co Bellone contro i critici nostrani
della scienza - spinti da interrogati-
vi e da desideri inconfessabili. Ad
esempio, ci si chiede: che cosa avrà
mai scritto Bellone su Emanuele
Severino, il pontefice massimo dei
filosofi «continentali» di casa no-
stra, tanto da suscitarne una replica
piccata?E su Marcello Pera, che in
una precedente incarnazione face-
va il filosofo della scienza, che cosa
mai avrà detto Bellone? E infine -
Dio non voglia - non se la sarà mica
presa con il cardinale Ratzinger, be-
ninteso prima che diventasse Papa?
A discolpa del lettore, e delle sue
morbose aspettative, si può solo ag-
giungere che La scienza negata,
prima ancora della pubblicazione, è
stato preceduto da strane voci e da
polemiche preventive. Il libro era
stato annunciato da Einaudi fra le
novità di maggio con un altro titolo
(La scomparsa dell’Italia scientifi-
ca); questo aveva fatto immaginare
chissà quali intrighi editoriali e cen-
sure notturne, mentre la spiegazio-
ne è molto più semplice: basta mol-
to meno, nell’Italia di oggi, per non
farsi pubblicare da Einaudi. Infine,
come nei film western, erano arriva-
ti i nostri, con le recensioni entusia-

stiche di Odifreddi e Massarenti ad
alimentare ulteriori attese.
Ora, non si dirà che Bellone deluda
tutte queste aspettative; ma certo,
dato il bersaglio prescelto - i nega-
tori nostrani della scienza - il libro
avrebbe potuto diventare un capola-
voro della letteratura umoristica, se
a scriverlo fossero stati Karl Kraus
o anche solo Alberto Arbasino. In-
vece, si tratta di un libro sin troppo
serio: o almeno, di un libro che con-
tiene il suo nucleo sarcastico entro
una cornice seria. Cornice rappre-
sentata dall’ennesima denuncia del
sottosviluppo scientifico italiano e
delle sue appendici morattiane.
«Solo in questa cultura - scrive Bel-
lone - poteva crearsi la sequenza di
eventi politici, giudiziari e medici
connessi alla terapia Di Bella… So-
lo al di sotto delle Alpi esistevano le
condizioni atte a eliminare l’inse-
gnamento dell’evoluzione dalle
scuole repubblicane... Solo nelle
nostre valli si ritiene ragionevole

che una persona segua un dottorato
in astrofisica o biologia molecolare
con un compenso inferiore a 800
euro. Solo da noi la disinformazio-
ne sistematica ha convinto milioni
di cittadini che gli scienziati siano
al soldo delle multinazionali o at-
tentino alla sacralità della vita».
Sulla cornice «seria», evidentemen-
te, chiunque operi nella scuola o
nell’Università italiana non può
che concordare. Ma su tutto il re-
sto? Bellone allinea sì una bella col-
lezione di fesserie sulla scienza, ac-
cumulate da autori italiani e stranie-
ri, questi ultimi immediatamente
tradotti dopo averle pronunciate:
ma tutto ciò fa solo sorridere, quan-
do ci si aspettava di scompisciarsi
dalle risate. Il massimo della catti-
veria si raggiunge quando si presen-
ta il più famoso libro dell’epistemo-
logo «anarchico» Paul Feyerabend,
Contro il metodo, come il «suo ro-
manzo più famoso in Italia»; o
quando si parla di Max Horkheimer

- la «spalla» del celebre duo Ador-
no-Horkheimer - come di un «pen-
satore» che «non era in grado di di-
stinguere un teorema da un ananas»
Verrebbe da dire: tutto qui? Chiun-
que sia stato, almeno una volta, a un
convegno italiano di filosofia po-
trebbe raccontare ben altro. Chiun-
que abbia assistito, fra lo stranito e
il prostrato, a quella spettacolariz-
zazione della filosofia di cui ha par-
lato su queste pagine Beppe Seba-
ste, potrebbe dire molto di peggio.
Chiunque abbia visto le esibizioni
tipo Costanzo show di colleghi con
un rispettabilissimo curriculum pro-
fessionale avrebbe potuto, per così
dire, ululare alla luna. E poi, un ar-
gomento definitivo: possibile che
su Gianni Vattimo, il nostro più au-
torevole maitre à penser antiscienti-
sta, in tutto il libro non si trovi un
solo aneddoto piccante, una sola ci-
tazione devastante, un solo sberlef-
fo pirotecnico?
Il lettore insoddisfatto, a questo

punto, si ricorda di aver comprato,
nella sua sventata giovinezza, buo-
na parte dei libri citati da Bellone, e
li cerca affannosamente per tutta la
casa, sicuro di aver sottolineato con
la penna blu, in ognuno di essi, af-
fermazioni ben peggiori di quelle
menzionate ne La scienza negata.
Non trovando questi libri, li cerca
nelle soffitte, nelle cantine, nei sot-
toscala; finalmente li ritrova, soffia
via la polvere del tempo e li scorre
avidamente. Niente: solo le prime
pagine sono segnate; talvolta, lo so-
no anche le ultime, come quando si
cerca di sapere subito chi è l’assas-
sino. Quei libri, in realtà, sono stati
consegnati alla dimenticanza molti
anni orsono: esercitando in questo
modo una critica ben più radicale -
così si consola il lettore - della criti-
ca del Prof. Bellone.
La scienza negata verrà presentato
oggi a Roma, ore 18,00, alla libre-
ria Melbookstore da Carlo Bernar-
dini e Tullio De Mauro.

Disegno di Pablo Echaurren

■ diMicheleDeMieri

E
sordiva nel 1982 con questo
L’ingenuità delle opere fal-
lite (La mort dans une voitu-

re solitarie, traduzione di Luciana
Cisbani, Meridiano Zero, pp.344,
euro 15.50) Hugues Pagan, uno dei
migliori scrittori d’oltralpe di noir
«gauchisti». Nato in Algeria nel
1947 Pagan arrivò a Parigi venten-
ne e partecipò alle lotte del ’68, si
arruolò poi in polizia, fino a diven-
tare ispettore. La nostalgia di un
luogo perduto (la mitizzazione di
un sud solare e archetipico) e ancor
più l’esperienza di poliziotto strut-
turano fortemente tutte le storie di
Pagan (di cui l’editore padovano ha
in catalogo altri tre ottimi titoli) tan-
to che il suo punto di vista «inter-
no» al lavoro della polizia e la du-
rezza delle analisi che i suoi libri
contengono, fin da questo primo ro-
manzo, lo portarono ben presto a
dare le dimissioni per dedicarsi so-
lo alla scrittura. Quello dei poliziot-
ti passati alla narrazione del loro
mondo è in Francia un fenomeno
davvero rilevante, lo stesso Pagan
ha scritto una serie (Police District)
per una tv satellitare collaborando
con Olivier Marchal, anche lui un
ex flic, che recentemente ha scritto
e diretto 36 Quai des Orfévres, un
film che, come questo primo polar
di Pagan, racconta una squadra di
poliziotti alle prese oltre che con il

«fuori» criminale, ancor di più con
il «dentro» fatto di problematiche
storie private e di costanti pressioni
dall’alto. L’ingenuità delle opere
fallite racconta una settimana della
squadra investigativa guidata dal-
l’ispettore Claude Schneider, sette
giorni e sette notti che si riveleran-
no gli ultimi prima che tutto si disfi,
prima che fantasmi del passato e av-
venimenti del presente, alcuni ca-
suali altri per niente, si incontrino e
vadano in collisione. Quel manipo-
lo di uomini che si trovano alle pre-
se con l’omicidio di Mayer, un per-
sonaggio potente ma defilato della
vita sociale di una città che non è
mai chiaramente svelata - è vicino
Parigi, ne possiede molti tratti ma
non è proprio Parigi, quasi una città
satellite di 250mila anime, devasta-
ta dall’edilizia e dalle visioni archi-
tettoniche anni Settanta - sono essi
stessi un branco di sradicati, porta-
tori di un cumulo di storie private
fallite o improbabili, sono un grup-
po di insonni che fluttuano nella cit-
tà condividendone quasi sempre i
lati peggiori, marginali essi stessi in
un mondo che sta appunto ai margi-
ni di una città più grande. Questo
documentaristico e cupo noir è an-
che un decalogo del lavoro di poli-
zia e Pagan opera togliendo roman-
ticismo dove credevamo si dovesse
annidare e aggiungendolo in situa-
zioni meno convenzionali, un grido
rabbioso contro una gestione oppor-
tunistica e politica della polizia
francese («degli incontenibili gi-
scardiani con tendenze a Chirac,
perché non si sa mai, no?», scritto
allora suona davvero profetico), un
racconto che ci svela come un patto
di gioventù, un’amicizia, diventa-
no anni dopo solo incommensurabi-
le distanza e necessaria lotta. Su tut-
to mi piace ricordare il destino di
Schneider: «penso al sole e mi pia-
ce la pioggia».

ORIZZONTI

UN PAMPHLET di

EnricoBellone contro

gli antiscientisti no-

strani: una denuncia

del sottosviluppo

scientifico nel nostro

paese e delle sue ap-

pendicimorattiane

IL VENERDÌ NERO Hugues Pagan

Parigi anni 70: un flic
raccontato da un flic

Avvenimenti

■ diMauroBarberis
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P
er il cardinale Camillo Ruini la
scelta del sì al prossimo referen-
dum metterebbe addirittura “in
pericolo i fondamenti morali ed
umani della nostra civiltà” (Av-
venire, 31 maggio 2005, p. 5).
Su questa linea il cardinale Ersi-
lio Tonini ha ricordato ad Um-
berto Veronesi che “la scienza
non è onnipotente”, e che
“toccando l'embrione, salta tutto
… semplicemente si cancella
l'idea di uomo su cui abbiamo
costruito la nostra civiltà” (Av-
venire, 5 giugno 2005, p. 9).

Di fronte a queste afferma-
zioni la prima reazione è di stu-
pore: non allarghiamoci troppo,
cari cardinali. Capisco il vostro
stupore e la paura del nuovo, ma
riportiamo il discorso nei termi-
ni dovuti e manteniamo il senso
di realtà. Il prossimo referen-
dum riguarda l'abrogazione di
parti di una legge italiana - di
una legge orribile, ma pur sem-
pre di una legge. Non si tratta di
una scelta di civiltà. Se, come
spero, vincessero i sì, sarebbero

abolite le parti più scabrose di
una pessima legge, con benefi-
cio per la ricerca scientifica e la
vita sociale. Se, invece, vinces-
sero i no, aumenterebbero le sof-
ferenze di molte persone e ci sa-
rebbe una battuta d'arresto per la
vita sociale del nostro paese. Ma
la direzione della civiltà occiden-
tale non sarebbe né deviata né
bloccata.

Non s'illudano i nostri cardi-
nali ed i vari “atei devoti” che ba-
sti far fallire il referendum per
assenza del quorum per cambia-
re il corso della civiltà occidenta-
le. Quand'anche il referendum
fallisse, la legge 40 non assurge-
rà a nuovo “faro” della civiltà eu-
ropea, ma resterà l'obbrobrio
che è: lo sanno bene all'estero,
dove l'influenza clericale è più
attenuata e la legge viene sempli-
cemente derisa. Il fatto che i no-
stri cardinali insistano nel difen-
derla come baluardo di civiltà

mostra solamente che la
40/2004 si pone come una sorta
di “piccolo Sillabo” proteso ad
imporre a tutti la tradizionale
concezione cattolica della fami-
glia come “santuario della vita”.
Come osservato con efficacia da
Gabriele Pepe, il Sillabo
“doveva essere la carta della ri-
costruzione cristiana della socie-
tà, doveva essere il primo atto di
una ripresa teocratica; è stata in-
vece l'ultima voce di un vecchio
mondo”. Comunque vada il refe-
rendum, la stessa sorte capiterà
anche alla legge 40/2004. Prima
di tutto perché l'Italia non è il
centro del mondo, ma un'area pe-
riferica. La ricerca scientifica an-
drà avanti lo stesso, e se dovesse
le ricerche sulle staminali em-
brionali daranno qualche risulta-
to sarà un disastro per i vari ve-
scovi che insistono a svalutare e
denigrare queste ricerche.

Inoltre perché la stessa socie-

tà italiana è molto più secolariz-
zata di quanto credano i nostri
cardinali ed i cosiddetti “atei de-
voti”. Le “scelte di civiltà” non
si impongono per legge, ma si
fanno ogni giorno scegliendo lo
“stile di vita”. Queste grandi
scelte di civiltà dipendono dalla
miriade di piccole scelte che ri-
mandano alle ragioni profonde
che sono proprie di una data for-
ma di vita e che per questo sono
immediatamente riconosciute
come valide.
Nonostante la legge 40, in Italia
moltissime persone non riesco-
no a capire perché tanti divieti
agli sforzi tesi a fini buoni come
quelli di far nascere figli e di far
avanzare la scienza. Questa inca-
pacità di comprendere le ragioni
sottese alla legge è il segno che
la civiltà ha preso una direzione
diversa, e che - a meno di oggi
imprevedibili cambiamenti strut-
turali - la rotta non verrà modifi-
cata dalla permanenza di una
brutta legge ottenuta attraverso
la furbesca astensione dal voto
al fine di far mancare il quorum.
A conferma di questo basti qui
una sola considerazione: la cam-
pagna per i sì è partita in ritardo e
con pochi mezzi. Gli astensioni-
sti come minimo hanno mezzi di
quattro o cinque volte superiori
a quelli dei referendari, ed i preti
usano anche la tradizionale bene-

dizione delle case come mezzo
di propaganda per l'astensione.

Eppure, si lamentano di avere
contro la stampa. Questo è falso

se si considera il dato quantitati-
vo - perché controllano quasi tut-
te le televisioni, i giornali e gli
spazi pubblicitari. Ma hanno ra-
gione se si considera il dato qua-
litativo, perché di fatto le loro ra-
gioni appaiono lontane dalla
gente. Le ragioni del sì, invece,
risultano efficaci e subito con-
vincenti, in quanto rimandano a
ragioni profonde che sono radi-
cate nella nostra forma di vita.
Comunque vada il referendum,
la legge 40 non durerà. È meglio
per tutti avere indicazioni per
abrogare subito le sue parti peg-
giori. La società italiana ne avrà
un immediato beneficio, e forse
anche per la chiesa non sarà poi
un gran male. Perché la storia
della fecondazione assistita è
analoga ad altre già viste in pas-
sato. Ad esempio quella della
perdita dello Stato pontificio,
che “parve un crollo … e parve
allora, e per tanti anni successi-
vi, a molti ecclesiastici ed a mol-
ti cattolici non potere la Chiesa
romana rinunciarvi”. Eppure, co-
me riconosciuto nel 1962 dall'al-
lora cardinal Montini (poi papa
Paolo VI) “la Provvidenza, ora
lo vediamo bene, aveva diversa-
mente disposto le cose”. Forse
anche per la chiesa è meglio
chiudere subito la partita invece
di venire a chiedere perdono per
l'errore compiuto tra alcuni anni.

●  ●

GIUSEPPETAMBURRANO

Alavarsi lemani
nonmirisulta
siamaistatoGesù

Da cattolico trovo veramente vergognoso l'invito
fatto dalla Chiesa Ufficiale, quella con la C maiu-
scola, ad astenersi sui referendum. Vergognoso
non in senso dispregiativo verso chi propone que-
sta modalità di espressione ma nel senso che io,

ripeto cattolico, mi vergogno di dover essere in-
quadrato, mio malgrado, in quella fetta di opinio-
ne pubblica che, di fronte a quesiti importantissi-
mi e che colpiscono in maniera assolutamente
profonda la coscienza, se ne lava le mani. Io an-
drò a votare e voterò 4 Sì. Avrei preferito che la
Chiesa mi bacchettasse per il mio voto favorevo-
le. Avrei preferito una Chiesa che insinuasse in
me dubbi di coscieza. Sinceramente di fronte alla
posizione Ufficiale... non ho alcun dubbio. Nella
lunga storia della Cristianità, a lavarsi le mani
non mi risulta sia mai stato Gesù.

SamueleLodi, Cento

Indagini
insulti
e illazioni

Nell’articolo «Euri Padani» pubblicato su l’Uni-

tà in data 9 giugno 2005, il sig. Marco Travaglio
denuncia come esempio di malcostume il fatto
che io sia indagato dinanzi al Tribunale dei Mi-
nistri e rinviato a giudizio di fronte alla Corte dei
Conti del Lazio per alcune consulenze affidate
nel corso del mio mandato.
Se fosse stato onesto, avrebbe detto la verità e
cioè che le motivazioni dei procedimenti a mio
carico non differiscono da quelle per cui anche
gli ex ministri della Giustizia, on. Oliviero Dili-
berto e on. Piero Fassino, sono in ugual modo
indagati per abuso d’ufficio dinanzi al Tribuna-
le dei Ministri e rinviati a giudizio per responsa-
bilità contabile di fronte alla Corte dei Conti del
Lazio.
Quindi le considerazioni che Travaglio ha ripor-
tato nel suo articolo vanno estese anche all’on.
Diliberto e all’on. Fassino.
Quanto al resto, sono soltanto insulti e illazioni,

in quanto tali non smentibili.
Roberto Castelli

Ringrazio l'ing. Castelli per l'informazione sulle
indagini a carico di Diliberto e Fassino. Ma la
sapevo già e ne avevo dato notizia diverse setti-
mane fa nella mia rubrica. La notizia dell'altro
giorno, per i lettori, erano le parole del vicepro-
curatore generale presso la Corte dei Conti, se-
zione Lazio, a proposito del sig. Giuseppe Ma-
gni, amico e compagno di partito dell'ing. mini-
stro, che l'ha assunto come consulente per l'edili-
zia carceraria in cambio di prestazioni che il ma-
gistrato contabile ritiene “indefinite” e fallimen-
tari (”non è stato raggiunto alcuno degli obietti-
vi menzionati nel decreto di conferimento dell'in-
carico”), senza contare le missioni speciali - im-
magino utilissime - in Albania, in Russia e negli
Stati Uniti. Il tutto per 211.989,61 euro di denaro

pubblico. È curioso che, di fronte a questi gravi
rilievi, un ministro in carica non trovi di meglio
che prendersela con il giornalista che li ha resi
noti, definendoli insulti e dicendo di non aver
nulla da replicare. Invece potrebbe spiegare che
cosa ci trovasse di tanto prezioso in questo si-
gnor Magni, a parte le benemerenze illustrate
nel suo prestigioso curriculum: “Socio ordina-
rio militante della Lega Nord dal 1995 e parla-
mentare eletto dalla Provincia di Lecco al Parla-
mento di Chignolo Po”. Questi sì che sono insul-
ti, ma alla pubblica decenza. Che la Lega Nord
di qualche anno fa avrebbe denunciato (”Roma
ladrona!”), non praticato. m.t.

S
embra che i socialisti progettino
di riunirsi. Se è una cosa seria
possono dare una prima prova.

Una prova facile e non impegnativa
politicamente .
Boselli e De Michelis firmino un ap-
pello congiunto a votare quattro «Sì»
al referendum del 12 e 13 giugno. Sa-
rebbe un atto unitario, di valore simbo-
lico su un terreno, il laicismo, che è
stato uno degli elementi più importanti
dell’identità di quella forza della sini-
stra chiamata socialismo.
Con scadenza oserei dire «ciclica» tor-
na il tema dell’unità socialista. Ha or-
mai una storia centenaria all’interno di
una vicenda, quella del socialismo ita-
liano - e solo del socialismo italiano -
caratterizzata soprattutto dalle scissio-
ni. Il più delle volte l’unità socialista è
stato uno slogan o la denominazione di
una corrente. Qualche volta è stata re-
altà. Come in Francia, nel 1930: L’uni-
tà durata più a lungo perché tra i quat-
tro gatti degli esuli non vi erano posti e
prebende da distribuire, ma solo sacri-
fici e speranze. Tentata da Nenni e Sa-
ragat nel 1956 abortì dopo pochi mesi:
anche per i posti e le prebende. Fu rea-
lizzata nel 1966: durò due anni. Finì
con una «rescissione» dopo l’insucces-
so elettorale del 1968.
Tangentopoli ha provocato la disper-
sione (la «diaspora») delle forze socia-
liste, una parte delle quali si è accorpa-
ta in due partitini: uno, l’attuale Sdi,
continuatore della «tradizione», erede
della struttura territoriale del Psi e ri-
masto nell’area naturale del sociali-
smo italiano, la sinistra, l’altro - il
«Nuovo Psi» - prevalentemente cra-

xiano, ha fatto una scelta di campo in-
naturale: è passato a destra. Sono i re-
sti di una forza che aveva grande pre-
stigio politico e una notevole consi-
stenza elettorale: tra il 10 e il 15%.
Una percentuale che nella «Prima Re-
pubblica» era considerata di me-
dia-piccola grandezza, ma che nella
«Seconda Repubblica» - il cui sistema
bipolare avrebbe dovuto produrre po-
chi, grandi partiti - sarebbe di me-
dio-grandi dimensioni.
Questa annotazione è importante in vi-
sta di una unificazione socialista la
quale, a certe condizioni, potrebbe su-
scitare e resuscitare adesioni potenzia-
li di voti ex socialisti che giacciono
inerti nell’area dell’astensione: e forse
ad andare oltre.
La prospettiva di unità tra i due partiti
socialisti - che in passato si sono «an-
nusati» trovandosi «repellenti» - ha un
appeal serio. Come ha detto il segreta-
rio del Nuovo Psi, Gianni De Miche-
lis, la sconfitta del Polo, annunciata
dai risultati delle europee e delle regio-
nali, li farebbe ritrovare un’altra volta
sotto le macerie. Avvertendo il terre-
moto, pensano di mettersi in salvo in
area non sismica: nel centrosinistra?
La motivazione di questo eventuale
mutamento di campo non è nobile. Ma
come insegna la teoria della eterogene-

si dei fini, spesso una cattiva causa
produce un effetto buono (e vicever-
sa). Vi è da dire però, che i recenti forti
sussulti nel centrosinistra hanno indot-
to il Nuovo Psi a rivedere il calcolo dei
rischi comparati. E alla fine può darsi
che solo una parte emigri. Ma ragio-
niamoci su. È prevedibile - anzi è già
iniziato - un processo di ristrutturazio-
ne e ricomposizione di «famiglie» po-
litiche. In tale contesto l’unità dei so-
cialisti sarebbe un fatto nuovo, di per
sé importante: purché non sia una emi-
grazione di emarginati alla ricerca di
un ricovero personale.
Alcuni del Nuovo Psi proclamano:
«Mai a sinistra». Ma che cosa vuol di-
re per loro «sinistra»? Vuol dire Ds o
meglio «comunisti»? Non è così: la si-
nistra è sempre stata plurale e la sue
componenti diverse per storie e cultu-
re: Psi e Pci, Nenni e Togliatti furono
due sinistre distinte e spesso contrap-
poste. La sinistra è un’area vasta e va-
riegata di valori, di culture, di storie
con radici comuni: erano il marxismo
(anche esso in diverse versioni), la giu-
stizia sociale, una nuova società egua-
litaria. C’è ancora questa sinistra co-
mune? Può essere rinnovata? Chi col
cuore, la memoria, le aspirazioni si
sente parte di quel retaggio, apra il di-
scorso sul «socialismo e il riformismo

oggi». Ecco un dibattito «unificante»
tra socialisti e non solo. Se vogliono
fare una importante operazione politi-
ca, i «socialisti» dovrebbero partire
dai valori e non dai collegi elettorali.
Come fecero Nenni e Saragat, quando,
maturando nuove condizioni politi-
che, si videro a Pralognan, uno collo-
cato nell’area governativa dominata
dalla Dc e l’altro all’opposizione anco-
ra legato al Pci, e di cose alte parlaro-
no, non di posti, in vista dell’unifica-
zione.
I valori, il progetto, l'identità: cioè il
modo moderno di essere socialisti e la
collocazione autonoma del partito a si-
nistra con la sua specificità inconfon-
dibile. E dunque con i suoi impegni e
le sue lotte: per la Repubblica rinnova-
ta nelle istituzioni e nei meccanismi
elettorali: per un nuovo Stato impegna-
to sul piano della redistribuzione e del-
la promozione, per un impegno forte a
favore dei poveri d’Italia e del mondo,
per una cultura laica che formi i cittadi-
ni. Debbo proseguire? Sono tanti i te-
mi ignorati dalle attuali forze politiche
e sentite in modo frustrante da una va-
sta area del popolo, giovani e anziani.
La prova clamorosa è del «no» france-
se e olandese alla Costituzione euro-
pea e nel voto contro Schroeder: in es-
si è prevalente il rifiuto dell’iperliberi-
smo e della disoccupazione. E la sini-
stra diventatata liberista non capisce,
non coglie questo messaggio prima
che diventi «populismo».
Questi sono problemi di tutta la sini-
stra. Provino i socialisti italiani a solle-
varli autonomamente: darebbero al-
l’unità socialista contenuti seri e mobi-
litanti. Probabilmente sogno. Ma l’uc-
cellino verde del vaso di Pandora so-
cialista non è ancora volato via.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van-
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena-
glia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail lette-
re@unita.it

Comunque, la legge 40 non durerà

Un mercoledì a Rebibbia

Unità socialista, la prima prova è facile: 4 sì al referendum
CLAUDIOFAVA

Il laicismo è stato
uno degli elementi
più importanti
dell’identità di quella forza
della sinistra chiamata socialismo
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D ovrebbero assumerli co-
me editorialisti sui no-
stri quotidiani, certi col-
laboratori di giustizia.

La battuta con cui ieri a Rebibbia,
davanti ai giudici di Palermo in
trasferta, il mafioso pentito Ange-
lo Siino ha liquidato don Totò
Cuffaro e il suo milione e seicento-
mila voti di preferenza è da anto-
logia: «Se mi permette, signor
presidente, il governatore Cuffa-
ro “cugghiunìa”». Cuffaro finge,
se la tira, bacia, ride, cazzeggia,
sorride, minimizza: e comunque
se ne fotte. “Cugghiunìa”, coglio-
neggia, appunto.
Io non so un paese civile, cioè un
paese senza forche in piazza ma
con un briciolo di decenza tra le
pieghe dei pensieri, cosa dovreb-
be fare di fronte alle cose dette e
ascoltate mercoledì a Rebibbia.
C'é un tizio che di mestiere faceva
il cosiddetto ministro dei lavori
pubblici di Cosa Nostra e che rac-
conta del suo incontro privato, a
casa propria, con un Cuffaro ram-
pante e azzimatissimo. Era il
1991, si correva per le elezioni re-
gionali. Totò era il braccio destro
del potente capo corrente demo-
cristiano Calogero Mannino e
puntava a sbancare in termini di
preferenza (problemi ad essere
eletto, certo non ce n'erano). In-
somma, succede che un paio di

cumparielli democristiani gli pre-
sentano al ristorante Angelo Sii-
no detto Bronson, Cuffaro si siede
a tavola, scherza, sfotte, s'allar-
ga... E una settimana dopo si pre-
senta in casa di Siino con il sorri-
so delle grandi occasioni: “Mi di-
cono che lei è uno che sposta voti:
che fa, potrebbe spostarli a mio
favore?”
Dice oggi Cuffaro: “È vero, ho
conosciuto Siino e ci sono andato
a casa per chiedergli voti. Ma non
sapevo che era mafioso”. Natura-
le. Siino era un benemerito delle
dame di San Vincenzo, per questo
spostava voti come un autotreno.
Aggiunge Totò: “Comunque, fu
un peccato veniale. Che ci volete
fare, nel '91 ero agli inizi della
mia carriera politica”. Uno sbar-
batello, come no? Che nella sola
provincia di Agrigento raccolse
80 mila voti, arrivando secondo
degli eletti.
È ormai storia vecchia. Ad ogni
nuova udienza, per ogni nuovo in-
terrogatorio, con ogni nuovo col-
laboratore di giustizia scopriamo
su Cuffaro vecchi altarini, grosso-
lane bugie, macchie d'unto... In
un paese civile il governatore del-
la Sicilia si sarebbe dimesso da
tempo, chiedendo scusa. Non Cuf-
faro: lui cugghiunìa. Ci toccherà
sopportarcelo fino al giorno del
voto.

MARAMOTTI

Il prossimo referendum
riguarda l'abrogazione
di parti di una legge italiana
di una legge orribile
ma pur sempre di una legge
Non si tratta di una scelta di civiltà

Non s’illudano i nostri cardinali
e i vari «atei devoti»
che basti far fallire il referendum
per assenza del quorum
per cambiare il corso
della civiltà occidentale
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Non è la traccia di una presenza aliena. L’ enor-

me impronta (85 metri di lunghezza per 30 di

larghezza) è stata realizzata per la nuova cam-

pagnapubblicitariadella Nike .

PUGLIA L’incredibile impronta

La tiratura del 9 giugno è stata di 142.516 copie

ANDREARANIERI

Fra chi andrà a votare, dopo aver
discusso e pensato, c’è, al di là di
come voterà, la maggioranza
del nostro popolo, che sta con noi
per riformare politica e società

CORRADO STAJANO

V
orrei sottolineare una grave contraddizione, in qualche modo
paradossale, nel comportamento della Chiesa Cattolica in rap-
porto alla politica italiana. Preoccupata degli imminenti refe-

rendum italiani, la gerarchia ecclesiastica sta lasciando da parte pro-
blemi assai più immediatamente gravi che, per altri motivi, preoccu-
perebbero anche noi: la legalizzazione dei rapporti di coppia, il calo
demografico e la diffusione degli anticoncezionali. È evidente, infat-
ti, che questi problemi sono strettamente legati se non determinati dal
precariato che, rendendo instabile il futuro giovanile, impedisce ogni
soluzione vincolante come la costituzione di una famiglia e la procre-
azione. Se la Chiesa fosse coerente, dovrebbe battersi per l'elimina-
zione del precariato a favore della famiglia: ma così non sembra esse-
re. Il governo attuale dovrebbe essere stigmatizzato da Ratzinger e
Ruini come responsabile di una catastrofe sociale che i cattolici non
dovrebbero accettare. Ovviamente, noi di sinistra combattiamo il pre-
cariato indipendentemente da queste formalizzazioni; ciò non toglie
che possiamo ragionare sul comportamento non coerente della
“concorrenza” che, in definitiva, sta facendo il gioco della destra e dei
suoi simpatizzanti da vicino e da lontano. Spero che gli italiani ci ri-
flettano.

È
indubbio che sul referen-
dum sulla procreazione
medicalmente assistita

ognuno è libero di esprimersi co-
me vuole, e che l'astensione è un'
opzione assolutamente disponi-
bile e lecita. E che sarebbe sba-
gliato assumere le diversità ri-
guardo al referendum come di-
scriminanti che pregiudichino
l'unità del centrosinistra e la pos-
sibilità di costruire un comune
programma di governo. Pur tut-
tavia ci sono, nelle motivazioni
con cui Rutelli spiega la sua
astensione, alcuni elementi che è
necessario discutere apertamen-
te, perché riguardano la natura
della proposta che stiamo co-
struendo e l'idea di politica che
ne sta alla base.
Una in particolare balza agli oc-
chi: la complessità dei problemi -
sostiene Rutelli - avrebbe dovuto
sconsigliare il ricorso al referen-
dum, onde evitare, da parte dei
promotori, semplificazioni sba-
gliate e fuorvianti. Insomma, la
sintesi del messaggio potrebbe
essere: quando i problemi sono
complessi, è bene affidarsi alla
politica istituzionale, altrimenti,
se ci si rivolge al popolo, si fa,
pressoché inevitabilmente, della
demagogia. Mi pare che la storia
d'Italia di questi ultimi anni ci di-
ca esattamente il contrario. È la
storia di un popolo che ha via via
rifiutato le semplificazioni del
berlusconismo, le ricette dema-
gogiche con cui si prometteva un
immaginario futuro luminoso, e
che ha preso progressivamente
coscienza della novità e della dif-
ficoltà dei problemi, e ha persino
trovato le strade, a partire dalla
propria vita, dal proprio lavoro,
dalle proprie imprese, dai propri
territori, per rispondere alle sfide
della complessità. Si deve a que-
sto popolo se l'Italia è ancora in

piedi: mentre nel mondo “alto”
della politica, nei giornali e alla
televisione, impazzava il bipola-
rismo “rude”, nella società italia-
na si sperimentavano soluzioni
innovative per tenere insieme il
proprio vissuto e il mondo, il lo-
cale e il globale. Siamo cresciuti
come centrosinistra perché ab-
biamo provato a metterci in sin-
tonia con un Paese che non si ras-
segna alle semplificazioni, per-
ché abbiamo cercato insieme ri-
poste concrete a problemi con-
creti. Se oggi siamo in grado di
impegnarci nella costruzione di
un programma di governo reali-
stico e lungimirante, è perché
quel modo di pensare e di vivere
la politica si è fatto maggioranza
del Paese, e offre all'elaborazio-
ne programmatica la risorsa più
importante di tutte, una volontà
di protagonismo responsabile,
senza il quale nessuna rinascita
del Paese è possibile.
Il mondo del bipolarismo rude è
stato all'opera anche sulla legge
40. Certo, secondo discriminanti
diverse da quelle che dividono il
centro destra dal centro sinistra,
e con un qualche benefico me-
scolarsi dei due fronti. Ma la par-
tita è stata giocata dalla maggio-
ranza parlamentare “tematica”
con una indifferenza pesante per
le ragioni dell'altra parte, sino ad
arrivare a una legge assoluta-
mente semplicistica e semplifi-
catrice dei problemi umani, mo-
rali, scientifici e filosofici, che la

complessità della questione met-
teva in campo.
Non è una semplificazione fra le
tante far derivare dall'opinione,
anch'essa legittima ma vivaddio
un'opinione, della “personalità”
dell'embrione una serie di divie-
ti, dalla diagnosi preimpianto al
numero standard di tre embrioni
da impiantare al divieto di con-
gelare embrioni, gravemente le-
sivi dei diritti e della salute delle
donne?
Alcune di queste cose i più sensi-
bili fra i fautori del mantenimen-
to della legge dichiarano suscet-
tibili di revisione e di aggiorna-
mento.
Ma quello a cui non danno rispo-
ste è perché questa operazione di
rettifica non è stata possibile du-
rante la discussione della legge,
e in particolare perché non si è
lavorato attivamente allora a tro-
vare una posizione che potesse
rappresentare l'articolazione di
posizioni e di sensibilità presenti
nell'Ulivo.
Credo che ciò sia accaduto per-
ché ha cominciato a funzionare,
già durante questo dibattito,
l'idea di una specializzazione
per aree di influenza e di prossi-
mità delle forze dell'Ulivo, con
la maggioranza della Margherita
che pensava se stessa come
l'area del centrosinistra deputata
a dialogare in esclusiva con le
gerarchie della Chiesa, e destina-
ta a rafforzarsi per la capacità di
attrazione verso le aree modera-

te del mondo cattolico in crisi
col berlusconismo.
Una scelta di questo tipo può
provocare l'impossibilità di rag-
giungere una posizione unitaria
nel centrosinistra, su questioni
decisive per costruire consenso
intorno alle capacità di governo
dell'Unione e alla Federazione
come nuovo soggetto politico ri-
formista. La persona, le sue scel-
te morali, l'orizzonte di valori in
cui si ragiona sulla vita e sulla
morte, potranno sempre meno
essere “declassate” a questioni
su cui vale la libertà di coscien-
za, perché sempre di più è a par-
tire da qui, dal senso da dare alla
propria vita, che le persone si av-
vicineranno alla politica, che le
faranno domande decisive. È su
questo punto che sarebbe stato,
che è più che mai necessario, un
salto di qualità. Altrimenti da
una parte l'essere cattolici si ridu-
ce all'acquiescenza alle gerar-
chie, e dall'altra la laicità rischia
di diventare laicismo.
Penso che tutto ciò non faccia
bene nemmeno alla Chiesa, che
ha bisogno di costruire patti con
l'insieme della società e delle
culture del nostro Paese. E che il
compito dei laici, credenti o no,
sia proprio quello di farle avver-
tire questa esigenza, di invitarla
ogni volta a misurare la distanza
tra una convinzione spirituale e
religiosa e il suo diventare legge
vincolante per tutte le donne e
gli uomini di questo Paese. È
quello che non riesce a fare un
bipolarismo così rude da spinge-
re le componenti cattoliche, o
meglio le componenti in cerca di
consensi nel mondo cattolico, a
tirare per la giacca dalla propria
parte le gerarchie, assumendone
passivamente il messaggio.
Il semplicismo della legge nasce
da qui. Ed è una fortuna che la re-
azione a tutto questo non sia sta-
to l'«exit», il ritrarsi delle perso-

ne in se stesse, ma la «voice», di
coloro che vogliono impegnarsi
a discutere e capire, che sanno la
complessità della vita, e i dilem-
mi morali che il rapporto tra la
scienza e la fede, tra la scienza e
la vita, propongono loro ogni
giorno.
Nelle assemblee, nelle riunioni
sul referendum, questa comples-
sità l'ho sentita vivere. Non ho
sentito né anatemi né minacce.
Tanto meno la fede acritica nello
scientismo e la voglia di nuovi
Frankestein. Penso anzi che in
questi incontri pubblici, fra
scienziati, medici, politici e citta-
dini, si sia formata un'idea nuova
di responsabilità sociale della
scienza, della necessità di un di-
battito politico diffuso sulle op-
portunità e sui rischi che il suo
sviluppo comporta. È questo
probabilmente il tema più rile-
vante che la politica dovrà af-
frontare nel tempo della econo-
mia e della società della cono-
scenza.
Sarebbe bello che le ragioni più
sentite e motivate del no di Ru-
telli ai quesiti referendari potes-
sero circolare in quei dibattiti,
far nascere magari da lì quella
sintesi che il Parlamento non ha
saputo trovare. Sapendo che fra
quelli che andranno a votare, do-
po aver discusso e pensato, c'è,
al di là di come voterà, la mag-
gioranza del nostro popolo, quel-
lo che sta con noi non solo per
mandare a casa Berlusconi, ma
per riformare davvero la politica
e la società del nostro Paese, e
che sa che questa riforma ha bi-
sogno di un loro nuovo protago-
nismo, di una riduzione della di-
stanza tra governanti e governa-
ti, di una diffusa, generalizzata
assunzione di responsabilità di
fronte agli enormi problemi che
il Paese ha davanti. Altro che sta-
re a casa perché le questioni so-
no troppo complesse.

SEGUE DALLA PRIMA

P
are che oggi la situazione sia
persino più grave, nutrita di ar-
roganza, di mancanza di rispet-
to: una rottura degli argini della
democrazia. Si comprende an-
cora una volta come ogni con-
quista vada riconquistata e dife-
sa. Sono saltati i codici dei com-
portamenti civili e politici, uo-
mini che dovrebbero essere na-
turali garanti istituzionali, come
i presidenti della Camera e del
Senato, si sono, più o meno
esplicitamente, espressi per
l'astensione, comportamento
non vietato, ma che rappresenta
una scorrettezza ed è portatore
di discredito. Gravido di conse-
guenze in un Paese che, dopo il
ventennio del fascismo e la
guerra, è rinato faticosamente
alla politica: nelle future campa-
gne elettorali politiche o refe-
rendarie quegli illustri esempi
faranno scuola e il voto potrà es-
sere considerato non più un do-
vere civico, ma un’opinione di-
pendente da questa o da quella
maggioranza politica. Che i par-
lamentari sostenitori della leg-
ge 40, voluta e votata, facciano
propaganda per l’astensione,
mezzuccio tattico, non può che
far pensare al mediocre senso di
responsabilità di chi dovrebbe
possederne più degli altri.
Che cosa sta succedendo? Il
confronto non è tra chi ha delle
ragioni per confermare la legge
sulla fecondazione assistita e
chi, invece, vorrebbe cancellare
alcuni dei suoi precetti per ridi-
scuterli, mutarli, abolirli. Il con-

fronto è solo sul quorum: i pro-
pagandisti dell’astensione mira-
no a far sì che al 25-30 per cento
degli elettori, i quali mediamen-
te non vanno a votare, si aggiun-
gano altrettanti elettori convinti
a non farlo dagli inviti, dagli ap-
pelli, dalle lusinghe e anche dai
viaggi premio organizzati appo-
sitamente domenica e lunedì
prossimi.
Il clima che si respira nel Paese,
tra la passività delle eterne mag-
gioranze silenziose, la tendenza
a ingraziarsi i fautori dell’aten-
sione, la paura di molti in un
momento di così grave crisi eco-
nomica, la dipendenza nei con-
fronti di chi, con grande inade-
guatezza, detiene le redini del
potere, è retrogrado, privo di
passioni diffuse. E quel che sta
succedendo nel centrosinistra,
le scelte di rottura di Rutelli -
dall’isolazionismo all’astensio-
nismo - non sono fatte per ac-
cendere i cuori e le menti che
credono fortemente e soprattut-
to nell’unità e che ora sentono
desolazione e delusione.
Il modello politico proposto è
anche pericoloso perché l’asten-
sione, così come viene predica-
ta dai pulpiti religiosi e «laici»,
può dar vita, in particolare nei
paesi e nei piccoli centri, a una
sorta di controllo, non difficile
da farsi, sulle opinioni dei citta-
dini. I votanti saranno segnati a
dito. Dovranno mostrare indi-
pendenza quanti varcheranno le
porte dei seggi elettorali e que-
sto fa capire come Berlusconi,
al governo dal 2001, sia riuscito
non solo a non rispettare le pro-
messe, ad aggravare il debito
pubblico che nel 2006 potrà rag-
giungere il 4,6 del prodotto in-
terno lordo, a mettere in moto la
procedura d’infrazione del-
l’Unione europea, ma, parallela-
mente, a fare arretrare di decen-
ni lo spirito pubblico di un inte-
ro Paese. (E si capisce come sa-
rà arduo il compito di chi eredi-

terà una situazione così falli-
mentare, come sarà difficile ri-
comporre una società cultural-
mente dissestata, imbevuta dal-
le mode dell’avanspettacolo).
La Chiesa, poi. Il Papa tuona
dalla Basilica di San Giovanni
in Laterano e non ha neppure bi-
sogno di nominare il referen-
dum e la fecondazione assistita,
tanto la sua orazione è stata mi-
rata, intrisa del suo pensiero sul-
l’«intangibilità della vita uma-
na dal concepimento al suo ter-
mine naturale». Ha parlato an-
che di «banalizzazione del cor-
po» e di «svilimento dell’amore
umano». Le parole risuonano
con solennità, quel che difetta è
la vita vera. A proposito della
legge 40: non viene neppure in
mente a Benedetto XVI, in no-
me del gelo teologico, la soffe-
renza profonda che potrebbe es-
sere risparmiata alle donne e
agli uomini con una legge che
permetta tra l’altro la ricerca
scientifica sulle cellule stamina-
li, in grado di offrire più di una
speranza agli ammalati dei mor-
bi di Parkinson, di Alzheimer e
ai diabetici. E perché, proprio in
nome dell’«amore umano» non
permettere ai genitori portatori
sani dell’anemia mediterranea
che vogliono avere figli senza
quel male, di poter fruire delle
tecniche di fecondazione assisti-
ta? Il dolore del mondo è
un’astrazione da manuale? Il
dolore di quei bambini e dei lo-
ro genitori non conta nulla?
È consequenziale che la vittoria
del no al referendum sulla legge
40 abbia come traguardo suc-
cessivo l’abolizione della legge
194 sull’aborto, una contraddi-
zione. Anche per il papa Gio-
vanni Paolo II quella legge era
la grande nemica. Hanno poco
da smentire, per non creare ti-
mori e perdere un bel po’ di
astensioni, gli alabardieri del
nuovo papa. (È semplicemente
la legge del più rispetto al me-

no).
Altro che «Tevere più largo»,
altro che liberi e distensivi rap-
porti tra lo Stato italiano e la
Chiesa cattolica. È rinata la que-
stione romana per l’oltranzismo
papalino, esagerato, forse con-
troproducente, per il radicali-
smo, l’estremismo e la subalter-
nità degli ex democristiani che
non hanno né la saggezza né il
senso dello Stato della genera-
zione di De Gasperi.
Il cardinale Ruini si esprime da-
vanti ai vescovi come il gover-
natore della cara Italia. Ordina,
consiglia, dispone. E pensare
che dopo decenni di conflitti e
di ingerenze politiche pareva
che i rapporti tra la Chiesa e lo
Stato si fossero composti. Mal-
grado l’articolo 7 della Costitu-
zione: «Lo Stato e la Chiesa cat-
tolica sono, ciascuno nel pro-
prio ordine, indipendenti e so-
vrani. I loro rapporti sono rego-
lati dai Patti Lateranensi. Le
modificazioni dei Patti, accetta-
te dalle due parti, non richiedo-
no procedimento di revisione
costituzionale». (E infatti Cra-
xi, il 18 febbraio 1984, firmò
con il cardinale Casaroli un nuo-
vo Concordato).
L’articolo 7, nel 1947, divise la
Costituente. Croce, Nitti, Orlan-
do, furono sommamente critici
in Assemblea, dissero che quel-
lo era l’articolo di un trattato in-
ternazionale inserito per un er-
rore di carattere giuridico in una
carta costituzionale. Per Piero
Calamandrei fu una battaglia
perduta. Polemico con Togliat-
ti, favorevole all’inserimento
dei Patti Lateranensi nella Co-
stituzione in nome della pacifi-
cazione religiosa e della ragio-
ne politica, disse nella seduta
del 20 marzo 1947: «La Costitu-
zione, quella che noi stiamo di-
scutendo, è l’atto di una sola so-
vranità: del popolo italiano, del-
la Repubblica italiana». La fede
laica era allora profonda.

Semplicismo della legge, complessità della vita Un paradosso
del referendum

COMMENTI

L’ombra dei comitati civici

■ CarloBernardini
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Nuova Croma. La grande auto ritorna a parlare italiano.

Italiana in ogni suo dettaglio, con tutto lo stile Giugiaro. Lo spazio interno più grande della sua categoria. Cinque comodi posti e la posizione innovativa
del cambio, manuale o automatico a 5 o 6 marce, garantiscono un’esperienza di viaggio impagabile a tutti i passeggeri. Grande spazio anche nel bagagliaio con il
sistema “Abracadabra”, che aumenta la facilità di carico. E grazie allo Skydome, il tetto apribile panoramico, si può vivere il viaggio in totale libertà. Fino a 200 CV.
Una gamma di motori diesel Multijet da 120, 150 e 200 CV e benzina da 140 e 147 CV. Fino a 9 airbag. Anche la sicurezza non teme confronti: ASR, ESP, 
7 airbag di serie, più 2 a richiesta, insieme al navigatore satellitare con telefono GSM dual band.                            www.fiatcroma.it

3 anni di garanzia o 120.000 km. Mettetela alla prova. Numero verde 800.190.990

On rentre tard le soir.

In italiano vuol dire: 
da lunedì 6 a sabato 11 giugno le Concessionarie vi aspettano
fino alle 21, sabato anche con orario continuato, per farvi
provare Nuova Croma insieme alle altre novità della gamma Fiat.
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Genova

Teatri

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B La storia del cammello che piange 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

La febbre 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 Danny the dog 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 White Noise 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Steamboy 15:15-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

La maschera di cera 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Kung Fusion 15:3-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Alta tensione 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 The Pusher 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:20-18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Le ricamatrici 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

N.P.

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 I love Huckabees - Le strane coincidenze...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 Gas 16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Cielo e terra 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il mio nuovo strano fidanzato 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Luci nella notte 21:15 (E 5,16)

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

I colori dell'anima - Modigliani 16:00-18:30-21:00 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Quando sei nato non puoi più nasconderti 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Amatemi! 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad Sin City 17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Wimbledon 17:30-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Out of Reach 17:40-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 17:35-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Le Crociate - Kingdom of Heaven 22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 The Pusher 17:15-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Per amare Carmen 17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Danny the dog 17:45-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 Sin City 17:15-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 White Noise 17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Kung Fusion 17:05-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:15-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Alta tensione 17:10-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Saved! 18:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

La maschera di cera 20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Danny the dog 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 Stage Beauty  15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Manuale d'amore 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

N.P.

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Sin City 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Provincia meccanica 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577
Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Kung Fusion (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? (E 6,50; Rid. 4,50)

I love Huckabees - Le strane coincidenze... (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Sin City 16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Il mio nuovo strano fidanzato (E 6,50; Rid. 4,50)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Quando sei nato non puoi più nasconderti (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

White Noise 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Sin City 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Alta tensione 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Danny the dog 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La storia del cammello che piange 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Il fascino discreto della borghesia 20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13)

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

La Pinetina
Tel. 3478047030

La foresta dei pugnali volanti 21:30 (E 6,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Alta tensione 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Pusher 16:30-18:30-20:15-22:20-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Danny the dog 16:00-18:15-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La diva Julia - Being Julia 16:30-18:30-20:30-22:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Kung Fusion 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Sin City 16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Per amare Carmen 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Danny the dog 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Alta tensione 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La caduta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

L'amore fatale - Enduring love 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Sahara 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Be Cool 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Gioco di donna 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Sin City 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Sceltipervoi Film

Star Wars
La vendetta dei Sith

Quo vadis baby? Sin City La diva Julia Sulla mia pelle Danny the Dog Contronatura

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

Oggi ore 20.30 BILLY BUDD direttore Jonathan Webb, con Orche-
stra e Coro del Teatro Carlo Felice

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore 20.30 CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF? di Edward Albee,
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 20.30 SAGGIO DI DANZA della Scuola Arti's

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Mercoledì ore 20.30 UNA SERATA CON FEYDEAU saggio degli Allievi
della Scuola di Recitazione del Teatro Stabile di Genova

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Oggi ore 21.00 SAGGIO DI DANZA Genova Jazz Dance

CINEMA TEATRI MUSICA

Anakin Skywalker diventa cattivo,
lascia i nobili Jedi per i corrotti
Sith e si batte contro il maestro di
un tempo, il cavaliere Obi-Wan
Kenobi. Il vero cattivo della storia
è Palpatine, il cancelliere che si
mostra amico di Anakin, per
stimolarne soltanto quella smania
di potere che lo condurrà dalla
parte del Male. Padmé Amidala,
l'amata sposa del giovane
Skywalker rischia di morire…

di George Lucas  Fantascienza

Più investigatrice che dark lady,
Giorgia Cantini, abita a Bologna
con la sensazione di aver sprecato
la propria vita. Un giorno riceve un
pacco con delle lettere, una sorta di
diario della sorella Ada, aspirante
attrice trasferitasi a Roma e morta
sedici anni prima. Giorgia si
convince che non si è trattato di
suicidio e indagando nella vita
della sorella si trova a scavare nella
sua. Ispirato all'omonimo romanzo
di Grazia Verasani.

di Gabriele Salvatores Poliziesco

Tratto dal celebre fumetto di Frank
Miller, il film racconta le imprese
deliranti di personaggi sadici in un
mondo totalmente corrotto. Tre storie
di sangue ambientate nella Città del
Peccato: John Hartigan, ultimo
poliziotto onesto che salva una
bambina da un pedofilo, Marv, un
uomo che decide di vendicare il suo
unico amore, Dwight, investigatore
privato che cerca di difendere alcune
prostitute da un poliziotto corrotto.
Noir iperviolento e in bianco e nero.

di Rodriguez e Miller fantasy

Raffinata commedia sul teatro. Julia
Lambert (Annette Bening), una
celebre attrice londinese, superata la
soglia dei quaranta entra in crisi e
con lei il suo noioso matrimonio.
Improvvisamente irrompe nella sua
vita un giovane attore americano,
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun
Evans). L'uomo inizia a
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un
altro. Julia, che sembra cadere nella
trappola, prepara la sua vendetta da
servire … sul palcoscenico.

di Istvan Szabo commedia

Tony, dopo alcuni anni passati in
carcere, ha ottenuto la semilibertà: di
giorno lavora presso il caseificio
Cimarosa, gestito da Alfonso e sua
cugina Bianca, di sera rientra in
cella. L'azienda, che per ingrandirsi
ha accumulato una serie di debiti,
rischia ora di finire sotto il controllo
della malavita. Tony, che può
contare su alcune "conoscenze",
decide di salvare il caseificio per
difendere il posto di lavoro,
l'amicizia e l'amore.

di Valerio Jalongo drammatico

Danny (Jet Li) è stato allevato fin da
piccolo come se fosse un cane e
addestrato per i combattimenti
clandestini. Il ragazzo si è abituato a
questa vita animalesca, finché un
giorno non incontra Sam (Morgan
Freeman), un cieco che per
guadagnarsi da vivere accorda
pianoforti. Danny scopre la
possibilità di un'umanità a lui
sconosciuta, ma il suo padrone lo
preferisce morto piuttosto che
libero...

di Louis Laterrier azione

Storia "selvaggia" tra i boschi di San
Rossore. Francesca, farmacista in un
centro della provincia toscana,
sbanda con la sua auto. Un proiettile,
sparato durante una battuta di caccia
da Giacomo, che vive in una casa
isolata al centro della foresta, ha
colpito la sua ruota. L'uomo soccorre
la donna. Tra i due, dai caratteri
opposti, il rapporto dapprima è
difficile, poi la passione esplode
suscitando la gelosia di Cornelia,
sorella di Giacomo.

di Alessandro Tofanelli drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I colori dell'anima - Modigliani 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il mio nuovo strano fidanzato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Sulla mia pelle 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 L'orizzonte degli eventi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Contronatura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Amatemi! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Kung Pow! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Million Dollar Baby 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-22:00 (E 7,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 Alta tensione 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La diva Julia - Being Julia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Uncut - Member only 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Tu devi essere il lupo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoStar Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Pusher 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Danny the dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Wimbledon 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'angelo azzurro (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

CORTOMETRAGGI 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Ecco l'impero dei sensi (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Aguirre, furore di Dio (V.O) (Sottotitoli) 22:45 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 Danny the dog 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sin City 17:05-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:20-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Kung Fusion 16:25-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

White Noise 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Alta tensione 16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Per amare Carmen 17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Quo Vadis, Baby? 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 A Casablanca gli angeli non volano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La storia del cammello che piange
 16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 Riposo
Sala Valentino 2 Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Per amare Carmen 15:00-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 White Noise 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Kung Fusion 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Steamboy 14:45-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 La maschera di cera 22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

La maschera di cera 15:50-18:00-20:10 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Alta tensione 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Missione Tata 15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Danny the dog 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Danny the dog 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 American Trip 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I love Huckabees - Le strane coincidenze...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Per amare Carmen 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Quo Vadis, Baby? 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda Sin City 16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Danny the dog 17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Alta tensione 16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-19:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 White Noise 17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Quo Vadis, Baby? 19:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 The Pusher 17:45-20.15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Kung Fusion 20:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

La maschera di cera 18:10-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Carmagnola
Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Sin City 21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Quo Vadis, Baby? 21:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Sin City 20:15

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Quo Vadis, Baby? 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Kung Fusion 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Old Boy 21:15 (E 6,20; Rid. 4,13)

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Sin City 21:30

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

La caduta 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Sin City 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Clean 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Quo Vadis, Baby? 21:15

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:50-19:30-22:10 (E 7,20)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:10-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Kung Fusion 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Sin City 18:25-21:00 (E 7,20)

Sala 5 The Pusher 17:50-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Steamboy 17:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

La caduta 20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

La maschera di cera 22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:50-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:20-21:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Danny the dog 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 The Final Cut 18:15-20:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 White Noise 22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Alta tensione 18:25-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Per amare Carmen 17:55-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 18:00-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 18:05-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

None

Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano

Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza

Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Sin City 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Kung Fusion 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Pinerolo

Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Kung Fusion 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento Alta tensione 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivoli

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese

Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sestriere

Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese

Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Sin City 21:30

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:10

Sala 3 Kung Fusion 21:10

Susa

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice

Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga

Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Sin City 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La maschera di cera 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Venaria Reale

Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Sin City 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La maschera di cera 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Kung Fusion 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa

Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone

Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo

Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Litigi d'amore 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

Domani ore 21.00 GENOVA 01 di Fausto
Paravidino

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

Oggi ore 20.45 LA LOCANDIERA di Carlo
Goldoni, con la Compagnia Alfa Prosa

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Oggi ore 21.00 MOVIES AND MOVEMENTS

con gli allievi dei corsi per adulti dell’As-
sociazione Arké e l’Ensemble di Arké.

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

Oggi ore 21.15 I SUONI DEL GIALLO regia di
Pasquale Buonarota,con il Circolo Bloom

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

Oggi ore 22.00 COME UN CANE SENZA PADRO-

NE con Dany Greggio e Franck Provvedi
presso Limone Fonderie Teatrali a Mon-
calieri

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Oggi ore 21.00 SAGGIO DI DANZA DI FINE

ANNO della Scuola di Danza Botticelli di
Fiorenza Davanzo

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

RIPOSO

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
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